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Presa di posizione sul nucleare e sulla politica energetica Cresce Tinsoddisfazione nelle caserme 


La Direzione Pd propone 
volare «sì» ai reterendum 

Andreottì scrìve ai partiti. Socialisti delusi 

Oggi la risposta di Craxi, ma nel Psi si affacciano due posizioni contrastanti - La De si riserva di giocare 
la carta della moratoria per sbloccare le trattative - Richieste di anticipo della data delle consultazioni 


Nuove proteste 
dei militari 
«No al rancio» 

L’incontro del Cocer con i parlamentari della commissione Difesa 
«Un contentino per tenerci buoni» - Due suicidi in caserma 


ROMA La Direzione del 
Pel hadiiicusso, nella riunio¬ 
ne che ha tenuto lunedi sera, 
dogli sviluppi della crisi di 
governo c del ruolo che In es¬ 
sa hn assunto In questione 
del referendum Al termine è 
auto approvato un docu¬ 
mento 

11 Pel — SI legge nella nota 
— ribadisce II suo Impegno o 
difesa del diritto costituzio¬ 
nale dei cittadini ad espri¬ 
mersi attraverso referen¬ 
dum pO|)olarl Non è In nes¬ 
sun modo occctUbllo l’Idea 
di un ricorso ad elcrioni an¬ 
ticipate con la giusUfl- 
cazione di evitare l referen¬ 
dum! nà appare serio II tcn- 
UUvo di aggirare la consul- 
tailone attraverso soluzioni 
pasttcolatc ed elusive ! 

tn particolare é grave, pc'- ; 
chi ai tratterebbe di un puro : 
ospodlcntCì l’Ipotesi avanza- i 
ta dai nrosldontc incaricato 
di schivare II referendum < 


Ma come potrebbe mal il 
Mrt/to aoc/affata ricevere 
Maitivame/ile un docu¬ 
mento come fa «lettera al 5» 
ffl Andreottì? 

ta lettera muove dal 
punto oggettivamente Torte 
della Oc. «Tutti volete (dite 
di volere; la rlcoetltualone 
del pentapartlio, per termi- 
iMre la legislatura Dun- 
^ueP« £ Indubbio cbe. se gii 
•alleati della Oc non si aT- 
Tannassoro, In una crisi po¬ 
litica tanto acuta e profon¬ 
da. a ripetere che non ci so¬ 
no soluslonl alternative, se 
non consegnassero cosi su 
un piatto d'argento, a Oe 
Mita ed Andreottì* le pro¬ 
prie teste, la crisi non 
avrebbe gli sviluppi palu¬ 
dosi ebe si possono vedere, 
e ci sarebbe meno spaslo 
per la manovra, /'irretì- | 
mento, la furbUtn 
La lettera sbriga somma- i 
riamente, o rinvia a sueces- I 
si vi passaggi, il tema del i 
programma, e si impernia 
Wtta sulla questione del re¬ 
ferendum 

Bisogna evitarli, scrive 
Andreottì Bisogna evitare 
quelli sulla glustlsla. perfe- 
slonando, se possibile. 11 
•pacchetto Rognoni* Si 
può Tare una legge O co¬ 
munque — visto che una 
logge ci dovrò essere — si 
potrebbe decidere tutti di 
«votare allo stesso modo* 
Voliamo si. e buona notte 
t'essenslaie è rimanere an¬ 
corati ai «pacchetto» 
Andreottì è più categori¬ 
co suirenorgla 
Parla di «esigenza assolu¬ 
ta di non prestarci a que¬ 
st'uso Improprio del refe- 
rendum » DI questa «esi¬ 
genza assoluta* la Z>c non si 


Massiccia 
ondata 
di sclopsrl 
In Jugoslavia 


BBLORADO — Una massic¬ 
cia ondata di scioperi a cui 
hatmo partecipato undiclml 
la lavoratori ha investilo 
noirultima stUlmann le piu 
importanti repubbliche Ju¬ 
goslavo Uopo la dcclMone del 
governo di ritirare le mag¬ 
giorazioni degli stipendi, 
concesse in modo ■Illegale* 
dopo il blocco del salari de¬ 
cretalo lo scorso mese dal 
governo Nella Dosnia Erze¬ 
govina, dove gli Incrementi 
non autorl//ttll oscillano tra 
li 20 e II 63 per cento mi¬ 
gliala di operai hanno incro¬ 
ciato It braccia prconupatl 
di dover ristttuiro idre <on 
fiHhrcvoli In una situa.'iono 
rtononiK i In tosiantc dct(- 
rlornimnto Ntlla Croa/i.i II 
sindacato ha reclamato d tl 
governo nuovi provvedi- 
nnnil Clima liso ancht nel¬ 
la Merlila dove centinaia di 
operai hanno dato vita a uno 
sciopero durato dodici gior¬ 
ni Ancora piu gravi appare 
la situazione In Macedonia 


sulla politica energetica con 
una leggina di abrogazione 
delle norme senza alcun con¬ 
fronto c senza reali Intese 
programmatiche sulle scelte 
strategiche, sulle grandi i 

a ucstloni della sicurezza e ' 
Clio sviluppo del Paese e i 
sulla necessaria riforma le¬ 
gislativa 

1 comunisti — prosegue II 
documento — all’Indomani 
dell incidente di Chcrnobyl, 
riprendendo la riflosslone 
avviala da anni su questi te¬ 
mi. avevano proposto un re¬ 
ferendum consultivo c pro- 
posltlvo che consentisse al 
cittadini di pronunciarsi j 
sull'uso delle tecnologie nu- j 
cicorie sulle scelte della poh- ' 
Ileo energetica II fatto stes- ' 
so che questa proposta, che ' 
conserva la sua valldllò, non 
sta stata sino ad oggi accolta 
dal partiti dello diaciolta 
maggioranza di pentaparti¬ 
to, rende ancoro piu strio- 

Propone la politica 
delle furbizie 


Una 

lettera 

da 

rinviare 

al 

mittente 


era accorta, quando alcuni 
(ra 1 partner medesimi del¬ 
la maggioranaa avevano 
atìerito aWinisiatha dei 
promotori dei re/'erendum 
abrogativi Né si era consi¬ 
derata la proposta, scria e 
ponderata, del Pel, per un 
referendum consultivo, che 
ben altra pregnanza avreb¬ 
be avuto noTl'orJentare la 
politica energetica Ma glò. 
c'era la staffetta, l'Impor¬ 
tante era portare 11 buon 
per la pace, In attesa del fa¬ 
tidico marzo! 

Ora, blsoanerebbe accor¬ 
darsi per abrogare le leggi 
sottoposte a referendum, e 
cosi toglierli dal tappeto E 
poi? E poi ributtarsi certa¬ 
mente (anche se Andreottì 
paria della necessitò di una 
«concertaz/onei sul nuclea¬ 
re; nella mischia deir/nsa- 
nablle contrasto tra De e 
Psl, Psdl e Prl e Pii, su una 
questione — badate -- di 


NeH’interno 


gente l'esigenza politica di 
affrontare l referendum 
abrogativi che, anche per 
questo, hanno ormai assun¬ 
to un significato generale 
che va al di là della semplice 
abrogazione delle norme 
contestate 

La Direzione del Pel ha de¬ 
ciso di sottoporre al prossi¬ 
mo Comitato centrale un do¬ 
cumento che, a conclusione 
della ampia discussione, del 
confronto e della ricerca pro¬ 
mossi In questi mesi, Indichi 
gli obicttivi c le scelte di una 
rinnovata politica energeti¬ 
ca 1 principi cui essa deve 
ispirarsi sono quelli dell’a¬ 
vanzamento scientifico e 
tecnologico, della coopàra- 
zlono internazionale nella ri¬ 
cerca e per la sicurezza, della 
difesa della salute deU'uomo 
e dell'ambiente, del governo 
democratico, dell’uso delle 

(Segue in ultima) 


assoluta rilevanza strategi¬ 
ca per 11 paese 
Pare ben difficile che il 
Psi possa accettare, prima 
perché non si può «volere e 
disvolere al tempo istesso» 
E poi perché non é serio, 
non è responsabile, forma* 
re un governo che, escogi¬ 
tato il trucco per navigare 
tra gii scogli, si trovi dall'i¬ 
nizio profondamente diviso 
su aspetti cruciali di qua¬ 
lunque possibile program¬ 
ma, a partire da quello del¬ 
l'energia Per tacere del re¬ 
sto Il Pel, attraverso il co¬ 
municato deila Direzione 
reso pubblico ieri, ha preso 
una Importante posizione 
chiara sul referendum rela¬ 
tivi aH’energla, la cui sca¬ 
denza è vicina, ed ha avan¬ 
zato recentemente una pro¬ 
posta dettagliata di rifor¬ 
ma delia giustizia fche ieri 
per esemplo Galante Gar¬ 
rone sulla Stampa definiva 
«il progetto migliore tra 

J ruelll avanzati negli ultimi 
empi»; Nessun altro ha 
ancora compiuto passi pa¬ 
ragonabili, proposte politi¬ 
che tanto distinguibili dai 
gioco delle tre carte 
•Stasera si recita a sog¬ 
getto», allora, su copione di 
Andreottì? Se 1 destinatari 
della lettera — e primo tra 
tutti II Psl — accettassero 
di interpretare il ruolo as¬ 
segnato loro, è glA chiaro 
che cosa potrebbe avvenire 
nell'anno residuo di legisla¬ 
tura una lunga paralisi di 
governo accompagnata da 
un frenetico movimento 
elettorale dei partiti che ne 
fanno parte 


ROMA — Andreottì ha scoperto le sue carte il referendum 
sulla giustizia non sarebbe un dramma, se 1 «cinque» lo af¬ 
frontassero con una posizione comune quello sul nucleare 
però va assolutamente evitato attraverso soluzioni legislati¬ 
ve Nella lettera che h presidente incaricato ha fatto recapita¬ 
re ieri mattina al segretari del pentapartito, si affaccia anche 
l’Idea di Istituire un ministero «ad hoc» per le riforme istitu¬ 
zionali Ma ha tutta l'aria di un contentino ai socialisti, forse 
per compensare la delusione per la mancanza di qualsiasi 
accenno all'Ipotesi di una moratoria nucleare Adesso tocca 
al Psl scoprire le proprie carte Lo farà oggi pomeriggio, nella 
riunione della Direzione, a cui parteciperà ovviamente Craxi 
Se la risposta fosse negativa, Il tentativo di Andreottì potreb¬ 
be considerarsi praticamente fallito, e le elezioni anticipate 
sarebbero davvero dietro l'angolo 
Le prime reazioni giunte ieri da via del Corso sono caute, 
ma non sembrano Incoraggianti per il presidente incaricato 
Il capogruppo a Montecitorio Lello Lagorio. ha trovato la 
sua letfcra «non mollo interessante Per II ministro Rino 
Formica -non se ne fa niente» Secondo Felice Borgogllo, 
membro dell’esecutivo del partito, si tratta del «nulla scritto 
su carta bianca» Mentre 11 vicesegretario Claudio Martelli è 
«seriamente perplesso» Con queste premesse, che verrà fuori 
dalla Direzione) Nulla si dà per scontato nemmeno nello 
stesso Psl, Il cui segretario appare ancora indeciso sullo sboc¬ 
co da offrire alla crisi La scelta rimane tra elezioni e accor- 
(Segue in ultima) Giovanni Fatanella 
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Il malcontento tra I militari, 
dopo gli Insufficienti au¬ 
menti decisi dal governo, 
sta dilagando L'annuncio 
non è ufficiale, ma oggi, 
quasi sicuramente, In molte 
caserme Italiane riprende¬ 
ranno le proteste In partico¬ 
lare quella del rifiuto del 
rancio e la «non presenza» 
nelle varie mense ufficiali 
Intanto ieri 11 Cocer, l'orga¬ 
nismo di rappresentanza 
del militari, si e riunito ed 
ha preso In esame, punto 
per punto, 11 testo del «de¬ 
creto Spadolini» La conclu¬ 
sione è stata, come si è det¬ 
to, di Insoddisfazione gene¬ 
rale Il Comitato di presi¬ 
denza del Cocer, Intanto, si 
incontrerà, stamane e nel 
pomeriggio, con l parla¬ 
mentari della commissione 
Difesa della Camera, per fa¬ 
re il punto della situazione 
Al deputati saranno presen¬ 


tate le proposte e le osserva¬ 
zioni del militari che chie¬ 
dono, In sostanza, pur con 
forte senso di realismo, una 
serie eli modifiche al decreto 
governativo L'altro giorno, 
In questo senso, si erano 
messi al lavoro anche l capi 
di stato maggiore che ave¬ 
vano elaborato, a quanto si 
dice, una vera e propria 
■carta» rlvendlcatlva da far 
conoscere subito al vari 
gruppi parlamentari Intan¬ 
to si registrano, a quanto si , 
apprende, malumori anche j 
neirArma del carabinieri i 
Vari ufficiali avrebbero di- 
chiarate, Ieri, proprio nel 
corso delle varie riunioni 
del Cocer, di non essere piu 
d’accordo di farsi rappre¬ 
sentare, nella trattativa 
economica con il governo, 
dal sindacati di polizia. 
D'altra parte, come e noto, 
al militari deH'Arma è vie¬ 
tata, per legge, l’apparte¬ 


nenza ad una qualsiasi or¬ 
ganizzazione In ambienti 
bene informati non si esclu¬ 
de che il Coger (nel quale 1 
carabinieri sono rappresen¬ 
tati) affronti, prima o poi, 
anche questo problema. 

Frattanto si devono pur¬ 
troppo registrare due nuovi 
cosi di suicidio nelle caser¬ 
me (e di un altro tentativo 
compiuto venerdì a Ferrara, 
fortunatamente senza esito 
mortale, si è avuto notizia 
sempre ieri) 

Nella caserma della Fol¬ 
gore a Livorno si è sparato 
con la pistola d’ordinanza 11 
tenente del carabinieri 
Maurizio Pletraforte, di 24 
anni In un deposito aero¬ 
nautico presso Padova si è 
tolto la vita, durante ti tur¬ 
no di guardia, l’aviere di le¬ 
va triestino Enrico Sain, 
ventenne 

A FAQ • 


Entra in vigore il decreto che inasprisce tutte le sanzioni 

Da atamane vigili in agguato 

Itìplìcate le multe 
per gli automobilisti 

I Comuni hanno poi la facoltà di aggravare ancora la pena defi¬ 
nendo zone speciali ma sarebbero tenuti a costruire parcheggi 



Sono scattate oggi le multe per le Infrazioni 
alla circolazione nel centri urbani Con la re¬ 
gistrazione sulla «Gazzetta' e entrato In vlgo- 
re il decreto sulla disciplina del traffico Una 
multa che fino a ieri era di 12 000 lire per una 
sosta vietata, In zona pericolosa e per li tran¬ 
sito su una corsia preferenziale, passa a 


36 000 e può arrivare a 72 000 Per chi ferma 
l’auto In prossimità di una curva o di una 
galleria la sanzione passa a 160 000 e anche a 
300 000 lire oltre alla rimozione forzata 


NOTARI STRAMBACI E FAENZA 


Fsbio Mussi I ROMA — Da oggi sano scattate le «supermulte» 


Ma sarà poi vero che nei 
prossimi giorni, appena sa¬ 
ranno entrate in vigore nelle 
nostre città le terrificanti 
maximuHe, diventeremo 
tutti «un po’ pm svizzeri e 
meno napoletani-, come ha 
scritto Emo Forcella? o che 
sarà possibile trasformare 
•Inpochi anni le multe salate 
Jn dolci soste lontane dai di¬ 
vieti», cioè in ampi parcheggi 
autorizzati, come Intravede 
Barblel/inl Amldel'^ Insam¬ 
ma che le multe a 36mtla, a 
75miìa, a SOOmila lire po¬ 
tranno risolvere tutta la ru¬ 
vida e aggrovigliata questio¬ 
ne-traffico, convincendo gli 
automobilisti a lasciare 1 au¬ 


to a casa p trasformando così 
Roma In Zurigo? 

Non sembra proprio pro¬ 
babile L'Europa resterà lon¬ 
tana, e d’altra parte é un'Eu¬ 
ropa che ha già da tempc> le 
multe salate, ma non per 
questo ha risolto 1 suol pro¬ 
blemi del traffico 

Certo, a Zurigo si circola 
meglio che a Roma o a Napo¬ 
li, e anche a Parigi e a Lon¬ 
dra Ma non é questione di 
multe — credete — é que¬ 
stione di mezzi pubblici e an¬ 
che, SL si vuole andare più In 
là, questione di cultura Filo¬ 
sofia degli spostamenti Indi¬ 
vidua.! chein Italia ha avuto 
11 segno allettante dell auto¬ 


mobile fin dal dopoguerra, e 
di un'automobile concepita e 
usata non come veicolo in 
concorrenza e integrazione 
con altri veicoli, ma come 
■mezzo assoluto» di traspor¬ 
to 

Al Centro studi dei sistemi 
di trasporto che la Fiat ha a 
Poma, dietro via Blssolatl, ti 
raccontano che In Italia cir¬ 
colano oggi 30 milioni e mez¬ 
zo di auto private e che II 70 
per cento delle famiglie Ita¬ 
liane ha già un’auto e il 20 
per cento ne ha piu di una E 

Ugo Biduol 

(Segue in ultima) 


Si fa sempre più aspro in Cile 
il confronto tra Chiesa e Stato 

Sempre piu «ad alto rischio* Il viaggio del Papa In Cile pro< 
grummnto per la fine di questo mese Si fn sempre piu aspro 
Il conflitto tra Chiesa e Stalo cileno mentre si moltipllcano le 
prese U1 post/tono dtlUt gerarchia cattolica cilena contro il 
dittatore Plnochct A PAG 3 

Muore bambina di tre anni 
dopo il trapianto di cuore 

ROMA — Il cuore nuovo non ha retto e la piccola Chiara 
Uurlolomeo, tre anni è morta a dieci oro dal trlaplanlo II 
donatore era un bambino di Pisa cht aveva perso la vita 
domenica sera in un incidente stradale II drammatico epi¬ 
sodio rischia di alimentare k polemiche sulla crisi del tra¬ 
pianti A PAG 0 

Genova, incontro tra Batini e 
D’Alessandro (e il cardinale) 

Schianta la \< rton/ \ icl porlo dt Oeno\ a Ieri si sono rivisti 
il prt sidt me del C onsor.'io D Alessandro c II Console dei por 
tuallllalini uispic i I \ rntdia/lonc cU 1 1 irdinalc Siri L st ito 
diclso un lalendark) di inconirl A PAG 9 

Vel, l’etrusco, torna alla luce 
In Vaticano la tomba di Vulci 

Cippi scolpiti affrtschi iscn.’loni t Vii letrusio raffiguralo 
aci unto al suo schiavo l reperti dctiu tomba Francois sarun 
no visibili apartirf daicnirdi nel Dnuciodi Carlo Magno in 
Vaticano I a ricostru/ionc d« I monumento funerario rilro 
vaio a Vtilti è stata pn semata K n all I stampa A PAG 11 


Ravenna, lo annuncia il padrone agli operai; «Vi darò il consiglio d’azienda» 

Riapre il «cantiere della morte» 


Dal nostro inviato 

RAVENNA — 11 padrone 
d assalto, Enzo Attenti tito¬ 
lare assltmoa due fratelli 
dell impresa Mocnavl ades¬ 
so vuole -concedere* i sinda¬ 
cali bonza vergognarsi ha 
detto che -permetterà* al < 
suoi 80 dipendenti di costi- ' 
tuire un consiglio di fabbri¬ 
ca c che dopo sarà anche di¬ 
sposto ad incontrarlo *nitu 
ralmenle fuori dell orano di 
lavoro* Prima di raccontirc 
questa assemblea vale la pi 
na di citare un «comunicalo 
della stessa MccnaM che Ieri 
all improvviso ha annun 
ciato II ripresa dellattivH) 

St lavorerà Ria da slam itti 
ni sulla navi Lconis anco 
rata a poi he dee ini dt mitri 
dilla Misabctia Montanari 
dove venerdì niultma 13 ra 
gaz/i e uomini sono morti 
asfissiati r scandalosamen¬ 
te in que sto primo comuni 
rato pubblico dilla/iindu 
inviato «a chi di competen¬ 
za- non si fa i) minimo etn 


no a questa strage a quella 
stiva di nave dove — come 
ha detto II vescovo di Raven¬ 
na — «gli uomini sono stati 
ridotti come topi* Ma c’è di 
peggio anche se era difficile 
pensare a qualcosa di ptu 
Ignobile delle dichiarazioni 
fatte nei giorni scorsi La no¬ 
ta non è che un elenco del 
•presidi antincendio* predi¬ 
sposti sulla nuova nave ed 
allo scopo —' vale la pena 
leggere questa parte Inte¬ 
gralmente — di «fugare i 
dubbi c le gratuite Illazioni 
riportati dagli organi di in¬ 
formazione o da persone sul¬ 
la cui competenza In matoi la 
st esprimono le piu ampit ri¬ 
si rvt» 

Si avite lotto bene Alla 
Mecnavi per lui non e sue 
cesso nulla solo una fatalità 
I 13 giovani istralli sporchi 
di catrame c neri di fumo le 
cronache sulla loro morte 
atroce le accuse contro chi 
avev a preso questi ragazzi c 
li aveva mandati a morire 


questo «delitto assoluto» (cl- ' 
Uamo ancora d forte dtscor- ■ 
so del vescovo) non è che ' 
■dubbio e gratuita Illazione* 
Questi concetti Enzo Arlenll 

10 ha ripetuto in tv osten¬ 
tando un aria gelida Ieri se 
.a. Intervistato da Enzo Bla- ' 
gi 

! sindacati che subito han¬ 
no portalo gli operai a mani¬ 
festare contro questa strage’ 

11 sindaco tutte le autorità 
che hanno detto che questi 
giovani sono statiinfllut] In 
una trappola’ Il Pipa che 
nel messaggio alla Chiesa di 
Ravenna ha detto che «It sal¬ 
vaguardia dell immenso be 
ne d( Ila vita t della dignità 
un i deve essere fine c prl 
mt bu tllvo dell attivila U 
vomiva-’ Sono tutte — n 
spondt la Mecnavi — «perso 
ne sulla cui competenza m 
materia si esprimono ampie 
riserve* 

In una Intervista no) 
noe mbre scorso En o Anen- 
ti aveva dichiarato «Abbia 


mo avuto un fatturato di 
mezzo miliardo II primo an¬ 
no roba da offlclnctla, 30 
miliardi quest’anno, e spe¬ 
riamo che entro 187 cl stabi¬ 
liremo su un fatturato di 50 
miliardi* E cosi I Arlenll lu¬ 
nedi sera ha pensalo che tre 
giorni di chiusura erano suf¬ 
ficienti Del resto c’erano ap¬ 
pena stati l funerali «Gli ar¬ 
matori hanno sempre fretta 
-- ha dichiarato subito dopo 
la strage — se non 11 accon¬ 
tentiamo noi, vanno dalla 
concoTenza* Ha mandato 
In gire I suoi uomini ha con¬ 
vocato un assemblea per Ieri 
manilla St sono trovati nel¬ 
la sala mensa, alle otto e c e- 
rano quasi lutti I dipendenti 
Ha dello che bisognava tor¬ 
nare a lavorare che non c e 
ra pencolo come non ce n c- 
ra sul altra nave della stra¬ 
ge (-quella e stata una fatali¬ 
tà* ha Insistito ancora una 
volta) A chi avesse accettalo 
di fare il caposquadra (che si 
assuir t COSI anchcresponsa 


bllttà penali) ha promesso 
un miglior trattamento Poi 
la proposta di costituire il 
consiglio di fabbrica perché 
SI, era disposto a concederlo 
Dopo mezz'ora sono entrati, 
senza essere stati invitati né 
avvertiti dall'azienda, 1 diri¬ 
genti di egli, Cls) c UH «Su¬ 
bito slamo stati ad ascoltare 
— spiega Giacinto De Renzi, 
segretario della Flom — per 
capire come reagivano i la¬ 
voratori Una parte di loro, 
non lutti comunque è Inter¬ 
venuta Contestavano so¬ 
prattutto le misure di sicu¬ 
rezza, chiedevano cosa sa¬ 
rebbe cambiato Poi noi del 
sindacalo abbiamo preso la 
parola 11 consiglio di fabbri¬ 
ca e un diritto d-'l lavoratori, 
e non un regalo del padroni 
Le assemblee si debbono 
svolgere In orarlo di lavoro, 
come prevede io statuto del 

Jenner Meletti 

(Segue in ultima) 


Questa 

ambizione 

enorme 

delle 

donne 

comuniste 


di ROSSANA 
ROSSANDA 


Non riesco a darmi ragio¬ 
ne del fatto che sulla Carta 
delle donne Intervengano 
quaslsoltantodonne Questa 
Carta è nel partito comuni¬ 
sta una novità senza prece¬ 
denti sotto due aspetti Il pri¬ 
mo è che finora II problema 
non era quello del punto di 
vista delie donne comuniste 
sulla politica del partito, ma 
quello della «questione fem¬ 
minile» come aspetto della 
politica del partito, anzi, per 
dirla più brutalmente taetlo- 
re», Il secondo à che II premn- 
tarsi di un •punto di vizia 
femminile» su tutta la politi¬ 
ca del Pel, punto di vista e 
punto di partecipazione, 
comporta una tensione real¬ 
mente Insolubile nel modi 
che la sfera politica ha finora 
conosciuto 

Le donne comuniste infst» 
tl si presentano, per la prima 
volta In questa Carta, non 
come l’avanguardia al un 
.gruppo sociale oppresso, che 
in alleanza ad oKrl esprime f 
suol bisogni, bensì per quello 
che sono parte di un sesso, 
un genere, che millenni di 
storta diversa hanno forma¬ 
to In un diverso sapere, una 
diversa sensibilità, una di¬ 
versa concezione di sé » un 
sesso che anche gli uomini 
sanno e pensare diversa S 
ora per la prima volta aspira 
ad essere non «un comuni¬ 
sta» ma «una comunista», di¬ 
versa come lui è diverso da 
lei sema cioè che la diversi¬ 
tà comporti una superiore e 
un Inferiore, ma diventi an¬ 
che In un progetto di trasfor¬ 
mazione sociale, che è quei di 
più storico che cl possa esse- 
re, quella artlcolaslone che è 
la bisessualità in natura — 
una rlccheesa. un «più», un 
principio di simmetria e dis¬ 
simmetria 

Per una donna comunista 
è un’ambizione enorme, ar¬ 
ruffata, affascinante Dico 
enorme perchéè veroche per 
essere donne nei senso che 
dicevo bisogna recuperare 
molto e perdere molto, In sé e 
nel modo con II quale un 
mondo costruito dal potere 
degli uomini e sul loro valori 
cl recepisce Dico anche re- 
Luperare, perche non credo 
che, per essere sta tl gli uomi¬ 
ni coloro che hanno avuto la 
parola, fatto la legge, siste¬ 
mato la memoria, le donne 
non siano esistite Esse sono 
state per lo più silenziose sul¬ 
la scena pubblica, legalmen¬ 
te sottoposte in quella fami¬ 
liare, e tuttavia potenti nella 
sfera del sentimento, deli’ln- 
terlorità, dell’io profondo e 
del corpo, non solo propri ma 
anche di lui Se la casa è II 
luogo dove la donna è stata 
relegata c dove egli si garon» 
Use?, oltreché il suo doml- 
n lo, 11 grem bo deirinhinzla. è 
sicuramente anche vero che 
in questa sfera affettiva egli 
ha ricevuto le fondamentali 
rassicurazioni o Incertezze 
su di se. quello di cui pui^ dif¬ 
ferentemente da lei, cercare 
ri'jarcJmento nella sfera 
pubblica La donna Insom- 
ma e stata l’altro punto di ri¬ 
ferimento deiridentità ma¬ 
schile, e nessuna cancella¬ 
zione dal poteri politici pud 
annullarne lo spessore, che 
sta non solo nell'essere 
ivaltra», ma la riproduttrice 
della specie, il sesso oscuro e 
fecondo, la madre terra, la 
sola che detiene la certesm 
della filiazione 

Voglio dire che noi dobbia¬ 
mo cercare noi stesse non 
soltanto nei momenti di to¬ 
tale autonomia, che pure ab- 
blamoconoscluto, ma in tra¬ 
sparenza di tutta la storia e 
culturaelinguaggla i-edercl 
o trasceglierci volerci bene e 
giudicarci con severità, 
mantenere e perdere Perde¬ 
re la subalternità, la man¬ 
canza di audac la, l’abltudme 
all ubbidienza al sacrificio, 
all'essere seconde, rimllna- 
riont alla dipendenza, la dif¬ 
ficolta a dire no. Ingomma 
lutto CIÒ che spesso ci ha 
umiliate ma anche nantag- 
gl rtlafiii della non nvspon- 
sabllità civile, del vli'ere 
nell«hortu'?c<}nclusus« t co¬ 
nosciuto, della seduzione ^ o- 
me potere concesso, anzi 
quasi domandato E mante- 

(Segue m ultima) 
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In undici cartelle il compromesso 
propost o dal presidente incaricato 

Andraotti spiega 
come abrogare 
quei referendum 



nOMA — Un accordo di 
magglorunra por evitare I re* 
forondurDi soprattutto quelli 
sul nucleare E su questo che 
Giulio Andrcotti. con le 10 
Cftrtelle(e4 righe) inviate lori 
al segretari del pentapartito, 
chiede Hin rapido chiari¬ 
mento prima di nrri\nre alla 
forrtiulaslone del program¬ 
ma» Se non fosso — cosi è 
scritto nella lotterà — per 
quel •motivo di parolaio di¬ 
scordanza», sctondo An* 
drooltl lutto filerebbe liscio 
Non c'é forse un •ntteg’gia* 
mento poHitlvo» — scrive un* 
cora — che si manifesta con 
Il proposito della •continui- 
td«? £ lui. per 11 quinto unno 
della legislatura, proprio 
questo vuol fare, attraverso 
un «cfllondarlo di priorità. 

E, perché no?, con un mini* 
stero nuovo di recca per lo 
Riforme tstilu/lonnll («/‘er¬ 
mo restando — avverte cau¬ 
teloso — Il numero del mini¬ 
stri») 

1 referendum, dunque, 
neU'ottlco di Andreottl sono 
l'unico ostacolo da rimuove¬ 
re lOggi — presclaa — uno 
stretto coordinamento si ri- ; 
chiede ad evitare maiiniesi ! 
ctl Indetjotimento poiltlco ' 
tìvil'accordo generafe rhv 
stiamo costruendo» E poi, c 
•In più», so lo domando refe- 
rondarlD fossero approvale 
nella consultu'^lone popola- j 
re, Il governo •non potrebbe» 
che promuovere una «rapida ' 
as/onet di modifiche cd ng^- 
glornamenti leBialullvl -di 
qui M necessita, comunque, 
ai chJaresM por ii "posf'* E 
placche (uno «ovvietà giuri- : 
dica», è definita nella lettera) . 
« Parlamento pud abrogare 
lo norme legisatllvc irnnu- 
gnate, •formando cosi l'iter 
fefpfondArlo*. tanto vale 

S rovare a percorrere subito 
uesta strada 

•Sta ai ratto — nota 11 pre¬ 
sidente Incaricato — che per 
uno dei reférendum lii corso 
(''(immissione inquirente") 
si è ormai quasi in porto con 
una feggeeostitusionaie. che 
reaiissa fa nuova dtseipfina 
deifa materia evitando ii 
vuoto legislativo che si apri- 
rebbe con il voto favorcvoic 
ai referendum» 

Ma por gii altri temi refe¬ 
rendari non si é piu o meno 
ai rtastro di partensa? Olu- 
stisia, Intanto Èra stato Cra- 
xl — e Andreottl cita testual¬ 
mente Il discorso alle came¬ 
re del S agosto 1086, al mo¬ 
mento dona formazione del 
gabinetto bis — a sottolinea¬ 
re la necessità di affrontare 
Il tema della responsabilità 
civile del magistrati ne) con¬ 
testo di «un intervento piu 
ampio» Bene — rilevo la let¬ 
tera — questo «pacchetto» 

3 ra c'è si compone di dieci 
Isogni di logge, cinque ni 
sonato e cinque alia Camera 
•Resta fermo — scrive il pre¬ 
sidente incoricato — che i 
cinqueportiti debbono mon- 
tcnérenmpegnon fardiven- 
tare leggi aefto Stato tutte fe 
componenti del "pacchetto", 
essendo un "unicum"logico- 
politico con la nuova disci¬ 
plina sulla responsabilità ci¬ 
vile del magistrato» 

E vero, riconosco Androot- 
ll, che sullo specifico disegno 
di legge governativo per l'a- 
sione di rivalsa sul giudici 
sono stali formulati da vari 
organismi della magistratu¬ 
ra rilievi critici, ma «ciò non 
esimeva e non esime dai do¬ 
vere e da/i'opportunità di 
trovare un'obiettiva solusio- 
ne Tonto più che li referen¬ 
dum verrebbe quasi fatal- 
meti te ad essere causa di po¬ 
lemiche adatte e disaggre¬ 
ganti, soma vantaggio di al¬ 
cuno» 

Allora, «Il progetto Rogno¬ 
ni 01 provvedimento in di¬ 
scussione porla 1) nome del 
ministro de della Giustizia 
che l'ha elaborato, ndr) deve 
rimanere la base dell'accor¬ 
do, semmai integiato su 
qualche punto solo se d sarà 
Il consenso del cinque» Per 
Andreottl il disegno di legge 
potrebbe «in termini rnv vici¬ 
nati» essere approvalo al Se¬ 
nato c trasmesso alla Came¬ 
ra Ma se U tempo non doves¬ 
se rivelarsi sufficiente alla 


definita approvazione «il 
problema sarebbe comun¬ 
que svelenito perché, una 
volta certificato l'accordo 
sulle modifiche da realizza¬ 
re, l'abrogazione del sistema 
vigente — anche con II refe¬ 
rendum — diverrebbe tale 
per cui tutti e cinque I partiti 
potrebbero invitare a volare 
nello stesso modo, perdendo¬ 
si la virulenza Intrìnseca e 
/'elemento di divistone nella 
maggioranza» 

Il presidente Incaricato In¬ 
siste «Megiio sorebbe, certo 
— e dovremo tentarlo 
abolire nei frattempo con 
una legge le norme al cui si 
tratta Aia può darsi che for¬ 
se esterne alla maggioranza 
frappongano remore alla di¬ 
scussione tempestiva anche 
di questo testo » 

Non c'è remora che possa 
valere. Invece, per I tre refe¬ 
rendum su) nucleare Questa 
dcflnUlonc ad Andreottl non 
place («nei ì9dì un referen¬ 
dum, direttamente mirato 
sulla scelta nucleare, fu rlte- , 
nuto inammissibile»), anzi, è i 
proprio una «condanna "sic i 


et slmplldter" dell'uso nu- 
cieare»da parte dell elettora¬ 
to che Il presidente Incarica¬ 
to vuole evitare un «generico 
si 0 no per il nucleare» sareb¬ 
be «arb/tarioa DI qui, il ri¬ 
chiamo agli alleati •sull’esi¬ 
genza assoluta di non pre¬ 
starci a quest'uso improprio 
del referendum* Quindi an¬ 
zi «quid agendum* (come 
scrive Andreottl)') «Una volta 
concertata almeno la so¬ 
stanza della strategia ener¬ 
getica che, nell'lrrlnunciabi- 
le salvaguardia àeli'ambien- : 
te e della sicurezza, consenta 
la realizzazione di un'avan¬ 
zata politica di sviluppo, l'a¬ 
brogazione legislativa dei tre 
punti referendari non do¬ 
vrebbe piu costituire un pro¬ 
blema* Fermo restando che 
•In sede di impegni del nuovo 
governo ci 5/deve accordare 
In concreto» sulle linee prò- i 
grammatiche di «una politi¬ 
ca energetica globale» I 

E le riforme istituzionali | 
che II PsI ha presentato come 
pregiudiziale? «Che tale prò- 
olema esista è fuori di dub¬ 
bio», scrive Andreottl Ma 


Qlullo Andreottl 


neppure accenna alla propo¬ 
sta s'^clallsta dell'elezione 
diletta del presidente della 
Repubblica Al PsI concede 
solod avere offerto «u/terio- 
rl spunti di analisi e di indi¬ 
rizzi» Cosa al può fare con- 
crotancntc? La legge sulla 
presidenza del Coniglio «è 
in buona posizione» c sulla 
rldcfiiiizlone delie compe- 
len/e del due rami del Paria- 
mente è stato già svolto «un 
rimar fievole approfondi¬ 
mento» E poP Andreottl tira 
fuori ) suo asso la costitu¬ 
zione di un •ministero "ad 
hoc"» 

In compenso II presidente 
Incaricato, chiede che sta 
stretto un batto (anche senza 
•ciau50/erorma/i*)dl «lealtà* 
e •rctiproco rispetto» per 
«ravvivare* lì «senso delia 
eomputtezza» della coalizio¬ 
ne 

Questo vuole Andreottl 
per andare avanti In caso di 
rottura, Invece, profetizza 
•un'involuzione — proprio 
COSI conclude la lettera —> 
piu che preoccupante» della 
situazione del paese 


La De ostenta unità 
De Mita: «Diamo tempo 
ma non aH’infinito» 

Lunga riunione tra il vertice scudocrociato e il presidente inca¬ 
ricato ■ «Se si vuole davvero una soluzione ora la possibilità c’è- 


ROMA - D« Mltu, ForlanI, 
Scotti, Bodrato, Mancino, 
Martlnazzoll E, di fronte a 
loro, Oluho Androotu In- 
somma, l'Intero stato mag¬ 
giore democristiano Collo 
q^ulo lungo, quasi due ore 
(Colloquio sereno? 11 presi¬ 
dente incaricato, scendendo 
lentamente le scale di piazza 
del Gesù, non pare avere 
dubbi •No, tra di noi non ci 
sono difficoltà — assicura 
— B sul documento che ho 
inviato al cinque partiti c'è 
completo accordo» Ma allo¬ 
ra, scusi, di cosa mal avete 
discusso per due ore? È che 
la De ha frettai vero? insi¬ 
stono I cronisti — Le chiede 
di stringere I tempi «Fret¬ 
ta La fretta é un dato og¬ 
gettivo, mi pare Esul tempi. 

S uall pof siano io si vedrà» 
n'ultima domanda, presi¬ 
dente, diciamo una curiosi¬ 
tà Ha forse rioperto lo con¬ 
sultazioni? Il colloquio con 
De Mita, Inaomma, lo ha 
avuto in veste di presidente 
Incaricalo «Guardi, lo sono 
iscritto aita De da molli an¬ 
ni Diciamo che qui ci sono 
venuto come tecnico E poi 
no, le consultazioni per ora 
non sono riaperte Aspeltoie 
risposte del partiti Appena 
le avrò, ci rivedremo E può 
darsi anche che ci rivedremo 
prima» 

E allora diciamo che è sta¬ 
to come «tecnico» — e come 
vecchio Iscritto alla De — 
che Giulio An Jrcotll ha stu¬ 
diato Ieri per piu di due ore 
col vertice scudocroclato le 
mosso da compiere nelle 
prossime ore Mosse che di¬ 
penderanno. In larga misu¬ 
ra, dal si 0 dal no che 1 segre¬ 
tari degli altri partiti decide¬ 
ranno di dare alle proposte 
contenute nello lettera scrit¬ 
ta Ieri loro da Andreottl Ma 
che avranno di sicuro come 
punto di rUerlmento decisi¬ 
vo, ii grado di disponibilità 
alla trattativa che vorrà mo¬ 
strare Il PsI 

A piazza del Gesù 11 presi¬ 
dente Incaricatoci e arrisalo 


Che non crono ancora le 17 
Ad attenderlo, CIrloco De 
Mita, che Ieri non ha lasciato 
Il suo htudlo nemmeno per il 

g ranzo Poi, via via, gU altri 
colli. Bodrato, Martinazzo- 
Il II solo Forlani ha clamo¬ 
rosamente tardalo ha var¬ 
cato la soglia della direzione 
de che erano già passate le 
18 Qualche minuto prima 
delle 19, ecco finalmente ri- 
discendere Andreottl Presi¬ 
dente, SI attende una rispo¬ 
sta rapida dagli altri partiti? 
•io ho una grande fiducia 
nelle poste, ma la mia lettera 


A Napoli 
sì vota 
il 24 maggio 
per il Comune 

NAPOLI — È stata decisa la 
data per le prossime clcrloni 
del Consiglio comunale di 
Napoli 0)1 elettori s) reche¬ 
ranno alle urne II prossimo 
24 maggio per ricostituire 
l’assemblea cittadina, sciol¬ 
ta anticipatamente nel set¬ 
tembre '80 II ministro degli 
Interni ne) fissare la data ha 
Invialo U Prefetto a predi¬ 
sporre tutte le procedure per 

10 svolgimento della consul¬ 
tazione popolare Salta dun¬ 
que 1 Ipotesi (circolata con 
una certa insistenza nelle 
settimane passate) di un ab¬ 
binamento del voto di Napoli 
con quello nazionale ncll'e 
vcntualltà che si verifichi lo 
scioglimento anticipato del¬ 
le Camere Tra circa un mese 
(per l esattezza quaranta 
giorni prima del 24 maggio) 

11 Prefetto Agatino Neri di¬ 
chiarerà ufficialmente aper¬ 
ti I comizi elettorali 


l'ho mandala a mano Spero 
c he anche le risposte mi ven¬ 
gano a mano o a loce* Mu II 
Pai, atuaserso l agorlo. fa 
già sapere di c'oserò deluso 
«/ sociullsli non si sono anco¬ 
ra espressi, la loro dnorlone 
non è stata ancora riunita 
Quanto ai giudizio del capo¬ 
gruppo Psi alla Cimerà, 
ognuno ha le sue opinioni 
Ma II testo della lettela è un 
testo che va esaminato con 
molta attenzione, come con 
molta attenzione lo l'ho 
scritto» 

Deve passare ancora mez¬ 
z'ora prima che anche De 
Mita .asci piazza del Gesù 
Allora, segretario? •Ritenia¬ 
mo la proposta avanzata da 
Andreottl costruttiva, aperta 
alla r cerca di soluzioni ra¬ 
gione oli se solo — però — 
le si vogliano davvero trova¬ 
re Ora aspettiamo le rispo¬ 
ste € poi valuteremo» Ma è 
vero che avete messo fretta 
al presidente Incaricalo') Se 
scriviamo che la De ha chie¬ 
sto ad Andreottl di stringere 
1 tempi, sbagliamo? «Beh, 
messa cosi sJ sbagliate Cer¬ 
to nor lo abbiamo sollcoitato 
ad andare a vanti al/’inflnito 
Ma I (empi. Insomma. saran¬ 
no quelli necessari IVecossa- 
rl, speriamo, per un 
accordo» 

De tranquilla. De unita 
sarà \ero^ O la bonaccia In 
casa democristiana noscc 
dalla s.onvlnzlone che si va 
verso quelle elezioni antici¬ 
pate da tempo sospirate — 
secondo l piu diffusi sospetti 
— da Ciriaco De Mita? Le 
grandi manovre, del reslo, 
sono già avviate L'ultima 
prova') Viene dalla De mila¬ 
nese Con una lettera al se¬ 
gretario chiede di venire fi¬ 
nalmente liberata dal «com- 
mlssa lamento» In otto da 
due anni e mezzo Visto che 
si va Verso le elezioni — sem¬ 
brano dire I de lombardi — 
lasclavC che le liste ce le si 
faceta da noi 

Federico Geremicca 


Oggi la Direzione socialista darà una risposta ufficiale 


«Questo rospo proprio no» 
reagiscono i duri del Psi 

Per Formica e Di Donato il documento andrcottiano è inaccettabile - Tkittaria Lagorio afferma che bisogna 
tenere aperto il dialogo - Si conferma l’esistenza di serie divergenze, c’è chi considera esiziale una rottura 


ROMA — La lettera di Andreottl 
non è piaciuta al socialisti Sembra 
sla stato lo stesso Craxi a consigliare 
I ministri dimissionari, l parlamen¬ 
tari piu autorevoli e I dirigenti del 
partito di tenere ieri le labbra cucite, 
lasciando l'onere di una risposta uf¬ 
ficiale alla Direzione che si riunisce 
stamattina E anche questo è appar¬ 
so il segnale deli Incertezza c della 
diversità di opinioni cresciute, du¬ 
rante la crisi, tra i vertici del Psi Co¬ 
si. si raccolgono alcuni cortesi dinie¬ 
ghi, parecchi Imbarazzati silenzi, e 
una cautela generale che contrasta 
con 1 rigidi atteggiamenti di una set¬ 
timana fa, quando da via del Corso si 
manifestava ostracismo verso U de 
messo in pista dal Quirinale come 
presidente del Consiglio incaricato 
Rino Formica, Ironizzando forse 
neppure troppo, non accetta che si 
presenti II «piattino» del documento 
Andreottl come un boccone Indige- 
sto per la condotta socialista della 
crisi «Quella lettera un rospo per 
noi? I rospi sono difficili da digerire 
per chi II mangia, ma noi semplice¬ 


mente quei rospo 11 non lo mangia¬ 
mo Non si deve dare per scontato 
che noi si debba pasteggiare «Fini¬ 
to Il gioco delle allusioni, Il ministro 
concede solo una battuta a commen¬ 
to del documento Andreottl Ed e 
questa «Non se ne fa niente, così non 
esiste» Per quali aspetti In particola¬ 
re? «Per lutto l’Impianto* reagisce i 
Formica E aggiunge «Non mi pare i 
che cl sla il terreno per una valuta¬ 
zione positiva* 

Lelio Lagorlo, in mattinata fa sa¬ 
pere con toni guardinghi di giudica¬ 
re la lettera del presidente incaricato 
•non molto interessante* Piu tardi, 
tocca proprio a) capogruppo (che le 
indiscrezioni collocano tra i dirigenti 
più contrari a una rottrura con la 
pc) testimoniare la «delusione* del 
Psi Lo ha colpito negativamente -~ 
dichiara al telefono soprattutto I) 
•punto nevralgico» del referendum 
su) nucleare «Almeno una parola, 
per partire, cl doveva essere, ma non 
c’è La parola è moratoria» 

Meno insoddisfatta la reazione so¬ 
cialista — a quanto si dice — suH’al- 


iro punto referendario, la giustizia 
Un pizzico di irritazione, Invece, af¬ 
fiora sulle riforme istituzionali, ca¬ 
vallo di battaglia delie ultime mani¬ 
festazioni del Psi incentrato suirelc- 
zlone diretta del capo dello Stato 
Andreottl si sarebbe limitato a «indi¬ 
cazioni procedurali» 

Diffidenza e ostilità latente Alme¬ 
no stando a sentire certe voci E il 
caso di Salvo Andò assicura che il 
Psi non si lasccra «scippare le Inizia¬ 
tive referendarie», perchè nessun 
•accordo di governo o di maggioran¬ 
za» può «valere tanto da sacrificare 
sacrosante posizioni di principio e 
un grande disegno politico da cui di¬ 
pende li futuro della nostra vita de¬ 
mocratica», ed è 11 caso di Giulio D) 
Donato non vede nella lettera di An- 
drcottl — dichiara - «elementi di 
novità tal) da Indurci a modificare 
atteggiamento» Sul nucleare il Psi 
non registra — insiste DI Donato — 
•passi avanti» che possano portare 
ad «accettare un negortato* 

Ma questi umori espressi a caldo si 
ritroveranno nella posizione ufficia¬ 


le che II Psi sancirà oggi? L'interro¬ 
gativo è legittimo Lagorlo afferma 
che «la direzione vedrà come poter 
tenere aperto U dialogo* E, con la 
garanzia della riservatezza, non 
mancano dirigenti tra I piu vicini a 
Craxi che fanno questo quadro «La 
lettera di Andreottl è, diciamo, anti¬ 
patica Ovviamente soprattutto sul 
tema nucleare, dove non è nemmeno 
nominata quella moratoria che pote¬ 
va essere 11 punto di eventuale Inte¬ 
sa Ora, se vogliamo fare le elezioni, 
si rompe, altrimenti, non resta ohe 
trottale Ma se s) rompe, che cosa 
andiamo a raccontare agli elettori? 
Che a palazzo Chigl c) siamo noi o 
nessun altro? Oppure proponiamo 
un'alleanza con I comunisti?» 

Inaomma, risulta conformala 
quella divergenza di opinioni — cu) 
hanno spesso accennalo l giornali — 
tra i «duri», ) Martelli, I Formica, I 
Signorile da una parte e gli Amato, 
gli Acquaviva, I De Mlchclls e l Lago- 
rio dall'altra B Craxi? 

Marco Sappine 


ROMA — Il suo quartiere 
generate è al «Plaza», un vec¬ 
chio albergo romano tutto 
ottoni e stucchi, in via de) 
Corso, di dove può raggiun¬ 
gere in cinque minuti e a pie¬ 
di ala la sede del PsI che quel¬ 
la del governo Siede)),abba¬ 
stanza teso e preoccupato 
come è comprensibile In una 
fase che per I soclaUsti ò as¬ 
sai delicata, un punto di pas¬ 
saggio difficile finisce un'e¬ 
poca e ne comincia un’altra 
Questo I dirigenti del Fsl cra- 
xiano lo sanno bene, ma non 
sanno ancora se si andrà a 
stare meglio o se quelU con¬ 
clusi saranno tempi da dove¬ 
re presto rimpiangere 
— A metà strada fra gover- 
> no e partito, De Michelis'’ 
Come ti senti a conclusione 
della esperienza della prc- 
sidonva socialista^ 

«No, se è per questo nessu¬ 
na via di mezzo Sono stato 
ai governo per setto anni 
consecutivi ora è tempo di 
tornare al partito Occorre 
che. Craxi In testa, privile¬ 
giamo nuovamente lo sforzo 
per 11 progetto, che rlpren- 
dlaipo II confronto con tutta 
la sinistra per un precetto di 
ampio respiro Dobbiamo 
farlo proprio noi che abbio- 
mo fatto questa esperienza 
governativa La situazione è 
matura proprio grazie a 
quello che abbiamo fatto In 
questi anni • 

— Dieci anni, De MIchetis, 
anzi ormai undici se si par¬ 
te dal Midascheèdcr76 Ti 
pare un bilancio buono? E 
il congresso di Rimini dirà 
cose nuove, sarà di svolta^ 
-Sicuramente 11 prossimo 
sarà il primo congresso im¬ 
portante dopo quello di Tori¬ 
no del '78 (Palermo. Verona, 
rasscmblea di Rimini sono 
altra cosa) Indubbiamente 
oggi una fase si chiude Vedi, 
nel ‘76 si poneva un solo pro¬ 
blema, Il "prlmum vivere 
la sopravvivenza per un par¬ 
tito che stava soffocando. 

' strangolato dal bipolarismo 
Servivano, allora, molta 
I spregiudicatezza e una gran- 
j de unità Ciò che Craxi seppe 
I appunto realizzare fu la sua 
forza e il suo limite Ora oc¬ 
corre passare alla seconda 
pari** del motto latino 
' deinde philosopharl cioè è 
urgente passare alla fase 
progettuale • 

allodio,l>eIVIichclis ma 
se sono anni che ri riempi¬ 
te la testa con i > ostri prò* 

I grill' A Torino o Rimmi, a 

j Palermo non lanciavate 

progetti forse”* 

I «Si ma erano progetti fun¬ 
zionali a quei ’ pnmum vive* 


Il Psi verso il 44’ congresso 


De Mìchelis: s’apre ora 
la fase del progetto 
e del dialogo a sinistra 

Possiamo farlo 
proprio grazie allo 
«spregiudicato 
pragmatismo» 
di questi anni 
Craxi, 

forza e limiti 
Ci può aiutare 
la migliorata 
situazione 
internazionale 
Il partito 
ha vissuto 
di rendita 



re”, e Infatti sono rimasti nel 
cassetto, abbandonati, per¬ 
che hanno assolto alla loro 
funzione che era solo quella 
(allora) di farci apparire vivi, 
di darci una Immagine li 
"philosopharl" come lo In¬ 
tendo lo al congressi di Pa¬ 
lermo o dì Verona non c'era, 
non poteva esserci, c’era solo 
Craxi come leader che espo¬ 
neva le sue posizioni E tutto 
questo — non dimentichia¬ 
molo — avveniva nel quadro 
di una situazione Internazio¬ 
nale che dal) 80 In poi, finiva 
paradossalmente per ogevo- 
lare d nostro sforzo di so¬ 
pravvivere a qualunque co¬ 
sto L'offensiva della destra, 
la sinistra che rinculava In 
tutta Europa lo stesso Pci 
che passava dalle posizioni 
offensive o posizioni difensi¬ 
ve Insomma, nel pieno di 
Reagan e della guerra fredda 
la gente poteva capire di piu 
che questo Psi forra piccola, 


si muovesse con pragmati¬ 
smo spregiudicalo» ' 

— I ora mvccc’ i 

•Ofa tutto cambia Quella i 
fase è finita per tutti sono I 
caduti gli alibi e potenzial¬ 
mente la sinistra ha in mano 
carte formidabili da giocare 
Se neli’81 ci poteva bastare 
dire "siamo riformlsU", ora 
non cl basta piu Cosi come 
non basta al Pei dii e "slamo 
della sinistra europea" nel 
momento In cui la Spd perde 
Dobbiamo dire lutti mollo 
cose di piu si Impone il pro¬ 
getto appunto, un progetto 
vero» 

— Ma scusa, sai, i socialisti 
al governo una politica 

I hanno pur fatta Per 
esempio — proprio per sta¬ 
re ai tuoi esempi — i missili 

II hanno fatti mettere, ) Sdì 
lo hanno approvato I co¬ 
munisti hanno certo accet¬ 
tato il famoso ombrello 
Nato ma contro rinstalla- 


zionc dei missili o l’Sdi 
hanno lottalo 
•Lascia perdere, non met¬ 
tiamo’l a faro confronti sul 
pa.ssalo A me preme Gradire 
che Ir un anno è cambiata 
tutta .a prospettiva, tutto lo 
"ieri" è ormai vecchissimo 
Siamc vicini a un nuovo 
summit se si fanno gl) ac¬ 
cordi jugll euromissili o sul- 
l'Sdl (L non c fantapolitica, lo 
sai) cade tutto 1 armamen¬ 
tario del contenzioso fra noi 
0 1 comunisti E Intanto sta 
cambiando l'economia, 
emerge con forza sempre 
maggiore il problema del 
Nord e Sud del pianeta, si 
mond ahzza appunto l'eco¬ 
nomia c quindi la politica* 

— Se mi consenti sono al¬ 
cuni dei temi che piu agita¬ 
vo licrhngucr in epoche in 
cui 1 socialisti pensavano 
ad altro 

•Pensavano a sopravvive¬ 
re lo 1 ho detto Ma ora i) Psi 


deve affrontare qupfcle tema¬ 
tiche Se non dimostra di sa¬ 
pere "philosopharl" perderà 
tutto II suo vantaggio » 

— Quale vantaggio se tu 
stosso dici che la sua politi* 
co era sostanrlalmente fat¬ 
ta solo di «spregiudicato 
pragmatismo»^ 

•In sette anni di governo 
noi slamo stati certo costret¬ 
ti dalle cose a una politica 
"alla giornata", ma ciò no* 
nostante abbiamo saputo 
sviluppare alcuni connotati 
della alternativa rlforptlàta 
che oggi sono preziosi ^<^6 
del resto hanno condislonato 
lo stesso Pel che, pur dicendo 
sempre "no", ha finito por 
stare dentro a quella nostra 
politica ben pia di quanto 
ammetta» ^ j 

— Scusa, ma cercherei di 
mettere da parte le apcào» 
gie Piuttosto, com'è che 
della famosa grande rifor» 
ma isliturlonale non s) è 
fatto nullo** 

•Per quanto riguarda la ri¬ 
forma Istituzionale tl dirò 
che mentre 11 Pel avanzava 
proposte minimaliste, non 
all'altezza dello prospettive 
de) 2000 , noi abbiamo di fat¬ 
to operato la riforma più im^ 
portante ora ii govc'no fa le 
scelte e governa In questo 
senso II famoso decreto del 
14 febbraio, quello di San Va¬ 
lentino sulla scala moblìe, è 
una data miliare » 

— Lasciamo perdere, que¬ 
sto è un discorso assai bis- 
sarro che meriterebbe una 
intervista a parte Dimmi 
piuttosto, a conclusione, 
come ha funrionnio i) par¬ 
tito in questi anni, secondo 

te È vero, come dice Craxi. 
che Martelli va bocciato o 
magari spedito in un -co- 
vcrnicchio» di fine legisla¬ 
tura* 

«Ha ragione Gravi quando 
critica U partito che ha vìs¬ 
suto di rendila sul successi 
dei governo appiattendosi su 
di essi ma senza mal capire 
veramente la politica che oc¬ 
correva fare per dare ruolo e 
forza al socialisti nel paese 
Non si e pensato, non si è ri 
flettuto » 

— Insomma non hanno sa¬ 
puto -philosopharl» a via 
del Corso'* 

«Appunto Ora però biso¬ 
gnerà farlo La sinistra ha 
“chances" enormi oggi, l»- 
sta che smetta di temere li 
cambiamento C'c grand® 
spazio potenziale ncr un qÌQit- 
fronto con tutta la sinlstfa, 
con i comunisti in primo lu»- 
go Dovremo lavorare molto 
al progetto > 

Ugo Baduet 


I CUCCIOLI dell'uomo e della donna 
non sono prole precoce, capace di 
provvedere in proprio alle necessità 
della vita Sono prole Inetta, fra fepiù 
Inette di tutti i viventi Questo svantaggio 
biologico Impone una lunga dipendenza 
ma consente un maggiore apprendimen¬ 
to La trasmissione della cultura, oltre 
che degli istinti, ha privilegiato la specie 
umana nel cammino dell'evoluzione 
L'Inettitudine crea però una particolare 
vulnerabilità Nella Olneslra, Leopardi 
scriveva Non ha natura al seme / dell'uo¬ 
mo piu stima e cura / che alla formica 
Ma gli uomini (e le donne, soprattutto) 
hanno supplito con le cure familiari c so¬ 
ciali, € oggi, nel paesi piu progrediti, non e 
più vero che nasce l'uomo a fatica, ed è 
rischio di morte il nascimento ia mortó/i* 
là materna è quasi azzerata, la mortalità 
Infantile inferiore all'uno per cento dei 


Ma assistiamo ora a un'inversione di 
valori ’ E q uan to, del nostro progresso (sa - 
Iute, lussi, piaceri, ma anche crudeità; si 
fa oggi a spese dell'infanzia di razze e po¬ 
poli considerati inferioriNon vogiio get¬ 
tare un’ombra suII'Unlcef, i'agenzia dei- 
i’Onu per l'Infanzia ma proprio nel suoi 
sotterrane/, a Bruxeiies, era stata instai- 
lata una centrale di smistamento di bam¬ 
bini negri e nordafricani che venivano af¬ 
fittati a clienti pedoflli La domanda e 
l'offerta venivano vaiutatea/compuler, le 
foto pubblicate in un giornaletto intitola¬ 
to Espolr fSperanza) Gii organizzatori so¬ 
no finiti in galera, ed é stato squarciato il 
silenzio sulla rete, che pare diffusa, del 
mercimonio infantile 
L’altro episodio che è stato documenta¬ 
to In questi giorni è ancora piu orrendo 
Alcune centinaia di bambini, cresciuti 


IERI E DOMANI 


L’orrendo messaggio 
di quei bambini 
comprati e venduti 



nelle zone più povere del Guatemala, ma 
ben nutriti come ammali da allevamento, 
sono stati venduti negli Usa e in Europa 
occ/dentaiefiS in Italia chi II ha compra- 
ti'>)a}prezzo di trenta-quaranta milioni di 
lire, per trarne organi da trapiantare in 
bambini bianchi ammalati Già nel pas¬ 
sato, nei rimpianto (da Rcagan>reglmedl 
Somoz.) in Nicaragua, era stato scoperto 
un traffico di sangue, prelevato su indige¬ 
ni, verso le emoteche degli Stati Uniti Ma 


I II sangue, in qualche misura, si ricostrui- 
I scc GII organi vitali no Non so quanti 
spettatori, wdindo il fiirn Coma 
profondo, abbi • » /xnsato che saremmo 
giunti davvero il lommcrcio di pozzi 
umani di ricambio Ora ci siamo 
Terzo episodio, terzo continente Un 
dossier sudafricano informa che nelle 
carceri di Botha vi sono dii 5 000 a IO 000 
bambini e ragazzi negri in età dai 9 ai 18 
anni, arrestati per le leggi sull'emergenza 


dì Giovanni Berlinguer 


che consentono di imprigionare chiun¬ 
que, senza limiti di età ne di tempo Non 
consentono la tortura, ma questa viene 
ampiamente praticata Un comitato di 
medici ha riscontrato fratture, contusio¬ 
ni, lesioni renali, emorragie cerebraii, e 
spesso la tipica sindrome mentale dei tor¬ 
turati perdita delia memoria e del sonno, 
panico, estraniazione dalla realta fino al¬ 
l'autismo È stato osservato giustamente 
che un regime ridotto a far U guerra ai 
ragarzini menta sdegno sanzioni, ston- 
f/tta 

Confessochcho stentatoa scrivereque- 
ste note, come guaiche lettore esiterà a 
percorrerle fino alla fine Non e viltà né 
egoismo, e inconsapevoie autodifesa Ma 
e anche incomprensione di guanto tali 
episodi esprimano, in forme esasperate e 
crudeli, tendenze che mettono In pencolo 


non solo alcuni individui più \ulnerabiU 
degli altri all’interno della prole inetta, 
ma l'intera convivenza civile Non ho nes¬ 
suna nostalgia per il passato, quando il 
colonialismo distrusse interi ceppi uma¬ 
ni, quando l'industrialismo naseente 
spinse i lavoratori-bambini al genocidio 
neiie fabbriche Pensane però che fossimo 
sulla via per uscire da questa barbarle 
Vedo ora più chiaramente che l'uso del 
corpo umano come merce, che il /leixfu- 
rante razzismo, che gii scambi tvono/nicl 
ineguali fra II Nord e il Sud del mondo, 
che l’onnipotenza del denaro, che le appli¬ 
cazioni perverse della tecnologia produ¬ 
cono mostruosità mornli Ma qualcosa di 
tali episodi, in forma vaga e atft nuafa, è 
pane deila nostra vita quotiduina Hteo- 
noscerlo, scavare con d bisturi nella pte- 
ga, indignarsi, questo vale a ridurre i cri¬ 
mini ma anche a rif/etteiv su noi stessi. 


il 
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Da oggi multe triplicate, e nelle città si potrà pagare anche di più 


Sosta vietata tre volte tanto 

Ecco che cosa rischiano gli automobilisti 

Alla mezzanotte è scattato il decreta pubblicato sulla Gazzetta • I Comuni possono mettere a punto zone speciali nelle quali 
i’oblazione può salire lino a nove voite rispetto a quella precedente al decreto ma sono obbligati ad approntare parcheggi 


MILANO -- L’aumento delle 
multe per aosta vietata rlu* 
sc\Th forse a dissuadere 
qualcuno dall’utlUszarc I au¬ 
tomobile in città se non gli è 
proprio assolutamente indi¬ 
spensabile, ma non varrà si¬ 
curamente a risolvere II pro¬ 
blema, alno a che I mezzi 
pubblici non saranno in gra¬ 
do di assicurare un servizio 
soddisfAconle E lo stesso di¬ 
scorso che si può fare per I 
Tir, Il cui numero è aumen¬ 
tato vertiginosamente per 
supplire alle deficienze (vo¬ 
lute) del nostro sistema fer¬ 
roviario 

Lo multe salatissimo nel 
centri storici, come prevedo¬ 
no gli esperti, non faranno 
altro che dirottare le auto¬ 
mobili sulle periferie spo¬ 
stando li problema senza ri¬ 
solverlo anche perchè — co- | 
me dimostrano I dati piu re- | 
centi mentre nel resto 
d'Europa nel primi due mesi 
di quest onno si è registrato 
un, ala pure lieve calo delle 
immatricolazioni da noi 
continua la corsa al) acqui¬ 
sto di automobili nostontc 
già Vanno acorso al tosse su¬ 
perato il numero di 24 milio¬ 
ni di autoveicoli (compresi i i 
veicoli Industriati) clrcolan- | 
tl 

I dati diffusi dall Anfla ; 
(Associazione Nazionale fra | 
Industrie AutomoblUatlche) I 
e dall'Unrao (Unlo le Nazio¬ 
nale Rappresentanti Auto- 
veicoli Esteri) parlano chia¬ 
ro ne) mese di febbraio sono 
stnle consegnate al clienti 
16A aoa nuove automobili, 
con un Incremento, rispetto 
0 ) mese di febbraio dolio 
scorso anno, del 7 OQ per cen¬ 
to 

In gron parlo si tratta di 
macchine che finiranno per 
restare parcheggiato In stra¬ 
da, perchè garage e box (a 
parte I loro prezzi proibitivi) 
non sono sufficienti ad acco¬ 
glierle, grazie anche alla 
miopia del nostri governanti 
ohe. quando hanno deciso di 
i Imporre per legge la coatru- 
alone di un posto macchina 
per ogni nuovo appartamen¬ 
to costruito, non hanno te¬ 
nuto conto del fatto che in 
Italia cl si stava già avvian¬ 
do verso (c due macchine, in 
media, per famiglia 

Cos), mentre Craxl, sla pu¬ 
ro contestato si vanta del 
fatto che II prodotto naziona¬ 
le lordo Italiano ha superato 
quello dell’Inghilterra, nes¬ 
suno si ricorda di dire che II 
caos nelle nostro città è de¬ 
terminato dal fatto che già 
dal IOTA no) abbiamo supe¬ 
rato tl Regno Unito — dato 
che nessuno contesta — por 
numero di autoveicoli allora 
circolanti (16 252 000 contro 
15067 500) senza che si Ma 

K nsoto dove mai II si sareb- 
potuti mettere c senza do- 
mondorsi so lo nostre infra¬ 
strutture fossero o non fos¬ 
sero adeguate 
Alla fine del loao noi era¬ 
vamo, con 21600000 unità 
«1 secondo posto in Europa 
per numero di auiomoblli 
circolanti, preceduti solo 



Ma in Italia 
continua la 
corsa alle 
auto nuove 

Calo delle immatricolazioni invece in Eu¬ 
ropa - Ora il traffico si sposta in periferia 


Sosta vietata 



transita nolia 
strada o piatta 
vistata (a 
mutts pesta da 
12 000a 
36 000 Può 
sneors assers 
tripKesta dai 
Comuni 
arrivando* 

108 000 



Chi litela 
I auto in una 
zona con il 
diviato tttaaata 
paga una multa 
non più di 
12 000. ma di 
38 000 lira, 
eha potrabba 
•altra a 
72 000 


dalia Germania federale con 
20 000 000 unità con un rup 
porto di 42Q aulomoblll ogni 
lOOO abitanti per la Gcrma 
nia c di 378 per 1 Italia Ma II 
territorio della Germania 
(248 ODO chilometri quadrati 
per 50 230 071 abitami) non e 
occupato come quello Italia 
no (3012Q3 Km/q per 
50 550 011 abitanti) per 180 
per cento da montagne e col¬ 
line c la generalità delle sue 
città non ha la struttura ur 
banistica di quelle Italiano 
SI aggiunga che anche In 
Italia come nel retto d Euro¬ 
pa, c 0 la tendenza da parte 
dogli aulomoblllstl a richie¬ 
dere auto di maggiore cilin¬ 
drata e confort con conse¬ 
guente aumento delle di- 


mens onl delle vetture circo¬ 
lanti Il successo della Fiat 
Uno (lunga soltanto 304 cm e 
largalSS) che da noi è la vet¬ 
tura piu venduta grazie alle 
sue caratteristiche presta¬ 
zionali di confort e di econo¬ 
micità (35 559 unità 11 mese 
scorso) ha contenuto questo 
fenomeno ma non vi è dub¬ 
bio che una Fiat Uno anche 
se occupa poco spazio nel 
pareheggi è piu ingombran¬ 
te della vecchia rimpianta 
Fiat 500 (lunga 297 cm c lar¬ 
ga 132) ed anche della Fiat 
120 (lunga 311 cm e larga 138 
cm) che è ancora tn produ¬ 
zione, ma che lo scorso mese 
è stata venduta in soli 2871 
esemplari 

Fernando Strambaci 


Sosta pericolosa 



Chi lascia in 
sostai auto in 
prossimità di 
una curva o di 
una gsileris 
paga non più 
60 000 mo 
150 000 (piò 
rimoziono 
dall auto) La 
multa può 
assar* 

aumantat* (ino 
*300 000 



Chi testa in un 
punto di 
paricelo a 
intralcio al 
traffleo. invae* 
di 12 000 lira 
(più rimoziona) 
è punito con 
una multa di 
38 000 (più 
rimoiianal. eha 
può Qlunaaraa 
72 000 (più 
rimoziana) 


E Napoli 
è tutta 

un parcheggio 
«abusivo» 

Nella città con II traffico più caotico 
«Ma tanto qui le multe non si pagano» 


Dalla nostra radaiiona 

NAPOLI— Basta un titolo di un giornale del pomeriggio 
•supormuUe a 300 mila Urei a scatenare la discussione presso 
un edicola Lo scenario è una strada del centro di Napoli o l 
protagonisti sono alcuni narechegglatorl due giovani vigili 
urbani, alcuni automobilisti che hanno appena parcheggia¬ 
to Impiegati che lavorano nella zona 
•Se oggi cl hanno trnllaVo male — sbotto 11 vigile ancora In 
borghese perché appena assunto e riconoscibile solo da una 
fascia una paletta c II blocchetto delle contravvenzioni — 
demoni sul giornali cl saranno I titoli «vigili gambizzati a 
catena' Sorride ma 11 suo amico e piu preoccupato «scherza 
tu qui a Napoli la situazione è grave> SI chiamano Nicola e 
Giovanni lavorano da pochi mesi per il Comune e fanno 
parte del circa 800 vigili assunti di recente 
Piu preoccupato del risvolti economici è 11 parchegglatorc 
•legale* «Se con la zona verde c è stato un drastico calo di 
p^rosenze ora con le supcrmulte la gente non userà piu 1 auto, 
Carlo lavora in una strada dove qualche tempo fa dalle otto 
alle 17 era Impossibile parcheggiare 1 suol clienti erano per lo 
piu Impiegali delle vicine banche Ora invece sono profcsslo- 


Corsie preferenziali 


o 







Chi patta n 
•amaforo 
quando è 
rotto, inotppa 
in una multa 
non piu di 
26 000Hra.ma 
di 78 000 Non 
èpravittoaiiro 
•umtnio 


n n nv 



IChlpatMiauMa 
loorala I 

prpfarantlall | 
,rlMrvataatbual 
I non papa più 
112,000Nra. ma 
38.000eh* I 

paaaonoaalWa ' 
P72.00a 


nlstl 0 persone che vanno a fare le compere Accanto aU’edl- 
cota anche qualche impiegato unanime li loro commento 
•Con la zona verde rigida che stanno facendo attuare al cen¬ 
tro, lo non ho piu problemi di supermulte. devo venire col 
mezzi pubblici e quindi non ho piu problemi • 

1 tabslsti de) pareheggio che si trova a pochi possi dall'edl- 
cola sono meno contenti • Le supermulte? Vanno bene ma 
dovrc))bcro essere esclusi I conducenti di taxi A Napoli ci 
sono 500 pareheggi riservati c noi slamo piu di duemila Nel 
giorni scorsi qualche nostro collega ha dovuto effettuare la 
revisione della patente per aver parcheggiato In divieto di 
sosta ma dove doveva andare se I nostri parcheggi sono tutti 
pieni di auto private* Quello dei posti 1 taxi e sollevato 
anche dal presidente della coop del tassisti — Luigi lovine — 
che Invoca immediati prowedlmpnti 
C è vhl invece spera di guadagnarci è II caso del gestori di 
garage del centro che già ora praticano 11 «parcheggio* ad ore 
Ma questi parcheggi «privali* (castano dotte 2000 alle 3000 per 
la prima ora e 1000 per le successive) sono già insufficienti 
Intanto c è qualche utente che ha chiesto di ottenere un posto 
fisso, "osti quel che costi tanto viene sempre meno di una 


decina di «supermulte» 

1 parcheggiatorl abusivi (500 1000,2000?) sono preoccupa¬ 
ti. ma non troppo Lavorano In periferia e sperano In una 
pressi ?ne minore «Dal centro cl hanno espulsi affermano 
quelli di via Q B Vico — e speriamo che qui cl lascino in 
pace >e mettono le multe per noi è finita* 

Un automobilista fermo nel traffico Giovanni De Rosa «Le 
multe? Le supermulte? A Napoli non arrivano gli avvisi di 
pagamento che )e fanno a fare’’* Invece, adesso, le multe 
arriveranno anche perché corre voce che sulla mancata no¬ 
tifica del verbali, sla In corso un'Inchiesta della magistratura 
che sta verificando se in questo fatto non cl sia l’estremo 
dell omissione di atti di ufficio 

«Se si faranno regolarmente t verbali per l divieti di sosta 
cè da risanare le finanze dei comune di Napoli» dice un 
vigile che lavora nella zona del tribunale E i fatti gli danno 
ragione alle tredici erano ben 30 le auto in doppia fila c 00 
quelle In divieto di sosta Con le supermulte fanno 684 mila 
lire In cento metri di strada 


Così è considerata in Vaticano la prossima trasferta nel Cile di Pinochet 

Viaggio dei Papa «ad alto rischio» 


La Chiesa cilena denuncia le mistificazioni ideologiche del dittatore - Monsignor Gonza- 
Ics: la visita di Giovanni Paolo II deve diventare una grande mobilitazione sociale 
Appelli all’unità, per il superamento delle divisioni tra le forze politiche e sociali 


8ANTIAOO DEL CILE - 
Dopo l'alzoia di scudi del ve ! 
scovo di Linarcs Carlos Ca- | 
mus («sono un oppositore del 
regime») e le successive bor- , 
date di aUrl sacerdoti contro j 
la dittatura di Pinochet fra I 
Chleia cilena e governo cè 
aria di frattura e di grandis- ' 
alma tensione | 

L’immlnonle arrivo di Pa- ' 

f ia Wojtvia sta arroventando 
’atmoafera di Santiogo e sta 
mettendo a dura prova il re¬ 
gime La visita papale che 
Pinochet e la sua propagan¬ 
da proponevano come una 
aorta al investitura divina 
del dIUotore (il quale peral¬ 
tro è riuscito a ottenere dal 
Pontefice 60 minuti di collo¬ 
quio privato) si sta trasfor¬ 
mando In questi giorni In un 
boomerang che rischia di ri 
torcerai contro lo stesso PI- 
nochei 

Le giornate di Ieri e di Ieri 
Taltro sono state quaji cm 
blematlche del grado di ten¬ 
sione raggiunto dai rapporti 
fra governo e partiti politici 
a fra governo o chieso Men¬ 
tre uivoTganlztaalon© giova¬ 
nile, che fa capo al movi¬ 


mento filogovcrnativo 
•Avanzata nazionale» an¬ 
nunciava I apertura della 
campagna di appoggio alia 
candidatura di Pinochet per 
il referendum dtl 1989 <e che 
potrebbe comportare altri 
noveannldiditlnturu) l am 
miraglio Jos Torlblo Meri 
no comandante In capo del 
la Marina e mctnbro della 
giunta di governo (In assolu 
to uno degli uomini piu duri 
del regime) rispondeva un 
secco «no» a qualunque prò 
posta di modifica della Co 
stltuzlone per consentire 
elezioni libere con piu candi¬ 
dati 

Il giro di vite del regime si 
ripercuote anche sul plano 
tnlernazionnie i generali cl 
leni sono ancora indecl i se 
autorizzare o mono una visi 
ta nel paese dtl relatore del 
diritti umani dell Onu Ter 
nando Vollo prevista pt r sn. 
baio prossimo 'Non si traila 
di una decisione contraria al 
signor VoUo — ha detto II 
ministro degli Esteri cileno 
Jaime del Valle — ma tl ri 
sultato (avverso al Cile) della 
voiozlone a Ginevra sul di 
rlUl umani dimoaira che vi 


sono paesi per i quali il rap¬ 
porto di un relatore non si 
gniflca nulla» Nel suo rap¬ 
porto pur registrando ed 
elencando la spaventosa so 
rie di violazioni dei diritti 
umani In Cile Vollo aveva 
annotalo che erano stali 
compiuti 'incoraggianti pas 
si avanti' L quindi secondo 
Il ministro degli Esteri elle 
no 11 voto di Ginevra dlmo 
strerebbe <1 inutilità degli 
sforzi del governo cileno In 
materia di diritti umani* 

MILANO — Intanto da Mi 
lano 11 ministro per la Rieer 
ca scientifica o tecnologica 
Luigi Granelli chitde un 
passo forrnalt del governo 
. italiano verso le autorità cl 
I lene t 1 1 solirclldzlont 'dei 
I massimo di tonccnlruzionc 
t uropi a In f ivorc dt I rtspit 
I lo inClh dLllat aria dell O 
j nu e della libir i tsprtssione 
' della volontà popolare* 
Un Iniziativa governativa 
I che 'acquisterebbe panico 
' lare importanza anche in 
virtù della dollcalisslma 
missione di Giovanni Paolo 
I II' 


CITTA DEL VATICANO — Il viaggio che Giovanni Paolo li 
compirà dall I al 6 apri/e prossimo In Cile none considerato 
neg/i ambienlJ vaticani •ad alto rischio^ Sia per quello che 
può significare esporre in questo modo la figura del Papa 
sla e sopratlulto — per II grande confronto già inatto fra 
la Chiesa cd tl regime di Pinochef Segnali di questo clima 
teso sono già venuti prima dai vescovo di LInares che ha 
a ( tacca to forfemen (e il regime e poi dall ausiliare dell arclve 
scovo di Santiago monsignor forge Hourton il quale ha 
dichiarato In una intervista alla rivista •Cauce* chvilcon 
fìnto tra la Chiesa ed il regime e Inevltibile perche ne il 
governo né ta destra che lo appoggia sono In grado di capire 
Il significato della dottrina sociale della Chiesa» 

Ma cé un terzo vescovo monsignor Tomas Oonzi/es di 
Punta Arenas un salesiinodiò^anni incaricalodallaconre- 
renza episcopale cilena di occuparsi degli esiliati il quale In 
una intervista a «Mondo e missione- aerus*] Pinochet di aver 
trasformato I ideologia delia sicurezza nazionale In una reli¬ 
gione di cui egli si sente II messia mandato da Dio a salvare 
li suo popolo dai comuniSmo ISTel denunciare questa mistifi- 
caziont id< alogica di Pinot hi ( che ho il solo fini di stmre le 
ni » dei mililari r dei grandi imprenditori che hanno ti timore 
di perdere prnilegl con la democrazia monsignor Gon..ales 
amrma clic •la visila del Papa deve diventare gh a liMllodI 
prtparaziOfK una gnmdc mobilitazione sociait una mobili 
ta/ione delia fede centrata sulia missione a) popolo* Ed è a 
questa condizione che i vescovi cileni ■— riveli monsignor 
Uonzales — hanno ritenuto che la visita del Papa avesse 
luogo perché oltre ad essere una occasione per riaffermare 
chiaramente gli inalienabili diritti di un popolo a scegliere 
democra t Ica mcn te II suo destino sia anche un grande segna 
le di •riconciliazione» tra le forze sociali e polìtiche che sono 
divise 

A tale proposito la rivista «Mondo e missione* che alla 
situazioni cilena dedica un Inserto con dall di prima mano 
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Lavori In corso In wsta dall arrivo dal Papa a Santiago Naiia 
foto piccola Carlos Camus vescovo di Linares 


ROMA — Da oggi aumenta¬ 
no del 300% le multe per le 
infrazioni alla circolazione 
stradale ne) centri urbani 
Con )a registrazione suDa 
«Gazzetta Ufficiale» n 67 di 
Ieri, ma diffusa solo da sta¬ 
mane. del decreto legge sulle 
misure urgenti per la disci¬ 
plina del traffico, vanno im¬ 
mediatamente in vigore le 
supermulte 

Che cosa cambia per gli 
automobilisti c quali proble¬ 
mi Incombono sulle ammi¬ 
nistrazioni comunali? Le 
sanzioni amministrative pe- 
cunlarlc in violazione ai co¬ 
dice della strada de) giugno 
’59 e successive modifiche, 
sono triplicate per gli auto¬ 
mobilisti indisciplinati che 
non rispettano il divieto di 
sosta li samaforo passano 
nelle strade vietate c sulle 
corsie preferenziali 
Sono gi V scattale dopo la 
mezzanotte di martedì le 
nuove «gabelle» Ad esempio 
chi accede o transita su vie o 
piazze violate, invece di 
12 009 lire, ne paga 30 000 
Chi sosta in prossimità di i 
curve di dosso odi gallerie 
D In luoghi particolarmente i 
pericolosi, oltre alla rlmozio- j 
ne dell auto è multato anzi- I 
chè con 50 000 lire, con 
150 000, piu la rimozione Chi 
passa con il semaforo giallo 
da 12 000 a 36 000 lire c con lì 
rosso da 25 000 a 75 000 lire. 
Chi parcheggia nelle zone 
delimitate dal disco di divie¬ 
to di sosta o di fermata nel 
punti di pericolo da 12000 * 
36 000 o si ferma In punti di 
pericolo o Intralcio al traffi¬ 
co, paga 36 000 lire oltre alla 
rimozione del veicolo Stessa 
multa viene comminata per 
chi utilizza le «corsie prefe¬ 
renziali» per 1 bus e per chi le 
usa per lo scarico ed 11 carico 
delle merci Chi invece lascia 
I auto nc))e «corsie preferen¬ 
ziali», sui marciapiedi, sulle 
aree per gli hapdlcappatl pa«< 

S a una multa identica di 
6000 lire, più la rimozione 
forzata dei veleolo 
Ma le multe triplicate non 
bastano Le sanzioni già au¬ 
mentate potranno essere ul¬ 
teriormente raddoppiate o 
triplicate, fino ad arrivare a 
300 000 lire, piu la rimozione 
dell auto potranno essere 
applicate agli automobilisti 
IndiscIpUnatl nelle aree di 
spiccalo interesse ambienta¬ 
le o storico o In quelle In cui 
' più grave è rinqulnamento 
j atmosferico Individuate dal- 
I le amministrazioni comuna- 
' Il Ma per queste vere e pro¬ 
prie mcgamulte, cl vorrà un 
I po’ di tempo, quello necessa- 
' rio al Comuni per definire e 
perimetrare le «aree speciali» 
da tutelare ed «evidenziate» 
con particolare segnaletica 
stradale che dovrà stabilire 
Il ministero del Lavori Pub¬ 
blici entro un mese dall en¬ 
trata in vigore del decreto 
Lo decisione del Comune do¬ 
vrà essere presa con una de¬ 
libera del Consiglio comuna¬ 
le Immediatamente esecuti¬ 
va tenendo conto degli effet¬ 
ti de) traffico sulla sicurezza 


I delia circolazione, sulla salu- 
I tc sull ordine pubblico, aut 
patrimonio ambientale e 
I culturale, naluralmento tn 
I coerenza con I poter) d) in- 
. tervento urbanistico propri 
degli enti locali 
I Per le Infrazioni alPlnter- 
' no delle «zone speciali» le me¬ 
gamulte potranno essere 
raddoppiate o triplicate Po¬ 
tranno essere raddoppiate 
(600% rispetto a prima del 
decreto) per le violazioni sul¬ 
la sosia, sul parcheggio e 
sull utilizzo delle «corsie pre¬ 
ferenziali* per I mezzi pub¬ 
blici che arrivano a 72 000 li¬ 
re Potranno essere triplicato 
le multe attuali (9()Ò% In 
piu) per lo Infrazioni airac- 
cesso e al transito sullo stra¬ 
de vietate, che passano a 
108 000 lire e per la sosta in 
zone pericoloso, che arrivano 
a 300 000 lire, piu la rimozio¬ 
ne del veicolo 
li decreto non atobUlsce 
solo multe omagamultc Ob¬ 
bliga ) Comuni, che installa¬ 
no sulle strade I dispositivi a 
pagamento, 1 cosiddetti par¬ 
chimetri a provvedere, con¬ 
temporaneamente, a riser¬ 
vare nello vicinanze, arce di 
uguale superficie destinate 
al parcheggio gratuito Quo- 
st'obbllgo, tuttavia, non esi¬ 
ste per le «zone privilegiate» o 
in quelle d) particolare rile¬ 
vanza urbanistica op]»ortu- 
namente delimitate dal Co¬ 
mune 

Il decreto. Inoltre, dispone 
che I Comuni dovranno de¬ 
stinare integralmente il get¬ 
tito delle multe e del par¬ 
eheggi a pagamento entro t 
centri abitati al migliora¬ 
mento 0 al potenslamento 
delle aree e delle strutture 
attrezzate per la sosta t H 
parcheggio Ma I Comuni 
non sono d'accordo. Prima I 
proventi dell* multe li desti¬ 
navano a spese correnti 
Ma quanto tempo occorre¬ 
rà per dotare le città del par¬ 
cheggi? Seeondo l'Acl. l'Au- 
tomobll club, nel maggior) 
dieci Comuni italloni man¬ 
cano oltre duecentomila po- 
stl-parchMglo per 11 mini¬ 
stero del Troaportl no) pros¬ 
simi dicci anni per risponde¬ 
re alle esigenze delle mag- 

5 lori città, cl vorrebbero piu 
i 5 000 miliardi Ma non 
dappertutto abbiamo la stes¬ 
sa situazione A Roma circo¬ 
lano un milione 300 000 auto 
e l’assessore al traffico non 
conosce neppure quanti sia¬ 
no I posU-macchlna a dispo¬ 
sizione AMllanocon 700000 
auto In movimento giorna¬ 
liero, 1 parcheggi ne possono 
ospitare 15 ooa A Bologna — 
cl conferma raasessofe aX 
Trafrico Claudio Sassi — cl 
sono 6 000 posti auto pubbli¬ 
ci gratuiti, ancora sottouti- 
Itzzatl e 2 OQQ con parchime¬ 
tro ullUzzall al 35% A Bolo¬ 
gna, dunque, c'è alternativa 
alla «sosta selvaggia» Certa¬ 
mente, t problemi della cir¬ 
colazione, dcirinquinamcn- 
to, degli incidenti, non pos¬ 
sono essere risolti con le su¬ 
pcrmulte a colpi di decreto 
legge 

Claudio Notarl 


rileva nell’editoriale che «/a tragica lezione del golpe mllUare 
non è stata compresa a Tondo, e le divisioni tra le forze politi¬ 
che e sociali rendono lento e difficile II riemergere dll’unità 
nazionale^ Indispensabile per cambiare il sistema attuale e 
per avviare l'eventuale nuovo cammino democratico su basi 
affidabllU Ebbene secondo la ri vista —che è espressione do) 
Pontificio Istituto missioni estere —, «/'apporto che il Papa 
potrà dare anche sul piano politico è di aiutare la ricomposi- 
zionedel Cile In quanto nazione, attraverso 1/ richiamo* quei 
valori che nutrono la convivenza e formano il substrato di 
ogni progetto veramente democratico, come la libertà, Il ri¬ 
spetto dei diritti umani, /a dignità de//’uomo, la partecipazio¬ 
ne Il dialogo la to/ieranza II pluralismo» 

Possiamo anticipare che papa Wojtyla, facendosi Interpre^ 
te del ruolo svolto fino ad oggi dalla Chiesa cilena che ha 
fatto da «ponte» tra /e diverse forze sociali e politiche di oppa» 
sizJone emendasi al tempo stesso a difesa degli oppressi con» 
tro II regime di Pinochet, si propone di essere, negli incontri 
di massa che avrà «uno strumento di rla^regazlone delle 
forze vive delia società* 

Riferendosi proprio a questo ruolo dei Papa monsignor 
Christian Precht vicario per la pastorale di Santiago affer¬ 
ma su «Mondo e missione» che «Il Cile ha bisogno di messaggi 
che stimolino la ricerca della riconciliazione e dell intesa» E 
Il Papa — osserva il prelato — •come ha fatto nel ìOSa In 
America Centrale e ad Haiti al tempi di Rion Moni e Du\ i- 
iier non tacerà sul diritti umani la repressione, Pinglustlzta, 
la violenza II terrorismo» Occorre, però, /are chiarezza — 
afferma ancora monsignor Precht — •perché ci accorghmo 
cheti dramma del Cile — e dell America Latina — è che tutti 
sonocattollci i torturatori e I torturati i poveri e gli impren¬ 
ditori i governi repressivi ed tl popolo* 

In effetti se da una parte cl sono Pinochet. 1 generili gli 
imprenditori tutti .cattolici» dall’altra cl sono lorae pure di 
Ispirazione cattolica (undici partiti di destra, centro e sini¬ 
stra tranne li movimento popolare con i comunisti. Il Mir 
ecc ) che con la mediazione del cardinale Fresno. sottoscris¬ 
sero 11 26 agosto 1985 «1 accordo nazionale per 1/ ritorno dt Ila 
democrazia totale» SI é formato, di recente il •gruppo dei i3» 
con il proposito di promuovere un'azione più decisa per l'at¬ 
tuazione dell’accordo nazionale aprendo ii dialogo anche ai 
comunisti per renderlo più efficace Ma ancora manca una 
piattaforma programmatl<'a di unità nazionale contro ii re¬ 
gime 

In vista del viaggio, Pinochet ha tolto io stato dlissediai, ha 
autorizzato 11 rientro degli esiliati (eccetto una lista di 35001, 
ha promesso la legalizzazione dei partiu, tranne quello co¬ 
munista Slétrattato slnora, solo di un’QperaaHme al faccia¬ 
ta Mancano i fatti 

Alettt* Santini 
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tra i sessi 


CJKNOVA — È Alato un fi marzo di- 
W'rso, quello appena fn»storso 
Or/iuc/ 0 (jjdi//jt)/, sforu/cno CVns- 
Htì scà cUìwcro bruciala la fabbrica 
(il Ni'\k York K se bruclnssj/uo I7J 
marzo, /iboJcndoJo tìci lutto ronje 
propone Ida Magll'^ 

Prima di da iderlo forse c il coso 
di fare alcune meditale considera- 
moni vu CIÒ che ha senno recente- 
monlo su Repubblica la nota iin- 
iropohan 

•Quello che per natura ha aiuta¬ 
to I maschi nel capire le leggi della 
fisica e di conseguenza a costruire 
Incultura,éstato II funzionamento 
del pene B In possibilità, con la 
stazione erotta, di "vederne" fun¬ 
zionare la proiezione all'esterno» 
Dunque, secondo Ida Magli, i ma¬ 
schi, quando si sono alzati In piedi, 
/w/i solo si sono sentili piu alti, piu 
Uberi e piu vicini ni cielo Hanno 
finche ■vislo» con cslntleo stupore e 
con /egllt/nio orgoglio il funziona¬ 
mento (Il quella che In principio era 
sembr.ita lo/o solo una Inerte, in- 
loncludcntc appendice del proprio 


corpo Ossen/indn questo sl/u 
mi nio -.issolul 1 / 1)1 uh prr/ilfo- 
hanno potalo uiluirc pnn pule 
dcl/r lc;»pl dtlln /metanica t d( Ila 
chiniita e cosi han/io nfond.iio il 
mondo Ma qui ci sorgi il prl/no 
dubbio poli he immagino thr li 
fisiologia m.isc lille di tjuei fcmpi 
lonJani fosse dd luflo Identità a 
Quella odierna MI risulta, thè per 
■ ledere- funzionare lo •strumento 
pcrfctio-. gli uo/ninl avessero biso¬ 
gno. allora come oggi di un qual¬ 
che stimolo esterno Questo e 
scientifico 

Ola Lcsl-Strnuss dlcc\a che, tra 
tutti gli Istinti, quello sessuale c il 
solo che per definirsi, abbia biso¬ 
gno della presenza — reale o Im¬ 
maginata — di un altro Dunque I 
nostri antenati, ancorché In posi¬ 
zione eretta, airebbero «visto» un 
bel niente se non fosse pnss.il,» rh li 
una signora o comunque qualcosa 
che in un modo o nell litro li / tior 
da sso rd tsst lido gl/i a quel (t nipo 
pili o meno oscuramente to/is j/>r 
volo del legami di causa cffitlu l/h 


M M ibfiisconotr/ighrvrntl.l'tiomo 
s ip/f ns do I Ile prccoceme/itc sta- 
bilin una sor/'i di logge elementare 

I lapidaria niente signora, niente 
proH tono esterna dello strumen¬ 
to Ct rta la scoperta fu futt'alfro 
( Ih cs litanie a che seneoossedere 
uno sirumtiifo ptrfctfo se poi non 
M ( II! grido di farlo finzlonnre 
(|ii indo c ionie si \iJoU ‘ Ma I di¬ 
spai in probabilmente non fini- 
liinqui Pi ri he dc\c essere certa¬ 
mi file aiiaduta allora come oggi, 
(Il s/oprlrecht qualche volta, no¬ 
li t Élite / i presciiAT della signora, 
It I É/iriiiiosi imprcicftlbilc ap- 
/> iHliie inisihilc si rlfnitasse co- 
munqui di (umionare £. possibile 
allora che i nostri antenati che. a 
quanto mi dicono, avevano una 
mi ni Ulta un po primitiva, si siano 
miss/in ftstarhe avendo le donne 
li iijtcom.indo dell’organo sessua¬ 
li maschile, dipendesse solo dalia 
malignila e dalla perfidia delle 
stesse il fatto thè l'oggetto In que¬ 
stione si rifiutasse a trarci, di fare 

II suo dovere Scossi da questa umi¬ 
liante constatazione, cominciarono 
ircnetiLamente a costruire, ai di 
fuori del proprio corpo, nitri stru¬ 
menti strutturalmente slmili a 
quello di cui l'axeva dotali la natu¬ 
ra, ma che fossero piu dncUI e piu 
remissivi al loro comandi e, soprat¬ 
tutto, Indipendenti dalle donne 

• Pompe, archi, siringhe, pistole, 
fucili, missili • oggetti del cui fun¬ 
zionamento gli uomini furono In¬ 
ventori ed unici depositari Tutte 
proiezioni esterne dei pine, certo, 
ma prevalentemente, rlsooste -po¬ 
tenti- ad una originarla, ansiogena 
consapcxolczza di •Impotcnzai 

Le donne, dal canto loro, non 
erano mosse da nessun bisogno di 
rltcallo Per questo restarono ari¬ 


stocraticamente distaccate dalla 
febbrile produzione di utensili con 
la quale gli uomini cercavano un 
compenso psJtoiogiro alle proprie 
frustrazioni 

Pcrnostrn disgrazia pt rò gli sto¬ 
rici — caiunlmcnfc tutti uomini — 
sono porUili a considerare solo gli 
a » i enimenli •emergenti- qui Ih 
thè impili ano comportamenu • it- 
tiil. COSI ic donne che pure di que¬ 
sti avvenimenti erano ■agenti- e 
motori restarono fuori daiia sto¬ 
ria Non per Inferiorità, ma per un 
senso di superiore «aventlnisnio» 

Questo fu certamente un errore, 
ma piu digli storici che delle don¬ 
ne 

la Magli dice ani ora •CIÒ che 
contraddlAtinguo la specie umana 
non e solo la fa bbricazione di u tcn • 
sili, ma soprattutto ia capacita di 
assegnare significato valore e sim- 
boti a tutto ciò che facciamo li pe¬ 
ne si é cosi t ostituito come ii fonda¬ 
mento di tutti I valori e di tutti I 
Simboli- 

Mi SI consenta una riflessione, 
magari banale creare un simbolo 
vuol dire acquisire la cap.icita di 
pensarea fatti, persone, oggetti an¬ 
che se e quando essi non sono im¬ 
mediatamente presenti alia nostra 
percezione 

Piu si è capaci di •astrarre» dalla 
realtà concreta, di prevedere. Im¬ 
maginare, programmare, piu si è 
tnleiligentf produttori di simboli 
Ora, non si f^trò negare che. in fat¬ 
to di simbolizzazione, altro è • vede¬ 
re» il pene che si proietta meccani¬ 
camente in a vanii, altro c immagi¬ 
nare, «senza vedere mal» per nove 
mesi, quella straordinaria proiezio¬ 
ne di se che è un figlio per una don¬ 
na E se l'uomo si ispira a pochi 
ccntrimctrl di •sporgenza» per 
creare parziali ed inerti oggetti, ad 


immagino di qucf/i pici ola parte di 
se la donna m proietta con / f/gh 
ville reai/ che sono allrr gambe 
altre braccia, .litri oti hi e che van¬ 
no'anto piu/ontano n llaspiztoe 
nel II mpo di qu.into non riesc i nd 
andare il piu fallico dei missili co¬ 
struito dagli uomini La presligios,a 
antropoioga atferma pero che-sot¬ 
to gli occhi di tulli non esiste che 
pene, pene p^nc- (sicic doìnnn 
cippi, torri, guglie ) Ma non può 
sfuggire a nessuno I cslsfcnz i di 
igloo, capanne, cupole, bare he ca - 
se, automobili, bagnischiuma sac¬ 
elli a pelo futtecosci he fanno si/n- 
bolico riferimento all atcogiu nte 
cavita dell utero o ahi niorbid.i 
comcssita della tetta con icqu.ili la 
cultura deve pur fare I conti 
Ma la Magli mi dice -No. tu no 
perche non riesce -ad inunngin ire 
un politico, uomo o donna i iie sn 
non aggressivo non conquistatore. 
non alla ricerca di prestigio, di po¬ 
tere. di erezione • 

Non sarò tanto spudorata da ne¬ 
gare di essere aggressiva ma chi lo 
ha detto che I aggrcssivlia debba 
essere solo e necessariamente falh- 
ca’ Non e forse una componente di 
base che ia natura ha assegnato al¬ 
te femmine per difendere ia prolc'^ 
Senza carica aggressiva le donne 
avrebbero fatto ben poca strada 
sia nei compiti tradizionali, sia nei 
piu attuale impegno civile e politi¬ 
co delia difesa dch'ambiente, deila 
giustizia, della pace 

Davvero non riesco a credere che 
Ida Magli, che pure ha rappresen¬ 
tato un importante riferimento 
cuituralc per tante di noi, voglia li- 
guidare con un giudizio cosi severo 
c sommario iedonne c la politica in 
generale 

Gianna Scholotto 


IM PRIIVIO PrANO / Veconomia del prossimo decennio secondo «Fortune» 


L’analisi ottimista del mensile 
americano dice che negli anni 
90 il problema degli Usa e 
di parte dell’Occidente sarà 
come coprire i posti di lavoro 


L'inohiailt 
dol mtniM* 
•tnurlQpno 
iEoriunt» 
luM'Monomi» 
d« 9 ii anni 90 
•OMIont eha 
il calo 
dimoQfafico 
comporiarè 
problami 
por coprirò 
< pooii 
voQonti 




Chi metteremo a lavorare 
nei fasi food McDonald? 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


Loro e chi li manovra 
vogliono ridurre 
la politica a spettacolo 

Caro dircliore 

6 jppi-nj iermin.no j) itligiorn ile ne) quale 
ho Jssisiiiu come altri nuliuni di italiani, alla 
partecipazione del presidente dii Partito ra¬ 
dicale Domenico Modugno alle consultazioni 
dui Presidente della Rtpubblica con i parlili 
per risolvere la crisi di governo 

Al di là del rispetto per U persona c la 
profcssionalila del cantarne Modugno, sono 
preoccupalo Non è che Panncila c chi lo ma* 
nuvru avra I intenzione di ridurre la politica u 
spettacolo come è nella «democratica» Ame¬ 
rica, dove le Conveniions non sono altro che 
shoH di attori c cantanti ’ 

L'Italia non menta questo 

CLAUDIO BALZAMONTI 
( Acilia • Roma) 

Dobbiamo dire chiaro 
quale maggioranza vogliamo 
per governare il Paese 

Cara L/mtJ, 

l'micro quadro politico nazionale si trova 
in un momento di profonda incertezza sul 
futuro c sulla permanenza di questa coalizio¬ 
ne, di questa maggioranza È una fase questa 
decisivu anche per l'immagine che ne può 
uscire del nostro partito, di un suo program- 
mu, di una sua chiara e concreta proposta per 
cosiiiurrc una nuova e prò dinamica maggio¬ 
ranza di governo 

Molti però dei nostri clcllon non capiscono 
quale maggioranza vogliamo per governare 
anche noi il Paese vogliamo un governo d'ul- 
tcrnativu laica e di sinistra alla De oppure 
riproponiamo )a creazione di un'ampia e de¬ 
mocratica coalizione all interno della quale ci 
sia unche i) Pct con piene responsabilità e 
incunchi di governo'^ Credo che in questa 
fuse propendere per la seconda soluzione sia 
senza dubbio la cosa migliore da proporre ut 
Paese, ai suoi cittadini, all'intero tessuto eco¬ 
nomico per un reale sviluppo democratico e 
progressista 

Dobbiamo essere noi i primi a proporre alle 
altre forze politiche e agli elettori un pro¬ 
gramma e una maggioranza sulla quale poi 
chiedere cd aprire un confronto, senza sot¬ 
trarci alle nostre responsabilità e ad un nostro 
chiarimento interno in mento a quale pro¬ 
gramma c a quale coalizione 

Non possiamo piu garantire, soltanto con 
la nostra presenza in un governo, la salvezza, 
il recupero e il potenziamento politico, sociale 
ed economico del Paese, dobbiamo saper dire 
chiaramente agli italiani con chi e per che 
cosa Con quale programma, con quali obiet¬ 
tivi e orientamenti 

DIECO TREIBER 
(Trieste) 


Proposta pericolosa 
per l’unità democratica 
del nostro Paese 

Curo direttore, 


Noitro ttryliio 

WASHINGTON - La gran¬ 
de catena di fast rood Me 
Donald ha già qualche pro¬ 
blema a trovare giovani im¬ 
piegati part Urne. A cuocere 
e servire hamburger, tradi- 
tlonalmente II primo lavoro 
per milioni di adolescenti 
americani, arriveranno pre¬ 
sto legioni di ansiani debita¬ 
mente addestrati. La ragio¬ 
ne è semplice' li calo demo¬ 
grafico, Iniziato verso U 
1064, ha dimezzato le nuove 
entrate nel mondo del lavo¬ 
ro. Ma à solo 11 principio. 
Negli anni 90, negli Stati 
Uniti e In buona parte del 
mondo occidentale, dovre¬ 
mo affrontare un problema 
cui non eravamo abituati: 
come coprire i posti di lavo¬ 
ro vacanti. Questo secondo 
il mensile economico ameri¬ 
cano Fortune, in una gran¬ 
de inchiesta dedicata alle 
previsioni per il prossimo 
decennio. Basata sulle con¬ 
clusioni di una ricerca com¬ 
missionata alio società di 
analisi rinanzlaria Data Re¬ 
sources Ine., lo scenario 
presentalo da Fortune è del 
piu ottimistici, milioni di 
nuovi posti di lavoro, rina¬ 
scita dell'Industria, fusione 
pressoché indolore del mer¬ 
cati di lutto il mondo, e i’in- 
nazione sarà solo un ricordo 
sgradevole. 

Sono previsioni che con¬ 
trastano In buona parte con 
visioni piu cupe, che prefi¬ 
gurano un Occidente In cut 
sopravvive solo qualche in¬ 
dustria di servizi, c dove l) 
divario tra una minoranza 
di molto ricchi e una mag¬ 
gioranza di disoccupati e 
sottoccupati a basso reddito 
si fa sempre piu cruda Gl 
sarà Invece, afferma l'in- 
chlosla, una crescita econo¬ 
mica non esplosiva ma con¬ 
tinua e un miglioramento 
dei tenore di vita 

Non si tratta di fantasia, 
dicono a Fortune, ma di 
conclusioni logiche, ricava¬ 
le studiando l cambiamenti 
dogli ultimi anni Gli Stati 
Uniti, per esemplo, riusci¬ 
ranno a rimettersi In car¬ 
reggiata imparando dalle 
dlfnctll esperienze dogli an¬ 
ni SO li calo dell'Inflazione, 
la deregulation e la compe¬ 
tizione selvaggia sui merca¬ 
ti mondiali, che ha messo In 
crisi l'Industria e reso passi¬ 
va la bilancia commerciale, 
ha costretto l'elefantiaca 
economia Usa a ritrovare 
vigore e creatività, e a Inve- 
stfre nuovi capitali E nella 
prossima decade ie esporta¬ 
zioni americane aumente¬ 
ranno del 30 per conto 

Chiave del nuovo svllup- 


f io, un'economia più dcccn- 
rata, un numero maggioro 
di Imprese medie e pfccole, 
posti di lavoro anche per le 
donne, l neri, gli Immigrati 
latino-americani; c una 
maggioro fiessibllità (un 
quinto del 16 milioni di nuo¬ 
vi posti di lavoro previsti ne¬ 
gli Stati Uniti sarà part tl- 
mej 

E non è vero, secondo il 
rapporto di Fortune che 
l'Industria manifatturiera 
sparirà dall'Europa e dagli 
Stati Uniti la produzione 
aumenterà anzi a un tasso 
del 3 per cento l'anno, anche 
se I posti di lavoro diminui¬ 
ranno Conferma Robert 
Lawrence, economista della 
Brooklngs Instltution, pre¬ 
stigioso centro studi di Wa¬ 
shington perdita di po¬ 
sti al lavoro noll’lnduatrla 

f iesante c manifatturiera 
radlztonale si compenserà 
rapidamente con la creazio¬ 
ne di Impieghi piu ouallfl- 
catl, ma sempre nell’Indu¬ 
stria» 

Un'altra smentita Impor¬ 
tante non sparirà, come al¬ 
cuni prevedevano, la classe 
media, che anzi vedrà un 
aumento di reddito e di be¬ 
nessere Secondo Fortune, il 
calo del tenore di vita nel 
paesi occidentali era dovuto 
airimmlsslone sul mercato 
del lavoro del figli del «baby 
boom», durato dal 1045 al 
1064, ma al ibaby boom» è 
seguita la tendenza opposta 
e la situazione si sta per ca¬ 
povolgere nel prossimi anni 
ci sarà II 27 per cento di for¬ 
za lavoro in meno 
In lutto questo ottimi¬ 
smo, però, c'è un'ammissio¬ 
ne che segnala come sla 
cambialo il ruolo deH’Amc- 
rica nell'economia mondia¬ 
le non e piu li paese guida, 
ma una nazione U cui pro¬ 
blema principale è riuscire a 
confrontarsi con le potenze 
economiche rampanti del 
Pacifico, Giappone in lesta 
Il prodotto nazionale lordo 
degli Stati Uniti aumenterà 
al ritmo del 2,6 per cento 
l'anno, ma le economie eu¬ 
ropee andranno ancora me¬ 
glio, con un aumento dei 3 
percento E la vera sorpresa 
sarà 11 tasso di crescita di 
India e Cina, pre\ isto Intor¬ 
no al 7 per cento, seguito da 
quello delta Corea, del Bra¬ 
sile. di Taiwan, e perfino del 
martoriato Messico 
L'unica possibile minac¬ 
cia a questo panorama 
mondiale complessivamen¬ 
te roseo, 0 un forte aumento 
del prezzo del petrolio con l 
prezzi bassi della seconda 
metà degli anni 80. si sta 
consumando una tale quan¬ 


tità di petrolio da rischiare 
di diminuire le scorte e di 
ridare un enorme potere al- 
l'Opcc «Non bisogna preoc¬ 
cuparsene troppo», assicura 
John Llchiblau, presidente 
della Petroleum Industry 
Roserk Foundation «I si¬ 
gnori del petrolio hanno Im¬ 
parato che, se si alzano 
troppo i prezzi, tl mercato 
gli si rivolta contro». 

L'oUlmismo di Fortune si 
estende anche al Terzo 
Mondo, che — prevede — 
sarà In grado di pagare al¬ 
meno gli interessi del suoi 
astronomici debiti, e dove le 
condizioni di vita migliore¬ 
ranno Una situazione che 
potrebbe portare vantaggi 
all'agricoltura americana 


con tl calo del dollaro sarà 
più conveniente comprare 
generi alimentari dagli Usa, 
e l'Africa potrebbe benefi¬ 
ciarne. Lo conferma Robert 
Thompson, sottosegretario 
statunitense all'agricoltura 
•Con più soldi a disposizio¬ 
ne, I paesi In via di sviluppo 
vorranno Integrare la loro 
dieta Noi possiamo fornir¬ 
gli tutta la carne che voglio¬ 
no» 

Uno del punti su cui 11 
rapporto di Fortune insiste 
di più è l'Interconnessione 
dell'economia mondiale 
nessun paese, per restare a 
galla, potrà rinunciare a 
ospitare investimenti stra¬ 
nieri ne) suo territorio Le 
Industrie siderurgiche e au¬ 


tomobilistiche, dopo essere 
state ristrutturate, soprav- 
vlvcranno Ma il vero cam¬ 
po di battaglia sarà U mer¬ 
cato deli’aiU tecnologia — 
telecomunicazioni, compu- 
(ers, sistemi per ufficio, elet¬ 
tronica, ma anche Industria 
farmaceutica e del riciclag¬ 
gio dei rifiuti. E proprio nel- 
Pesscre già pronti alla sfida 
sta la forza del paesi occi¬ 
dentali. tL’unico vantaggio 
che rimane alPAmerica», 
concorda John Young, di¬ 
rettore deirindustria elet¬ 
tronica Hewlett-Packard a 
Washington, «è la tecnolo¬ 
gia» 

Allo scenario di Fortune 
sono state fatte delle obie¬ 
zioni Nascerà senza scosse 



questo mercato mondiale? 
■Il Ubero commercio», spie¬ 
ga Oary Schilllng, consu¬ 
lente finanziarlo di New 
York, «può reggere solo se 
un paese leader, come la 
Gran Bretagna fino alla pri¬ 
ma guerra mondiale e gli 
Stati Uniti piu di recente, ha 
il potere e soprattutto la vo¬ 
lontà di farlo funzionare». E 
proprio negli Stati Uniti c'è 
oggi chi propone misure per 
proteggere la produzione 
interna 

Ma non c’è pericolo, so¬ 
stengono a Fortune, man 
manoche Iconflni nazionali 
diventano sempre meno ri¬ 
levanti, il prezzo politico del 
protezionismo aumenta, e il 
rischio di fare passi Indietro 
diventa sempre piu impro¬ 
ponibile. 

Politici attenti, come II 
ministro del lavoro Bili 
Brock, repubblicano, II se¬ 
natore Bili Bradley c il go¬ 
vernatore dell’Arlzona Bra¬ 
ce Babbll, entrambi demo¬ 
cratici, sono piuttosto critici 
di questi scenari positivi Le 
domande sono molte negli 
Usa, nel 1995, su cinque gio¬ 
vani che entreranno nel 
mondo dei lavoro, uno ap¬ 
parterrà a una minoranza 
etnica Riusciranno a farce¬ 
la i giovani neri dei ghetti e i 
messicani che ancora non 
parlano bene Inglese in un 
mondo del lavoro sempre 
piu specializzato? E che ne 
sarà del coUcttt blu di mezza 
età che hanno perso li lavo¬ 
ro c non sono facilmente rl- 
qualiflcabili? 

Anche i manager Intervi¬ 
stati da Fortune per fare le 
loro previsioni sugli anni 90 
(unico non americano, Car¬ 
lo De Benedetti, che prevede 
anche lui una fusione del 
mercato e che le nuove tec¬ 
nologie esautoreranno li po¬ 
tere politico), concordano 
sulle tendenze generali pre¬ 
figurate da Fortune, ma 
pongono del problemi Pri¬ 
mo, nessun governo spende 
per sviluppare l’uso di fonti 
alternative che potrebbero 
risolvere ii problema ener¬ 
getico Secondo, non si inve¬ 
ste abbastanza por la ricer¬ 
ca e per IMslruzlone Tutti, 
In compenso, concludono 
con una buona notizia per 
gli studenti di materie uma¬ 
nistiche sembra finita l'era 
fi manager superspcclaHr- 
/Hio in economia Già oggi 
una maggiore perccntuuTe 
di laureati in «Uberai arts» 
Viene assunta da imprese 
grandi e piccole E la ten¬ 
denza è In aumento 

Maria Laura Rodotà 


ho letto tl mese scorso che il compagno 
Napoleone Colajanm ha deftniio «interessan¬ 
te» lu proposta del Psi di eiezione direna del 
Presidente delld Repubblica inoltre egli giu¬ 
dicava -una manifestazione di stupidità» 
eventuali paure presenti nel Pci circa la for¬ 
mazione di uno schieramento riformista a 
egemonia craxiana 

D'accordo con Colajanni sul fatto che il 
modo migliore per far decantare positiva¬ 
mente le debolezze nformisliche del Psi sia 
quello — insegnatoci da Togliatti fin dal pri¬ 
mo formarsi del centrosinistra agli inizi degli 
anni 60 — di incalzare in modo unitario i 
socialisti sul terreno, appunto, delle riforme 
Ma — ecco il punto — la politica di Craxi 
può essere, oggi, definita solo come «riformi¬ 
smo senza riforme»*’ Ovvero come una politi¬ 
ca che, scontandoc quasi ricercando una con- 
flitiualità a sinistra, apre a sè medesima una 
contraddizione tra il fine e i mezzi*’ 

In verità a me sembra che nella politica di 
Craxi sia venuto emergendo via via anche un 
rischio eversivo, non rispetto alle inefficienze 
del nostro sistema, che pur vi sono, bensì a 
quetrimpianlo costituzionale di democrazia 
che sta ulla base della Repubblica e al quale 
bisognerà tornare ad aderire pienamente per 
qualsivoglia opera di risanumcnio e rinnova¬ 
mento unche istituzionale 

Mi pure infatti che lu ricerca da parte del 
segretario de) Psi di una malintesa centralità 
pohiicu non confortala dal necessario consen¬ 
so elettorale, ubbia portato c porli questo par¬ 
tilo della sinistra oltre ud un uso discutibile 
della cosiddetta «rendita di posizione* u pro¬ 
porre misure istituzionali coerci(/ve del con¬ 
senso elettorale o parlamentare in funzione 
delle proprie ambizioni, peraltro legittime se 
conseguite per via democratica 

In questo senso tu proposta presidenzmli- 
sticu, più che «interessante» appare pericolo¬ 
sa per /'unità democratica dei Paese e non 
certo per l'egemonia del Pci nella sinistra, 
poiché quando ci si mette sulla strada dei 
potere personale, carismutico o Icadcrislico 
che dir SI voglia si sa da dove si comincia ma 
non si su dove si va a finire 

Non è dunque sul presidenzialismo che i) 
Pci può incalzare Craxi ricercando posizioni 
unitane, su questo terreno c'è solo da contra¬ 
stare neitumenic una tendenza demagogica 
sbagliala c rischiosa per la democrazia l la 
Repubblica 

Al DO PIRONI 
(Roma) 

È possibile un conrronto . 
franco, aperto, con la Chiesa 
sulla posizione della donna 

Cara Unità, 

potrà forse stupire quutcunoii dibattito che 
SI è aperto prendendo spunto dalla proclama¬ 
zione dell Anno Manunoe che è arrivato con 
l articolo di Franca Berrini Rigamonti, al 
tentativo di una lettura al femminile della 
figura di Manu A me pure invece un altro 
segno del rispetto e dell interesse che i comu¬ 
nisti c l'Unità hanno verso le questioni che 
toccano i sentimenti piu curi cd intimi di mi¬ 
lioni di persone, sentimenti che, forse anche 
per il solo fatto di essere di massa, non posso¬ 
no venire irascuruti, dimcntiuuti o peggio 
(ma non ò mai stato i) nostro caso) irrisi 

Ma per quanto riguarda I argomento in 
questione lutto ciò è anche più vero e pre¬ 
gnante dal momento che, volenti o nolenti, è 
da questa fede e da questa stona che trae 


molte delle sue radici la pianta detrEuropa e 
questa nostra società, che siamo impegnali a 
studiare, capire c trasformare 

Ecco perché il modo come viene affroniaio 
I Anno Mariano non è un fatto csclusivamen» 
le liturgico cd ceco perché io spero e mi augu¬ 
ro che questa occasione possa essere per la 
Ch{cs.i c per tutti / suoi credenti un'ocffasiORe 
per approfondire un argomento sul quale la 
Chiesa, pur cosi attenta alle trasformazioni 
del mondo, è restata più indietro ed arretrata, 
la questione dell'emancipazione e della libe* 
r azione femminile E parlo di quella consape¬ 
volezza diffusa e di massa di una nuova digni¬ 
tà della donna che è oramai patrimonio gene¬ 
rale irreversibile, ampio e radicato 

Tutto CIÒ è evidente anche nel dibattito ini¬ 
ziato su Maria Mentre in altri campi la 
Chiesa fa uno sforzo per cogliere tutto cièche 
lo «spinto» al di là della «lettera» può conte» 
nere, in qucstocasoci si limita ad un'immagi» 
nc prettamente tradizionale sul piano dei va¬ 
lori Cosi come nella pratica assistiamo anco¬ 
ra oggi, all'interno della Chiesa, ad una di¬ 
scriminazione sia nel campo dei valori sia in 
quello delle scelte concrete nei confronti della 
donna 

Certo non è compito di un laico occuparsi 
di fatti liturgici ma la mia riflessione vuole 
solo significare la possibilità di un confronto 
franco cd aperto 

FULVIO BELLA 
(Milano) 

Uno conosce meglio il porto, 
l’altro le barche a vela 
di Portofìno 

Cara Unità. 

chi li scrive è un militante da sempre, della 
Fgci prima, del Pci poi 

Ero operaio e delegato di una fabbrica 
(Ourn) di Genova, sempre in Cassa integra¬ 
zione Oggi IO e altri compagni abbiamo ab¬ 
bandonato la fabbrica e ci siamo gettati in 
un'attività commercialo, e puoi capire le dif¬ 
ficoltà economiche a cui stiamo andando in¬ 
contro Dico queste cose di me per allacciar¬ 
mi a tutto quello che sta succedendo nel porto 
di Genova 

Ma per venire all'argomento principale di 
questo mio scritto, sto fino in fondo con i 
portuali, e non per ragioni di affetto ma par 
diversi motivi che elenco. 

1) Perché la Compagnia poriuala i un 
esempio di gestione collettiva, dova i lavora¬ 
tori sono direttamente chiamati a mighorara 
l'organizzazione del lavoro 

2) Perché è la prima volta che «lor signori» 
presentano un «libro blu» e si trovonoadiacu- 
tere anche su proposte scritte dai lavoratori. 
Credevano di discutere solo sulle loro. 

3) Perché credo che il porto, le navi a il 
lavoro II conosca meglio Battini che non D'A¬ 
lessandro (lui conosce meglio le barche a vela 
di Portofìno). 

4) Perché una volta che «lor signori» il sono 
sentiti alle corde nel confronto diakttlcD, 
hanno agito d'autorità dimissionando il gmiiK 
po dirigente della Compagnia. 

5) E non meno importante, perché chloom» 
missione campagne (la cifra é ormai di domi¬ 
nio pubblico) contro i lavoratori, significa «ba 
ha la forza (economica) ma non la ragiona. 

6) Perché sono comunista e, come tala, Uo 
con I lavoratori, sempre 

AGOSTINO GIANELLI 
(Genova) 

Sbagliava sui negozianti 
ma non sulle società 
di pubbliche relazioni 

Caro direttore, 

mio nonno, un tipo forse esageralo nella 
sua visione del mondo, diceva che, ai suoi 
tempi, per fare il negoziante era si importan¬ 
te saper vendere «articoli da Rimo», ma era 
assolutamente indispensabile saper vendere il 
fumo 

Così, quando il fumo scarseggia, oppure 
non se ne trova a buon mercato, lo si può 
procurare presso rivenditori specializzati è il 
caso del porto di Genova e della Hill and 
Knowiton, premiata casa fabbricolrice, oon- 
fuzionatriee e distributrice di quel ricercato 
prodotto che è il fumo reso credibile. 

Capila allora, in tempi di «rilancio produt¬ 
tivo» 0 di «stabiiiià politica», che i consumi di 
fumo subiscano una brusca impennata in au¬ 
mento e che molte persone ne vadano alla 
ricerca ed all'acquisto senza preoccuparsi di 
riconoscere i menti del fabbricante! 

Bisognerebbe invece cercare di rendere a 
lutti noto che cosa sanno fare le vane Htll 
and Knowiton 

Con molto rispetto per i negozianti, sui 
quali mio nonno certamente si sbagUava, in¬ 
vio rruicrm saluti e l'impegno a aottosenvere 
altre quote della cooperativa soci deirUmtà. 

ADRIANO LA ROCCA 
(Sesto F • l'trcRze) 

Nei «saloni» del barbieri 
la lametta è cambiata 
ad ogni rasatura 

Caro direttore, 

in riferimento alla lettera apparsa su PVm» 
tù del 5 marzo con la quale tl signor Cara- 
mazza domanda se si corre pericolo Atd« an¬ 
dando dal barbiere, vogliamo assicurare il 
lettore, ma anche ropinionc pubblica, chà 
non esiste nessun pei icolo m quanto la limet¬ 
ta che viene usata nei saloni di acconciatura 
viene cambiata ad ogni rasatura ÌSiltì gli 
arnesi vengono sterilizzati in appositi conten- 
lori Inoltre gli esercizi di acconciatura, pro¬ 
prio per la loro caraiicnstica, sono soggetti a 
severe norme igicmco-sanitanc,chedireeen- 
tc sono state ribadite 

FRANCO GAROSI 
per la Federazione provinciale di Roma 
Barbicri-Misii-Acconciaion della Cna 


Chi non ricorda 
la Gencer e Gavazzeni? 

Signor direttore, 

voglio riferirmi oll'anicolosu «Il ritornodi 
Aicesfe-di Paolo Pctazu Pur essendo perfet¬ 
tamente d'accordo sullo scarso spazio che è 
riservato, soprattutto ut Italia, a un autore 
fondamentale come G/ucL, vorrei fare una 
precisazione Dall articolo sembra infatti che 
l'unica rappresentazione dell'Alcesto risalga 
al 1914 con l'interpretazione della Callas. 
Importante ricordare anche quella del 1972 
che vedeva nella Gencer la protagonista e tn 
Gavazzeni il direttore d'orcneslra 

GIULIA FERRETTI 
(Mi/sflo) 
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Uodontotecnìco forse 
non è stato rapito 
a scopo di estorsione 

nO\ AI INO (llPRcio Calabria) — lommaso IVIunicchi di 61 an> 
ni, i’odontuialru liorcntino rapilo I altra s( rn a Bovalino, ora da 
tornpo ntl mirino deli anonima «sequestri calabrese che no 
Ntudiavu da mesi le abiludini por predisporne con la massima 
precisione il rapimento questa I opinione espressa da pollria e 
larabinicri i he per tutta la scorsa notte hanno effettuato battu¬ 
te c rastrellamenti sull Aspromonte per individuare il nascon¬ 
diglio nel quale viene tenuto segregato (Vlunicchi 1 a convin/io- 
no degli investigatori deriva dalla perfetta organi/rarione che 
ha raraiterir/aio le varie fasi del rapimento I banditi tre perso¬ 
ne In tutto hanno attesoché l'odontoiatra facesse rientro nell’a¬ 
bitazione ammobiliala che aveva preso in affitto da alcuni anni 
allovnlino Insieme con lui c'era il nipote Mario Municchi diÌ2 
■nni I rapitori hanno preso posto dapprima sull automobile di 
Municchi (una I lat Uno ) ordinando al nipote deil’odontoia- 
Ira. che era alla guida deiraulomohilc, di raggiungere la pt rife¬ 
rii del paese Qui insieme con Tommaso Munirchi, si sono 
Irasferltl su un'aitra automobile che secondo quanto si c appre¬ 
so, ha imboccalo una strada che, porta sui contralforii dell A- 
Buroinorite Mario Munlcehi 6 riuscito dopo qualche minuto a 
liberarsi dei lacci con I quali i banditi gli avevano legato I polsi 
vd ha dato subito l’allarme al carabinieri 1 carabinieri hanno 
aecertRto che lommaso Municchi da un anno trascorreva lun- 

f [hi periodi a Kovolinodove aveva trasferito quasi interamente 
a lua alllviui professionale L’odontotecnico tornava a I ircnrc 
quasi esclusivamente per motivi di famiglia Qui infatti risiede 
la moglie I stalo possibile anche accertare, sempre secondo 1 
caralimiorl che te possibiliU economiche di Municchi non sono 
buone e per questi motivi gli investigatori stanno valutando se 
Il sequestro di persona possa avere altre spiegazioni oltre a quel¬ 
le esiursive 


Con una foto dì Marco 
e una lettera chiesto 
il riscatto al padre 

TORINO — Una paginella scritta con 1,1 calligrafia incerta ma 
chiaramente riconoscibile di Marco I lora il bimbo di 1 anni 
rapilo all alba del i marzo ed una fotografia dei piccolo scattata 
con una Polaroid sono state rciapitale nei giorni scorsi alla 
famiglia Ora la prova che Marcoe vivo cche iTcontatto stabili¬ 
to con 1 I lora e autentico esiste ma per Gianfranco 46 anni il 
padre e Pierà Pontacolone 42 anni la madre del bimbo I ango¬ 
scia continua la banda infatti ha fatto una richiesta del lutto 
sproponionala alle reali possibilità economiche delia famiglia 
che gestisce un autorimessa od una rivendita di pane, ma non è 
cerio ricchissima I f lora possono pagare tuli al piu alcune cen¬ 
tinaia di miiioni non i miliardi richiesti dalla banda e amici e 
conoscenti hanno già organizzato m favore della famiglia una 
vera c propria catena della solidarietà raccogliendo denaro 

E cr il riscatto I rapitori, infine, avrebbero chiesto al padre del 
ambino (la signora I iora ancora scossa é rimasta in queste 
due settimane sempre chiusa in casa senza andare ai lavoro ne 

E ariarc con nessuno) di servirsi soltanto del quotidiano la 
lampa per inviare appelli e messaggi lo ha precisato Ieri 
mattina Ciianf ranco l iora che hachiantodlavcr lattai appello 
sulla Stampa^ per ottemperare ad una precisa richiesta del 
rapitori con I quali — ha detto -> -abbiamo avuto un contatto, 
uno prova che hanno Marco, con delie documentazioni prcrisc 
Gianfranco I iora ha aggiunto che l’appello pubblicato sul quo- 
tidlanoc un possibile vcicolodi trattativa,che non poteva c non 
doveva, di conseguenza essere trascurato nell interesse della 
positiva conclusione della vicenda Gianfranco Fiora ha chiesto 
nuovamente II rispetto del silenzio da parte di tutte le testate, 
dopo l’appello pubolicato ieri In questa prospettiva i stalo an¬ 
nullato un incontro che la famiglia aveva previsto di avere nella 
giornata di ieri con i giornalisti 



Il piccolo Marco Fiora 


Al «Bambin Gesù» il primo insuccesso su 15 interventi effettuati nella capitale 


Crisi dei trapÉnti di cuore? 


La morte di una bimba a Roma 
rischia di alimentare polemiche 

Chiara Bartolomeo ha cessato di vivere dieci ore dopo l’operazione - Il donatore di due anni 
era deceduto domenica sera in un incidente stradale a Pisa - Le diffìcoltà dei cardiochirurghi 


ROMA — Il cuore nuovo è 
arrivato due giorni dopo che 
aveva festeggiato il suo terzo 
e tristo eomplcunno. ma nel 
petto delta piccolo Chiara ha 
pulsato a fatica per dieci ore 
e poi si formato li traplan» 
lo questa volta non è riuscì- 
lo II primo insuccesso sul IS 
Inlarventl effettuati finora 
nella capitale Noll'ospcdule 
;m}manQ del «Bambin Gesù* 
.*rittiello Uoiraltra notte era II 
lerao Intervento di questo ti¬ 
po eondotto dall'equipe del 
prof Oarlo Marcellotll 1 pre¬ 
cedenti trapianti su un barn- 
i:4iino 111 IQ mesi o una bambl- 
pilo di undltl. offotluatl a feb¬ 
braio e maggio dello scorso 
anno sono riusciti o i duo 
bambini stanno bene Per- 
chó questa volta la tecnica 
del trapianto ha fallito? 

•Tci.nu amento l’interven¬ 
to è perfettamente rluscUo 
— dico l'aiuto del prof Mar* 
celioni, U doti Ennio Mazze¬ 
ra — ripoteat piu ragionevo¬ 
le 6 ehi. Il cuore nuovo non 
fosse In ottimo stato» 


Ma non vengono fatti del 
controlli prima di effettuare 
un tranlanto? 

«Certamente, ma nessuno 
strumento ò In grado di dirci 
In che condiFlonl e realrrcn- 
tc un cuore Evidentemente 
I) cuore del donatore deve es¬ 
sere stato sottoposto ad un 
grosso sforzo E quando do¬ 
po averlo Impiantato nel pet¬ 
to della piccola Chiara gli 
abbiamo chiesto di tornare a 
funzionare non aveva quella 
riserva cardiaca necessaria* 

Il cuore donalo era di un 
bambino di due anni, Salva¬ 
tore Esposito, che era dece¬ 
duto per le ferite riportate In 
un incidente stradale avve¬ 
nuto sull'Arnacclo, in pro¬ 
vincia di Pisa, domenica sera 
0 nel quale aveva perso la vi¬ 
ta la madre c la nonna del 
piccolo 11 padre di Salvatore 
gravemente ferito aveva 
concesso l'autorirzazlone o 
la macchina del trapianto ai 
è messa immediatamente in 
moto 11 prof Marcellcttl è 
volato a Pisa per prelevare 11 


cuore c con lo stesso aereo 
militare è tornato a Roma II 
malandato cuore di Chiara 
Bartolomeo era ormai arri¬ 
vato agli ultimi battiti Quel¬ 
li del genitori Elso, un tassi¬ 
sta di 28 anni c Rita Policct- 
la, 20 anni casalinga si sono 
aperti alla speranza Era dal¬ 
lo scorso solicmbre che vive¬ 
vano nell’angoscia La picco¬ 
la Chiara fino ad allora era 
stata benissimo Per un Inte¬ 
ro giorno non aveva (atto pi¬ 
pi 1 genitori 1 hanno portata 
al «Bambin aesu« Dopo le 
visite 6 le analisi la crudele 
sentenza cardlomlopatla di- 
latativa Non cl sono cure, 
l’unica possibilità e II tra¬ 
pianto 

Chiara viene messa In li¬ 
sta di attesa Passano lo set¬ 
timane, Il cuore della piccola 
biondina cresce sempre nlu, 
mentre lei dimagrisce a vista 
d occhio In tanta sfortuna 
sembra aprirsi uno spiraglio 
di speranza Mentre altri sol 
bambini ricoverati al Bam¬ 
bin Gesù sono morti In atte¬ 


sa di un cuore nuovo, Chiara 
sembra essere piu fortunata 
Il suo c un cavso ancor più 
particjlare per via di un 
gruppo sanguigno (0 positi¬ 
vo) non comune, ma da Pisa 
arriva la tanta sospirata no¬ 
tizia L angoscia di mesi si 
trasforma In ore di trepida 
attesa Brevi attimi di gioia e 
poi II dolore profondo e le la¬ 
crime discrete del familiari 
Nor è un Insuccesso, dico¬ 
no gli esperti ma un evento 
da meitcre nel conto Ma co¬ 
me poserà questo «evento* 
nella delicata fase che i tra¬ 
pianti stanno attraversando 
in Italia? «In questi tre mesi 
— ha dotto 11 prof Girolamo 
Sirchia, direttore del Nord 
Italia irasplant — è stata do¬ 
nata U metà degli organi ri¬ 
spetto alto stesso periodo 
dell’anno precedente So do¬ 
vesse continuare cosi blso- 

F ncrcUbe dichiarare fallita 
epoca dei trapianti che è la 
frontiera piu avanzata della 
scienza medica- Per II prof 
Raffaello Corteslnl. direttore 



del «Centro trapianti* per il 
Contro c Sud Italia «occorre 
tradurre II codice del tra¬ 
pianti In cultura del trapian¬ 
ti, che si possono realizzare 
solo in un clima di solidarie¬ 
tà» 

«Cl sono difficoltà operati¬ 
ve degli ospedali e soprattut¬ 
to del reparti di rianimazio¬ 
ne*, aggiunge il prof Sirchia 
«Manca una programmazio¬ 


ne occorre una gestione ac¬ 
curata c una campagna edu¬ 
cativa — dice 11 prof Girola¬ 
mo Gagliardi presidente 
dcll’Associarione nazionale 
degli anestesisti e rianima¬ 
tori — per tentare di uscire 
da questa situazione di crisi 
che equivale a una crisi di 
tutta la sanità c delio svilup¬ 
po medico-scientifico» 

Ronaldo Pergoiini 


Oill» noatra roduione 

NAPOLI Incredibile* Un esame clinico importante come una 
totonoHrnfln nel hocondo Policlicnicodi Napoli puòsodaresmar 
rito ani he hc questo accertamento non è di facile esecuzione e può 
diventare foncinmenlule per la sopravvivenza di un cardiopatico 
La vicenda di Gaetano D Ambrosia raccontataci dai suoi fami 
iiorl àembUmuticndcllostatodidcRradoedi morficicnza di molti 
presidi pubblici Ricoverato presso la clinica di patoloRiu medica 
del II poUcli(.nico di Napoli l'U agosto dell HI il Riorno dopo 
viene sottopohto a coroncàfrafia o poi dimesso Sulla base dell osa 
me effettuatoli Riovano (Gaetano aveva 31 anni) viene operato nel 
novembresiiccessivoeglivenRonoapplicatidueby pass NellHIiI 
giovane è calpito da u.^ nuovo infarto, sottoposto a lunghe cure 
nno 0 quando tre mesi fa — Gaetano ha ormai Ì6 anni — viene 
ricoveralo in ospedale e viene ventilata l ipotesi di un nuovo inter 
vento chirurgico Iby pasasonoocclusicquindinonpormittonnil 

e nssuRgio di una sonda per effettuare una nuova coronogrnfia 
'Iverna vitale quindi poter verificare quella effettuala nelr SI 
I familiari di Gaetano, perciò, vanno u) Il Policlinico alla nei rea 
dell esame ma non io trovano «Àa ncU archiixo wno entrati i 
iadn e la hanno rubato assieme o tonti altri esami’- viem delta 


L’ospedale perde 
esame indispensabile 
a un cardiopatico 

al/ esfrrre/ntta sorcl/a di I paziente Lei non demorde e torna a/fa 
corico /ha i e una seconda e» rsion» dt//a sparizione -forse il if 
taso di suo fratello ~ i/i dice un medico — < particolare e qual 
che ricircolare polrebhi actria pr« so por esaminarla- Inutili le 
insistmzi fpprtssioni -Mio fratillodi ve sottoporsi ad un nuovo 
inlervenln' Sema qui li esame aumenta if rischio' Non e possibile 
fare una nuouo coronoflra/ia • 

Inutili le pressioni Si pensa al Tribunale dei malati, il risultato 
e solo una tirza versione dei fatti «fc stalo registrato su una 
cossfttfl assieme ad esami effettuati su altri pazienti- E una 
porta aperta alla spi rama La sorella va di nuouo al Policlinico 


ma la delusione arma cocente 'Facevo solo un ipotesi trovarlo 
é un altra co^o • afferma il medico a cui si rivolge speron/osa 
Qualche medico qualche impiegato qualche infermiere corenno 
di aiutare la fomiRlia D Ambrosio La responsabile però — viene 
detto — c in malattia non ci sono sostituti poi grane allo buona 
volontà di una impiegata si fa la ricerco che risulta vana Td ecco 
che dopo tante insistenze arriva una nuova spiegazione delio sport 
zinne -A stole buttato ma' Qui dopo cinque anni si butta ma 
tutto'» 

Oro le speranze di ntrovare quell esame clinico vitale per Gne 
tono 0 Ambrosio sono ridotte a zero 

La perdita di •cartelle ed esami» al Secondo Policlinico di 
Napoli comunque sembra essere tuU altro che infrequente scm 
pre che si voglia dar credilo alle voci di frequenti analoghi episodi 
che SI sono verificati 

TVnto CIÒ avviene senza tener conto che spesso per molte per 
sono avere o meno la copia di un accertamento clinico (anche 
effettuato qualche anno prima) può significare la ditferen/a irti la 
vita e la morte 

V f. 


1 diciotto bauli bloccati in Svizzera per la lite in corso tra gli credi Savoia 

Palazzo Chigi: «Spettano aiio Stato 
quei documenti deii’ex re Umberto» 


Il tempo 


' BOMA — Nelle mani di chi si trovano 1 
, documenti di Umberto II che l'ex re, 
nello sue dlaposlztonl testamentarie, 
aveva destinato aU'archlvlo di Stato di 
Torino? Nella diatriba postuma si è In- 
aerito ieri palazzo Chigi con una nota 
ufficiale e laconica «In merito alle re¬ 
centi notl/lo di stampa concernenti l 
Iweltl dell’ex re» — si afferma — «fin 
da) momento dell'occetlazlone del le¬ 
gato. la presidenza del Consiglio ha te¬ 
nuto gli opportuni contatti per concor¬ 
dare con gli eredi le modalità del tra¬ 
sferimento del beni In Italia» Esisteva 
infatti «un impegno formale degli eredi 
di voler dare piena esecuzione alle vo¬ 
lontà testamentarie» 

Ora però «la notizia della creazione 
in Svizzera, ad Iniziativa di Maria Ga¬ 
briella di Savoia, di una fondazione 
con II compito di mettere a disposizio¬ 
ne del rlocrcalorl, tra rallro. l beni In 
questione, introduce — prosegue la no¬ 
ta una circostanza nuova che 11 go¬ 
verno si riserva di valutare In tutte le 
possibili implicazioni» 

11 comunicalo governativo sembra 
promettere dunque le azioni del caso, 
anche perchè «si fa notare — conclude 
palazzo Chigi non certo a caso — che, a 
seguito deH’accittazlone del lascito, 1 
beni sono entrati a far parte del patri¬ 


monio dello Stato» 

Slamo dunque al passi ufficiali, non 
senza accenti polemici nel confronti 
degl) eredi Savoia Interpellato in pro¬ 
posito, Gastone Aleccl, capo ufficio 
stampa della presidenza del Consiglio, 
è altrettanto chiaro nella sua stringa¬ 
tezza «È una sorpresa anche per noi Cl 
sembrava scontato che, proprio In base 
al testamento, quel documenti, che a 
tutti gii effetti fanno parte della nostra 
storia, dovessero essere rimessi allo 
Stato E altenedevamo che ciò fosse 
fatto da parte degli eredi» 

E aggiunge di non sapere nulla della 
lettera che Vittorio Emanuele avrebbe 
scritto al presidente del Consiglio, invi¬ 
tandolo a prendere contatti con Maria 
Oabrlella. l’unica della famiglia ad op¬ 
porsi al trasferimento del documenti 
allo Stato Italiano 

Maria Gabriella, a quanto pure, ha 
però le sue buone ragioni e, confortala 
dal parere di Illustri avvocati svizzeri, 
sostiene che 11 testamento di Umberto 
Il «è praticamente nullo» In dlsaccor 
do con 11 resto della famiglia ha dun¬ 
que dirottato I documenti a Ginevra, 
bloccandoli con 11 suo veto, e dichia¬ 
rando anzi di volerli donare ad una 
«Fondazione Umberto di Savoia e Ma¬ 
ria Josò». già rondata nel cantone di 


Vaud e della quale lei stessa è presiden¬ 
te 

È vero -• dice il presidente del Movi¬ 
mento monarchico, ring Carlo Galim¬ 
berti — quel testamento non è olografi¬ 
co, si traila di fogli battuti a macchina 
e non tutti siglati Ma non esistono 
dubbi, sla per noi che per Vittorio Ema¬ 
nuele si tratta di carte che spettano 
allo Stato italiano» 

Ma dove sono, oggi, esattamente, l 
bauli —' si parla di 18 forzieri — con 1 
contesi documenti? «In Svizzera ■— dice 
ring Gallmberll — Sono giacenti 
presso un ente sv izzcro che ha accetta¬ 
to di tenerli in deposito» La mlnlguer- 
ra monarchica è comunque duplice 
all’Interno della stessa famiglio Sa¬ 
voia, con Maria Gabriella schierala 
contro l fratelli (ma pare che anche l’ex 
regina Maria Jo«;è sla dalla sua parte) c 
tra 1 due tronconi delle sparute forma¬ 
zioni monarchiche Mentre U Movi¬ 
mento monarchico appoggia raperato 
di Vittorio Emanuele, Il leader dell’U¬ 
nione monarchica, Bon Vaha&slna, 
spara a zero sugli eredi Savoia, denun¬ 
ciando anche «Io scempio dell Immen¬ 
sa biblioteca d) Coscals» 

Maria Rosa Caldaroni 



SITUA210NF — Tra il passaggio di una perturbaiiona e i arrivo della 
aucooBslva si è ovulo nello ultimo 24 oro uno poro»tosi di migtioramen 
to su fune le regioni iiallone Ora uno nuova poiturbaiione di origino 
•tlantica ai sla «wicinando alla nostro pemv ■ e in qiornata si porterà 
sullo regioni setlentrionsll proseguendo po verso quelle meridionali 
Man mano ohe io perturbatone si sposto verso Sud diminuisce di 
intenstté Alio quote superiori permane uno circolazione di corronti 
nord occidenieii 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni Bettentrronali graduale mtensiti 
raiione della nuvolosità e successive precipiteziom nevose sui rilievi 
a localmente anche In pianura Sull Meiia centrale tniziHimenie scarsa 
•ttivltè nuvolosa ed empie ione di seieno ma con graduate tendenze 
elle variabilità Sulle regioni meridioneii tempo ancora buono con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Temperature in aumento per quanto 
riguarda 1 valori diurni SIRiO 


Milano, sei giorni di carcere 
per un errore di persona e poi: 
«Tante scuse, ci siamo sbaguatì» 


Mll ANO — gpi giorni m carcere per un errore 
di persona l accaduto a Roberto Dorotcì 24 
anni corriere presso una cooperativa c nei ri¬ 
tagli di tempo aiutante della madre nel nego¬ 
zio di parrucchiere che la signora gestisce in 
via Dal Verme 14 La disavventura c comincia¬ 
ta sabato ^ febbraio quando Roberto Dorotei si 
c prescntatoalla farmacia Castoldi di via l’or- 
ro Lambcrtenghi a due pa\si da casa sua per 
comperare delle siringhe ì la farmacia che 
frequenta normalmente con tanto di ricette 
della mutua Ma questa volta il titolare nel ve¬ 
derlo ha av ulo un sussulto F tornalo — deve 
aver pensato — quel disgraziato che mi ha rapi 
nato ieri I senza esitare ha chiamato la poli¬ 
zia e io ha fatto arrostare Non sapeva il farma¬ 
cista che proprio poche ore prima quella stessa 
mattina era stalo arrestato tale Giulio Itlan- 
driani/ecchin 24 anni anche lui e aveva con¬ 
fessato Il r^ine in farmacia tra cui anche 
quella alla Castoldi- Non io sapeva natural¬ 
mente neanche Roberto Dorotei che negava 
disperatamente ma senza che nessuno gli cre¬ 
desse Due giorni da incubo cltiuso in una ca- 
merq di sicurezza in questura poi, il lunedi, 
trasferito a San \iltore secondo raggio tra i 
tossicodipendenti Altri due giorni efmalmen- 
le il pm Alfonso Marra lo interroga Neanche 
Marra sa che c ù quell altro che ha già confessa¬ 
to I non crede all innocenza di Roberto Dorc^ 
tei Al contrario a conclusione dell interrogato¬ 
rio emetto un mandalo di cattura con I imputa- 


galera Per 7ofu'i>a, il difensore del giovane 
viene a sapere di quell altro rapinatore reo con¬ 
fesso, se nc procura anche una foto, e lo scam¬ 
bio di persona finalmente si spiega i due giova¬ 
ni SI assomigliano mollo, aboastanz^a ad ogni 
modo da trarre in inganno li farmacista sotto 
choc per la rapina subita L'equivoco é chiarito, 
c tocca al giudice istnittorc Antonio Lombardi 
il compito di pronunciare, sabato scorso. Il pro¬ 
scioglimento del malcapitato «per sopravvenu¬ 
ta mancanza di indizi» La partita, giudiziarìa- 
mcnu- e conclusa per il meèiio Restano quegli 
otto giorni di brutta e inutile esperienza carce¬ 
raria ( Il resto Dice Roberto Dorotei «Ci ho 
rimesso il montone che avevo addosso quando 
mi hanno arrestato l'avevo pagalo un milione 
e 280mila lire, a San Vittore mcl’hanno rubato 
F poi le spese di avvocato Che bisogno avevo io 
di un avvocato senza questo errore^ Senza con¬ 
tare i soldi che avevo con me, circa ISOmila lire 
quando mi hanno arrestato me li hanno seque¬ 
strati, c finora non me li hanno restituHU G 
poi la clientela «IXiltil giornali hanno parlato 
dei mio arresto Adesso Te clienti non vengono 
pm volentieri nel negozio di mU madre, dicono 
che ci lavora un rapinatore» E proprio (I caso 
in cui un cittadino dovrebbe chiedere conto al« 
lo Stato del danno subito -Ma c'ò questa posti- 
bllità ' si informa interessalo Roberto Dorotei. 
Ter ora, no, ci tocca spiegargli C una storia di 
malintesi, non di mafa fede 


Il segretario del Pei a colloquio con il magistrato 


Natta: vidi Guttuso 
per i’uitima voita 
nei iugiio deii’86 


Il procuratore capo aggiunto ha parlato anche con Paolo Bufalini, 
Giorgio Napolitano e con il presidente della Camera Nilde Jotti 


ROMA È entrato a Botte¬ 
ghe Oscure intorno alle 9 c 
ne è uscito un palo di ore 
dopo per recarsi a Monteci¬ 
torio La mattinata di ter) 
del procuratore capo ag¬ 
giunto Mario Bruno è stata 
interamente dedicata agli 
incontri con t dirigenti de) 
partito comunista 

Il magistrato — che insie¬ 
me a due suol sostituti sta 
ricostruendo quanto avven¬ 
ne nelle ultime settimane di 
vita di Renato OuUuso. per 
accertare (grazie al ricordi 
di amici, conoscenti e com¬ 
pagni di partito) se qualcu¬ 
no, approfittando del suo 
precario stato di salute e 
coartandone la volontà, 
possa averlo obbligato a 
compiere determinate scel¬ 
te ha parlato con 11 segre¬ 
tario generale del Pei Ales¬ 
sandro Natta, con Paolo Bu- 
falinl e Giorgio Napolitano, 
amici dell’artista, e con li 
presidente della Camera 
Nilde Jottt 

A quanto si è appreso 
Natta avrebbe precisato di 
aver visto l’ultima volta il 
maestro In una riunione de) 
Comitato centrale, di cui 
Outtuso era membro, nel 
corso della crisi di governo 
del luglio '86 e di non aver 
avuto ulteriori incontri con 
lui nel mesi successivi II se¬ 
gretario del Pel non avrebbe 
potuto quindi fornire ele¬ 
menti diretti sullo stato di 
salute del maestro 

Nulla è trapelato neppure 
dei colloqui del giudice con 
Bufalini e Napolitano, che 
avevano a lungo frequenta¬ 
to palazzo del Grillo Bufall- 
nl, nel corso di un’intervista 
airUnltà, aveva comunque 
già affermato di aver visto 
più volte Guttuso negli ulti¬ 
mi mesi della sua vita, fino 
ai primi di gennaio e di 


averlo sempre trovato luci¬ 
dissimo 

Rapida come le preceden¬ 
ti la visita dei dottor Bruno 
a) presidente della Camera 
Anche Nilde Jotti, come 
Natta, non aveva avuto oc¬ 
casione di vedere l’artista 
negli ultimi mesi, a causa 
dei suoi molteplici impegni 
di lavoro, anche se è stata 
costantemente informata 
del suo stato di salute L'ul¬ 
timo incontro risale a diver¬ 
so tempo fa, quando era an¬ 
cora viva la moglie de) pit¬ 
tore, Mimlse La Jotti il in¬ 
contrò ad un premio lettera¬ 
rio 

L'inchiesta, in cui si ipo¬ 
tizza il reato di circonven¬ 
zione d'incapace, è prose¬ 


guita con l'audizione, da 
parte del sostituto Davide 
lori, di uno dei medici cu¬ 
ranti di OuUuso, t) dottor 
Sammartlno, che ha confer¬ 
mato che l'artista era per¬ 
fettamente lucido quando 
redasse 11 testamento con 11 
quale annullava tutte le sue 
precedenti disposizioni 
Secondo notizie d'agenzia 
Il doU Bruno oggi si reche¬ 
rà nuovamente a Monteci¬ 
torio per raccogliere le di¬ 
chiarazioni del ministro dei 
Beni culturali, Nino Ouliot- 
ti Successivumonlo il magi¬ 
strato dovrebbe trasferirsi a 
palazzo Madama per parla¬ 
re con la senatrice del Pel 
Olglla Tedesco Tatò 


«Amanti diabolici», 
confermato ergastolo 
a lei, per lui 20 anni 

Dalia nostra redazione 

FIRENZE — In un primo momento non ha capito la sentenza, alia 
lettura de) verdetto e rimasta immobile aRgrappata allo sbarre 
della gabbia Di essere stata condannata ali ergastolo anche nel 
processo d appello Patrizia Badiani accusata della morte de) ma¬ 
nto ) agente ai polizia Aniello Pontanarosa 1 ha appreso piu tardi 
dai carabinieri cne la scortavano a) cellulare «Non lasciatemi solai 
ha urlato 

Ergastolo per Patrizia Badiani venti anni di reclusione per li 
suo ex amante Gennaro Clausi (con lo sconto di ventiquaUro mesi 
rispetto alla sentenza di primo grado) si chiude cosi il secondo 
atto della vicenda degli «amanti diabolici» I giudici di Firenze non 
hanno accolto le tesi dei difensori della Badtani Per la difesa, 
quella notte di gennaio del 1984 Gennaro Clausi accoltellò Amelio 
Pontanarosa mentre faceva I amore con la moglie accecato dalla 
gelosia e al) insaputa della donna La corte, invece, ha accolto la 
tesi dell omicidio premeditato il giovane fu soggiogato dalTaman 
te e per lei si trasformò in killer 
Ma secondo l’avvocato di Patrizia Badmni nemmeno ilprocea 
so d appello c servito a chiarire i tanti punti oscuri della vicenda e 
ha perciò prcannunciato il ricorso alla Corte di cassazione 


Si è uccisa accanto alla sorellina di 9 anni che ancor a dormiva 

Brutti voti sulla pagella 
ISenne si spara alla testa 

Non trovava il coraggio di mostrare il documento ai genitori 
Era al 1° liceo scientifico a Limestre di San Marcello Pistoiese 


PISTOIA — Non è riuscita a 
trovare il coraggio di mo¬ 
strare al genitori la pagella 
piena di Insufficienze Silvia 
Malacarni, 15 anni ha preso 
la pistola del nonno e entra¬ 
ta nella sua cameretta si e 
sdraiata sul letto, accanto a 
quello della sorella di 9 anni 
che ancora dormiva e si e 
uccisa sparandosi un colpo 
alla testa 

Sìlvia Malacarni frequen¬ 
tava il primo liceo scientifico 
a Limestre di San Marcello 
Pistoiese L Impatto con le 
superiori non era stato facile 
periti In molle materie non 
era riuscita ad Ingranare e i 
voti non sempre arrivavano 
alia sufficienza La pagella 
del primo quadrlmtsiri nt 
era una conferma Per lei era 
cominciato un Incubo Non 
riusciva a trovare 11 coraggio 
di mostrare I voti ai genitori 
Ogni giorno si riprometteva 
di farlo, ma poi una volta a 


casa rimandava e taceva 
Cosi in famiglia, né 11 padre 
Mauro Impiegato in ur In¬ 
dustria metalmeccanica, ne 
la madre Maria Bonacclll di 
29 anni sapevano che Silvia 
aveva ritiralo la pagella 
Non era riuscita neppure a 
confidarsi con la sorellina di 
nove anni c con il nonno 
Ugo di 81 anni che viveva 
con loro 

Silvia non sapeva proprio 
piu come uscire da quest'ln- 
cubo Da qualche giorno poi, 
l professori le chiedevano 
con Insistenza di riportare a 
scuola la pagella firmala dal 
genitori Silvia ogni giorno 
Inventava una scusa «Mio 
padre non è tornalo è fuori 
per lavoro», «Sì i miei genito¬ 
ri hanno visto la pagella ma 
l ho dimenticata a casa» «Lo 
assicuro che domani la por¬ 
terà » Ma ormai ie scuse 
non reggevano proprio piu 
Neanche lei sapeva piu cosa 


inventare E la domenica era 
stata per lei l’ennesima gior¬ 
nata di paura Lunedì, infat¬ 
ti, quando è tornala a scuola 
l professori non hanno più 
voluto ascoltare scuse l’ulU- 
mo richiamo e, sembro, la 
minaccia di provvedimenti 
disciplinari a suo carico Sil¬ 
via eia tornala a casa dispe¬ 
rata Ormai doveva per forzo 
mostrare ai genitori la pagel¬ 
la con quei brutti voti Ma 
neanche stavolta Silvia ce 
1 ha fatta Paura di deluder¬ 
li? Paura di un rimprovero? 
O vergogna? Forse tutte o tre 
le cose E non riuscendo a 
trovare una via duscita ha 
preso la tremenda decisione 
Ieri mattina è riuscita a sot¬ 
trarre la pistola del nonno 
Ugo, è entrala silenziosa nel¬ 
la sua cameretta, ai buio ilo 
sorellina ancora dormiva In 
sllenrto si é sdraiata aul lot¬ 
to e con un colpo di pistola 
ha cancellato 1 incubo di 
quella pagella 


I 
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Riprende la protesta dei militari dopo i provvedimenti governativi 


«Pochi soldi per tenerci buoni» 


Il severo giudizio sugli aumenti 
La riunione del Cocer - Oggi 
l’incontro con i parlamentari 



ROMA •- L annuncio non c 
ufficLilc m I lo scontento c l 
molivi di nisoffcron?'i sono 
così tanti iht oggi secondo 
fonti degne di fede i militari 
rifiuteranno di nuovo il ran 
ciò In tutte U t isermi I a 
nuova mantft si i^ionr di 
• lotta- (ma l miht irl preferi¬ 
scono non chiamarla cosi) 
dovrebbe essere (.onlcmpo- 
ranta all appuntamento del 
Comitati di b vso (i Cocer) 
con la Commissione difesa 
della Camera Ieri mattina 
tra I altro le rappresentanze 
militari sono stato molto 
chiare il •decreto Spadolini 
non soddisfa .assolutamente 
nessuno* I rappresentanti 
dei Cocer sotioiincernnno. 
comunque alla Comnaissio- 
nc difesa che, a tre anni dalla 
legge quadro sul pubbluo 
Impiego i militari non di¬ 
spongono ancora di norme 

f ireciso che tutelino il loro 
rattamenlo cconomlto 
Da piu punì SI c insililo 
nel fare una lapidarla atfer- 


mazlone «Non cl slamol II 
decreto del governo non c 
stato altro che un tentativo 
per calmarci» Tra (altro, 
proprio ieri mattina I rap- 
prcscnlnnll de) Cocer ave¬ 
vano rkovuto II testo di legge 
per un-a prima sommarla va¬ 
lutazione Affermano l mili¬ 
tari che s) sono Hltrlbuitl mi¬ 
glioramenti eia riconosciuti 
al dipendentT del ministeri, 
toncodendo poi un modesto 
incremento di stipendio al 
tenenti colonnelli c al colon¬ 
nelli per rendere parzial¬ 
mente omogenea la retribu¬ 
zione rispetto 0 quella delle 
forze di polizia Sono, in so¬ 
stanza, le stesse cose che 
serh e 11 ministro nella rela¬ 
zione illustrativo del decreto 
legge Non si vede quindi — 
spiegano I militari — come (I 
ministro, riconoscendo que¬ 
sta situazione, possa davve¬ 
ro ritenere che 11 malumore 
sla stato dissipato SI segna¬ 
lano anzi, borbottìi anche 
nell’Arma del carabinieri. 


regolarmente rappresentata 
nel Cocer Alcuni ufficiali 
dcU’Arma hanno affermato 
di essere studi di «dare dclc 
ghc» Il riferimento c alta 
contrattazione economica 
portata avanti dal sindacati 
di polizia DI quella contrat¬ 
tazione, come si sa, i carabi¬ 
nieri non possono essere pro¬ 
tagonisti diretti poiché non 
possono avere, per legge 
una rappresentanza sinda¬ 
cale 

Ma dalla riunione del Co- 
ccr sono emerse altre osser¬ 
vazioni Tra l’altro è stata 
definita assolutamente In- 
soddisfacente anche la parte 
del decreto che si occupa del¬ 
la •Indennità di professiona¬ 
lità» (assegno di funzione) 
che prevede per 1 sottufficiali 
Inquadrati nel livelli VI c VI 
bis un assegno annuo pari, 
rispettivamente, a 648 000 c 
663 000 Uro Altre osservazio¬ 
ni riguardano II generale 
•appiattimento» di certe re¬ 
tribuzioni senza tenere con¬ 


to delle necessarie anzianità 
di servi lo 

Gli stessi Cocer hanno an¬ 
che dif uso in giornata, le 
vane tabelle retributive con 
tutte le jsscrvazlonl del caso 
Altre lamentele, si osserva, 
riguardano le Indennità pre¬ 
viste per l’attlvlta eccedente 
Il normale orarlo di servizio 
e la presenza notturna e fe¬ 
stiva Alcune di queste in¬ 
dennità sono state addirittu¬ 
ra prev ste anche per coloro 
che operano essenzialmente 
negli uffici e non a continuo 
contatto con la truppa o nel¬ 
le piu diverse situazioni In¬ 
tanto ici 1 II ministero dei Te¬ 
soro ha resto noto, con un 
comunicato, che avranno di¬ 
ritto ao un aumento della 
pensione anche gii ufficiali 
cd l soHuffidali delle forze 
armate collocati a riposo, o 
dispensati dal servizio, a 
causa di riduzione degli or¬ 
ganici La •rlllquldazlonc 
delle pensioni d’annata» 
avrà effetto dal gennaio 
1984 


Un tenente dei Cc e un aviere di leva 
si sono uccisi sparandosi in caserma 


ROMA — Nella giornata di Ieri si sono registrati due episodi 
di suicidio di militari Le vittime sono un tcnmtc del carabi¬ 
nieri della Folgore a Livorno e un aviere di leva a Padova Si 
é Inoltre avuta notizia di un altro tentativo, avvenuto venerdì 
a Ferrara In questo coso senza conseguenze mortali 

A Livorno è rimasto ucciso da un colpo di pistola alla testa 
Maurizio Pietraforte, di 24 anni L’ufficiale è stato rinvenuto 
net primo pomeriggio nella sua camera alla caserma Van- , 
nucct, sede de! V Qattagllone carabinieri Tuscanla della un¬ 
gala Folgore Accanto al corpo, disteso sul letto, Cera la 
piatola d’ordinanza calibro 0 Pletrafortc era ancora In vita, 
ma In gravissime condizioni Trasportato all'ospedale civile 
è deceduto verso le 17 Secondo l primi accertamenti dovreb¬ 
be trattarsi di suicidio il giovane prestava servizio alta Fol¬ 
gore da) settembre scorso 

Un colpo In tosta durante II turno di guardia, usando il 
mitra Mab in dotazione cosi, ieri notte, si è ucciso un altro 
giovane di leva. Enrico Saln, 20 anni, triestino, In servizio ol 
settimo deposito centrale dell'AeronauUca militare, dipen¬ 


dente dalla l^Aerobrigaia di Padova 11 ragazzo aviere scelto 
•Vam. (Il servizio di vigilanza dell Aeronautica), era di guar¬ 
dia al magRcZlno Msa di Vlgodarzerc, un comune limitrofo a 
Padosa Si c sparato versole 3,30 di ieri ma solo mezz'ora plu 
tardi 1 commillloiil giunti ,i dargli 11 cambio hanno trovatoli 
cadavere II colpo non cn stalo sentito, ma il suicidio sembra 
fuori questione ^ nrko barn ero soldato da oltre S mesi Un 
ragazzo molto strio lo dCùCfivono 1 compagni, certamente 
uno che con le armi non scherzava Ad indurlo ad uccidersi 
pare sia slata una stona d amore finita mate II giovane, 
all Inizio della leva, sarebbe stalo lasciato dalla sua ragazza 


Sabato scorso l’avcva rivista, ma senza riuscire a ricucire un 
rapporto Ne aveva parlato, depresso, con gli amici Enrico 
Saln era orfano di padre, prima di partire per la leva lavorava 
In una Impresad) traslochi a Trieste Ieri sono giunti a Pado¬ 
va la madre e l’unico fratello 

Sono migliorate le condizioni di Giorgio Cccchl fiorentino, 
che aveva tentato di uccidersi venerdì nella caserma «Poz- 
zuolo del FrIuU» di Ferrara Cocchi aveva ingerito della can¬ 
deggina e si era tagliato lo vene dei polsi, mentre era di 
servizio al bar II giovane era caduto in uno stato di profonda 
depressione dopo che gli era stato negato un permesso 


La moglie, la figlia e le sorelle dell’ultimo pentito «manifestano» nell’aula bunker 


Sette donne mandano in tilt il iwocesso 

per l’omicidio Scaglione indiziati Li^io e Calò 


Palermo^ 

Palla noitra radailona 
PALERMO — Luciano LIg* 
Ilo, dMntesa con altri capi 
mafioal deU'epoca, avrebbe 
ordinato rucclslone del pro¬ 
curatore capo d) Palermo 
Pietro Scaglione, avvenuta 
1U6 maggio dei *71 a questa 
conolualone è giunto lì giu¬ 
dice Istruttore di Genova 
Paolo Martinelli, che co¬ 
munque a) è limitato a 
emettere alcune comunlca- 
slonl giudUiarte Secondo II 
magistrato, oltre Liggio 
vanno considerati respon¬ 
sabili dell'agguato mafioso 
In via Cipressi, nel popolare 

S uartlere della Elsa. Pippo 
alò, li icasaiere» di Cosa 
Nostra; Qerìando Albert), 
soprannominato *u pacche- 
rèi. tutti imputati nei maxi- 
processo che Bl sta celebran¬ 
do In aula bunker. iSono ac¬ 
cuse prive di fondamento», 
ha replicato Calò a Martl- 
netlt giunto a Palermo, nel- 
{'Ospedale Civico dove 11 


boss si trova ricoverato, e 
dove si è tenuto l’Interroga¬ 
torio. Forse oggi sarò ascol¬ 
tato anche Liggio Erano 
stati sentiti nel giorni scorsi 
Oerlando Alberti, suo nipo¬ 
te, anch'egli accusato , in¬ 
sieme ad un personaggio 
•minore», Francesco Russo, 
del delitto di 16 anni fa Ad 
aprire la strada agli Investi¬ 
gatori sono state le rivela¬ 
zioni di Buscetta 11 quale ha 
affermato che Llgglo si sba¬ 
razzò di Scaglione perché II 
magistrato emise contro di 
iul un ordine di cattura al¬ 
l'Indomani della sua assolu¬ 
zione in Corte d'osslso d’ap¬ 
pello a Bari 

E mentre si riapriva que¬ 
sto vecchio capitolo della 
storia manosa, nell’aula 
bunker — Ieri — un fuori 
programma mandava In tilt 
li maxiprocesso Sono en¬ 
trate in scena sette donne 
della famiglia Buffa Mogli 
e sorelle di uomini accusati 
di essere mafiosi, anche ma¬ 


fiosi di spicco A guidarle, 
con urla e pianti, è Caterina 
La Mantia, 34 anni, moglie 
di Vincenzo Buffa, l'uomo 
che da duo mesi collabora 
con l giudici Istruttori, che 
avrebbe già riempito decine 
0 decine di pagine di verba¬ 
le. Indicando un centinaio di 
nomi «Dove Tavete portalo? 
Che ne avete fatto? non è 
plu lui da quando lo avete 
arrestato Enzo, Enzo mio, 
non li abbandoneremo 
Questo non e un processo, è 
una sceneggiata Non ho plu 
fiducia nella giustizia degli 
uomini, el è rimasta solo 
quelladivtna Enzo non è un 
pentito, Enzo non ha parla¬ 
to Enzo non ha tradito» Ora 
9,23 di Ieri mattina E una 
protesta dura, organizzata 
è una sorta di atto dovu¬ 
to, di segnale lanciato agli 
altri detenuti al quell si vuol 
far sapore che la famiglia 
non condivide, condanna, 
rigetta, ammesso che sla 


autentico. Il pentimento del 
proprio congiunto Rabbia e 
dls]^razione rappresentano 
poi il terrore di eventuali 
rappresaglie. Accanto a Co¬ 
tenna La Mantia, sua figlia 
Daniela, 16 anni, vestita be¬ 
ne. E Rosa, Elvira, Maria, 
Carmela, Silvana, sposate 
con gli Zanca, I Pace, 1 Mar¬ 
ciano, I Puliarà, tutu finiti 
nel calderone ribollente del¬ 
le accuse e del sospetti di 
questo mega processo a Co¬ 
sa nostra Che hanno da di¬ 
re le loro donne? Piu o meno 
le ste-^se cose Che Enzo è 
stato costretto a parlare 
Che a loro sono stati pro¬ 
messi soldi, «do milioni», per 
resaltezza Anche un passa¬ 
porto, e che addirittura un 
capitano del carabinieri si 
sarebbe Impegnato, a nome 
dell'Alma, a regalar loro 
una «parruccherfa» Circo¬ 
stanze che da sole non sa¬ 
rebbero In contrasto con la 
test-pentimento, proprio 


perché dimostrerebbero 
semmai la preoccupazione 
degli Investigatori sul futu¬ 
ro dei famtiiari. adesso che 
il macabro rituale mafioso 
delle vendette trasversali ha 
finito COR t'insegnar qualco¬ 
sa. Resta li fatto che però si 
avanza II sospetto di forza¬ 
ture psicologiche (di tortura 
finora I familiari non hanno 
mal parlato) per indurre 
Buffa alla confessione 
Quando II trambusto è di¬ 
ventato assolutamente In¬ 
controllabile Il presidente 
ha sospeso l’udienza mentre 
le donne, affacciatesi alla 
balaustra, non risparmia¬ 
vano contumelie e, soprat¬ 
tutto rivolte al detenuti In 
gabbia, ripetevano «Enzo 
non ha tradito, Enzo non ha 
parlato» 

Replica II presidente della 
Corte fMettlamo al verbale 
che le donne dicono frasi In- 
comprensibili» Poi, l’inter¬ 
vento di poliziotti e carabi¬ 


nieri che accorrono nume¬ 
rosi Oli strasclcl della pole¬ 
mica In aula bunker, lungo 
le scalo, ancora al di qua del 
portellonl d’acciaio e vetro 
blindato, mentre l cronisti 
trascrivono sul taccuini In¬ 
sulti e grida iStanno facen¬ 
do un commercio di Inno¬ 
centi». aggiunge ancora 
sconvota la moglie di Enzo 
Buffa Plu tardi, In un clima 
tornato alla normalità, l’av¬ 
vocato Eduardo Ascari, pa¬ 
trono dei carabinieri, chiede 
la condanna di mandanti ed 
esecutori della strage della 
circonvallazione quando 
per uccidere il boss catanese 
Alfio Ferhto «non tennero In 
alcun conto, considerando¬ 
la zero, la vita di tre carabi¬ 
nieri, cosi come accadde an¬ 
che per l’uccisione del capi¬ 
tano della Compagnia di 
Monreale. Emanuele Basi¬ 
le» 

Saverio Lodato 



BOLOGNA Un momento dell'udienxa di ieri 


I difensori dei «neri» all’attacco con una serie di eccezioni di «nullità» 

Bologna: respinto nuovo tentativo 
di far saltare il processo per strage 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA I\ji( ) iiuictpibile c tulio 
prt'vistcì dalla IcKnu Ma fatti stnchiilpro 
et s»o ncr la sirin,c dii 2 ttjtusto 80 e comnt 
cinto \l Ut ^ crutani c n dui nicsi di distanza 
c giunto sol (li ni n ullii si sia udanra la quii 
le perdipiu si t conclusa con un mncsimo 
nntio Cosi se no riparlerà venerdì la 
fiperanra i che In prossima settimana si 
possa iiniilnu ntt pervenir». «Il inlorrogat»» 
no decli imputali Ma chissà 

Vediamn dumiu» ()uellu che o sucrt sso 
Nell udienra di ieri nneora una volta idi 
fensoride^li impuniti Ihciialuoco hnchini 
i Delle ( hiaie hunn sollevato tre isUinsie 
di nullità Lo prima i di nulliiii del decreto 
di citimone in quanlo - ad avviso del 
I nvv Carlo l»isi che difindt Picnafuix’») 
- 1 coTnportnmrnii addebitati ajjb impu 
luti sartbbern stati indienti in maniera m 
compiila n» I di» r» l > ili citarnme Dal de 
creto ha »b tio il [unalisia sidovrelihe 
fvmctn »iiifil ( stilili ! o/iont posta in esse 
ri dal nostro assistilo pi r duri atluarione 


al delitto Invece ci troviamo di fronte alla 
impossibilita assoluta de) diritto di difesa 
mancando qualsivoglia precisazione in or 
dine olla attività criminoso dell imputato 
Identica argiìmcntanone viene svolta per 
I imputato Delle Chiaie 

Parole grosse come si vede Ma gli awo 
coti Guido Calvi e Umberto Gucrnni della 
parte civile rimettono le cosca posto nic 
vando che il decreto di citazione e del tutto 
valido 

La seconda eccezione di nullità riguarda 
l ordinanza di rinvio a giudizio perche — 
secondo i difensori — non sarebbe stato 
concesso un termine congruo dopo il dopo 
sito degii atti per la loro lettura ledendo in 
lui modo, ancora una volta, il diritto alla 
difesa 

T erra eccejione dv nullità, per non aver 
risjTettato quel termine perche il computo 
del giorni concessi per la lettura sarebbe 
stato inferiore a quello dovuto poiché si 
sarebbe dovuto iniziare i) conteggio non 
dalla cumunirozione telefonica ai alfonso 


ri bensì dal telegramma inviato a confer 
ma 

Tali ragioni sono giudicate inconsistenti 
dalla parte civile, al punto da priscindere 
dalla interpretarione letterale della legge 
Il giudice istrutlore infatti oltre i cinque 
giorni previsti per l< gge può se lo niitne, 
concedere una proroga Lobenc ne] caso di 
specie il termine e stato quadruplicato 

Quanto all ultima eccerione la parte ci 
vile ha osservato <he il c^nlice afferma 
espbcitaminte che li comunicatone tele 
fonica equivale alla notifica II Fm L)I>ctt> 
Maiicuso ha fatto proprie tali argomenta 
ziuni osservando inoltre che la gran parte 
degli atti erano già noi i ai difi nsori da oltre 
un anno in quanto furinaiminte deposita 
ti 

Lo Corte dopo una camera di consiglio 
durata «lire due on ha rigettato tutte le 
istanze di nullità aggiornando 1 udienza a 
venerdì lln «ltr<* tentativo d, far salare il 
processo e dunque stato respinto 

Ibio Paolucci 


ROMA — Giudizio severo del 
l'AsaociAKione cosiruiton edili 
pei confranii del jHìniapariita 
guidato da Craxi •!) settore 
edilizto — ha detto il preNidon 
te dell’Ance Francesco Ferri — 
non ha avuto alcun vantaggio 
dai quattro anni di aiabilitò go 
vernativa» Rincara la doso 
I ing Lodigiani amminiBiraio 
re delcEalo della piu grande rd 
antica Impresa privata di co 
gtruzioni iNegli ultimi due an 
ni la paijli»! ni attività é «tata 
lotale Dn quattro anni nel 
Mezzogiorno non c'è stalo un 
solo appalto 11 primo piano an 
nuale si e avute solo nel quarto 
SI «via ropmiono pubtilt<a fa 
cendo credere che si st la lai en 


do mollo nei lavori pubbiui 
mentre si sta solo pronuiieii 
doi Questi giucliri sono emersi 
nel corso ai una conltrenrn 
stampa ieri mattina a UotToi sui 
•problemi dell edilizia di ironti 
ai nuovi programmi di mvesu 
menti m tosiru?iom anchi in 
relazione ut possibili sviluppi 
del quadro politici » Aliinton 
tr« con I giornalisti eira tutto 
lo aiuto maguiore dell Ance dui 
presidente Firn al vueprisi 
dente Ftpti ul presidi nii fh 1 
nimitato imprese gtturaU No 
bill a Lodigiani a (irisolia a 
Fcrroni 

l\nn siamo d accordo — ha 
esordito rem nell imroiUum 
ne — che il paesi ha bisogno di 


L’Ancc sulla grave crisi del settore 


«Un disastro 
per l’edilizia 
il governo Craxi» 


infrastrutture di rinnuvan e 
attrezzare le citta di case an 
chi se con caraltensiiche di 
verse Ce bisogno di mvtsti 
menti Mail passaggio dall idi 
liziadt gli invi stimenti diiUi n 
cento finanziaria all edilizia 
dille italizzazioni c tuttaltri 
che agevole Pir questo dalie 
forzo politiche ci aspeitmmu 
sopra! ulto una prova di eoe 
ronza l»a prima nrhiesta ri 
guarda la raiia Si tratta di ap 

f trovart dupo oltre tre anni il 
amusu jMM.chetto caaa ciot la 
riform'tdellequucanone ludi 
aiiplina degli indennizzi degli 
espropri (forma dai gennaio 
80) Ih riforma degli iaip In 


seiund » luogo SI deve porre 
mano alla riti mia della fiscali 
ta immobiliare per una rasa 
del valore di UK) milioni 1 erano 
Hi imassn venti Po» bisogna 
pensati per tempo al luturo 
liti] edilizia pubblica 11 piano 
diititiil, sta {ter scadere c oc 
Ciri, » lisjMirn un nuovo 
Htrun « Itgislaiivn Vanno 
previsii (limino h risorse fi 
nanziarie suilali pati a quelle 
preventivate nel *8 (non meno 
di HU (K)i) abitazioni I anno che 
suno il lU del fabbisogno) 

Un nfenmento e sia\o fatte 
alla «erande torta da snnrtire» 
c m ^li stanziamenti clvlla ti 
nan/iann i UOO miliardi ne) 
tru nnio H” 8 ) e negli anni sue 


Processo da rifare 


Militare ardfìciere morto 


Annullate 

dalla 

Cassazione 

altre 


in un incidente in Puglia 

ROMA — Il ministero della Difesa ha reso noto che nel corso di 
un operazione di distruzione di materiale esplosivo a Torre Spvc 
ehio (Lecce) e avvenuto un incidente in cui e morto il inareHciallo 
artificiere F roncesco Marciano Noli incidente — le* cui cause sotto 
in corso di accertamento — e rimasto coinvolto anche I operalo 
specializzato artificiere Giorgio Avvantaggiato che ha subito solo 
lievi ferite L operazione avveniva per conto della questura di Lee* 
ce 


Industriale calabrese 


condanne 
a mafiosi 

ROMA — La scure della pri- 
rrta sezione penale della Cas¬ 
sazione presieduta dal dottor 
Corrado Carnevale si è anco¬ 
ra una volta abbattuta su un 
processo di mafia 
Ad essere annullate que¬ 
sta volta sono state le con¬ 
danne per associazione a de¬ 
linquere di stampo, appunto, 
mafioso, Inflitte dalla Corte 
d’appello di Reggio Calabria 
Il 24 aprile delT86 ad un 
gruppo di appartenenti alla 
cosca del Mammolitl che ha 
agito nella zona di San Luca 
e Bovalino, sulla costa joni- 
ca 

La Suprema corte ha di¬ 
sposto la celebrazione di un 
nuovo processo di secondo 
grado presso la Corte d'ap¬ 
pello di Catanzaro per Fran¬ 
cesco Mammolitl, Francesco 
Stranglo, Antonio Plzzata, 
Domenico Plplcella, Carlo 
Fuda, Rocco Carrozza, 
Francesco Pascale (ex sinda¬ 
co democristiano di Bene¬ 
stare). Antonia Vottarl c Ma¬ 
ria e Nlna Falcomatà Inol¬ 
tre è stala annullala «senza 
rinvio, por non aver com¬ 
messo il fatto», sempre per 
l’accusa di associazione per 
delinquere, la sentenza nel 
confronti di Luigi e Rocco 
De Curtis o Michele e Paolo 
Frammarllno 
Alla maggior parte degli 
Imputati erano state Irroga¬ 
te pene varianti tra 1 quattro 
Cd 1 sci anni di reclusione 
Sono invece diventate defi¬ 
nitive le condanne inflitte ad 
altre dieci persone 
Oli esponenti di maggior 
rilievo della banda, che era 
specializzata nel sequestri di 
persona, sono Plzzata, Pipì- 
cella e Mammolitl, da non 
confondere con I) più noto cd 
omonimo esponente della 
’ndrangheta della plana di 
Gioia Tauro Due degli Im¬ 
putati. Francesco Stranglo e 
Rocco Carrozza, sono da 
tempo latitanti 
La decisione della primo 
sezione penale della Cassa¬ 
zione è siala accolta con un 
certo stupore dagli Inquiren¬ 
ti che si sono occupati della 
vicenda che doverosamente, 
ignorandone ancora le moti¬ 
vazioni, non hanno però vo¬ 
luto esprimere giudizi Sem¬ 
bra comunque che Tannulla- 
mento sla da attribuire o ad 
un difetto di motivazione da 
parte della Corte d’appello o 
da Inosservanza di alcune 
norme di legge 
Quella di Ieri è Tuitlma di 
una lunga serie di sentenze 
che hanno reso nuli) processi 
o mandanti e ordini di cattu¬ 
ra contro esponenti mafiosi o 
terroristi Negli ultimi due 
anni la sezione presieduta 
dai dottor Carnevale ha in¬ 
validato tra l’altro 1 provve¬ 
dimenti che disponevano la 
carcerazione degl) imprendi¬ 
tori catanesi Rendo, Costan¬ 
zo e Crac), del boss camorri¬ 
sta Giuseppe Misso. del figlio 
di Michele Greco, Giuseppe, 
di quaranta presunti mafiosi 
Inquisiti dal giudici di Paler¬ 
mo, di Don Stilo 
Annullate anche le con¬ 
danne aU'ergastolo Inflitte a 
Michele e Salvatore Greco 
per l'omicidio Chlnnlcl, al 
terrorista nero Paolo Signo- 
relll per l'uccisione del magi¬ 
strato Vittorio Occorslo c al 
tre presunti assassini del ca¬ 
pitano del carabinieri Basile 
Nelle scorse settimane era 
stata giudicata non valida 
anche la confisca di beni per 
dicci miliardi del cognato di 
Badalamentl, Gaetano 
D Anna 

Intanto, contrariamente 
alle previsioni. Il Csm non si 
occuperà, nelle sedute di og¬ 
gi e domani, di uno del «casi» 
di cui e protagonista Carne¬ 
vale Il plenum del Csm 
avrebbe dovuto decidere se 
Inviare o no al ministro Ro¬ 
gnoni e al Procuratore gene¬ 
rale della Cassazione gli atti 
relativi ad un incarico extra- 
giudiziale ricoperto, sembra 
senza formale autorizzazio¬ 
ne, dal giudice, quello di 
membro del Consiglio d'am- 
mlnisiruzlonc dell'isvap ( 11 - 
stltuto di vigilanza sulle as¬ 
sicurazioni private) Se ne ri¬ 
parlerà, forse tra sette gior¬ 
ni 


gc. p. 


arrestato per truffa alTAima 

LAMEZIA TERME — Un industriale calabrese Tommaso Bar- 
V>cno di anni e stato arrestalo len a Roma dalla Guardia dt 
finanza in esecuzione di un ordine di cattura emesso dalla procura 
della Repubblica del Tribunale di Lamezia Terme con 1 accusa di 
avere emesso fatture c bollette di accompagnamento false per 
circa 15 miliardi ed ottenuto dall'Alma contributi per alcuni mi¬ 
liardi CUI non aveva diritto Baberio, titolare di un industria che 
produce scatole di latta avrebbe compiuto la truffa contro I Airaa 
con la complicità dei titolari di alcuno industrie conserviere cala¬ 
bresi che la Finanza sta adesso cercando di identificare 

Finto poliziotto ricattava 
spettatori «a luci rosse» 

MILANO — Si spacciava per poliziotto ed esibendo un tesserino 
ricattava le persone che uscivano dai cinema «a luci rosso», minac¬ 
ciando di portarli in questura se non avessero pagato ‘IQUmiìa hre 
Il finto poliziotto, Giuseppe Tranchina 25 anni residente a Mila 
no. c stato arrestato dalla polizia dopo che la sua u)tim<i v ittima lo 
aveva denunciato Gli agenti si sono quindi appostati davanti al 
cinema iAllas» dove Tranchma aveva avvicinato I uomo che lo 
aveva denunciato e descritto riconosciutolo lo hanno arrestato E 

g oi risultato che Tranchma si era già spacciato per poliziotto a 
ergamo, da dove era stato rinviate a Milano con foglio di via 
L’uomo ha precedenti penali per furto e falso 

Oggi i medici disoccupati 
incontrano i parlamentari 

ROMA — Slamane delegazioni di giovani medici saranno ricevute 
a Montecitorio dai rappresentanti dei gruppi partamentnn, ai aua- 
Il intendono sottoporre le loro esigenze e rivendicazioni Proprio a 
Montecitorio, i deputati del Pci, la scorsa settimana hanno pre¬ 
sentato al decreto attualmente m discussione un pacchetto di 
emendamenti nvoUi alla qualificazione di alcune prestazioni e 
servizi, e contemporaneamente idonei a creare concrete opportu* 
nitè di accesso al Servizio sanitario per i medici ottualmcnte disoc» 
cupati c sottoccupati Qiiesti emendamenti ai alfiancano alte nor¬ 
me sulle incompatibilità, che rappresentano uno degli strumenti 
indispensabili ai fini sia della maggiore efficienza e qualità det 
servizi che delTapertura di spazi occupazionali per i giovani medi 
ci A queste iniziative s’e opposte il deputato tepubbbeanu Poggio 
tini vicepresidente della Federazione nazionale degli Ordini doi 
medici, che ha ostacolato pretestuosamente la votazione degli 
emendamenti nella commissione Sanità La commivHinnc che ai 
riunisce oggi, è in attesa ora dei parere del presidente della Carne 
ra al quale e stata demandata la decisione sulla ammissihiliià degii 
emenaamenti comunisti L'unico degli emendamenti che e stato 
possibile volare la scorsa seuimana, quello relativo al raffotia 
mento dogli organici dei servizi di Igiene e sanità pubblica e di 
prevenzione, e stato bocciato 

Decreto sulla finanza locale 
Il governo rinvia la discussione 

ROMA In seduta notturna, len sera, la commissione Finanre e 
tesoro del Senato ha proseguito i esame del decreto legge aulUi 
finanza locale Per tutta la giornata è state ricercato una soiuzioite 
che da un iato impedisse una nuova caduta del decreto (rosi c#- 
m’era successo a) primo) e dall'altro non stabilisse norme ulterlof 
mente penalizzanti per i comuni Nella seduta nel mattino, \\ 
governo aveva presentato una sene di emendamenti che, m modo 
surreiizio, introduceva ne) provvedimento, una sorta di riforma 
definitiva della finanza locale, che però esclude nunlhiasi forma ai 
autonomia impositiva e lascia comuni e provinceìn uno ttituarnne 
di sicuro crescente squilibrio finanziano per i proshimi tre untu 
Duramente contestato soprattutto dai comunisti, il governo OQ 
che in assenza di una maggioranza, ha chiesto un ulteriore rinvb 
della discussione 

Domani all’Eur Tasscroblea 
congressuale delia Cispe! 

ROMA -- Seicento tra ariende, consorzi e aziende consortili, miilt 
miliardi m utile al lordo degli investimenti, un andamento econo 
mieo produttivo di netto segno positivo il settore delle municipi- 
lizzale (Cispoi) si accinge o celeorare i) proprio 3) congresso cun 
questi rilevanti connotati economico produttivi Oggi allo 9.30 il 
presidente uscente, il comunista Armando Sarti terra la relazione 
introduttiva alla quale seguiranno tra gli altri interventi idiscorst 
dei responsabili delle altre associazioni autonomisti! lie e di rap 
presentanti del governo A Sarti — che ha presieduto In Cispel per 
10 anni — dovrebbe subentrare un esponente socialista Renzo 
Saniim 

Lieve condanna a «Mamma Ebe» 
(che è stata scarcerata) 

ROMA -- Dopo due ore di camera di consiglio, t giudici, hanno 
inflitto ad Ebe Giorgini otto mesi di reclusione riconoscendola 
responsabile soltanto del reato di associazione per delinquere 
•Mamma Ebe» e stata nuovamente scarcerata Per lo stesso reato 
1 giudici honno condannato a tre mesi Egidio Tognacca I ex frate 
francescano amico delia donna, anche lui tornato in liberta Asso! 
ti gli altri quattro imputati 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI — R De Brasi (Tonno) A Bessobno (Benevento) 

DOMANI — I Arlemma (Trieste) A Bessollne (Salerno) N CantttI 
(Bologna) A Sarti (Rome. Colli Anione) R Trivelli (Carpi Modena) 

Rinviata 3'cofnmissione CC 

A cause degli impegni degli organismi dirigenti in reietione ella crisi di 
governo ta riunione della 3 Commistione det CC (Problemi oconontd 
e sociali) convocata par martedì 24 marto. * rinviata e data da destit- 
narsi 

Rinviato seminario propaganda 

Il seminario sulla propagnnde previsto per il 23 24 marco, è stato 
rinviato al 30 31 marto Questo il programma 

30 mano ore 15 30 «Tenclenie dell opinione pubblios e confronto» 
(relatore Massimo D Alarne) 

31 marco ore 9 30 Uno strategie per la comunicatione e ) immagine 
del PcD» Irulotore Maurizio BoldrIniI 

Torino: «Polidica e questione morale» 

Il convegno a calettare neiionele. si «volgere • Torme nei giorni 

20 21 22 marzo Questo m sintesi il programma 

Venerdì 20 ore 9 30 Palazzo Lasceria di vie Alfìeri tS introduzione di 

Ploro Fassino sui temo «La questiona morale come questione demo 

cratica» seguiranno i levoti delle l «esalone con comunicazioni e dibat 

tiro 

Sabato 71 ore 9 30 Palazzo Lascaris II sessione eu «Questione mora 
le e riforma istituzionali» con relazione di Luciano Violante comunica¬ 
zioni e dibattito ore 15 IH sessione su «Queattone morale e poteri de) 
cittadini» con relazione di Massimo Brutti cemumcaztoni e dibattito 
Conclusioni di Aldo Tortorella 

Domenica 22 ore 10 teatro Alfieri di piazza Solferino discorso di 
Alessandro Motta 


cessivi Non ci sono solo i poli 
delle grandi inipresp ii sono 
anche le piccole e le meda i 
consorii Ma si e (inrlnlo nncht 
dell andamento nceativu deidi 
ultimi anni della nessiunc ut 
gli investimenti nellt losirurio 
ni t ntlle opere pvibblitht Ni I 
k aliiiiizioni cc stiitii uno Iks 
suine nell 80 dill 1 l e dtl 
l nelle nuove costruzioni Si 
e narlato anche dtl furie taUi 
dill occupazioni Gli iiiili ii 
cupati nell H.Ì erano un miliurn. 
t<(U00(K) sono SCISI ad ippirui 
un milione t KK) (XK) untonuli 
lavoratori disoccuonti 


Conferenza per l'università 

Si terrà a Roma nei giorni 26 27 e 28 marzo presso le Sala delio 
Stenditoio di via San Michele 20 Queste le iniziative preparatorie 
Oggi L Aquila (Volonte) 18 19 20 Pise (L Berimguerl 19 Parma (A 
Simone' 19 20 Lecce (P Foseno) 20 Venezia ICervelli De Piccab) 

Convegno energia in Puglia 

Venerdì 20 marzo e sabato 21 indetto dal Comitato regwmei» pugb« 
se SI terrà un convegno sul tema «Energia m Puglia tra sviluppo e 
ambiente» Il convegno che si terrà allo Tecnopoli» di Valerttann avrà 
mino venerdì atta ore 9 e si concluderà ubeto «II» 12 30 con un 
intervento di Alfredo Reicblin 

Albinca* corso nazionale per segretari sezione 

Il corso st terrà da) 23 marzo al 4 aprite il programma » erttoolerà In 
tre porli (situazione internazionale nazionale e problemi del partitol 
avendo come punto di riferimento i documenti del XVII congresso * gli 
aggiornamenti progrommaticl prodotti alno ad oggi Le federazioni 
sono Invitate e far pervenire t nominativi dei perteeipenti alla «egicte 
ria dell Istituto Le conclusioni del corso Mranno «volte da Livta Turco 
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rUnità - AnUALITA' 


Nuove proteste da Lilia dopo il documento Ratzinger sulla bioetica 

È crisi negl ospedaH cattoHci 

Fuga di medici per lo stop alla ricerca? 

1 sanitari francesi sfidano il Vaticano: «Continueremo la fecondazione in vitro» - li prefetto del Sant’Uffìzio getta acqua 
sul fuoco: per ora niente provvedimenti contro i ribelli - Alla Cattolica di Roma la consegna è «no comment» 


ROMA — Vita dura per i ricercatori cattolici che hanno la 
diagracia di lavorare nel campo della riproduzione umana 
Offllmlta, fuori gioco, gli studi sugli antifecondativi, chimi* 
ci e meccanici, e adesso anche quelli sulla fecondazione 
artificiale Non restano che 1 metodi naturali di prevenzione 
delle nascite, che non si sono perfeziohatl di un’oncia in piu 
di trent'anni. fino all'arrivo del metodo Bllllngs, un correi* 
ttvo deil'OgIno Knaus sperimentato appunto da una coppia 
di ricercatori cattolici 

È certamente anche per questo che, attorno alla dottrina 
RaUlnger sulla bloetica, si fa un gran rumoreggiare nelle 
università cattoliche d'oltralpe Lilla e Lovanlo — e che 
l'Invito aH'oblezlone di coscienza ha avuto un’accoglienza 
molto tiepida Ebbe grande successo quando si trattò dell’a* 
borio, che certo è tutt'altra cosa sul plano morale Ma è 
anche un tipo di intervento scarsamente promozionale sul 
plano delta ricerca e della carriera tant'è che sono diventati 
obiettori molti ginecologi che non hanno voluto sottoporsi 
alle corvè ospedaliere delle interruzioni volontarie di gravi* 
danza 

Qui la faccenda è un altra accettare 1 limiti posti dal 
Sant'Uffizio è una specie di «suicidio» professionale, almeno 
l^r quanto riguarda la fecondazione in vitro 

A questo proposito, I responsabili dell'Università cattoll* 
ea di Lilla sono tornati alla carica anche Ieri, con un comu* 
nloato roso noto al termine di una riunione cui hanno par* 
Veelpato 11 rettore Michel Fallse e 11 vice rettore abate Jero¬ 
me Rognler. nonché I decani delle facoltà di teologia e di 
medicina e l responsabili del centro di etica medica Oli 
studiosi francesi dicono chiaro e tondo che continueranno 
ad autorizzare nella loro clinica medica la fecondazione in 
vitro E lanciano una pacata sfida al Vaticano, chiedendo 
Che sulla questione si apra il dialogo con le università catto* 
Uche, sperando che ne scaturisca «la cortezza morale» dei 



ROMA — L'Ingresso dei policlinico Gemelli, nel tondo in alto il 
osrdinsle Joseph Ratiinger 


carattere Illecito della fecondazione omologa In vitro, prati¬ 
cata «a vantaggio di una coppia stabile ed escludendo qual¬ 
siasi possibilità di manipolazione e distruzione degli em¬ 
brioni» «Siamo aperti ad accogliere tale certezza morale — 
continua li comunicato — Ma in tutta coscienza non pos¬ 
siamo dire, oggi, di averla acquisita» Come dire che li docu¬ 
mento Ratzinger non la dà 

Del resto, la sollevazione delle università cattoliche *- 
che hanno accusato la Congregazione per la dottrina della 
fede di non averle consultate, giacche alcune delle tecniche 
di cura della sterilità proibite vi erano ampiamente pratica¬ 
te » ha probabilmente Ispirato la cautela delle dichiarazio¬ 
ni rese ieri dal cardinale Ratzinger Al giornalisti che gli 
chiedevano quali provvedimenti prenderà il Vaticano verso 
le équipe mediche, che in ospedali e università cattoliche 
continueranno ad applicare l metodi interdetti di feconda¬ 
zione artificiale, Ratzinger ha risposto «Il documento 
esprime solo un giudizio di carattere morale, per le applica¬ 
zioni giuridiche si vedrà» 

In tutto ciò brilla il silenzio assoluto dell'Università cat¬ 
tolica di Roma, l'unica Istituzione religiosa italiana con 
un’importante facoltà di medicina Forse non c’è da mera¬ 
vigliarsi. visto che li direttore dei centro di bioetica al Poli¬ 
clinico Qemeill è monsignor Elio Sgreccia, convinto soste¬ 
nitore delle tesi di Carlo Caffarra, il teologo rigorista che —> 
a quanto si dice è 11 pensatore favorito dal Papa, nonché 
11 principale Ispiratore del documento del Sant'Uffizio L’al¬ 
tra sera, a Mixer, Sgreccia non ha ceduto di un millimetro, 
concedendo che gli embrioni già Impiantati con metodi ille¬ 
citi possano completare il loro sviluppo 

Al Oemelli la consegna è silenzio, bìack-cut totale 11 pro¬ 
fessor Nicola Oarcea, direttore del centro di sterilità, non 
nasconde l’imbarazzo «Cosa penso della posizione dell’Uni¬ 
versità di Lilia? Mah, cosa vuole, non sono mica un teologo, 



sono solo un medico Nostro compito è rispettare le indica¬ 
zioni del magistero, non giudicarle Comunque, scusi, non 
po8''>o né voglio rilasciare interviste non autorizzale» 

Il metodo praticato finora al OcmelU dove «per la veri¬ 
tà questo settore di ricerca non è mal stato molto sviluppato 
per via delle interdizioni molto strette», mi dice 11 professor 
Stefano lacobelll — e la Oift Metodo per 11 quale 11 Sanl’Uf- 
flzio ha detto ni né preclusione aperta né ammissione pre¬ 
cisa E, grazie alla Glft, si dice che al Policlinico Gemelli 
stiano per nascere alcuni bambini 
Il professor lacobelll, oggi professore di Oncologia cllnica 
all’Università di Chicli, ma fino al novembre scorso aiuto 
primario alla cllnica ostetrica del Gemelli, conferma che da 
un po’ di tempo alla Cattolica si cercava un modo per risol¬ 
vere 1 problemi che avrebbe posto 11 documento Ratzinger 
Quali è presto detto come fare un prelievo di liquido semi¬ 
nale senza masturbazione Anzi, pare che proprio per que¬ 
sto da qualche mese i laboratori del Gemelli non facciano 
più l’esame del liquido seminale per la diagnosi della sterili¬ 
tà In futuro, se continueranno a praticare la Oift, e se le 
coppie accetteranno di sottoporsi a questo trattamento, do¬ 
vrebbe funzionare cosi 11 prelievo andra fatto in ospedale, 
ma dopo un rapporto coniugale, mediante un preservativo 
bucato Questo perche anche II preservativo e tabu e una 
parte del seme deve andare comunque in vagina 
Chiedo al professor lacobelll se, dopo 11 documento Ra¬ 
tzinger, prevede una fuga di cerveUl dalla Cattolica «In 
questo campo nonc’e mal stato un grande fervore di ricerca 
— risponde — Per questo molti se ne sono già andati, per 
esempio un ricercatore valente come Nlcosla, che ha scelto 
l’America Quanto a me, non me ne sono andato per questo, 
ho solo vinto una cattedra* 

Annamaria Guadagni 
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iV'agico 
assalto 
a Legnano 
Muoiono 
orefice e 
rapinatore 

LEGNANO ■— Un orefice © 
un bandito che stava tentan¬ 
do una rapina sono rimasti 
uccisi ih un drammatico 
I scontro a fuoco a Legnano 11 
I commerciante, Alberto Pro- 
I verbio, di 45 anni, ha estratto 
, la pistola e ha fatto fuoco 
' quando ha visto 11 malviven¬ 
te puntare un revolver con¬ 
tro la tempia della moglie, 
Rita Toross^l, di 35 anni Te¬ 
rno gravemente (l’assalitore 
I è spirato qualche minuto più 
tardi durante 11 trasporto in 
ospedale) Giovanni Carbone 
— questo 11 nome — ha avu¬ 
to Il tempo di esplodere un 
solo colpo che ha però cen¬ 
trato al petto l’orefice, fulmi¬ 
nandolo Al tentativo di ra¬ 
pina avrebbe preso parte an¬ 
che un’altra persona che al¬ 
cuni testimoni hanno visto 
fuggire velocemente, a bordo 
di un’auto, al momento degli 
spari La macchina (a quan¬ 
to sembra una Fiat Croma, 
probabilmente rubata) è sta¬ 
ta cercata fino a notte da po¬ 
lizia e carabinieri che hanno 
Istituito numerosi posti di 
blocco In città e nelle campa¬ 
gne di Legnano L’orefice la¬ 
scia la moglie e due riglle II 
malvivente ucciso, nativo di 
Busto Arsizio, aveva — se¬ 
condo quanto affermano gli 
Investigatori del prece¬ 
denti penali 


Tra Stati Uniti, Unione Sovietica, Giappone ed Europa 


Accordo mondiale per la fusione nucleare 

Si dovrà studiare un progetto che metta d’accordo almeno tre posizioni diverse • Verso una macchina che funziona con il «meccanismo» 
delle stelle - L’idea sovietica di un reattore a fusione dentro uno a fissione nucleare • Intanto, nascono nuove tecnologie 


ROMA — Un accordo a 

a uattro — Usa. Europa, 
liappono, Urss ^ è stato 
rogglunto sulle ricerche per 
U costruzione di una mac¬ 
china per la fusione nuclea¬ 
re», l'energia «pulita» che ri¬ 
produce li funzionamento 
del Sole o delle stello L ac¬ 
cordo è nato all'interno del- 
l'Agenzia intornuzionalo per 
l'energlo atomica (luca) che 
ha zecTo a Vienna La sanzio¬ 
no di questa iniziativa do¬ 
vrebbe avvenire saboto m 
un'ultima riunione a quat¬ 
tro 

Dal momento dciraccor* 
do, un gruppo di lavoro mi¬ 
sto avrà un unno di tempo 
per definire quali ubiettlvi 
dovrà avere la macchina per 
la fusione nucleare da co¬ 
struire e che dovrebbe chia¬ 
marsi «Expcrtmcntal test 
reactor» Perora, le posizioni 
sono ancora un po distanti 
Da una parte, infatti, cl so¬ 


no gli europef che vorrebbe¬ 
ro costruire una macchina 
che, entro il 2000 , sla in gra¬ 
do di produrre uno degli ele¬ 
menti-base della fusione nu¬ 
cleare, Il Trizio, e possa arri¬ 
vare air-lgnlzlone» 

L’«lgnlzlone» nlonOaitro che 
lu fusione nucleare control¬ 
lata, c un sogno inseguito da 
50 anni Oli scienziati euro¬ 
pei (che lavorano già ad un 
progetto di questo tipo, 1) 
Net) contano cioè di portare, 
dentro un «ciambellonc» 
d'acciaio (li «tokamnKH) una 
miscela di due gas il Deute¬ 
rio e li Trizio, ad una tempe¬ 
ratura di 110 milioni di gra¬ 
di clcncrvela per un periodo 
varlobllc tra i 200 e l mille 
secondi A quel punto, gli 
atomi del due gas (trasfor¬ 
mati in un plasma) si «fonde- 
rcbbcroi liberando energia e 
radiazioni 

L'Unione Sovietico, do 
porte sua ha una linea di 


sviluppo della ricerca legger¬ 
mente diversa vorrebbe cioè 
costruire un reattore a fusio¬ 
ne dentro il nocciolo di un 
reattore nucleare a fissiono 
(quello, cioè, di una normale 
centrale nucleare) La rea- 
rione di fusione nucleare 
funzionerebbe come la bat¬ 
terlo dell automobliei mette 
in moto la fissione nucleare 
quando s'accende e la spogne 
(lasciandola senza sostenta¬ 
mento) quando si esaurisce o 
si interrompe II contatto 
«Questo eviterebbe in effetti 
l'esplosione di un reattore 
nucleare — spiega l’ingegner 
Salplctro uno del protagoni¬ 
sti del progetto europeo Net 
— ma non la fusione del noc¬ 
ciolo In pratica, potrebbe 
accadere solo metà Chcrno- 
byl Ma perché contaminare 
una produzione sicura e pu¬ 
lita di energia come la fusio¬ 
ne. con un'altra ben diversa 
come la fissione?' 


La terra idea In discussio- 
neòqiiellaglapponese I nip¬ 
ponici sono per bruciare I 
tempi e produrre un «toka- 
mak* ohe sla già in qualche 
modo un prototipo di un 
reattore a fusione commer¬ 
ciale ‘Ma per fare questo — 
spiega ringegner Salpletro 
— ocoorrereDDO alimentare 
continuamente 11 plasma 
con radiofrequenze L’ener¬ 
gia usata per fare questo sa¬ 
rebbe pero molte volte supe¬ 
riore a quella prodotta dal 
reattore Una macchina an¬ 
tieconomica, quindi» 

Come si vede, dunque, la 
strada per arrivare a questa 
«macchina mondiale» non 
s'annuncla facile Del resto, 
già dal '78 air86 i quattro si 
riunirono tre volte all'anno a 
Vienna — tra difficoltà 
scientifiche e polìtiche non 
Indlffrrenll — cercando di 
arrivare ad un progetto co¬ 
mune Ma riuscirono in pra¬ 


tica a trovarsi solo sul nome 
Intor 

Paradossalmente, ora che 
sembra arrivato II momento 
della concretezza, si adden¬ 
sano le prime nubi su questo 
tipo di macchine, U «toka- 
mak» Giapponesi e statuni¬ 
tensi. infatU, In questi ultimi 
anni, hanno sviluppato mol¬ 
tissimo la fusione realizzata 
attraverso laser che bombar- 
dono palline microscopiche 
pione di gas provocando ml- 
nl-esplosToni termonucleari 
In questi due paesi I finan¬ 
ziamenti per la fusione nu¬ 
cleare si dividono ormai in 
egual misura tra la tecnolo¬ 
gia dei «tokamak» e quella 
dei laser A dicembre, poi. è 
entrato prepotentemente 
sulla scena il premio Nobel 
Carlo Rubbla con la sua 
nuova idea di utilizzare gli 
acceleratori di particelle per 
lanciare fasci ad altissima 


energia sulle palline di gas 
Un’evoluzione, insomma, del 
progetto di fusione attraver¬ 
so i laser E proprio Carlo 
Rubbla, parlando alta Ca¬ 
mera davanti alla commis¬ 
sione industria, disse che le 
macchine tipo «tokamak» ri- 
schlavanod! essere un vicolo 
cieco, una tecnologia da mu- 
^eo della scienza icomc gli 
Zeppelin. I Concorde e l Su- 
perphenlx» 

Ira I tanti litiganti. Infine, 
si inserisce anche li profes¬ 
sor Bruno Coppi da anni ri¬ 
cercatore al Mtt di Boston, 
cheè riuscito ad avere un co¬ 
spicuo finanziamento dal 
governo italiano per costrui¬ 
re — probabilmente a Ispra 
— una sua macchina, «Igni- 
tor», con cui tentore la prima 
fusione nucleare controllata 
nel prossimo decennio 

Romeo BissoH 



A Vercelli primo 
rifugio 
antinucleare 


Dalla nostra radaiiona 

NAPOLI — «Viva l'assassino». •W Oluseppe Bocchino*Le 
scritto sono comparso nottetempo sul muri di Arzano verga¬ 
le con vernice nera Giuseppe Rocchino acuì l'ignoto ammi¬ 
ratore Inneggia, è quel piccolo Imprenditore calle che dieci 
giorni fo non esitò ad ummarrart u colpi di pistola I assessore 
aoclallsta ai lavori pubblici Ciro De Biasio colpevo/edi aver¬ 
gli rinuiato un appalto che non gli spettava 
Chi ha tracciato quelle scritte? Un mltomanc? Qualcuno 
amante degli scherzi di dubbio guato"’ O piuttosto non al 
tratta di un^lntlmldarlonc noi confronti degli amministrato¬ 
ri in canea? Por quest ultima ipotesi propendono sindaco e 
asacasori l quali hanno già presentato una denuncia contro 
ignoU, inoltro ieri mattina si sono recati In delegazione a 
Napoli dal Profolto per Illustrargli la drammatica realtà in 
cui si trovano ad operare 45 mila abitanti le poche industrie 
tutte in crisi, la campagna inghiottita dal comonlo (abusivo e 
non), l giovani costretti a scogUcrc tra la droga o la milizia 
nell© fila delia camorra insomma tutu gli Ingredienti che 
rendono esplosiva lu convivenza civile in quel tristi pacsonl 
Che formano la cintura periferica di Napoli 


«W l’assassino» 
scrivono sui 
muri di Arzano 

Francesco Vitagliano sindaco democristiano di Arzano, 
dal 4 marzo alla guida di una giunta unitaria Dc-Pcl Psi-Prl 
commenta sconsolato «Il rapporto con la gente è sempre piu 
difficile Gli amministratori sono costretti ad affrontare pro¬ 
blemi che vanno oltre le proprie competenze Tutto qui c 
cresciuto u dismisura popolazione case, bisogno di lavoro. 


criminalità Facciamo parte dell arca metropolitana di Na¬ 
poli ma il governo centrale ci considera ancora un paese di 
campagna Nell'incontro di ieri il Prefetto Agatino Neri ha 
assicurato -la sua piena disponibilità nell'azione di sostegno 
dell Amministrazione comunale» Basterà per riportare sere¬ 
nità c fiducia In una comunità segnata dalla paura e dal 
sospetto"’ La verità e che lo Stato ad Arzano ha i aspetto di 
otto poveri carabinieri costretti da soli a garantire un ordine 
pubblico quanto mal precario E la caserma gliela sta co¬ 
struendo li Comune a sue spese 

I disoccupali sono 5 mila. Il venti per cento della forza 
lavoro quasi ogni giorno Invadono il Municipio nella speran¬ 
za di strappare un’assunzione o almeno un sussidio Chiede¬ 
va lavoro anche quel disoccupato che nel '79 ammazzò a colpi 
di pistola il segretario comunale un episodio analogo a quel¬ 
lo che e costata la vita all assessore 
Nel giorni scorsi la giunta unitaria aveva presentato )c 
dimissioni in segno di protesta una decisione poi rientrata, 
nonostante II disaccordo del compagni di partilo della viti)- 
ma 

I. V. 


VERCELLI — Il primo rifugio antinucleare In Piemonte, 
completamente funzionante sorgerà a Vercelli in un com¬ 
plesso residenziale formato da 30 appartamenti Oltre che 
come riparo dalle radiazioni e stato progettato anche per 
•difendersi* da inquinamenti di tipo chimico Sono previsti 
120 posti letto (pan a 4 per ogni appartamento) e conterrà le 
piu sofisticate attrezzature di rilevamento della radioattività 
e I approvvigionamento di viveri speciali per un periodo di 16 
giorni In Italia i rifugi sono pochissimi e solo in ville di 
privati Mentre nella vicina Svlzze-a — dove i rifugi sono 
obbligatori per legge — ben 1 84 per cento della popolazione 
sa in caso di conflitto nucleare o di incidente In una centrale, 
di poter contare su un luogo protetto ed attrezzato Svezia e 
Israele sono al primo posto delta classifica del rifugi con U 90 
el88 per cento Seguono Finlandia(70%) Urss (68%) e Dani¬ 
marca (52%) Per li rifugio di Vercelli si e data particolare 
importanza al problema dell alimentazione la linea alimen¬ 
tare è stata affidata all equipe della Enervit che non a caso, 
si è occupata della «dieta» al Moser Pagar e Messner Nei 
limiti del possibile si cercherà di garantire non solo la so¬ 
pravvivenza ma anche il benessere fisico sempre tenendo 
conto s Intende, delle condizioni estreme di un rifugio antia¬ 
tomico 


L’invasione degli insetti sarebbe stata provocata dai piccioni 


Un deputato de accusa magistrati, imprenditori e giornali 


Bolzano, allarme e disagi per le zecche 
Chiusi uffici pubblici e otto scuole 


«Qui si indaga poco sulla camorra» 
A Foggia è subito violenta polemica 


BOLZANO - Otto scuole 
pubbliche, elomontan e mi¬ 
di©, sono chiuse nel capoluo- 
go altoatesino dove sono 
chiusi anche dlscrsi uffici 
pubbiicl, tra 1 quali 1 anugru- 
re 

Questo il dato piu immc- 
dlàtamcnto visibili dilla si¬ 
tuazione di emergenza dt« 
terminatasi a Bolzano da 
quando, qualche settimana 
addietro. In una scuola tlc- 
menlare del cenlro storico è 
stata segnalata la presi nza 
delle zecche l pericolosi in¬ 
setti che appaiano dove si ac¬ 
cumula la sporcizia 

La scuola un ictchio edi¬ 
ficio coslrullQ ancora In tpo- 
ca absburgica agli inizi del 
secolo, venne chiusa t It au¬ 
torità comunali provvidero 
ad un» prima disinfestazio¬ 
ne Durante lo giornate di 
Carnevale però mll edificio 
si riscontro la pirOurantc 
presenza degli institi ( la 
scuola dovute essere nuova 
mente chiusa Da allora li 


zecche sono stale segnalate 
In altri edifici scolastici t in 
alcuni uffici pubblici 

Sono seguite le proteste 
degli organi collegiali della 
scuola da parie del genitori 
preoccupati per l Igiene e la 
salute dii loro figli oda par¬ 
ti degli Insegnanti Alla sol¬ 
lecitudine dell ufficio di Igie¬ 
ne hi fatto riscontro la len¬ 
tezza delle autor lu comuna 
il 

Intanto si andava alla ri 
cerca delle cause della pre¬ 
si n/a dille /ceche c ben pre¬ 
sto si c ihlarlto chi sono I 
piccioni a creare le coridi/io- 
ni pir la comparsa di questi 
pericolosi insetti 

Ne! cupoluogo alloattsino 
clu giorni sono presenti uku 
n« squadre sptiiali/zate di 
militari addetti alai dlsinft 
sta/ioni degli edifici in cui i 
stata signulnta la prcstnza 
delle zecchi Questi riparti 
agiscono con 11 supporto del 
pirson.ile d<l Comuni c del 
la Provincia aulonoma ma 
Il pirsormlo si rivela larga 


mente insufflc lenlc per 
un opera di disinfc si i/lone 
che devi essere radicale c 
minuziosa c che pertanto 
comporla i impiego di molto 
tempo 

Per oggi mercoledì é atte¬ 
so a Bolzano un funzionarlo 
del ministero delia banità 
che dovrà fare il punto sulla 
situazione attraverso incon 
tri con li automa comunali 
scolasllthc e sanitarie 

Intanto in città cresce 1 al¬ 
larme per una situazione di 
CUI non appaiono ben chiari i 
contorni Rischia di crearsi 
una vera « propria psicosi di 
cui I aspetto per ora visibile c 
quello della reazione incon¬ 
sulta di chi individuala nel 
piccioni la causa della com 
parsadtllezecche harltenu 
lo di promuovere una sorta 
di caccia ptrsonule contro i 
volatili In varie toc lina del 
la città sono stali trovali pie 
Cloni morti Con ogni verosi¬ 
miglianza sono stati avvele¬ 
nati 

Martedì mattina all slba 


nei giardini che attorni ino il 
monumento alla Vittoria so 
no st. Il rinvenuti vari pie 
Cloni morii c a lllolo precau- 
zlonak tutta iarci verde è 
stata recintata nel timore 
che anche questi piccioni 
siano -itati avvelenati e resi 
dui di veleno cosparsi sul 
terreno possano arrecare 
danne al bambini o agli ani 
mah che frequentano l giar¬ 
dini p ibbtici 

Naturalmente tutto do 
conlrioulsce ad aumentare 
ulteriormente 1 allarme c il 
disagio Ira la gente già ab- 
bastai za preoccupala per la 
chiusi ra delle scuole c per II 
ripristino del doppi turni 
che da anni a Bolzano erano 
siati c immuti 

D i quando è scaltat t I e 
mcrgfnza zecche ttnllnaia 
di segnalazioni sono giunte 
anche da parte dt privati e 
gliulfUi dell Unita sanitaria 
locale sono dovuti intt rveni 
re in decine di edifici per 
Ispezioni e disinfesta/ioni 

Xaver ZQuberer 


FOGGIA —• Un «segnale- 
preciso calibralo o un di¬ 
scorso «a braccio che ha poi 
preso la mano all oratore’ 
Chissà Fatto sta che i inter¬ 
vento che \\ deputalo de 
Franco Cafarcill segretario 
deila commissione parla¬ 
mentare antimafia ha pro¬ 
nuncialo sabato scorso ai 
congresso del sindacato au¬ 
tonomo di polizia di Foggia 
e al cenlro di furiose polemi¬ 
che Sono scesi in campo i 5 
sostituti della procura di 
Foggia poi i Associazione 
della stampa e lordine dei 
giornilistt tutti sparando 
pesanti bordale contro il 
pirlamcntare de Che a sua 
volta avevi parlato dilla si- 
tun/ionc dii) ordine pubbli 
co di Foggia Tuli litro che 
leggero Aveva dillo cose 
precise anche se abb istanza 
oscure Ad esempio aveva 
effermatoche «esistono gra¬ 
vi te nsioni Ir i forze di poluia 
e magistrati in partuolare 
nella procura i quali non 
sempre hanno dato prov v d\ 


serenila Vi sono gruppi 
sospetti camorristici che 
acquistano c fanno acquista¬ 
re cmiUenli Minacce e ri¬ 
catti provenienti da alcuni 
Imprcndtton e giornali nei 
confronti dt chi solleva il 
iroblcma di rischio di Infii- 
trazione delia criminailtà or¬ 
ganizzata nella nostra pro¬ 
vincia» Caforelll aveva poi 
denuncialo di essere sialo 
minacciato •spceialmcntc da 
coloro che dovrebbero tute¬ 
lare e proteggere chi opera 
neiicistituzioni» Icinqueso- 
slituti accusano Cafarelli di 
aver detto cosi «generiche ed 
indlmostrate» e che si pre¬ 
stano oggettivamente a faci 
Il disi nmina/ioni contro 
l int procura che Invece 
t i ‘ vd e impegnala in 
comi sst e delicate indagi¬ 
ni di criminalità organizzata 
Cd economiche» e sollecita¬ 
no «lo competenti sedi istitu 
/lonali (li Csm ndr) a fare 
pUnt luce sul comporla 
minti e le Iniziative intra 
prese dalla procura della re 


pubblica di Foggia* Il presi¬ 
dente dell Ordine del giorna 
Usti di Puglia e Basilicata 
Oronzo Valenllnl afferma In 
una noia di «respingere» li 
sommarlo metro di giudizio 
e le modalità della denuncia 
generica ed incontrollabile 
di un presunto collega 
menlo-giornali-giornalisli- 
maglsiratura* pur ritenendo 
necessario «procedere ad un 
serio accertarrento di ovtn 
luall riscontri» «be l onore 
vole Cafarcill — dice una no 
ta delle associazione della 
stampa (li sindacalo dei 
giornalisti) — dispone di no 
me e prove eviti di ripiegare 
su dichiarazioni fumose. 
Una necessita quest ultima 
ribadita dal Pci «non si pos 
sono tollerare criminalizza 
zlonl generalizzale — am 
monlsee il segretario della 
federazione di Foggia Mi 
chele Galante — mu neppure 
minimizzazioni dei fatti» 
Fatti la provincia di Foggia 
é dn anni sotto il tiro dell » 
malavita organizzata in 
modo speeltKo -iella camor 


ra, che (come c stato messo 
In chiaro nel reeenie sopral¬ 
luogo della commissione an¬ 
timafia) gestisce U traffico 
della aroga, le truffe alla Cee 
in agricoltura 11 capolarato. 
Il racket delle estorsioni 
Ciononostante ad esemplo 
Il sinuaco di Foggia il De 
Enzo Petrlno definì la visita 
dell antimafia un oltraggio a 
tutta la citta* Un deputato 
de di foggia Mongello (an¬ 
che lui dell antimafia) ac¬ 
quisto due anni fa una tv lo¬ 
cale ‘Telefoggla» con due 
imprcìditorl Anlello e Pa¬ 
squale Casino (quelli della 
•Casi] o Grani») piu volle ci¬ 
tati in un inchiesta sull infil- 
trizio ìt della camorra nella 
zon i Inchiesta chi è siala 
ricenlomcnte archiviata dal 
sostituto procuratore Mario 
Apperd (uno dei firmatari 
della lettera al Csm) e II fun¬ 
zionai lo di polizia che aveva 
stilate 11 rapporto che nc era 
alla bi se e stato n centemen- 
te trasferito in un altra città 

Giancarlo Somma 


Elezioni 
negli 
atenei: 
crescono 
(più 3%) 
i votanti 

ROMA — Un aumento del 
votanti del S% (con un’oscii'- 
iasione che vede tn alcuni 
atenei il 6% degli studenti 
iscritti andare alle urne. In 
altri invece una percentuale 
del 22 %), una netta crescita 
della sinistra che guadagna 
oltre tremila voti. 11 seggi in 
più nei consigli d'ammini¬ 
strazione e il 30% del seggt 
in piu nei consigli di facoltà© 
di corso di laurea Infine, 
una battuta d’arresto dei 
Cattolici popolari che hanno 
perso meno del 2% In per¬ 
centuale ma che segnano pe¬ 
santi sconfitte in alcune uni¬ 
versità particolarmente si¬ 
gnificative 

Questo, in sintesi, II qua¬ 
dro tracciato da Umberto De 
Glovannangeli, segretario 
delia Lega degli studenti 
universttari federala alia 
Fgci, dopo la prima tornata 
di elezioni delle rappresen¬ 
tanze studentesche negli or¬ 
gani di gestione dell’unlvcr- 
slta Sinora hanno votato 
circa la metà degli atenei 
Mancano aU'appclio ancora 
grandi università come *La 
Sapienza* di Roma e la Sta¬ 
tale dt Milano Ma le prime 
indicazioni sono già signifi¬ 
cative «Innanzitutto — ha 
spiegato De Qiovann&ngeli 
— st e registrato un successo 
di Itsle dt sinistra che non 
erano un cartello di organiz¬ 
zazioni politiche, ma che na¬ 
scevano, al contrario, dai 
movimento di questi mesi, 
dal collettivi di facoltà, dalle 
lotte* 

E cita l’esemplo della «Li¬ 
sta arcobaleno» di Firenze, 
che ha vinto le elezioni tn 
queU’atcneo e che si è aggre¬ 
gata sulla base di esperienze 
ecologisle e paclflste di 
gruppi di studenti ambienta¬ 
listi e cattolici di «Testimo¬ 
nianze» 

L altro segnale importante 
viene dal calo di Comunione 
e Liberazione, cioè del Catto¬ 
lici popolari, sua espressione 
polttico-elcUoralc In alcuni 
casi — come a Modena e a 
Pisa — Cl ha visto calare no¬ 
tevolmente la propria forza 
elettorale a vantaggio di liste 
di cattolici non integralisti 
Infine due dati «di contor¬ 
no» è quasi scomparsa la 
forza elettorale dell'area lai¬ 
co-socialista, mentre 1 fasci¬ 
sti del Fuan dati per grandi 
favoriti di queste eleelont, 
non sono riusciti ad andare 
al di la del 4% e di qualche 
pestaggio come è accaduto 
ad Ancona 

Ora la Lega degli studenti 
universìl'in federata alla 
Fgci si prepara ad una con¬ 
venzione nazionale che si 
terra il 3 c 4 aprile prossimi a 
Milano Un occasione per fa¬ 
re Il punto sul voto nelle uni¬ 
versità e ptr lanciare due 
proposte concrete una legge 
di iniziativa popolare sul di¬ 
ritto allo studio e la costru¬ 
zione di un sindacalo degli 
studenti universitari 
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rUnità - DAL MONDO 


flNLANDlA Dai vincitori moderati anche una proposta di governo con l’Sdp 


'nattathre per la coaHzhme 

I socialdemocratici ancora protagonisti 

Sulla «grande alleanza» insiste il ministro degli Esteri uscente, il centrista Vayrynen che sta guidando il negoziato - Il partito di maggioranza 
relativa potrebbe andare all’opposizione per non fare da copertura a una politica di destra -1 comunisti mantengono 16 dei 17 seggi 


mercoledì 

18 MARZO 1987 


Dal noatro inviato 

HELSINKI - Bono I vinci¬ 
tori di Ieri (Il partito di Cen¬ 
tro 0 quello conservatore) a 
chiedere allo «sconriuov (lo 
Sdp socialdemocratico. 1% 
In meno, con la perdita di un 
solo seggio) di rimunero al i 
governo per assicurare siabi- 
lità, equilibrio o continuità. 
Questo 6 l'apparente para¬ 
dosso de) voto finlandese del 
15 0 10 morso. Le due forma¬ 
zioni moderato, con l'appor¬ 
lo di altre forze minori, po¬ 
trebbero avvalersi di una 
maggioranza sicura nel nuo¬ 
vo parlamento che verrà 
convocato il primo di aprilo; 
53 seggi (piu 9) per il Kok 
conservatore, 40 seggi (più 3) 
per II Kesk centrista a cui 
eventualmente si agglungo- 
rebboro i 13 seggi (piu 2) del¬ 
lo Rkp (svedese) e I 5 seggi 
(più 2 ) della lega cristiana 
Skl Ma II ministro degli 
esteri Vnyrynon, del partito 
di centro, insiste a proporre 
una «grande coalizione» che 
Incluqa lo Scip. E lui che, ai 
momento, guida lo pro-trai- 
tatlvn. L'uomo che ha •trion¬ 
fato», il conservatore Suomi- 
non, 0 Invece apparentemen¬ 
te privo di inUloUva: natu¬ 
ralmente chiede che li suo 
partilo rientri in gioco dopo 
91 anni aiCopposizlone. ma 




sa che dove per forza passare 
dalla mediazione del Centro 
di Vayrynen. E questo è il se- 
condoparadosso della situa¬ 
zione. chi ha numericamen¬ 
te guadagnato la partita, il 
giorno dopo scopre di non 
aver lo carte per realizzare 
dirottamente lu propria su¬ 
periorità 

Il discorso riporto, Inevi¬ 
tabilmente, alla •centralità» 
della socialdemocrazia fin¬ 
landese che, anche dopo la 
fle.sslone subita, rimane 11 
partito di maggloranzo rela¬ 
tiva (col 24,3%), Ma, oltre 11 
dato elettorale, loSdpsl con¬ 
ferma come l’interpreto poli¬ 
tico di maggior rilievo In 
Finlandia. Il presidente Kol- 
visto è socfaldcmocrotlco e 
la sua Influenza decisionale 
è notevole. Lo Sdp inoltre ha 
legoml stretti c consolidati 
(come del resto il partito co¬ 
munista) con 11 più grande 
sindacato, Sak, che conta un 
milione di Iscritti, Per questi 
e altri motivi, U contro e ( 
conservatori temono di ri¬ 
manere «Isolali» ul governo 
nel caso Lo Sdp decida di 
passare all'opposizione, Fra 
l’altro, siccome fra l duo par¬ 
tili moderati non corre buon 
sangue, la presenza del so¬ 
cialdemocratici al governo 
contribuirebbe a rcnciorc più 


|l risultati del voto 




Percentuali 

Segai 


1987 

1983 

1967 

1963 

1 SINISTRA 

Eurocomunisti (Skdl) 

9.4 

9,9 

16 

17 

Fraz. comunista (Deva) 

4,2 

4.1 

4 

10 

Socialdemocratici (Sdp) 

24,3 

26,8 

66 

67 

Verdi 

4.1 

1.4 

4 

2 

CENTRO 

Centristi (Keek) 

17.7 

16,7 

40 

37 

Liberali (Lkp) 

1.0 

1.0 


_ 

P. Rurale (Smp) 

6,4 

9.7 

9 

17 

P. Pop. svedese (Rkpl 

6.3 

4.6 

13 

11 

CONSERVATORI 

P. della Costituzione 

0.1 

0.4 


1 

Un. Cristiana (SkI) 

2.6 

3.0 

S 

3 

P. Conservatore (Kok) 

23.2 

22.2 

63 

44 

ALTRI 

1.7 

0.2 

— 

1 

TOTALI 

100,0 

100.0 

200 

200 


omogenea la linea politica 
I della nuova ammlnlstrazlo- 
' ne, 

Il premier Sorsa appariva 
I Ieri calmo c misurato, Non 
I voleva pronunciarsi sulla 
I scelta del suo partilo «Tutto 
, dipende — egli ha ripetuto 
— dal programma che sarà 
possibile concordare por 11 
nuovo governo». Il che vuol 
diro prepararsi una posizio¬ 


ne contrattuale piuttosto so¬ 
lida di cui gli altri partners 
devono necessariamente te¬ 
ner conto se vogliono davve¬ 
ro arrivare ad una coalizione 
fra \ t;e maggiori partiti. Lo 
Sdp, uunque, è In grado di 
esercitare un potere condi¬ 
zionante e fa sapere di non 
prestarsi a fungere da «alibi» 
por una linea programmati¬ 
ca che, sotto l'egida conser¬ 


vatrice, dovesse contraddire 
1 criteri di giustizia sodale 
che, per un quadriennio, so¬ 
no stati alla base dell’opera¬ 
to della coalizione presiedu¬ 
ta dal socialdemocratici. 1 
punti di contrasto col Kok 
sono: la minaccia di Indebo¬ 
lire Il carotiere progressivo 
del sistema fiscale a vantag¬ 
gio del ceti piu abbienti, Il 
pericolo che vengano Ina¬ 
sprite le Imposte Indirette 
sui consumi con cui verreb¬ 
be colpito il potere d’acqui¬ 
sto delle masse popolari. Il 
rischio che la spinta verso In 
privatizzazione si risolva In 
un taglio del .servizi sodali 
cs.scnzlali, e cosi via. 

Ecco perchè, d dice Tuo- 
mas Harpf, responsabile 
delTorganlzzazIone dello 
Sdp. «c più probabile che l so- 
claldcmocratid decidano 
adesso di restar fuori dal go¬ 
verno» Il disaccordo, precisa 
j Ilarpf, tocca onchc oltre que- 
j sltonl: l’agricoltura, lo svl- 
I luppo regionale, la ilbcrallz- 
! zazlone del mercato ftnan- 
I ziarlo, altri importanti oro- 
! bleml sociali. «Un periodo 
I nH’opposlzIone — accon.scn- 
I te Harpf su mia domanda— 

I può anche essere fruttuoso», 
j Con 56 deputati, ncirasscm- 
I bica di 200 seggi dcU'Edc- 
I skunda, lo Sdp conserva in- 
' latta la sua forza. E le elezio¬ 


ni presidenziali dcH’SQ — 
chiedo — in che misura pos¬ 
sono essere pregiudicate 
dairarrctramcnto subito 
dallo Sdp'> «Niente affatto -- 
risponde Harpf — Kolvlsto è 
un presidente molto popola¬ 
re. c stato eletto con larga 
maggioranza, con I voti di 
tutu ipartitl Se decide di ri- 
presentarsi, son sicuro che 
verrà riconfermato» 

I comunisti finlandesi, col 
9,4% del voto, hanno mante¬ 
nuto 16 del 17 seggi che dete¬ 
nevano In parlamento. Han¬ 
no combattuto una battaglia 
resa ancor più difficile dal 
fatto che la frazione dogma¬ 
tica, E>cva, staccatasi dopo il 
congresso deU'SS, si è pre¬ 
sentata con una lista separa¬ 
ta che ha tuttavia raccolto 
solo 11 4,3% con 4 seggi (ri- 
.spetto al 10 che la corrente 
frazionista aveva in prece¬ 
denza). Il Pc di Finlandia — 
et viene detto nella sede del 
partilo di Slurenkatu — ha 
riscontrato la conferma dei 
propri consensi. L’unico di- 
.snppunto è la mancata ele¬ 
zione (per appena 250 voti) 
del presidente Arvo Aallo in 
un sistema elettorale che pe¬ 
nalizza le formazioni minori 
c distorcc li peso delle prefe¬ 
renze individuali 

Antonio Bronda 



L’Urss respinge con durezza le accuse lanciate da Washington 


Mosca: «Non abbiamo violato il Salt-2» 

La Pravda pubblica le tabelle riassuntive della «situazione di equilibrio strategico approssimativo» - Poi, a conferma della fluidità della 
situazione, Gheraslmov definisce «soddisfacente» l’Incontro fra Scevardnadze e Armacost, il vice del segretario di Stato Shuitz 


Dii nottro corrlipondanta 

MOSCA — sFftttl contro mehzogne». La Pra- 
vtia ha respinto ieri seccamente lo illazioni 
americane su presunto violazioni,sovietiche 
del trattati 8alt-l c Salt-2 o ha pubblicato le 
tabelle riassuntive della vaituazlone di equili¬ 
brio strategico upproasimaUvo» allo data del 
10 gennaio 1087. Secondo l dati sovietici, gli 
stessi portati al tavolo di Ginevra, l'Urss ha 
«amonlutoi 203 missili ballatici intorconti- 
nontali (Icbm), 287 missili a bordo di .som¬ 
mergibili (Slbm) c 36 bombardieri strategici. 
In tololo olfl vettori nucleari sono stali toni 
dal serviiilQ contro 200 vettori americani del¬ 
lo tre categorie (37 lebm; 176 Slbm; 77 bom« 
bordlerl), Per quanto concerno l'equilibrio 
della deterrenza in atto, Mosca espone l se¬ 
guenti dati; In tutto 2484 vettori (di cui 1228 a 
tostata multipla) contro 2210 vettori amori- 
cani (di CUI 1329 a testata multipla). Leggera 
aupcriorllà sovietica per quanto concerne il 


numero del vettori, leggera inferiorità sovle- i 
tlea pur quanto concerne le tostato in grado ; 
di colpire obiettivi individuali, Inferiorità so¬ 
vietica per quanto concerno il numero delle 
càrichonucloarl trasportate dol vettori (circa : 
lOmlla per l'Urss, contro circa ISmlUi per gli 
Stati Uniti). Questo il bilancio ufficialo sovie¬ 
tica. Quanto esso sla attendibile la "Pravda’' 
lo lascia dire alle stesse fonti ufficiali Usa. 
•Nel 1088 — scrive l'organo del Peus nell'edi¬ 
toriale non firmalo — lì comitato del coman¬ 
danti degli stati maggiori delle forze armate 
6tntunltcn.sl conclude, sulla base di valuta¬ 
zioni dello spionaggio americano, che l'Unio¬ 
ne Sovietica si attiene pienamente al suol 
Impegni*. Eppure, continua II commento, «I 
rappresentanti del Pentagono c altri falchi > 
affermano il contrario, come se la verità l'a- | 
vesserò solo loro e soltanto attraverso fonti i 
Informative a loro solo nolo» Il fatto è che si | 
tratta di una vecchia operazione — Insiste la ! 
«Pravda» •"> ben descritta a suo tempo da ' 


COMUNITÀ EUROPEA 


John Poster DuUcs: «... Creare una situazione 
emotiva da psicologia di guerra... Fornire un 
quadro di minaccia proveniente dall'ester¬ 
no...» Il tutto «destinato ad un pubblico non 
Informato sullo realtà della situazione». 

Il commento della «Pravdo» appare Indi¬ 
rizzato sla a Influire sulle decisioni del Con- 

f ;resse degli Stati Uniti, sempre più ostile alla 
Inea Uclrammlnlstrazlonc, sla sull’orienta¬ 
mento degli alleati europei dccU Usa. Non a 
caso osso si apre ricordando che 11 «pocchet- 
to» di Reykjavik è stato «aperto* e che ciò 
splona la via ad un accordo separato sui mis¬ 
sili di media gittata in Europa. Agli europei 
si chiede, In sostanza, a questo punto, di non 
dimenticare che esisto anche il resto del con¬ 
tenzioso strategico tra le due massime po¬ 
tenze. 

Il rischio è che «determinati circoli politi- 
co-mritarl dell'Occidente e, primo di tutto, 
degli Stati Uniti, è bene, talvolta riconoscono 
a parole l'Importanza delle Iniziative di pace 


Brevi 


sovietiche, e 1 fatti continuano ad affastella¬ 
re una difficoltà sopra l’altra sulla via della 
costruzione di un mondo senza armi nuclea¬ 
ri». Mosca fa cosi appello alle prc.sslonl che le 
capitali europee — e II complesso degli Stati 
Uniti — possono fare sul presidente Roagan. 

Ma Ieri, a conferma dello grondo fluidità 
della situazione, l’Incontro tra Scevardnadze 
0 Armacost, vice del segretario di Stato 
Shuitz — Ieri In vrsita a Mosca —, c stato 
definito da Qhcrasimov «soddisfacente» Si c 
parlato, tra l’auro — dice la Tas.s — «anche di 
questioni pnontarle per rotiuale. Importon- 
le fase delle relazioni sovletlco-amcricanc» 
Sono stati affrontati anche l temi del confllt- 
ti regionali. Incluso l’Afghanistan. E, notu- 
ralmcntc, l problemi del disarmo no) quadio 
della prcporazlonc del pros.slmo arrivo a Mo¬ 
sca di George Shuitz. Il dialogo, dunque, pur 
difficile, continua. 


Giulietto Chiesa 


Felipe Qonzalez 


MADRID — Wclnberger è 
partito a mani vuote. Il se¬ 
gretario americano alla Di¬ 
fesa non sarebbe Infatti riu¬ 
scito, nelle 36 ore di visita a 
Madrid, a sbloccare I nego¬ 
ziati sulla riduzione delle ba¬ 
si statunitensi In territorio 
spagn.oio. Il fallimento della 
sua missione, secondo gli os¬ 
servatori, si ricava sia dal co¬ 
municato diramato al termi¬ 
ne del colloqui del capo del 
Pentagono con il capo del 
governo spagnolo Pellpe 
Oonzalez e con il ministro 
degli l'isterl Narcis Serra, sia 
dalle dichiarazioni fatte da 
Caspar Weinberger ieri poco 
prima di partire per la Tur¬ 
chìa. 

Il comunicato riferisce so¬ 
lo che «Wclnberger e Serra 
hanno esposto i rispettivi 
punti di vista sulla presenza 
militare americana In Spa¬ 
gna e .tulle conversazioni per 
ridurla, senza mal accennare 
a conrordanze di opinioni o 
espressioni simili». D'altra 
parte lo stesso Wclnberger 
durame la conferenza stam¬ 
pa ha apertamente ammesso 
che sussistono ancora diver¬ 
genze sul tema, anche se si è 
detto convinto che si potrà 
giungere ad un «accordo sod¬ 
disfacente». 

I) capo del Pentagono ha 
anche aggiunto che per la 
Spagna e gl) Stati Uniti è 
«perfettamente chiara» l’Im¬ 
portanza, per la difesa del¬ 
l’Occidente. del ruolo svolto 
dal 72 caccia bombardieri 
Usa P'I6 dislocati a Torrcjon 
(a 20 chilometri da Madrid), 
che sono «1 più avanzati del 
mondo». Lo smantellamento 
della oase di Torrcjon e il 
trasferimento fuori dalla 
Spagna del 72 aerei costitui¬ 
scono l’ostacolo principale 
del negoziati sulla riduzione 
della presenza militare ame¬ 
ricana In Spagna. II governo 
Oonzalez hn ripetutamente 
affermato che denuncerà In 
novenjbrc raccordo firmalo 
nel 1082 con gli Stati Uniti, 
che regola l'uso congiunto 
delle quattro basi In Spagna, 
se por quello data non si sarà 
raggiunto un accordo: cioè 
chTudurà le basi. L’occordo 
scade nel maggio del 1988. 

Weinberger ha sostenuto 
Ieri che gl) Stati Uniti «non 
stanno negoziando con nes¬ 
sun altro paese» il trasferi¬ 
mento del 72 aerei di Torre- 


VertiGe Cee sul disarmo 
Delors ottiene oonsensi 


Dal nostro oorriapondente 

URUXELLES - S\ farà un 
vortice Geo straordinario de¬ 
dicato al dusarmo? Intorno 
alla propo.sia, lanciata un po' 
asorprusa dai pro.sidcnlc del¬ 
la Cornml.s.sionc Jacques De- 
iors. regnava ieri una note¬ 
vole Incertezza, Un Consiglio 
europeo su un tema tanto 
Importante o delicato — e 
che sfuggo peraltro alle com¬ 
petenze della Comunità eu¬ 
ropeo — rnppro.scntcrebbe 
una svolto di grande signifi¬ 
calo poUllcQ nell'nllcggla- 
mento dei governi del Dodi- , 
Cl. 0 già questo ba.sla a spie- ^ 
gare la grande prudenza del- , 
le prime reazioni venute dal- | 
le cancellerie Tanto o Bonn : 
che nll'Aja che a Londra .si i 
Botlollncavn ieri che. islilu- I 
zlonalmontc. l'ini/tativa do- | 
vrebbe partire dal Belgio, | 
che osoroUa attualmente la 
presidenza del Consiglio dei , 
ministri Cee. Nessun rappre* 
senlanlo del governo di Óru- , 
kcllcs, però, ha voluto antici¬ 
pare eventuali decisioni. SI 
aspettano, ed e comprensibi¬ 
le. I colloqui che II premier 
belga Wllfrlcd Mnrten.s avr.à 
In .settimana con Delors e so¬ 
prattutto con 11 presidente 


URSS 

Congresso 
cronisti 
Ecco come 
è andata 


francese Mitterrand, nel cor- 
.so di una colazione d) lavoro 
prevista per domani 

Proprio l dirigenti di Pari¬ 
gi, infatti, sembrano avere in 
mano le chiavi della po.ssibt- 
le convocazione di un vortice 
straordinario. Mitterrand ha 
fatto capire, In dichiarazioni 
rilasciate lunedì e anche 
nell’Intervista comparsa sul 
•Corriere della Sera* di ieri, 
di essere favorevole. Ben di¬ 
verso sarebbe Invece l'altcg- 
glamcnlo del primo ministro 
Chlrac e del ministro degli 
K.stcrl Rnlmond Quo.st'ulll- 
mo, peraltro, la propria av¬ 
versità l'ha espressa esplici¬ 
tamente, affermando di rite¬ 
nere che In sodo piu adatta 

f ier la definizione di un al- 
ogglamento comune euro¬ 
peo sulle trattative per 11 di¬ 
sarmo Usa-Urss e sulla pro¬ 
spettiva deir*opzlone zero» 
resta, piu che la Cee, la Ueo 
(Unione dcH'Europa occi¬ 
dentale. che raggruppa Gran 
Bretagna. Francia. Germa¬ 
nia federale, Italia e Bene- 
lux) della quale è prevista 
una riunione alla fine di 
aprile a Lu.ssemburgo 
A parte lo diversità di giu¬ 
dizio che vengono dalla coa- 


bllazlone parigina, nelle al¬ 
tro capitali, Roma compresa 
stando ad alcuni segnali di 
ambienti diplomatici, par¬ 
rebbero manifestarsi signifi¬ 
cativi cenni d'interc.s.se Tale 
è stalo giudicato, negli am¬ 
bienti comunitari, il fallo 
che nè Bonn no l'AJa. pur so¬ 
stenendo la nccc.s.sllà di at¬ 
tendere rinlzlatlva belga, 
abbiano voluto sottolineare, 
come avrebbero potuto fare 
senza scrupoli diplomatici, 11 
carattere per cosi dire «Im¬ 
proprio* di un vertice Cee de¬ 
dicato alle questioni del di¬ 
sarmo Tedeschi o olandesi, 
insomma, non sarebbero 
progludlzlalmonte contrari 
airidca(plu forti scrupoli In¬ 
vece avrebbero l britannici) 

' Reazioni positive alla prò- 
I po.sla di Delors .sono venute 
' dalle forze di sinistra, dal 
gruppo socialista al Parla¬ 
mento europeo c da quello 
comunista. Il cui presidente 
Gianni Cervelli l'ha definita 
•estremamente opportuna e 
tempestiva' Occorre — ha 
aggiunto Ccrvoni — che il 
Parlamento europeo «le dia II 
suo pieno sostegno* 


Irangate; domani conferenza stampa di Reagan 

WASHINGTON -- Il prosidento Reogan inconuoid domani i gicRnalisti m uno 
conlerenta stampa che sarà completamente dommeta dallo scandalo dell I 
rancate i. incontro previsto per le 20 (le due di none di venerdì por I Italia! 
durerà mett ora Negli ultimi tomp, il pres'detvte ha eluso ogni domanda irv 
proposito e in due casi ha tinto di non potare parlare a causa dr un attacco di 
laringita 

Rubbi incontra Wu Xuequian 

ROMA Il compagnio Rubbi membro dalla direnone e responsabile dei 
rapporti internazionali dol Per si é incontralo len con il ministro dogli esteri 
della Repubblica popolare cinese Wu Xuequian Nel corso del cordiale e 
amichevoli} colloquio Wu Xuequian ha dato ampia inlormanorw sui recenti 
sviluppi della politica cinese confermando la linea dello nlorme delle modet 
niztazioni o I apertura della politica economica cinese verso l esterno Nell in 
contro SI à valutala anche la situazione internazionale che he al centro • tomi 
del disarmo nucleare o della soluzione negoziata dei conllitli aperti nel mondo 

A Botteghe Oscure delegazione Pc cileno 

ROMA — Una delegazione dtH partito comunista del Cile composta da 
Volodia Teiielboim dell ulhcio politico Lu<$ Valente Rossi responsabile por 
t Italia a Antonio loal si 6 incontrata ieri nella sede del Pci con , compagni 
Gian Carlo Paletta della direziono presidente della prima commissione del Cc 
Antonio Rubbi della direzione responsabile dei rapporti internazionali e Clau¬ 
dio Qorrvabucci della commissione internazionale 

Cecoslovacchia: «Jazz Section» scrive a Husak 

VIENNA — In una lotterà indirizzais a) capo dello Stato cecoslovacco Gustav 
HusoK alcuni dirigenti dello organizzazione culturale «Jazz Section» «iccentc- 
monto condannati por attività scommerciali illogoli» hanno chiesto il riconosci¬ 
mento legalo della loro organizzazione sulla base dei giudizi positivi sull 
atlività del gruppo scaturiti durante il processo 


Ostaggio francese, 
esecuzione rinviata 
di una settimana 


SPAGNA-USA 


Basi americane, 
tra Gonzalez 
e Weinberger 
nessun accordo 

Contrasto sul trasferimento dei 72 caccia 
F-16 attualmente dislocati a Torrcjon 


jon Ha ammesso che il tra¬ 
sferimento della base di Tor- 
rejon a quella di Moron, sem¬ 
pre In Spagna, c una delle 
propo.sto americane (che pe¬ 
rò Madrid ha finora respin¬ 
to). ma non ha voluto dire di 
più ribadendo che nelle con¬ 
versazioni con l dirigenti 
spagnoli si è parlato più In 
generale deir<tmportanza 
che riveste per l’Alleanza 
Atlantica la presenza di que¬ 
sti aerei». 

La prossima riunione bila¬ 
terale sulla riduzione delle 
basi americane si terrà a 
Washington il 3 e 4 aprile, e 
le prospettive di un supera¬ 
mento del contrasti non 


sembrano al momento mollo 
concreto. Secondo alcuni os» 
.scrvQtorl, ravvicinarsi dello 
elezioni ammlnl.stroUve In 
Spagna (maggio-giugno) 
renderebbe ancora più fer¬ 
ma In posizione dol presiden¬ 
te Felipe Gonzalez, prooccu* 
palo per l'ondata dt malcon- 
tanto c protste sociali abbat¬ 
tutasi sul paese In queste ul¬ 
time settimane. Un cedi¬ 
mento sul tema delle basi 
americane potrebbe render¬ 
gli piu difficile la .situazione, 
tanto più che nel referen¬ 
dum sulla Nato c'era appun¬ 
to la condizione di una «so¬ 
stanziale riduzione* delle ba¬ 
si U.sa. 


BEIRUT — La «esecuzione, 
dello condanna a morte dell'o- 
sloggio francese Jean Louis 
Normandin e stola rinviata di 
una settimana dai suoi rapitori 
I quali, nel darne l'annuncio, 
hanno chiesto ol governo fran¬ 
cese di chiarire la propria poli¬ 
tica in materia di terrorismo e 
di forniture di armi alliran In 
un comunicato rocapitoto al 
quotidiano indipendente di 
Beirut «An Nahor», il gruppo 
dei rapitori. «Organizzazione di 
giustizio rivoluzionaria», affer¬ 
ma che Normandin, 35 anni di 
eia, tecnico delle luci della rete 
tv francese Antenne'2, ha con¬ 
fessato di aver fatto la spia per 
» servizi segreti francesi ed 


israeliani 11 comunicato, tre 
pagine manoscritte in arabo, 
dice che la decisione di rinviare 
la -esecuzione, di Normandin e 
stala presa in accoglimento de¬ 
gli appelli lanciali dal clero 
sema libanese, dalla famiglia 
deU'oBtaggio e dagli «impegni 
segreti assunti dal governo 
francese con le parti interessa¬ 
te» «Annunciamo it rinvio dcl- 
I l'esecuzione delta condanno a 
I morte — dice il comunicalo — 
I solo per una settimana a decor- 
I rore dallo diramazione di que- 
: sto comunicato. Durante que- 
; sta settimana, delegati dovran- 
, no essere inviati (dallo Francia, 
ndr) per offrire i chiarimenti 
I necessari». 


Comando Nato, il Pei 
chiede spi^azioni 
al governo italiano 

ROMA — Anche se non è ancora ufficiate, sembra ormai 
certo che sarà il generale John R. Calvin il successore del 
generale Rogers, quando questi lascerà a giugno il coman» 
do supremo delle terze alleate m Europa. I»a dosignaaiono 
ha sollevalo non poche pcrpicssiuù cinquantasetta anni, 
molto legato al segretario della Difesa statunitense Woln* 
berger, Calvin viene considerato negli stessi ambienti Nilo 
un falco ohe non ha grande considerazione per l’Europa. DI 
qui le preoccupazioni di cui si fa interprete nella lettera che 
pubblichiamo di seguito il presidente del gruppo dei senato¬ 
ri comunisti Ugo Pocchioli rivolta ai ministri degli Esteri e 
della Difesa. 

"A nome del gruppo dei senatori comunisti mi rivolgo a 
voi per invitarvi a rendere noto se il governo italiano inten¬ 
de compiere o ha compiuto adeguati interventi al fine di 
partecipare — a parità di diritti fra tutti gli alleati — alla 
scelta del nuovo comandante supremo della Nato In Europa 
(Saceur) in sostituzione del generale Robert Kogen. 

«Questa mia richiesta ~ che rivolgo per lettera, tenendo 
eonto che la crisi governativa in alto non consente l*uao di' 
normali strumenu parlamentari — è motivata dall’eslgen* 
za che l’ilalla partecipi attivamente alla dofinl'zicne di una 
scelta che sia adeguala alla nuova fase dei rapporti Interna* 
zionali. Una fase che offro nuove possibilità di affrontare I 
problemi della sicurezza noi quadro di un positivo svilupipd' 
delle trattative Est«Ovcst. 

«Alfesigcnza di un intervento attivo dcll’ltaila volto al 
fine che ho richiamato, e urgente corrispondere anohe in 
rapporto al fatto che autorevoli ambienti e organi di stam* 
pa internazionali danno come assai probabile la doslgnaxlo* 
ne, sostenuta dagli Usa, di un alto esponente miliUre statu¬ 
nitense le cui ben note posizioni non è infondato ritenere 
che provocherebbero rt|krcussionÌ negativo sia nelle rela* 
zioni interalleate, sia in rapporto Bll’cslgcnza generalo, cu) 
prima facevo cenno, di favorire un positivo sviluppo del 
quadro internazionale». 


COMUNITÀ MONTANA 
«UNIONE DELLE VALLI» 

_ MALVITO - ICS) _ 

Appalto concorso per la fornitura ed instal¬ 
lazione depuratore mattatoio 

Le ditte interessate devono far pervenire richieste di invi¬ 
to entro 7 giorni dalla data della presenta pubblica¬ 
zione. 

Le offerte devono pervenire entro io ore 12.00 del 7 
maggio 1987. 

La spesa presunta ò di L. 70.000.000. 

I dati di progetto sono i seguenti 
I) Poso VIVO mimmo al giorno da macellare kg. 2720. 
21 Ciclo di depurazione mimmo, grigliatura, sgrassatu¬ 
ra, ossidazione, sedimentazione finale, clorazione, 
essiccazione fanghi. 

IL PRESIDENTE M. S. Orsomaro 


ITAIIA-CIIIA 


A Pechino piace la proposta Gorbaoiov 
«Ma riduoiamo i missili anohe altrove» 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA—Shakpspearionflmente molto rumore per nulla I,une- 
di M e concluso il sesin conitrcssn dei Kiornuli-ni «oviedci, con 
i'clonone deuii orpnnismi dirigenti I^nKcnria f rance Presse hn 
roccontflto che i delegati nvevanti imposto il \oto segreto olla 
presidenza K qualche gioì iinle, si'nza controllare ha nmplificoio 
lu stnnella Le cose, invece — come abbiamo ponilo venlicure 
parlando ieri con due delegati a quel rongres'-o uno dti quali e 
l'osservatore della Novosii Vladimir Alekseev o 1 altro o il diretto- 
re di Mnskovskie Novosii, Kgor .loknvlev — sono andate cosi il 
voto segreto ero previsto tin duirmirio R stata nresentala una 
lista di candidati per la nuova direzione l delegati potevano 
sin fare conci I hit tire, siu nggumgere altri candidati i’rimn del voto 
c'e stala una discussione, anche piuttosto accesa su come era stata 
formula la lista P<'i si e proceduto al voto segreto bnno risultati 
eletti lutti I JIU proposti Niente di pm. ma anche niente di meno 


ROMA — Da Pechino .sono 
arrivate garanzie. La Cina 
continuerà a perseguire •ir¬ 
removibilmente- una politi¬ 
ca di «riforma c apertura- 
delie .sue strutture economi¬ 
che e poUltchc, la cui appll- 
cazlone consentirà agli 
scambi e alia cooperatone 
con paesi stranieri di .nliar- 
garsi e approfondirsi sempre 
di piti* A rns.sicurnre l’Italia 
e l pochi occtdentali sul fatto 
che li recente rimpasto degli 
organismi direttivi dei porti 
fo comunista cinese non si¬ 
gnifica la fine della riforma 
avviato nel 197B, e stato il 
ministro degli Esteri cinese 
Wu Xuequian, ieri al seeon- 
do giorno delia sua visita uf¬ 


ficiale )n Italia «La Cina — 
ha detto Xuequian nel corso 
del brindisi in suo onore of¬ 
fertogli dal ministro An- 
dreotti a Villa Madama — 
allnbuihcc grande impor¬ 
tanza alio sviluppo delie re¬ 
lazioni con 1 paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale e l'Italia e il 
nostro importante partner 
della rooporu/ione tra noi 
non esistono interessi fonda¬ 
mentali in contrasto- 

li ministro degli Esteri ci¬ 
nese ha Insistilo f)ol sul ruolo 
rhe il suo paese può e inten¬ 
de svolgere -insieme con l’I¬ 
talia r con gh altri paesi 
amanti della pare*, per .pro¬ 
muovere la distensione In¬ 
ternazionale e salvaguarda¬ 


re la pace mondiale- Per fa- : 
re questo, ha spiegato Xue- 
quian. la Cina ha tuttavia bi¬ 
sogno della stabilita interna' ' 
conditone essenziale per al¬ 
largare e promuovere rap¬ 
porti con l’Ovest, anche, per 
quel (he riguarda l'Italia, 
nella coopera.'ione tra picco¬ 
le e medie industrie dei due 
paesi rhe d'ora in avanti po- : 
lr.inf , re «contatti diret¬ 
to 

Xu« <,'i «111 (che ieri in mat¬ 
tinata ha nenntrato il presi¬ 
di nledt Ha Rcptibblira, quel¬ 
li di l Senato, Fanfani. e della 
('anirra. Jotti), hu aggiunto 
dui considerazioni sulla ri¬ 
forma di Oorbaciov e sulla 
recente visita del sv'grctano 


di Stato americano .Shuitz In 
Cina La Cina ha accolto con 
favore le proposi»' di disarmo 
soviet.che. ma alia riduzione 
del mi.ssill tn Europa dovrà 
cornsuonderne una analoga 
nelle altre parli dei mondo 
Con (il Usa. hu detto poi 
Xuequian. i rapporti sono 
buoni Pechino si augura che 
essi pos.sano mediare con 
Taluun perche .si stabilisca¬ 
no con la Clnca rapporti for¬ 
mali in alcuni settori, come 
posta e commercio E. per l.i 
prima volta, gli Usa non 
nvrcbliero n.sposto alla n- 
chiesUt sostenendo che si 
trulla dt un problema inter¬ 
no di raiv.un 


DnnleCruiCchi profondami rie rat- 
Instalo pi>r la scomparsa di 1 comiM- 
gno 

LUCIANO GONELLA 

amico carissimo c inslancabilc prn- 
pugnalorc degli idi-.ili della Hiii 
sU'nz.i rhe In hanno visio fr,! i piu 
aitivi collaboralon dell impegno di 
Marzabouo pi-r f.ir crescere la culiu- 
rn di pace esprime ai famih.vri <11 
comijnisuedaipnrURiaiMdiS Remo 
le sue piu (raterne condogliann 
Marzabolto 19 m.-irzn 


Nadia Rigamonli Giorgio narbcrt 
Cl.vudio Kigamnnii e Conieua t'a- 
sinno in memoria d, I p.idre 

GIACOMO RIGAMONTI 

souosenvono lODOOD lire oer 
l Unni ^ 

Milano 19 marro l'ifl' 


Nel primo .mniveruino d, II.1 • 
p.irsa dt Ha t<)rnpai,,nj 

ADA BiAcrrri 
in Ciambella 


SUCCIA FUMAGALLI 

U m.iinms e Nor., U, rum dalli, co 
gr.tndetd immui.iii alliiiii 


h dccedulo tl compagno 

PULVTO ZOH 
di anni 71 

iscr’Uo al Pci dal l'im c por Unti 
.nini previdente della sezione Aiipi 
runa 17 di Milano Alla sua compa¬ 
gna Dern.i .,l figlio alla nuora al 
nipiiie ed ai parenti luili le condee 
gluinre dei panigiarti milanesi La 
serione Anpi Giambellino Loren- 
ii ggio sotios. ri\t' in sua memoria L. 
Hi (mo per / ; niiij I funerali in for¬ 
ma civ ile hanno luogo nggi nel po- 
menggio a LaveziololRavenna) 
Mil.vno 18 marro l*!»? 


Oirnttora 

GERARDO CHIAROMONTE 


Condirettora 
FABIO MUSSI 


Dii errore reaponubiie 
Giuseppe F. Mennoila 


illune* SpA I UNITA 
Isintlo *1 Z43 d«l Ragiftia 

Starnila dal Ttibunal* tti Roma 
I UNITA autorixation» • giornale mu¬ 
rile n 4SS& 

Oirerioo* rertatinn* ? ammcnittrat. 
00186 Rem* via d«i Tauiint n te 
Tele» et346t T*(*t cannaHAo: 

496036t • assoasz . Assoass 
4930364 436Q36S 

495iz5t asatjsj . assuss 
4961264 4961265 


N I Gl (Niiov* induitn* ammali) SnA 
Vi« dei R*la» 9 i 6 ~ 00V8S Rem* 


4 


4 













mercoledì 

18 MARZO 1987 


rUnità > economìa E LAVORO 


Alb-Lancia, quale futuro? 

I sindacati cercano posizioni comuni 
per affirontare i «diktat» della Fiat 

La società torinese vuoie lo smantellamento della vecchia organizzazione del lavoro come premessa al varo 
del piano di investimenti - Tramontana: «Tempi strettissimi» - Riunione a Roma di Fiom, Firn e Uilm 


Miraflori 

paradiso 

del 

profitto 


Da fitversi anni i dirigenti 
Fiat Atanrin facendo un grosso 
sforrtì attra\erso convegni in 
dir/)iflra»oni eu organi 
di infarmarione pubblici e pri< 
V'flfi. per presentare all'opiniO' 
ne pubhiicu l'immagine di una 
fabbrica pulita moderna, effh 
fionte, dovt» J'operaio m tuta 
bfu ò sparito /asciando lo epagio 
al tecnico m camice bianco In- 
somma una fabbrica dove non 
esiMit con/htto. e i rapporti a/n* 
darah con i consigli dei delegati 
sono ottimi e avansati, e tutto 
fumiana Imne tutto è perfetto 

Chi iflvrira in unodi^liatabi 
limenti Fiat di Mirafion, Hival- 
(a, C/iivaasn, sa bene che le cose 
non stanno cosi, sa bene invece 
che accanto alle nuove tecnoio* 
gie che sono andare avanti in 
(jfiiesri anni convive in larga 
misura il vecchio modo di lavo¬ 
rare e di produrre, d lity^oriamo 
della sertb/a linea di montag¬ 
gio, le linee tradicionali di 
stampaggio a secco, le Pac mut- 
r/velnn ed altre ancora Vec¬ 
chie e nuove forme di afìrutta- 
mento convivono insieme in 
una bibbrn'a dove la produtti- 
villi ù aumentata dì oltre il 
40'I, e questo non è frutto del¬ 
la sola tecnnlt^ia avanaata, ma 
t>er buona parte, come al dice m 
labbWra «e olio di irornitoi 

rb/ lavora in quest/ stabili* 
menti sa che hsfìruttamento ha 
raggiunto livelli inaopportab/li, 
rbe la logica che In Fiat ai è 
alferinata quella di produrre 
ad ogni costo, anebe a costo di 
Vite umane, come 4 accaduto 
nelle scorse settimane agli età* 
linimenti delle Presse e Mecca- 
ntca di MIrafinri, dove due la¬ 
voratori sona morti a causa di 
infortunio sul lavoro 

Mun è a caso se in quest/ set- 
tiHh succedono queste cose Nel 
settore della Meccanica tra VS5 
e 1 dtìpli infortuni sul lavoroso- 
no aumentati dell'dO'*. nel set 
tare delle Presse di Miraflon 
nel 1986 li delle ore com 
plessivamente lavorate sono 
andate sorto infortunio, contro 
n ‘r degli anni precedenti, e 
CIÒ nonostante in questo setto¬ 
re il consiglio, il comitato am* 
bienie abbiano dimostrato su 
questi temi una Ibrtcsensibib* 

denunciando per tempo la si* 
tuasione di grave pericolo e la 
colanone aisiemaiica delle 
norme sulla sicuregsa Non al- 
treiiania sensibilità ha dimo 
strato In diresione del persona 
le I be iiiciiranie ba continualo 
la produsione in nome di una 
fisica />rodutiivi«nca ebe in 
Fini lin a-sunto la centralità ri- 
speitoni problemi dell uomo 

In que*if(i modo le norme sul 
In SII liresra del lavoro, sulla sa 
Iute sulla dignità e lilìertà in 
labbrita vengono continua 
mente violate e calpestate 
Otfiii feniaiMo di risposia ope 
rata Wene nolfocaio con qual* 
siasi messo di inhmidasione e 
ricallfi Iv il raso delle Presse di 
Afiralion dove allo sciopero ef 
ii>fitiaio dai laboratori, sui prò 
blemi dell ambiente e della si- 
curcrra la direttone ha rispo¬ 
sto trasierendo un gruppo di la 
voratori che a loro volta non v 
sono falli intimorire ed hanno 
risfiosio <on un aiiro sciopero 
s/a pure Himholii o di un quarto 
d ora 

\ani‘ ‘•ono siale le proteste 
del ( onsu'/io di fabbrica, che ha 
lonipsiaionll attenda il non ri 
spello del lonirallo sui fempi 
di pnavMsr» la sirumeniahià 
dei irasp nmenli in quanto esi 
sip nel spiiore una carensa 
slriiiturale di organico, ed infi 
ne ba propasto un criterio di 
boloniariHio essendo a cono* 
seenra ebe esistono lavoratori 
rbe baimo fatto richieste dt tra 
stennmuo 

,Sp» s«»i M sente parlare di re 
laeioni sindacali moderne ed 
a\ansaie ma in Fiat ben poche 
sono le realtà dove esiste un 
rapporto di cantrattaiione con 
le sfruttore di liibbrira. equan 
dovisono molto spesso benito 
no intisp dall axienda come un 
mode pi r tur passare le proprie 
sciite non basato sulle pan di 

gmta 

Nelli umtmue dichiarasìoni 
emiervisiei diriffenfi Fiat oltre 
a non parlare delle cose fin qui 
delle non parlano mai dei live! 
il di retribiigionechein Fiat so 
no I piu bassi rispetto alle altre 
asiinde della categoria Ancora 
f^gi un operaio di d livello, ed 
•n Fiat sono il 40', degli adàet 
fi non supera le 950 000 lire al 
mese \fa a parte i din^enli 
Fini rbe tanno d loro mestiere 
di padroni nessuno parla oso 
no pochi fpiedb rbe lo fanno, dei 
costi sfHiab che la collettività 
ha pagato e sia pagando per il 
risanarne filo dell attenda Fiat 
I bromiamenti la fiscabccaiio 
ne di gli t me n so< tali, i finamia 
mi nii pobbbn all impresa 

Dino Orrù 

Scuri Inno della Sezione 
Prissc Fucine Mirafion 


MILANO — Un po’ perchè di 
mezzo c’è il futuro di un 

? rande gruppo, l'Aifa. c di 
rentamiia lavoratori, un po' 
perché la Fiat ai è presentala 
alla trattativa con stile ag* 

g ressivo e ultimativo, la ver» 
snza per il rilancio della 
produttività e il riassetto 
acirAlfa Lancia ha assunto 
Immediatamente una carica 
politica che ha messo In om» 
bra le questioni dt merito Al 
merito però è opportuno tor¬ 
nare per vedere se esiste un 
margine d’accordo al di fuori 
del braccio di ferro del giorni 
scorsi 

I) primo punto è la posta 
in gioco la Fiat considera 
raccordo sulla produttività 
preliminare e indispensabile 
per l'attuazione del suo pla¬ 
no di risanamento o sviiup- 

f io, che comprende 5 ODO mi- 
lardi d’Invcstlmentl da ora 
al 1090, Il lancio a settembre 
del nuovo modello 164, lo 
spostamento ad Arcsc e Po- 
migliano delie produzioni 
Thema c YIO per saturare la 
capacità degli stabilimenti e 
scongiurare la cassa Integra¬ 
zione per 3 000 lavoralorT In 
caso di mancato accordo — 
lo ha dichiarato ufficialmen¬ 
te l'amministratore delegato 
Giuseppe Tramontana — al 
applicherebbe un progetto di 
razionalizzazione e di ridu¬ 
zione della produzione all'ln- 
terno dell'Alfa per contenere 
le perdite 

Sembra una posizione li¬ 
neare e ferrea, ma può per¬ 
mettersi la Fiat che ha appe¬ 
na Impegnato immagine e 
mlllaral nella scommessa 
Alfa, dt ammainare bandie¬ 
ra c rinunciare al primo 
scontro? E piu ragionevole 
ritenere che la Fiat stia pro¬ 
ducendo il massimo di pres¬ 
sione psicologica, all'Intorno 
c verso l'opinione pubblica, 
per ottenere una controparte 
malleabile Dunque un «o 
tutto 0 niente* per ottenere 
un «parecchio e subito* E su 
che cosa? Anzitutto l’azzera¬ 
mento del vecchi accordi sui 
gruppi di produzione e la sa- 
turarlone del tempi alle cate¬ 
ne C’é da dire che su ombe- 
due le questioni un confron¬ 
to era cominciato Nati 



ncirsi con l'obiettivo di al¬ 
zare la produttività e arric¬ 
chire la professionalità ri¬ 
spetto alle vecchie catene, I 
gruppi di produzione (piu la¬ 
voratori, responsabili di una 
fase di lavorazione, che ruo¬ 
tano le mansioni), permisero 
di impegnare dirottamente 
sulle macchine molti lavora¬ 
tori in piu, e diedero sbocchi 
di qualificazione al «catena¬ 
ri* del terzo livello Cl fu un 
aumento di produttività di 
oltre II 30% 

Ora, di fronte allo necessi¬ 
tà di un ulteriore aumento, e 
soprattutto di fronte alla ri¬ 
chiesta di maggior qualità, 
la struttura def gruppi regge 
solo In parte la stessa Flom 
é pronta a rldiscuterla e a ri¬ 
nunciare al gruppi in alcuni 
reparti. Cosi come c’è dispo¬ 
nibilità per i controlli esterni 
di qualità al posto 
d('ll'«autocontrello« Ma tu 
Fiat vuole l’azzeramento del 


gruppi firmato preventiva¬ 
mente a Roma, vuoie cioè 
una r.nuncla di principio a 
tutti gli elementi di autode¬ 
terminazione e di flesslbitità 
Sulla saturazione del tem¬ 
pi di lavoro secondo la Fiat 
oggi In Alfa SI lavora 309 mi¬ 
nuti al giorno sul 460 dell’o¬ 
rario ufficiale, e sul 410 che 
restano, tolta la mensa e le 
due pause contrattuali Mail 
vecchio accordo del '70 pre¬ 
vedeva una saturazione 
massima di 360 minuti (la 
stessa quantità che si realiz¬ 
zerebbe, nella pratica, negli 
stabilimenti Fiat) Anche su 
questi 309 minuti, come sul 
gap di 37% di produttività 
denunciato dalla Fiat, il sin¬ 
dacato pretende un confron¬ 
to concreto nel reparti, con¬ 
siderando astratti e unilate¬ 
rali I calcoli dell’azienda E, 
per non mettersi a sua volta 
in posizione pregiudiziale ia 
Flom propone di mantenere 


temporaneamente la vec¬ 
chia organizzazione, con ag¬ 
giornamenti successivi, sul¬ 
la produzione tradizionale, c 
di sperimentare il modello 
Fiat sulle linee del nuovi mo¬ 
delli e su quelle che verreb¬ 
bero spostate d^ll stabili- 
menu Lancia, la Thema e la 
YIO 

C’è poi il problema del 
tempi delia trattativa Tra¬ 
montana è stato drastico in¬ 
dicando nella fine del mese il 
termine ultimo utile per tro¬ 
vare un accordo Anche in 
Fiom si concorda sul fatto 
che i tempi sono determi¬ 
nanti, e che bisogna definire 
e mettere In pratica da subi¬ 
to le scelte del riassetto, ma 
partendo da un compromes¬ 
so, non dalla resa a un di¬ 
ktat Nella guerra delle di¬ 
chiarazioni che ha fatto se¬ 
guito alla rottura di giovedì 
scorso c'è ora da segnalare 
un Intervento di Cesare An- 
ntbaidl responsabile delle re¬ 
lazioni esterne Fiat «Non è 
pensabile — dice Annibaldi 
— Il rilancio senza l’aumen¬ 
to di produttività, e nemme¬ 
no senza l’omogeneizzazione 
normativa» Alla situazione 
Flat^ O, con del compromes¬ 
si, all’interno dell’Alfa Lan¬ 
cia?' 

cadrS nel còso di non accor¬ 
do Più sicuro del fatto suo 
apparo invece Giorgio Ben¬ 
venuto che ha detto «Un at¬ 
teggiamento responsabile 
dei sindacato può evitare li 
ricorso massiccio alla cassa 
Integrazione In caso contra¬ 
rio il sindacato si troverebbe 
di fronte olla gestione unila¬ 
terale da pane dell'azienda 
della ristrutturazione Sa¬ 
rebbe un modo vecchio di fa¬ 
re sindacalismo* 

Intanto a Roma Ieri i tre 
sindacati metalmeccanici 
hanno discusso le condizioni 
alle quali è possibile ripren¬ 
dere la trattativa. Alcuni 
contrasti sembra siano stati 
rimossi SI lavora a un docu¬ 
mento unitario A Napoli 
numerose assemblee chiedo¬ 
no la difesa dei «gruppi di la¬ 
voro» 

Stefano Righi Riva 


Comunque per Annlbal- 
dt è presto per dire cosa ac- 



OENOVA — Da ainiatra, il praaidanta dal Conaoriio dal porto O’Alauandro. Il 


Siri a II eonaela Satini 


Incontro Batini-D’Alessandro 
(benedetti dal cardinale) 

Nella vertenza del porto di Genova è stato finalmente sancito un percorso di trattative 
dirette tra il Consorzio e la Compagnia dei portuali • Le difficoltà che restano 


Dalla nostra radaziona 

GENOVA — E adesso la trat¬ 
tativa diretta Cap-Culmv ha 
anche ia benedizione del car¬ 
dinale arcivescovo Il segna¬ 
le è preciso e dovrebbe sgom¬ 
berare definitivamente il 
campo dalla controversia bi¬ 
zantina se l famosi accordi 
stipulati a Roma fra Gap e 
sindacati e mal riconosciuti 
dal portuali fossero o meno 
Intangibili «Mi auguro che si 
arrivi ad una mediazione fra 
quegli accordi — ci ha detto 
li sindaco Cesare Campar! — 
ed I sei punti proposti dalla 
Compagnia» 

Il significato ed li frutto 
dell'Incontro multilaterale 
svoltosi ieri mattina sulle 
tormentate vicende de) porto 
genovese è probabilmente 
tutto qui E non è poco se si 
pensa che ancora qualche 
giorno fa 11 Consorzio era 
schierato su quegli accordi 
quasi fossero la linea del Pia¬ 
ve e dalla prima pagina del 
maggiore quotidiano geno¬ 
vese, passalo armi e bagagli 
a sostenere gli interessi pa¬ 
dronali, arrivava un invito 
perentorio «D’Alessandro 
deve dire solo nD> li risulto- 



Il Sindacato alla prova del futuro _ 

Una lettera-polemica dal Piemonte 

«Caro Vigevani, agli iscritti 
ia decisione sui gruppi dirigenti» 

Altrimenti, scrive l’ex segretario della Camera del lavoro di Torino, perché parliamo di rinno¬ 
vamento? Bisogna recuperare una reale partecipazione dei lavoratori alle scelte della CgiI 


TORINO — Datl’ex segreta¬ 
rio della Camera del lavoro 
riceviamo e pubblichiamo 
•Ho letto sul giornali la 
sorprendente sortita del 
compagno Vigevani che, alla 
riunione della componente 
socialista della CgiI in Pie¬ 
monte, ha posto 11 problema 
di ottenere la direzione della 
CgiI regionale, o torinese, o 
dei metalmeccanici 

•Sono anni che II sindaca¬ 
to In generale e quindi «an¬ 
che la CgiI è in difficoltà ed 
arretra per I attacco all’oc¬ 
cupazione e l'aiuto che a tale 
attacco "neollbensiQ ' viene 
dal vari governi che si sono 
succeduti Benthc stiano 
svanendo tra I lavoratori le 
Illusioni su un ruolo positivo 
del padronato per migliorare 
la loro condizione di esisten¬ 
za e promuovere un loro 


avanzamento sociale, anco¬ 
ra oggi si fatica a vedere un 
Impegno più attento, appro¬ 
priato e coerente del sinda¬ 
cato por ricostruire ia parte¬ 
cipazione alla lotta cd un mi¬ 
nimo di potere contrattuale 
di chi lavora nelle aziende, a 
partire dai grandi gruppi In¬ 
dustriali privati e pubblici 
Mi pare questo il problema 
principale aU'ordlnc de) 
giorno nella Cgll La strada 
per recuperare la fiducia dei 
lavoratori ne) sindacato è 
molto dura c lunga Richiede 
dedizione c coerenza assolu¬ 
ta, un Impegno rigoroso per 
costruire solidi rapporti quo¬ 
tidiani con tutti 1 posti di la¬ 
voro 

•Perdurando l'obicttivo 
stato di difficoltà nel rappor¬ 
to sindacato-lavoratori, cd 
essendo cresciute nel sinda¬ 


cato posizioni .sempre piu 
cenfraltstlchc (che non mi 
pare abbiano modificato 
grane.lè quel rapporto), ol- 
rinterno della Cgll sono ve¬ 
nuti avanti il disagio del sin¬ 
goli compagni cd una critica 
a questo stato di cose Credo 
che la denuncia del segreta¬ 
rio regionale piemontese 
Fulvio Perini, la discussione 
avviata all'Interno del sinda¬ 
cato c prime decisioni as¬ 
sunte dal direttivo regionale, 
intencano affrontare il reale 
problema politico che ia 
Cgll tutta la CgiI, si trova di 
fronte Pur non essendo piu 
un dirigente della CgiI a 
tempo pieno, devo dire che 
spostare su altre questioni 
l'asse di Intervento a Torino 
ed in Piemonte mi pare un 
grave errore politico 

•D'altra parte la storia de¬ 


gli ultimi quindici anni ci di¬ 
ce che i nostri errori c ritardi 
nel mantenere saldi collega- 
menti con I mutamenti che 
avvengono, con le reali con¬ 
dizioni economiche e sociali 
di chi lavora, si son potuti 
verificare anche per la rottu¬ 
ra del processo di partecipa¬ 
zione dei lavoratori alle deci¬ 
sioni che il sindacato ha as¬ 
sunto in questo periodo La 
mia opinione, per quel che 
vale, e che il sindacato in 
questo campo segna un ri¬ 
tardo drammatico 
«E per tutu questi motivi 
che anche il problema della 
formazione del gruppi diri¬ 
genti nella CgiI non può piu 
risolversi nel chiuso delle se¬ 
greterie com’è avvenuto in 
questi anni Sono gli iscritti 
al sindacato che devono de¬ 
cidere la composizione degli 


oi^anl dirigenti sulla base 
di una proposta politica 
avanzata dagli stessi diri¬ 
genti nelle forme piu oppor¬ 
tune Se imbocchiamo la 
strada di un recupero di ca¬ 
pacità decisionale dei lavo¬ 
ratori sulle politiche rlvondl- 
catlve e sulle strategie del 
sindacato, anche la forma¬ 
zione del gruppi dirigenti 
dev’essere In sintonia con 
quest’impostazione Altre 
posizioni che si richiamino 
ad uno sfondo di partilo (c 
ciò vale per qualsiasi compo¬ 
nente presente nella Cgll) 
non permetterebbero a) sin¬ 
dacato un recupero pieno del 
rapporto con > lavoratori 
Questo vate per Tonno ed 11 
Piemonte, e ancor piu per la 
Cgll nazionale 

Piero Frasca 


Rinnovati i contratti 
per tabacco e lampade 


Continua con la firma del settori tabacco 
e •lampade-cinescopi» 1 elenco del contratti 
di lavoro rinnovati 

TABACCO — Il nuovo contralto prevedo 
riduzioni annue di 12 ore in aggiunta atte 60 
già di pertinenza Per gli stagionali (90% del¬ 
la categoria) la riduzione oraria su sei mesi 
lavorativi è di 86 ore c 38 minuti L'aumento 
salarialo medio e di 115 000 lirB(75mila per 11 
5 livello In cui vi è 11 massimo addensamento 
di occupazione femminile) La nuova scala 
paramoiralo va da 100 a 20B Per I indennità 
di malattia si e ottenuto tl pagamento del 
40% della retribuzioni pt r I primi tre giorni 
di assenza ‘>ei ondo l diana Rossetti, segre¬ 
tario nazionale della Fllziut Cgll la vertenza 
ha avuto una «positiva conclusione» 

I AMI'ADI — Inerì mento di Sfimlln lire 
medie mensili in tre scaglioni una tantum di 
nomila Un riduzione d orario di 16 ore per i 
giornalieri 20 ore per t semilurnisti 24 per I 
turnisti questi l principali punii del nuovo 
contratto di lavoro del settore lampade e ci¬ 
nescopi 


fCRROXIlRI ~ Primo incontro Ieri al 
ministero del Trasporli per il rinnovo del 
contratto dei 21'imlladlpendonll delie Ferro¬ 
vie dolio Stato E il primo contratto dopo la 
riforma iNon vi è stata alcuna opposizione 
pregiudiziale alla nostra piattaforma — ha 
commentato Sergio Mezzanotte segretario 
generale aggiunto della Ptit-Cgti — L im¬ 
pressione ricavata e che si voglia arrivare in 
tempi brevi alla conci jsione Si potrebbe fir¬ 
mare entro la fine di aprile o al massimo 
entro metà maggio» 

ioni — Il prossimo 23 marzo sara la 
•giornata europea per il lavoro e i occupn/to 
no nelle costruzioni» L'hanno prot lamatn le 
federazioni sindacali europee del settore P il- 
loa Cgll, F llcn Cisl c F'^neal UH hanno deciso 
per quel giorno una si rie di tnlzlatlve tra cui 
un appello al lavoratori cd incontri con per 
sonalltà del mondo politico, imprenditoriale 
t culturale 

HANCXHI — Forse ad una svolta le Iraita- 
Uve per 0 rinnovo dti contrnUo pt r l 3001118 
funzionari t dirigenti di banca Per slam itli- 
na e in calendario un Incontro annunciato 
come «decisivo» 


Probabile aumento gasolio 

ROMA — é pfobabtle vn aumento <16 Ive) dot gasolio da oscaidamonto a 
dell olio combusiitxle < 12 hre) Sarebbero maturate anche te condizioni per un 
•ncremenlo dot prorro di super e gasolio da autotrar one <6 lire circa! ma il 
differenriaie di preiro vorrà probabilmonte defiscalirraio 

Scioperi in vista dei piloti 

ROMA — Il Sindacato sutortomo dei pilota di linea Appi he proclamato uno 
sciopero delia categoria che Hticresserd dalle 16 30 alle IO 30d) tuttn g<orn 
dai 30 marzo al 4 aprile i voh Alitalo e Ali m partenta dogi, scali naponali 
Fiumicino escluso 

Inpdai: nuovo consiglio 

ROMA — li ministro tfel lavoro Oe Michelia ha insed ato il nuovo consiglio 
d amminisiiaeortB dell inpdai I istituto di previdenza dei dirigenti di ar onde 
industriali Presidente é Marcello Ottaviam 

Bulgarelli presidente Federgasacqua 

Germano Bulgarelli comunista ho sostiiuiio Ati tio Ol va alla pres denra della 
F edergasacQua ia federararw chorapprosenta lo industrie pubbliche locali del 
gas 0 dell acqua (16m4a addetti un faltuiato suponoiG ai Amila miliardo 


Mezzo fallimento per i Cts 


ROMA — Metro laHimento à colloramento de Cts certil l tti dui tesoro a 
sconto uH ma novità rwl campo dei titoh pubi lici Ne sorto stati sntto&rr tu 
appena 1 927 miliardi crcaidueltwr diquiH nm t 427 rnlivdi sono 
stati neh osti dagli operatori 500 dalla Bine i il Cts non coUocah 

ammontano a 1 u73 miliard 

Manifestazione contro il lavoro nero 

ROMA — Una manilestanane narionak» contro il lavoro nero od Irapotoiaio 
é stata chiosia oHe orgoniriarioni sindacali dall issi mbira nsr onain de «Co 
m tst per il lavoro» o dei «Centri di inlormarione per d socLupai > tenutasi mn 
a Roma Limnaliva che dovrebbe svolgasi il prossimo 13 apule vuole 
ricordare la (tammaiica rnorie di 13 govan nel rogo di Ravenna 


to è probabilmente II massi¬ 
mo ottenibile date le circo¬ 
stanze Nello studio del sin¬ 
daco a palazzo Tursi erano In 
quindici a pigiarsi attorno al 
pur grande tavolo quadrato 
Al posto d’onore sedeva il 
cardinale, serafico e sorri¬ 
dente, alla sue destra Rober¬ 
to D’Alessandro e alla sini¬ 
stra Paride Batinl Poi tutti 
gii altri il presidente della 
Regione Magnani, quello 
della provincia Mori, Il sin¬ 
daco Camparti il viceconsole 
della Compagnia Fusaro, 
Pori e TImosei per la Cgll, 
Paganini e Barci per la Clsl, 
Pozzi ed Ottonello per la UH, 
Scemi e Matvlclnl per gli 
utenti del porto 
Troppa genie per una trat¬ 
tativa sulle cose, ma fra loro 
almeno erano presenti gli In¬ 
terlocutori indispensabili 
La riunione si è svolta a por¬ 
te chiuse ma il suo anda¬ 
mento non ha avuto molti 
misteri c’è stato l’invito del 
cardinale a mettere da parte 
le preclusioni e cercare un 
accordo per il bene della cit¬ 
tà. Batinl ha confermato la 
propria disponibilità D A- 
iessandro ha aggiunto «MI 


rendo conto che per gover¬ 
nare et vuole il consenso* 
Batinl ha osservato che «per 
trattare però cl vuole qualco¬ 
sa sul tavolo* e D'Alessandro 
non ha replicato. Il resto è 
stato una chiosa A fine riu¬ 
nione un comunicato che ri¬ 
pete pari pari i'impegno rag¬ 
giunto la sera di giovedì 
scorso a palazzo San Gior¬ 
gio «Cap e sindacati si in¬ 
contreranno, nel quadro de¬ 
gli accordi intercorsi, per re¬ 
golamentare le materie atti¬ 
nenti i problemi sindacali, 
Cap e Compagnia si incon¬ 
treranno sulle distinte que¬ 
stioni di loro competenza* 

A riunione conclusa, verso 
le 13. il cardinale Siri, che 
appariva molto soddisfatto, 
ha commentato «Ringrazio 
il sindaco di averci ospitati, 
ringrazio tutti perché hanno 
parlato sinceramente Parto 
soddisfatto Può essere un 
principio molto utile per la 
città* 

Paride Batini ha aggiunto 
■E stato un buon preludio È 
stato importante il ruolo del 
cardinale che col suo presti¬ 
gio ha influenzato l'assem¬ 


blea Adesso .speriamo che le 
premesse positive viste oggi 
diano i loro frutti* 

Oli appuntamenti sono 
ravvicinati Oggi il Cap do¬ 
vrebbe concludere l’incontro 
con i sindacati e subito dopo, 
come ha annunciato tl diret¬ 
tore generale del Consorzio 
Giuseppe De Sanotts, cl sarà 
rincontro con la Compagnia 
e col consiglio del delegati 
Culmv I delegati si riuni¬ 
ranno stamane a San Beni¬ 
gno, lo nuove aperture nella 
vertenza dovrebbero esclu¬ 
dere ulteriori agitaelonl 
La schiarita sindacale non 
risolve però t problemi reali 
del Cap e che sono connessi 
al tipo di gestione reallzuto 
aH'ente basti dire che nel «li¬ 
bro blu» del 1984 si prefigu¬ 
rava per il 1986 un attivo di 
bilancio d) SS miliardi men¬ 
tre poi il preventivo, sempre 
per I’(i6, era stato ridimen¬ 
sionato su un’ipotesi di defi¬ 
cit di .'(3 miliardi e poi il con¬ 
suntivo è un passivo di 32 
miliardi. Uno scherzetto di 
115 miliardi 

Paolo Salotti 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Export e prezzi all'ingrosso 
Segnali negativi per l’Italia 


ROMA —Due brutto notizie 1 
tn un giorno per i profeti del | 
secondo miracolo italiano. I , 
prezzi all'lngrosuo hanno ri* 
cominciatola corsa (•*■1,1% ' 
a gennaio), le esportazioni i 
nello stesso mese sono croi* I 
late del 7%, confermando ' 
una discesa preparata da 
tutto 11 secondo semestre 
dell'anno passato. Annunci i 
di sventura che vengono 
dairistat. rispettivamente, 
e dal Centro studi della Con* 
flndustrla. Lo due notizie 
sono più legate di quanto 
sembri a prima vista L’au* 
mento del prezzi all'ingros* 
so è stato infatti determina* 
to per una buona metà dal 
«boomt del prezzi petroliferi, 
cresciuti a gennaio del 6% 
dopo una lunga stagione di 
quiete. E riaccenderanno 
senz'altro l'inflazione. La 
Conflndustrla lancia lo 


stesso allarme.- è ancora la 
differenza fra l nostri prezzi 
e quelli dei partner com* 
merclall a deprimere l’e¬ 
xport di settori un tempo vi* 
tali, e la maggiore stabilità 
monetarla europea non farà 
che peggiorare la situazio¬ 
ne. 

PREZZI — Era dal marzo 
1985, due anni, che I prezzi 
all'ingrosso non salivano 
cosi. In tutto il 1986, la pun¬ 
ta massima di aumento era 
stata dello 0,4%, il trend era 
evoluto verso l numeri ne¬ 
gativi: -2,6% a dicembre 
(con gennaio, recupera qua¬ 
si un punto, c risale a meno 
1,7%). Oltre ai prodotti pe¬ 
troliferi, sono cresciuti 1 
materiali e le forniture elet¬ 
triche (•*■3,2%), I tabacchi 
(•*■8), gli utensili e articoli in 
metallo (■*■ 2,2 per cento). Era 


Bilancia Cee attiva 
per la prima volta 


DRUXCLLF.S — Per la prima volta nella sua stona, la Cee, (a 
maggiore potenra commerciale mondiale, ha avuto nel 1986 un 
attivo noi suoi scambi con il resto dei mondo. L’attivo è stato di 
5 miliardi di Ecu (un Ecu corrisponde a 1.170 tire circa), contro 
un deficit di 28 miliardi di l'^u dell'anno precedente: al risultato 
si e giunti in particolare grazie al crollo del prezzo del petrolio c 
al calo del dollaro. Nel caso dell'Italia, il deficit negli scambi, che 
era di 16 miliardi di Ecu nel 1985, è sceso nel 1986 a Z miliardi di 
Ecu soltanto. 

Il costo delle importazioni di gasolio è diminuito del 48 per 
cento nel 1986, mentre, calcolate m Ecu. le Importazioni di altri 
prodotti non alimentari sono scese del 21 per cento Le esporta* 
rioni comunitarie sono diminuite del 10 per cento In valore, 
passando da 379 miliardi di Ecu nel 1985 a 310 miliardi di Ecu 
nel 1986. Nel contempo, le importazioni del «dodici» sono scese 
de) 17 per conto in valore, passando da 406 miliardi di Ecu nel 
1985 a 355 miliardi nel 1986. 


dai mese di aprile *86, quasi 
un anno, che il tas.so ten¬ 
denziale continuava a scen¬ 
dere 

LE ESPORTAZIONI — In 
gennaio si sono avute dimi¬ 
nuzioni delle esportazioni in 
settori fondamentali, del 
6% ne) tessile abbigliamen¬ 
to, del 10% nelle macchine 
utensili, del 2% nelle calza¬ 
ture. Nuove debolezze che si 
aggiungono ad altre, stori¬ 
che, come quella dell'agri¬ 
coltura (-33,7% nel quarto 
trimestre '66), de) comparto 
alimentare (-21,6%). Nello 
stesso periodo — e nel corso 
delia seconda metà dell’an¬ 
no scorso — è aumentata la 
capacità di penetrazione 
delle merci Italiane net prin¬ 
cipali mercati di sbocco, a 
riprova — fa notare Confin- 
dustrla — del fatto che le 
imprese hanno reagito bene 
alta difficoltà, ma il conte¬ 
sto economico Italiano ne 
ha tarpato le intenzioni. 

Il mese mero» è stato no¬ 
vembre '86, quando 11 volu¬ 
me degli ordinativi ha rag¬ 
giunto I valori minimi, con 
un crollo de) 14% rispetto 
alio stesso mese del 1985. Il 


LiiKkistria non è d’acciaio 

Siderurgia sulVorlo di un precipizio 

L’allarme è stato lanciato dalla Fìom a Napoli - «Ma i problemi non sono soltanto di Bagnoli», avverte ii sindacato - Ital- 
sider chiuderà il primo trimestre di quest’anno con una perdita di centocinquanta miliardi - Che cosa aspetta l’Iri? 


Dalla nostra radailona | 

NAPOLI —•'La siderurgia italiana j 
— sia pubblica che privata, sla 1 
(radizlona/i capisa/di che 1 punti di ' 
crisi A tutti ben noti — è suìVorìo di 
un precipizio. Pertanto osi vara un 
piano straordinario, di emergenza, 
oppure ii diSA.->tro coinvoigerà tut- 

Paolo Franco, uno dei segretari 
noziona/i de/ia Fiorn. ha scolto Na- ! 
polì per lanciare un grido d'allarme \ 
su/Jo stato di saiute della industria \ 
siderurgica nasionaio. «Qui si ri- | 
schia di ripetere l'csperionza nega- ' 
ti va già fatta con la clumica di cui. 
dopo la grande crisi degli anni 
scorsi, noi Italiani slamo diventati 
Importatori per un ammontare di 5 
mila miliardi all'anno*, 

Il aindacallala della Flom ha 
«colto Napoli por esporre li suo i 
preoccupato punto di vista perché i 
•intorno al caso di Bagnoli ■^soiio^ i 


linea — ,sj è sviluppata una scissio¬ 
ne troppo spesso sbagliata. Non è 
una questione di campanile. Ba¬ 
gnoli contro ii resto d'ftalia J peri¬ 
coli elsono per tutti». 

Nella sede dell’organizzazione 
del metalmeccanici sta per iniziare 
una riunione per analizzare quel 
che accadrà quando, U prossimo 31 
marzo, scadranno 1 vincoli posti 
dalla CEE sul livelli produttivi dei 
centro siderurgico partenopeo, at¬ 
tualmente fissati ad un massimo di 
un milione 200 mila tonnellate 
d'acciaio. Nel prossimi mesi, dun¬ 
que, Bagnoli potrebbe finalmente 
toccare quel 2 milioni di tonnellate 
di produzione che rendono lo stabi¬ 
limento economicamente redditi¬ 
zio. 

Perché dunque il sindacato è cosi 
preoccupato por la situazione della 
siderurgia? «Non possiamo ignora¬ 
re che e in pieno svoigimento — 


rispondo Paolo Franco — una crisi 
mondiale Oli americani cl giappo¬ 
nesi hanno perso fior di quattrini 
con l'acciaio; anche 1 tedeschi sono 
in difficoltà; è iti alto una guerra 
dei prezzi che rende la vita compli¬ 
cala a tutti, fn Italia, poi la Finsi- 
dersi trova in condlsIonJ disastro¬ 
se; anziché avviarsi verso li pareg¬ 
gio dei bilancio, li blennio 193&-87 < 
porterà un ulterióre deficit di circa , 
due miliardi. La sola società Italsl- i 
der prevede di chiudere il primo | 
trimestre dell'anno in corso con | 
una perdita di 150 miliardi*. ' 
E allora? Questo vuol dire che et 
saranno altri dolorosi tagli all'oc- 
cupaaione. *No, niente affatto. Non | 
é pensabile uscire dai/a crisi in que- | 
sto modo. Il sindacato non cl sta. | 
Daii'66 ad oggi nella .siderurgia I 
pubblica sono andati perduti oltre 
60 mila posti di lavoro. Cionono¬ 
stante le aziende non sono state in ' 


grado di risanarsi. Dunque cl vuole 
una diversa strategia*. Quale con- 
crelamcnte? «Occorre un Interven¬ 
to straordinario. Chiediamo invece 
a/sistema delle Partecipazioni Sta¬ 
tali, e all'Iri In particolare, uno 
sforzo per elaborare una politica di 
programmazione nzionale tale da 
consentire alia siderurgia naziona¬ 
le di competere ad armi pari con le 
Industrie europee». 

La Piom ha già una sua proposta 
da presentare all’Iri? 

«fi 0 e II IO aprile si terrà a Sesto 
S. Giovanni un convegno naziona¬ 
le; il metteremo a fuoco le nostre 

a oste. Una strada praticabile, 
, potrebbe essere II congela¬ 
mento degli oneri finanziari che, 
allo stato del fatti, rischiano di 
mandare a picco le aziende. Jn Ger¬ 
mania gii oneri passivi non incido¬ 
no sul bilanci mal più del 4%, in 
flnslder si supera ii J5% E’ questo 


dlfferenzirt/e negativo che cl pena¬ 
lizza. Resta comunque alle parteci¬ 
pazioni statali il compilo di trovare 
la soluzione più adeguata, noi co¬ 
me sindacato Indichiamo una esi¬ 
genza di politica industriale» 

In questo contesto che ruolo gio¬ 
ca Bagnoli^ Negli ultimi tempi so¬ 
no tornati alla carica coloro i quali 
sono favorevoli alla dclocallzzazio- 
ne dello stabliimcznto; questo è l’o¬ 
pinione anche del ministro per 
rambicnte De Lorenzo 
•Rispondo con un no deciso ad 
ogni ipotesi di delocalUzazIone. 
fenoli deve poter produrre a pie¬ 
no ritmo. Per quanto riguarda il 
ministro, farebbe bene a definire 
una feg/siazione nazionale capace 
di risolvere positivamente la que¬ 
stione dell’impatto ambientale dei 
grandi gruppi industriali sparsi su 
Tutto il territorio nazionale*. 

Luigi Vicinanza 


HOMA — li aireiioro gene¬ 
ralo del Tesoro Mario Sorci- 
nelil od 11 direttore della 
Banca d'Italia per la vigilan¬ 
za creditizia Vincenzo Desa- 
rio, sentiti ieri alla Commis* 
siane finanze della Camera, 
hanno sostenuto posizioni 
sostanzialmente diverso sui- 
l'orcllnamonlo delie banche e 
del mercato (inanalarlo. 

Barclnelll ritiene la legl- 
alaziono bancaria del 1036 
non piu valida noi fonda¬ 
mento In divisione di compi¬ 
ti fra banche commerciali e 
Istituti di credito speciale. È 
favorevole ad una sorta di 
banca universale (in cui «an¬ 
ziché ricorrere a speclallz- 
zalonl ex ante sancite dalla 
logge 0 dalla normativa se¬ 
condarla dello outorltà di vi¬ 
gilanza sembra opportuna 
far emergere dal mercato 
stesso, nell'ambito ovvia¬ 
mente dogli Statuti che gli 
enti creditizi si saranno dati, 
una elezione per questo o 
quei tipo di attività, por que- 


Tannouri: 
«Le mie 
Generali 
in Italia» 


ROMA — Un 2,4 por cento di 
azioni ordinarlo delle Qene- 
roh finite ali'esloro starebbe 
per tornare In Italia, ma non 
sarà la Sasea di Florio Fiori¬ 
ni a farlo recapitare ad un 
secondo acquirente Antho¬ 
ny Gabriel Tonnourl ne è 
quasi certo’ il suo pacchetto 
di 2 milioni 363milu titoli fi¬ 
nirà direttamente nel prota- 
fouiio di una grande banca 
lUulana «che po.ssiede già 
molte azioni o giocherà un 
ruolo mollo importante du¬ 
rante la prossima assem¬ 
blea» di primavera della 
compagnia d’assicurazione 
triestina, interpellato dal- 
l'Adnkronoa nella suite dol- 
l’Hole! Pla?a di Parigi, il di- 
scu.sao uomo d’affari libane¬ 
se rivela che que.sto nuovo 
negoziato, dopo quello dege¬ 
nerato in tribunale con la 
Saaea, è giunto qun.si in por¬ 
to. Venerdì o martedì pro.s.si- 
ml, secondo Tannouri, po¬ 
trebbe già es.sfre diffuso 
l'annuncio ufficiale Ma chi 
avrebbe avanzato l’offerta'^ 
Tannouri che, noi caso in cui 
la trattativa fallisse, .si di¬ 
chiara fin d’oru disposto a 
sottoscrivere l'aumento gra¬ 
tuito di capitalo proposto da) 
consiglio di ammlnlslrazlo- 
n® delle Oenorali, por II mo¬ 
mento non lo rivela 


Desario e Sarcinelli, ihie tesi 
diverse sui futuro deiie banche 

L’esposizione aiia commissione Finanze deila Camera • Banche «universali» o 
raggruppamento di specializzazioni? - Divisi anche sul ruolo dell’industria 


sto o quel settore». 

Per Desario si può semmai 
consentire agli istituti spe¬ 
ciali di Integrarsi con le 
aziende di credito per realiz¬ 
zare un modello di «gruppo 
bancario» che, collcgando 
soggetti distinti, dotati di 
autonomia opertlva e re¬ 
sponsabilità ben individua¬ 
to, permetta loro di offrire 
complessivamente — al pari 
della banca tuttofare — una 
gamma completa di servizi 
finanziari. Quindi, per Desa- 
rlo il principio della specia¬ 
lizzazione va salvaguardato. 

Orca la vigilanza Sarei- 


ncllI è stato assai esplicito 
nel sostenere che non si do¬ 
vrebbe estendere il controllo 
più stretto previsto per alcu¬ 
ni Inlermediari — banche ed 
assicurazioni — ad altri in- 
ternìcdlarl finanziari. Do¬ 
vrebbero esserci, cioè, diver¬ 
si livelli di vigilanza. Da que¬ 
sti deriverebbe la divisione 
del compiti fra Banca d'Ita¬ 
lia, Isvap (assicurazioni) e 
Consob (altri intermediari) 
Desario afferma che la divi¬ 
sione potrebbe essere un po' 
diversa, del tipo adottato per 
1 fondi comuni la Banca d’I¬ 
talia controlla i flussi finan¬ 


ziari, la Consob l'informa- | 
zlono del pubblico e Porga- i 
nlzzazlone del mercato. Nel | 
caso specifico delle reti di ' 
vendila Desario afferma che 
dovrebbero essere abilitate , 
ad ofirlre .soltanto prodotti \ 
f/pfazflt/, cioè titoli assai no- | 
ti, doflntU in sede normativa. | 
La possibilità che le Im- I 
prese non bancarie prenda¬ 
no partecipazioni azionarle I 
nelle oanche per Sarclneiil 
va ammessa. La divisione di 
compili non si ottiene «con 
rigidi amiti olle quote di par¬ 
tecipazione delle industrie al 


capitale delle banche facU- 
mentc superabili con patti di 
sindacato ma con norme che 
impediscano alle industrie di 
farsi finanziare dalle banche 
In cui sono azloniste. Desarto 
chiede che siano predisposti 
validi strumenti per la salva- 
guardia del principio di se- 
poralezza tra banche ed im¬ 
prese. Fra questi, strumenti 
adatti ad impedire che lo im¬ 
prese assumano posizioni di 
controllo nelle banche 
I parlamentari hanno po¬ 
sto domande ottenendo però 
risposte piuttosto parziali. 


mOFINANZA 


ROMA — Il dollaro ò sceso 
di nuovo a 1302 lire ma que¬ 
sta quotazione è ancora un 
po' superiore a quella che ri¬ 
sulta dal forte ribasso subito 
a Tokio, dove si è cambiato a 
ISI yen La forza dello yen 
contro il dollaro non ha subi¬ 
to freni dalia virtuale situa¬ 
zione di crisi In cui si trova II 
Giappone. Il ritmo di incre¬ 
mento del reddito è sceso al 
2,5% loscorsoanno. Iconsu¬ 
mi di massa sono depressi 
nonoslan te che ancora a feb¬ 
braio / prezzi ingrosso fosse¬ 
ro leggermente in ribasso 
(meno 0,1%). Il governo di 
Tokio, pur es<!endosl impe¬ 
gnato a ri/anciare la doman¬ 
da interna — ieri II segreta¬ 
rio al Tesoro ha detto al par¬ 
lamentari degli Stati Uniti 
che cl sono impegni segreti 
in taf senso presi durante 1/ 
verficedi Parigi —, sfa intro¬ 
ducendo l’Imposta sul valore 
aggiunto e la trattenuta su¬ 
gli Interessi con effetti tut- 
t'allra che espansivi 
•Avvertimento» ieri anche 
per l'economia tedesca ( t(- 
toll azionari hanno subito 
forti ribassi alla Borsa di 
F'raneoforU'. Vengono date 
spiegazioni lnconsi.stenli, ri¬ 
guardo al ritiro di alcuni far¬ 
maci, per spiegare le perdite 
di quota per I gruppi chimici 
PIÙ fondata l'opinione clw 
slamo in pre.s'enza di uno 
scarico di titoli tedeschi da 
parte di operatori interna¬ 
zionali 



Credito ai debitori 
ora lo sollecitano 
anche gli Stati Uniti 


Anche l'episodio tedc.5Co 
andrebbe ricollegato ai cam¬ 
biamento ài congiuntura in- 
fernazlona/e. Domani si riu¬ 
nisce a Parigi 11 Club dei Die¬ 
ci (più la Svizzera) per discu¬ 
tere il rapporto da pre.senW- 
re alla sessione di metà anno 
del Pondo monetarlo Inter¬ 
nazionale (Washington, 9 
aprile) Le prime informazio¬ 
ni parlano dell'Inversione 
congiunturale e della possi¬ 
bilità di rilanciarla La que¬ 
stione del debito Internazio¬ 
nale. In particolare deJ/'A- 
menca latina, viene ora 
«usata. In termini di possibi¬ 
le rilancio della domanda sul 
mercato mondiale 
Oggi II Messico riesce a ar¬ 
mare l'accordo in base al 
quale 500 banche .■si impe¬ 
gnano Il premure altri mi¬ 
liardi di dolliin Nelle sur di- 
chiara/ioni ut purlanwnUiri 
James nakrr ha pro'.petUito 
un analogo ntinanzìiimcnto 
del Brasile pc^nendo quale 
condizione che il gowrno 
Sarnci picsenli «un nuovo 
piano economico» Quali sia¬ 
no le esigenze degli Stati 
Uniti circa questo nuovo pla¬ 
no, riguardo al loro Interessi 


e ni loro referenti neW'area 
politica conservatrice, non 
emerge apertamente Resta 
il fatto che II governo di wa- 
sfungion ritiene ora utile al¬ 
leggerire la posizione del 
paesi debitori per due ragio¬ 
ni ridurre la pressione sul 
laro mercato creata dalla 
esigenza di esportare ad ogni 
costo imposta al paesi debi¬ 
tori, accrescere la domanda 
di prodotti statunitensi In 
questi paesi. 

Washington si schiera con 
' 1 paesi debitori, almeno In 
I una certa misura. soHecftan- 
I do ie banche commerciali ad 
j allargare la borsa S/gnlfica- 
' tivo m tal sen.so il convegno 
' organizzato dal Massachu¬ 
setts Inslltute of Technology 
I fMIl) fi rappresentante della 
; Picena federale degli Stati 
Uniti, lYd Truman. ha defi¬ 
nito •ultamente desiderabi¬ 
le» una maggior disponibili¬ 
tà del.e banche a ii/innnzu- 
I re l paesi debitori II vicedi¬ 
rettore’ del Fondo monetarlo 
Morn.s Ooldstvin si allinea 
dicendo che »c'à un grosso 
problema di flussi finanzia¬ 
ri* verso l paesi delTAmerlca 
Latina Naturalmente si 


di Renzo Stefanelli 


vuole agiro nelTInlcresse de¬ 
gli Investitori esteri Fra le 
proposte, quella di (rasfor- 
mare parte del debito In par¬ 
tecipazioni azionarie di ven¬ 
dere imprese ai creditori spe¬ 
cie nel settore a confroiio 
stata/e, di dar vita a società 
azionarie miste, di aprire le 
, Borse valori del paesi in svt- 
1 luppo agii investitori del 
I paesi Industriali. 

L'osservazione più seria 
che viene dal paesi debitori 
1 riguarda il fatto che molte 
I delle proposte avrebbero ef- 
! feti» a medio-iungo termine 
I mentre Io strangolamento 
dei debito agisce ora Jose 
Luis Afachea. presidente dei- 
I la Banca di Argentina, paese 
j che e riuscito finora a pagare 
, gii interessi ai/e banche este¬ 
re ha detto che non potrà 
continuare a meno che non 
arrivino subito nuovi crediti. 

; Lo trattative per nuovi credi¬ 
ti durano talvolta molti me¬ 
si 

A far presto incitano, del 
resto, I sintomi di rallenta¬ 
mento nel paesi indu.striaìiz- 
, zati. Avendo pensato solo a 
se stessi, 5tati Uniti. Giappo¬ 
ne ed Europa occidentale 
hanno visto restringersi i lo¬ 
ro sbocchi senza ovviamente 
poter recuperare i crediti II 
prezzo del petrolio intanto 
ha superato i 18 dollari — 
18,65 a New York — per i’a- 
zione dell'Ambia Saudita 
che ha ridotto del 27% le 
esportazioni portandole a tre 
milioni di barili al giorno 


Dosarlo si dichiara concorde, 
ad esempio, .sulla necessita 
che 1 consorzi costituiti fra 
banche per collocare emis¬ 
sioni azionarle si limitino a 
tale compito Dovrebbero, 
cioè, mettere all’asta le azio¬ 
ni invendute e non trattener¬ 
le in portafoglio, come sta 
avvenendo per le azioni Fiat. 
Ha detto, inoltre, che la data 
del 7 aprile è l’ultima utile 
per la costituzione di un fon¬ 
do di garanzia interbancaria 
promosso dall’Abi. Dopo do¬ 
vrebbe Intervenire una deci¬ 
sione poilUca. Dosarlo non 
ha risposto, invece, a do¬ 
manda riguardante la possi¬ 
bilità che rior conserva di 
operare con valute estere sul 
territorio italiano pur non 
avendo creato una filiale 
quale banca centrale di uno 
stato estero. Non ha nemme¬ 
no risposto ad una domanda 
sull’uso dell’articolo 10 della 
legge bancaria (segreto ban¬ 
cario) diventato paravento 
di illeciti. 


CaricaL 

«Sapio 

deve 

andarsene» 


ROMA — Il prospettalo in¬ 
tervento della Canplo a so¬ 
stegno della Caricai, la Cas¬ 
sa di risparmio di Calabria c 
Lucania, viene criticato In 
una Interrogazione al mlnl- 
.slro del Tesoro da parto di un 
gruppo di deputati comuni¬ 
sti (primo firmatario Belloc¬ 
chio) Secondo gli interro¬ 
ganti, «prima di Ipotizzare 
qualsiasi misura c ncLCssu- 
rlo uUenclcre le valutazioni c 
le proposte» di Bankitalia 
Nel caso, assai probabile, 
emerga la necessita di inter¬ 
venti per II risanamento del¬ 
la Cassa, si chiede se non sia 
il caso di procedere ni com¬ 
missariamento dell'istituto 
«prima ancora di ipotizzare 
forme dt coneorso e .solida¬ 
rietà, Q luello di sistema del¬ 
le tasse o di singole urltndc 
di credito che avverrcliboro 
nella opacità e nella comprc- 
.( n I anche di chi lia la re- 
I ihiliia dello stato che 
t d toinn»iss.irianuntn. 

1 d* pillali loiminist» thiedo- 
no maitre se non sia oppai- 
tuno. an< hi alla iute di 

J uanto tmtrsQ all'Anumu- 
ia di «rimuovi rt inn.in/i- 
lutto II presidente della Cari¬ 
cai (Sapio, ndr) che iia le 
maggiori resonsabillla dello 
.stato di disorganizzazione, 
delle omissioni e delle ineffi¬ 
cienze» 
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risultato finale dell’anno 
trascorso ne fa le spese, l'e¬ 
xport — flore airocchlello di 
molta propaganda degli an¬ 
ni passati — c cresciuto solo 
dell’1,9 per cento, molto me¬ 
no di quanto ci si aspettasse 
proiettando Tandamento 
del primo semestre del 1986. 

Notiziesfuggite — o giun¬ 
te in ritardo ■— alla presen¬ 
tazione del «rapporto di pri¬ 
mavera *87», presentato Ieri 
a Roma, e che raccoglie opi¬ 
nioni di politici, sindacalisti 
e, soprattutto, ministri 11 
ministro del Tesoro Qorla vi 
dispiega li consueto «ottimi¬ 
smo con prudenza», indi¬ 
cando nella sconfitta del¬ 
l’inflazione, nei conteni¬ 
mento della spesa pubblica 
e nella crescita della produ- 
zlone(edeiia bilancia), le ra¬ 
gioni di un successo tutto a 
merito del governo di cui fa 
parte «Luci e ombre» ■—dice 
il rapporto — e tra le ombre 
la tenaglia in cui si dibatte il 
paese, tra la crescente disoc¬ 
cupazione c l’inflazione (di 
cui ora si teme una nuova 
Impennata). 

Nadia Tarantini 


BORSA VALORI DI MIUNO 
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Acconto «Ricordo 
di Chioggiott di Mosè 
Bianchi Noi tondo 
«Uno buona fumata» 
(porticolore) sompra 
di Mosè Bianchi 


L’ex residenza 
reale di Monza 
ospita una 
mostra dedicata 
a Mosè Bianchi 
e al suo tempo 
Finalmente 
l’Ottocento 
lombardo 
ha trovato 
la sua casa? 










I pittori vanno in Villa 


MONZA — Non "il può neppure dire che l'arte 
urrivo In provincia Monza "provincia», come 
vorrebbe da tanto, lo sarò con una nuova 
logge Por ora resta, sulla carta geografica, 
una sorta di dcpondance milanese ramosa 
fluì libri di storia per la corona ferrea, nel 
leati di letteratura per la conlroveisa vlcen* 
da di una monaca, sulle rosee gazzette per 
via della formula uno Sono ben pochi invece 
a sapore che la cittadina ovovo dato, nel lon» 
tana 1840 l natali a Mose Qionchl, garibaldl* 
no ne) 1800 pittore per l) resto del suol anni, 
Vissuto abbuHlan/a a lungo per conoscere la 
^Uova Italia patriottica c unita e il nuovo 
hocolo, carico di ottimismo di speranze, di 
invenzioni L'Italia che lui dipinge c pluttO" 
(Ito quello vecchia, chiusa, che fa tesoro delie 
proprie tradizioni o delle proprie virtù, senza 
colpi di tosta, un po' mogia e triste La critica 
nel passato non gli è mai stata troppo fovore* 
volo L con molte ragioni Ora la sua città, 
-con un gui/7o d’inlzlntlva, cerca di rendergli 
giuatirla, di oollOLarlo almeno con corrcttez* 
io c dignità tra i suoi contemporanei E gli 
dedica una mostra, molto vasta e curiosa, 
aprendo alla cultura 1 saloni della Villa Rea* 
lo, solitamente destinati ad ospitare le suo» 
peltcltlll di una fiera del mobile o piuttosto 
una sagra di canarini (o di tulipani, o di rose, 
non ricordiamo bene) 

L’avvonlmento insomma è doppio da una 
parto Mone Bianchi, intorno al suol quadri la 
villa Reale bc il pittore non conobbe mal 
gloria eccelsa (ma 11 mercato non gli mancò), 
ia Villa ebbe un destino Increscioso Colpa di 
un anarchico che, proprio all inizio del seco¬ 
lo, nel piazzalo U ingrosso dtclst di ammaz¬ 
zare U re di casa Savoia, Umberto Trimo Co¬ 
sì, per leggo di contrappasso quell antico 
edificio caddi in una disgrazia che neppure 
lo amministrazioni repubblicane seppero 
cancellare o almeno addolcire Eppure mori- 
terebbo ancora qualche attenzione, se non 
altro enme esempla di buona architettura 
neoclassica La Villa ìavrsa voluta Maria 
Teresa d'Austria pir 11 figlio terzogenito 
Parclduca I ordinando cagionevole di salute 
e amministratore asburgico al di qua delle 
Alpi II progt Ito fu del Piermnrlnl che la edi¬ 
ficò, sul flnlrt del Settecento adagiandola 
maestosa a ferro di cavallo nella prospettiva 
di un grande viale a ridosso di un parco ver¬ 
de, organizzato in stile inglese e di bolle 
campagne lambite dalle chiare acque del 


Lambro. che rispecchiano oggi In schiume a 
traili bianche a tratti marroni I) degrado ge¬ 
nerale 

Passati 1 re, ucciso Umberto la Villa Reale 
diventò sede delle prime esposizioni della 
Triennale {allora Biennale), che si trasferì 
poi a Milano nel Palazzo dell'Arte di Giovan¬ 
ni Muzio al Parco Sempionc Ma lo stesso 
inventore di quella «esposizione internazio¬ 
nale dolio arti applicale» (11 nostro modcrnls* 
j almo design). Guido Marangoni, era riuscito 
nel frattempo, nel 1934. ad allestirvi una 
grande rassegna dell'opera di Mosè Bianchi 
Goral c ricorsi storici Oggi (fino al 18 maggio 
con 11 seguente orarlo 9,30-12,30/13,30-10,30, 
giovedì apertura protratta alle 23, lunedi 
chiuso), Mosè Bianchi torna alla sua Villa, 
che continua a reggersi malgrado le avversi¬ 
tà dèi tempi e le Incurie degli uomini, bolla, 
elegante nella lunga facciata cadenzata dalle 
alte finestre c dal acmipllastri, nel suo colore 
giallo, che al staglia nel cielo azzurro, dallo 
stesso viale delle carrozze di due secoli fa, 
oggi ridotto ad un serpente di Tir 

La Villa, realizzala por giunta con mate¬ 
riali di mediocre qualità, va in rovina Alcuni 
restauri (11 tetto, un’ala, la rotonda dcll'Ap- 
planl) non riescono a cancellare l’tmpreslone 
della solita imprevidenza, della solita Igno¬ 
ranza 0 del soliti conflitti di competenza (la 
Villa è di proprietà del Comune di Monza, del 
Comune di Milano c dello Stato), che tutti 
assieme lasciano decaduta e inutilizzata una 
residenza In grado di rivaleggiare con le piu 
ricche, fastose e solenni d’Europa, dalla Rog¬ 
gia di Caserta del Vanvltelll a Schonbrunn di 
Vienna una «risorsa» che In altri paesi sareb¬ 
be stala messo opportunamente u fruito per 
li turismo, per la cultura per 1 immagino 
persino del mude in Iialy 

Lo loie di Mose Bianchi in un allestimento 
povero con tutta la drammaticità del provvi- | 
sorlo non coprono l buchi quelli delle tap i 
pezzerlc lacere delle porte sconnesso, delle [ 
piastrelle strappate degli stucchi scrostali | 

Lo spettacolo negli appartamenti che fu- | 
Tono della regina MarghcTiVa c a voile peno- ' 
so esibizione di trascuratezza umana Infra- 
mo7?ala con le figurine di Mose Bianchi e la 
vista che si apre sul parco sulle macchie di 
verde del campi e degli alberi A frenare ci si 
è piu volle giustificati un intervento risolu¬ 
tivo sarebbe stata 1 1 difficolta a individuare 
una desilnuziont eluso s» ne inventò un 


giorno una come nuova sede del governo re¬ 
gionale Ora proprio la mostra dedicata a 
Mose Bianchi ne indica un'altra, appropriata 
e possibile, quella di museo dell'arte lombar¬ 
da dcii'Otlocento Che è ricchissima, vastis¬ 
sima e che non ha trovato ancora adeguata 
rappresentazione 

Paolo Biscottini, sovrintendente al Musei 
civici di Monza, che ha ordinato la mostra 
(con la sponsorizzazione della Rinascente) 
ha pensato a quel progetto raccogliendo qui 
quasi trecento tra dipinti, disegni e acquefor- 
ti, per la maggior parte ovviamente di Mosè 
Blancni, una cinquantina Invece di pittori 
della stessa epoca e in qualche modo interlo¬ 
cutori del monzese Carlo Arpini, Giuseppe 
Berlini, il Picelo, Emilio Borsa, Tranquillo 
Cremona, Federico FaruffinI (con la sua bel¬ 
lissima «Lettrice» della Galleria d’arte mo¬ 
derna di Milano), Giacomo Favretto. Emilio 
Gola, Domenico e Gerolamo Induno. Euge¬ 
nio Spreaflco, Domenico Morelli. Giovanni 
Segantini e Pompeo Mariani (nipote di Mosè 
Bianca!, il cui ritratto confeziono in bella po¬ 
sa di vecchio saggio e barbuto) 

Naturalmente viene presentata solo una 
piccola parte della produzioni di Mosè Bian¬ 
chi, che fu pittore versatilissimo e indaffara¬ 
tissimo, storico, aneddotico, paesaggista, ri¬ 
trattista, verista e Impressionista, persino 
«neoticpolesco* (come quolcuno ebbe a dire 
In mei ito agli affreschi di Villa GiovannelU a 
Lonlgo) Alla ricerca del riferimenti pittorici 
(tutti contenuti nella mostra) o culturali (l'a- 
mlcl/iacon gli scapigliati milanesi c in parti¬ 
colare con II Rovani)Il discorsosi perderebbe 
in un labirinto, tanto si manifestano la polie¬ 
dricità. la duttilità, l'ambiguità d) Mosè 
Bianchi Che possedette in maniera eccellen¬ 
te tutte le tecniche (olio tempera, acquarello, 
incisione), ma una poetica incerta e soltanto 
abbozzata 

Produsse forse troppo e per tulli l gusti, e 
lui stesso lo riconobbe in una sorta di con¬ 
fessione autentica Scrisse di non saper bene 
Intoni-re un quadro specie nei tondi e nei cie¬ 
li, a d fferenza di quei paesisti puri che non 
sanno disegnare una figura, «mentre lo che 
ho la disgrazia c la fortuna di volere tentare 
tutto mi accorgo che certe cose non sono 
buone a farle» «Tentare tutto» cosi si annac¬ 
qua rinvenzlone, si stempera il coraggio 

Tra il tanto dipinto, qualcosa però può ap- 


Ai Musei Vaticani i reperti della 
Tomba Francois, straordinaria 
testimonianza dell’età etrusca 

Così Vel 
tornò 
aUa luce 


ROMA -- Testimonfanza 
straordinaria dell are hltet- 
tura e della pittura funerarie 
efrusche ia Tomba Francois 
scava'aa Vu/cl, monumento 
famoso e assai discusso vie¬ 
ne riproposto dai Musei Pon¬ 
tifici per celebrare i cento¬ 
cinquanta anni dalla fonda¬ 
zione dei Musco Oregonano 
Btrust 0 nel 1837, sotto il pa¬ 
pato di Orcgorlo XVI La 
mostra è allestita nel Brac¬ 
cio di Carlo Magno e sarà vi- : 
sibile dal 20 marzo al J7 
maggro, tutti I giorni lscIu- 
so il mercoledì, dalle ore 10 
alle 17 II catalogo a cura di 
Burarelli, rlfà la sfori! eco- i 
nomica, sociale artistica ar¬ 
cheologica e di restauro sin ' 
dal tempi della scoperta c de- i 
gli scavi a Vuici di Alessan¬ 
dro Fian^ois 

Una mostra a tema vista e 
analizzata da diversi punti di 
vista (' con una presentazio¬ 
ne sobria ma efficace che 
manca però, nei cartellini di 
catalogo, delle Indicazioni dì 
provenienza dai musei e dal¬ 
le raccolte private del Torlo- 
nla la segnalato come un 
fatto culturale eccezionale 
che gli affreschi staccati dal¬ 
la tomba conservati dai Tor- 
lonla siano stati prestati per i 
questa mostra E vorremmo i 
che documenti cosi puri e < 


Importanti deirarle e della 
civiltà etrusche tra 11 Ve iJ If 
secolo avanti Cristo alla 
confluenza di elementi stori¬ 
co-artistici della Magna 
Creda, della Campania e 
dell Etrurla, stimolassero 
l’Interesse e l’Intervento del¬ 
lo stato Italiano per l’acqui¬ 
sto e 11 passaggio a una rac¬ 
colta statale Nel braccio di 
Carlo Magno è stata anche 
ricostruita una parte della 
tomba con le copie restaura¬ 
te che II pittore pontificio 
Carlo Ruspi esegui alla meta 
dell'Ottocento con occhio at¬ 
tento e un gusto che vira le 
figure etrusche al neoclassi¬ 
co ma che documenta, nella 
stesura del colon e nel dise¬ 
gno ncttoescandito, tostato 
di conservazione delle pittu¬ 
re, da allora sempre piu pre¬ 
cario fino allo stacco 

Ruspi doveva essere un 
pittore amante della grazia 
perché volge al decorativo 
ritmico il •clima» tragico dei 
duelli tra guerrieri, col san¬ 
gue che zampilla come fon¬ 
tanella, e intenerisce II colo¬ 
re di cotto ardente in un cot¬ 
to rosato dolcissimo Era, pe¬ 
rò, un copista fedele, e si de¬ 
ve al suo scrupolo se oggi 
possiamo renderci conto non 
soltanto del ritmo tragico 
delle figure umane a due a 


parlre ancora oggi splendido la lettrice del 
1867 (Intima e preziosa rivisitazione del sog¬ 
getto del Fai\4fftnl). le due donne che escono 
I di chiesa del 1870, i paesaggi milanesi (San 
Lorenzo, le nevicate), piazza delle Erbe a Ve¬ 
rona. fondamenta a Chioggla Ma tra i preti¬ 
ni scanzonati non ce n’è mezzo che valga per 
seducente intensità 1) «prcvctarlollo» che An¬ 
tonio Mancini, diciottenne, ritrasse nel 1670 
Dalla congiura di Ponttda alle «signore di 
Monza»(monache, ovviamente), alla «visione 
di Saulle*. alle damine e ai duellanti, le buo¬ 
ne maniere, insieme con ) buoni sentimenti, 
si sprecano, quasi la pittura dovesse essere 
ben educata Certamente, secondo Mosè 
Bianchi, doveva manifestare le buone inten¬ 
zioni del committenti, sempre ritratti senza 
malizie egregi esponenti di quella borghesia 
che stava facendo ricca Milano e la Brianza, 
di cui Monza è capitale Proprio negli anni in 
cui Pellizza da Volpedo stava per giungere, 
dagli «Ambasciatori delta fame» e da «Fiu¬ 
mana», al «Quarto Stato», per «simboleggiare 
le grandi conquiste che 1 veri lavoratori an¬ 
davano facendo tutto di nel mondo attuale» 

Anchequando ritrae gli umili il verismo di 
Mosè Bianchi si riduce purtroppo all’lllu- 
straztonlsmo aneddotico, colpa assai diffusa, 
come dice la mostra (importante perché sa 
documentare anche questo), a quel tempi 
Aveva scrìtto, è vero, al nipote Pompeo Ma¬ 
riani «Sul vero si deve fare quello che a cia¬ 
scuno pare di fare, la almeno ci dev e essere 
Tassoluta libertà» 

Ma «per conto suo il Bianchi — come ricor¬ 
da Gian Alberto Dell’Acqua nel saggio Inlro- 
dulUvo all ampio catalogo — poteva solo di¬ 
stinguere approssimativamente tra il quadro 
c la realtà che l’aveva ispirato ribattendo un 
“Tel vede! no che queia barca li l’e pttura- 
da?" a uno spettatore che rilevava in una sua 
tela l’insoddisfacentc assetto velico di un 
bri^ozzo chioggiotto» 

Rivendicare liberta e autonomia dell’arte 
non basta Mosè Bianchi e quelli del suo am¬ 
biente poco potevano riconoscere del signifi¬ 
cato del linguaggio pittorico Ci sono tentati¬ 
vi, qualche volta felici chee importante rive¬ 
dere, per ricostruire un cammino Ma la 
Francia di Delacrolx e Baudelaire è ancora 
lontana e ci fa sentire proprio In provincia 

Oreste Rivetta 
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Tomba Frantola di Vulci cippo figurato in tufo 


due ma anche della stupen¬ 
da fantasia prospettica e co- 
ior/sdea del fregi quello che 
raffigura coppie di animali 
in lotta di una verità natura- 
fé sublimata dal se¬ 
gno/torma che serra lo scat¬ 
to. quello architettonico che 
finge rilievo e profondità con 
forte illusionismo e quello a 
scaglle/penne dal mille ri¬ 
flessi 

Il committente di questo 
mirabile complesso si chia¬ 
ma va Vel Saties ed è raffigu¬ 
rato assieme a un servo nano 
nella pittura originale di 
proprietà Torlonla Ila un 
aspetto fiero e riflessivo e la 
piccola figura sotto di lui ne 
aumenta la dominante verl- 
cailtà É, Insomma, un gros¬ 
so personaggio che si fa raf¬ 
figurare dominatore sereno 
al centro di lotte acci rime 
tra le città etrusche (perche 
tali lotte significano gli epi¬ 
sodi narrati della guerra tra 
Greci e Troiani) 

La tomba Francois si apre 
su una balza che sta sul fiu¬ 
me Fiora ed è a molti metri 
di profondità che dispiega la 
sua forma a 7^ cl si arriva per 
un corridoio lungo più di 
trenta metri scavato nella 
coiiina di travertino La 
mente che la Immaginò pen¬ 
sava, certo, dì portare nella 
tomba la luce ro/gorante dei 
colori etruschi in un mo¬ 
mento di grande spiendore 
d’una civiltà di Vuici che 
aveva avuto ragione delle 
lotte con le città vicine e che 
resisteva all'ascesa di Roma 
Non sembra di stare In una 
tomba pure monumentale 
ma tra i colori accesi di una 
grande casa, tipo la romana 
Villa del Misteri a Pompei, o 
in un tempio consacrato af 
fulgore d'una vittoria il rac¬ 
conto si dispiega a nastro co¬ 
me su un vaso attico con fi¬ 
gure che cf sovrastano quasi 
a grandezza naturale. 

Non cf sono soie pitture 
murafi alla mostra, ma tanti 
oggetti di un ricchissimo 
corredo funebre oggi sparsi 
in vari musei Italiani e stra¬ 
nieri Molti vasi attici di 
particolare bellezza quello 
con la tauromachia dipinta 
dal pittore di Sylous S poi 
oggetti di oreficeria taranti¬ 
na di una raffinatezza estre¬ 
ma collane, anelli, spillo, 
orecchini dove le più diverse 
materie sono esaltate neffa 
foro sostanza e qualità, v an¬ 
cora Il corredo di oreficeria 
della metà del IV secolo, con 
le due corone dioit) a foglie di 
quercia e di adoro TVa f mol¬ 
ti specchi uno è mirabile per 
li giro energico del segno' 
queifo che raffigura Paggua- 
lo del frateffl Vibenna afi'fn- 
divlnoCacudlfiofsena Mol¬ 
te le sculture In bronzo e in 
pietra di nenfro provenienti 
dagli scavi di Camposcala, 
tutti «pezzi» significativi del¬ 
ia plastica tra tardo ciasslci- 
smo e primo ellenismo Indi¬ 
menticabili le teste maschili 
e femminJii in pietra di nen¬ 
fro, la cesta in bronzo con 
due amazzoni sedute su ci¬ 
gni e i capolavori del due 
protomi equini In nenfro, 
scavati a Camposcala, che 
hanno molto di greco ma an¬ 
che molto di locale greco o 
etrusco o italico che fosse lo 
scultore di queste due teste 
di cavallo, bloccò nella for¬ 
ma animale, con plastica 
sanguigna e terragna, unie- 
normle energia che sta per 
scattare, un dinamismo trat¬ 
tenuto che gonfia arterie e 
vene sotto ia pelle 

(Tome le figure dipinte sul¬ 
le pareti della tomba queste 
due teste di cavallo -dicono» 
in maniera stupefacente l'e¬ 
nergia diqueilagente di Vui¬ 
ci da cui uscì li committente 
Vel Saties che volle compa¬ 
gni, nelPoltretomba, guer¬ 
rieri e cavalli di un^nergia 
che buca ii tempo B lo buca 
come una trivella, perché 
vien da pensare intensamen¬ 
te ai nostro Arturo Afartini 
che, da moderno scultore, 
cercava il primordio Italico, 
la sorgente dell'energia 

Dario Micacchi 
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Editori Riuniti 


Columnist, personaggi della politica o deila tv, «grandi firme»; 
raccolti in un libro i falsi editoriali di Michele Serra per Tango 

I signori del bla bla 


Recensire (confessiamo¬ 
lo) è per lo piu sinonimo di 
sbadigliare Ciò non scrivo, 
sla ben chiaro per smentire 
quel che di positivo ho avuto 
occasione di dire sul tanti li¬ 
bri che, Immeritatamente, 
sono stati sottoposti in pas¬ 
sato al mio modesto giudi¬ 
zio. bensì appena per far no¬ 
tare come qualsiasi libro 
che mi tocchi di leggere con 
io specifico mandato di scri¬ 
verne una recensione diven¬ 
ta per mt fatalmente noio¬ 
so, noiosissimo (anche 
quando per il comune letto¬ 
re non lo sla o possa non 
esserlo affatto) 

Ma 11 Visti da lontano 
(Mondadori) di Michele Ser¬ 
ra (dove il nostro Collega ha 
raccolto alcune delle paro¬ 
die di «firme illustri» à\ cui 
quasi settimanalmente con¬ 
tinua a deliziarci sulle co¬ 
lonne di Quell antidoto della 
noia che e iTango») sara da 
c onslderarsl un eccezione 
alla mesta regola, perché 
ora un po piu e ora un po' 
meno, mi ha assai divertito 
mi ha fatto ridere o (quando 
proprio andava male) sorri¬ 
dere, tanto ch( la prima ten¬ 


tazione sarebbe stata di re- | 
censirlo con una parodia di | 
recensore illustre cosi de- | 
portandolo nel soporifero j 
reame della noia 
Allietato dalle vignette di 
Sergio Staine, il libro di Ser¬ 
ra rifà 11 verso alle inclite 
scritture del pezzi grossi del¬ 
la pubblicistica patria da 
Giorgio Bocca alla Fallaci 
da Aiberont a Moravia, da 
Spadoìini a Ghino di Tacco. ; 
da Montanelli a Eco L’in- | 
tento del nostro parodista è : 
prima di tutto scherzoso, i 
non sempre è polemico o ; 
(peggio) mosso da acrtmo- i 
nla, In alcuni casi, se sul > 
«parodiato» s’accende i 
un'aureola di ridicolo è prò- , 
prto perché Serra, da grande 
pasUcheur o provetto «fal¬ 
sarlo», riesce a fare un Ron- J 
chey che sembra proprio un 
Ronchey, un Macaiuso che : 
sembra proprio un Macalu- ' 
so, un Tortora o un De Cre- > 
scenzo o un Mlnà che sem¬ 
brano proprio loro come 
mamma li ha scritti 
SI sa che la «parodia» (lo 
non parlerei qui di «satira» 
come qualcuno, poco versa¬ 


to nella distinzione dei ge¬ 
neri. ha Invece fatto) è in 
molti cast un malcelato se¬ 
gno d'amore o di stima nel 
confronti del parodiato 
tanto che Serra non rinun¬ 
cia, ad esempio, ad esplici¬ 
tare In nota la sua giovanile 
simpatia per U «vecchio» 
Brera, mentre rincara la do¬ 
se del suo cordiale dissenso 
da un Montanelli che. In po¬ 
lemica con «Tango», s'im- 
provvtsa non disinteressato 
patrono di un Natta per nul¬ 
la bisognoso di patronati) 
Ma le parodie di Visti da 
lontano (che non toccano 
soltanto «firme* della carta 
stampata bensì anche del 
teleschermo vedi appunto 
Tortora o Carra o 1 innocuo 
Aldo Blscardl del famigera¬ 
to Processo del lunedì) non 
sono soltanto (né credo vo¬ 
gliano essere) un Indiretto 
riconoscimento della pecu¬ 
liarità stilistica di Quelle fir¬ 
me che oggi sono ramose e 
domani saranno (ahimè) 
quasi tutte sepolte nciro- 
bllo esse sono soprattutto, e 
malgrado ogni apparenza, 
un pungente richiamo ad 
una maggiore serietà c mo¬ 



ralità, a un più consapevole 
rispetto della parola e ad 
una minore Indulgenza nel 
confronti delia comoda abl- 
tudlnarletà 

Se dunque questo libro di 
Serra è da considerarsi (e lo 
credo che, al di là dello 
scherzo, lo sla) un libro po¬ 
lemico. un pampbiet mora¬ 
listico. credo che il bersaglio 
contro U quale 1 suoi strali si 
appurtano non possa avere 
che un nome la «chiacchie¬ 
ra», quale che sia il campo in 
cui essa si esercita, dalla po¬ 
litica al costume, dallo sport 
al divismo del grandi co¬ 
lumnist o delle inviate spe¬ 
ciali che possono permetter¬ 
si di raccontare all'Indifeso 
lettore che loro hanno (non 
saprei) preso a ceffoni persi¬ 
no il Padreterno Michele 
Serra non è certo U primo a 
cimi r (arsi in questo genere 
di scrittura la sua novità 
consiste tuttavia, a mio pa¬ 
rere, nel contesto a cui egli 
fa rlforlmcnlo e che è un 
contesto Immediato, quoti¬ 
diano. accessibile a quello 
stesso pubblico di massa 
che è destinatario dell’lnfor- Michele Serra vieto da Sergio Staino 


mozione o disinformazione 
di massa, G in questo senso 
Visti da lontano è anche un 
libro sostanzialmente poli¬ 
tico, un libro di politica, 
malgrado la sua capacità di 
divertire (o proprio per quel¬ 
la). 

lo credo che più d’uno del 
celebri personaggi qui ri¬ 
tratti dal «vero» del loro luo¬ 
ghi comuni sarà Indotto 
dalla lettura delle pagine 
che lo riguardano a un mi¬ 
nimo d'inibizione nel mo¬ 
mento In cui slederà davan¬ 
ti alla macchina da scrivere 
o si concederà all’occhio del¬ 
la telecamera, as salito dal 
dubbio salutare che dovreb¬ 
be almeno sette volte a) 

S torno visitare ogni persona 
t normale intellTgcniìa e co¬ 
scienza. il dubbio di essere 
un povero di spirito, un pa¬ 
tetico ciarlatano o magari 
un lestofante travestito da 
zio benefico. Sarebbe, que¬ 
sto, già un bel successo, e 
ancor più lo sarebbe se il 
dubbio visitasse diretta¬ 
mente, in luogo di quel si¬ 
gnori, I loro destinatari nel 
momento in cui U leggono o 
Il ascoltano (In cui leggono o 
ascoltano queste «chiac¬ 
chiere» ormai «di regime») 
Sarebbe, ripeto, un bel 
successo, e anche un’inte¬ 
ressante dimostrazione del 
come da un giornalista po«- 
sa qualche volta emergere 
ad un tratto un volto di 
scrittore come è quello che 
Michele Serra ha. da oggi, 
per noi 

Giovanni Giudici 
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IlOM \ — l< n n87 1 indice 

raKi»nal(» (una iicrd minitra 
di noluu) cht U Hai jir<«iuci’ 
da qiialrlu' aiuHx che una sua 
consixuila I.i I ri edita ha 
ora anihe una lersiune clet* 
Ironica I iniriativa o stata 
presentata ieri mattina dai 
protagonisti di questa opera* 
/ione la Hai e I 1 ri appunto 
rihm I islilulQ I ermi i raga?* 
71 del \ irgilio che hanno nfc* 
rito di una loro ricerca basata 
sulla integra/iune di strumcn* 
ti didattici trndirionnii con il 
flopps di Ieri 11187 Guido 



Videoguida 


Canale 5, ore 22,40 


Enigma 
nucleare: 
vantaggi 
e disastri 


porle stasera il pninn dei tre .Specinli che /ìi^' Rann dedico ni 
nuclenrc (C anale ore 22 40) Un tema che ngqardo proprio tutti 
all isseri umani (anzi tutti gli esseri viventi), ma che e ben difricile 
(in capire I.n bomba atomica moderna spada di Damocle et ha 
resi dilfidenti verso tutte le forme di energia nucleare C‘è anche 
chi due che si tratta di una energia pulita, non piu esposta a 
rischio di tutte le altre Mu c'e chi rispondo che questo rischio, 
(Ujiind anche fosse improbabilissimo, sarebbe pur sempre troppo 
'rru le due correnti di pensiero lanche Bcionlinco) c'ò di mezzo lo 
alonu recente, una stono non solo di armamenti che mettono In 
pencolo In convivcnra ma anche di incidenti spaventosi nelle 
centrali adibite a usi pacifici K enigma nucleare (questo il titolo 
de) programma ennaotto da dos Gawronski) riepiloga proprio i 
disastri di pace di cui si hn nniina Windscute ((^mn Hreiagnn) 
'I Ime MiIp Island (Usa) e Chcrnobyl (Urss) E tutti quelli eli cui 
rum si e saputo nu nto'’ 

Raiuno: doppia vita di Deiia 

Ritorna f’ava Crci/ia, serial Hai di circa nani fa con Delia 
Soulii por protiiguiiistn li titolo dice giti che siamo in clima familia 
re Dulia (cioè Cocilui) è dentista c, come tutte le donne che lavora¬ 
no, s| nrrobalta coma può tra lo mille esigenze di una idonpia vitai 
al femminilo Le storte di Cecilia sono stato scritte da Emanuele 
Vacrhelto e Udla Rnvora QuesVuUlma, tnagail ve lo ricorderete, 
fu considerata per qualche tempo una sessantouina scandalosa 
porli suo libro giovanile Porci con leali nel quale, zac, Improvvisa¬ 
mente rivelava che il itnovimentoi non ora poi tutto politica come 
SI crudovo Niente di erotico invece in Caso Cecilia (Raiuno, oro 
211 40), mo ogni tanto qualche sentore di giovanili vivacità Lo 
puntala odierna, però, non è dedicata ai ragazzi, ma alla nonna 
Alida VaUi, cioò alla madre di Cecìtia, la quale pensa bene di 
andare In visita a caso della figlia Povera donna tutti temono che 
la visita duri troppo a lungo 

Montecarlo: l’Aids e la Bbc 

Andiamo oltre frontiera, per vedere che cosa ci manda Tele- 
montocarlo, antenna diciamo cosi italiota, che emetto ( suoi segna¬ 
li dui paradiso dei ricchi (Montecarlo) all'Inferno dei poveri teleu¬ 
tenti (Italia) Come annunciata nei giorni scorsi l'antenna mone 
giiscu punta sulla informazione c sullo sport per distinguersi dalle 
reti nostrano pubbliche e private Ha introdotto nuovi notiziari nei 
quali le informazioni agonistiche sono gran pane Oggi però va m 
onda AVprirn'r. settimanale di cronaca ed attualità (ore 22 1.^) 
dedicato utl'Aius Ormai ne abbiamo visti tanti di specioli su que¬ 
sto argornento, ma l'interesse di questo ennesimo sta nel fatto che 
HI tratta di un servizio realizzato dalia gloriosa Bbc, che offro tre 
scvnariiniernazionaU il Kunia, gli Usa c la Gran Bretagna La Bbc 
u ramosa nel mondo per la sua capacità di inchiesta e por la qualità 
inrogiudiCHia dei suoi programmi Attualmente proprio óueste 
(loti l'hiinnc) messa noi guai con il governo conservatore, che ha 
cambiato dirigenza da un giorno all'altro alla tv di Stato Cose che 
non upitanu neppure da noi 

Italia 1: indagine sui batteri 

Anche Controcorrente (aeitimannlo di Italia 1 che va in onda 
alla 22 ifi) parla di Aids ma '<olu per affrontare uno dei temi legati 
a questo moderno llngcllo In tesi die il vini» sia stalo artificio] 
nienie prodotto durante gli orrendi esperimenti della guerra bnt 
ttirtologicn Altri servizi riguardano temi meno terrorizzanti Per 
esemplo lo franchigie dei marinai della Sesta lloita americana che, 
anche ho sono meno fastidiose di altre loro impreso, pure creano 
prolileini alle ponolnzioni civili interessate Sentiremo cosa succe 
do a Cìenovn. la hunerlm 1>a gli altri servizi citiamo ancora solo 
mivito dedicato al triste caso cu una libreria romana costretta a 
ciuvidorejicr lasciare il posto, chissà, magari a un altro fast food 
Che diro'’^ La colpa non è degli hamliurger 

(a cura di Mona Movella Oppa) 


nuldrim responsabile del 
Dea i archilo cletlronieo 
d< il \nsa, ha invece Diustrato 
ir possibilità di uso glornalistt- 
co dell’Indice 

Perche la flal si ò buttaU in 
questa impresa’ Le compete 
far tutto ciò’ Ila risposto [Mas¬ 
simo I- ichern, v Iccdiroltorc ge¬ 
nerale I compilo proprio di 
un servizio pubblico svolgeic 
un ruolo di frontiera no) cam¬ 
po dei nuov i serv tri che ruota¬ 
no uttorno all’lnlegrazione tra 
apparecchio radio, tv e com¬ 
puter, in sinergia con altre 
u/iende pubbliche e private 
operanti nel settore In parti¬ 
colare In Hai continuerà a pro¬ 
durre e distribuire soft, pro¬ 
grammi Sta per partire, infat¬ 
ti iltcr/oannodlradiosoftwa- 
I re, mentre a breve programmi 

e or computer saranno distri- 
ulti anche attraverso il se- 
I gitale di leicvldeo» 


Gassman, Manfredi 
Montesano, Giannini e De Sio 
sono «1 picari», eroi del nuovo 
film di Mario Monicelli 
ispirato ai romanzi del Seicento 
Ciak ad aprile a Salamanca 



J 
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Amici miei di Spagna 



Vittorio Qaasman (noi tondo) « Enrico Montoaono (in alto) 
durante la prove dai ooatumi par il film di Monioalli «I picaria 



ROMA — Foto di gruppo 
dall'album d oro del cinema 
llnllano per presentare I pi- 
cari, nuovo film di Mario 
Monlcclli, del costo di sette 
miliardi. Ieri mattina a Ro¬ 
ma, nei saloni del Grand Ho¬ 
tel Da un lato sono schierati 
gli attori Vittorio Gassman 
Giancarlo Giannini, Giulia¬ 
na De Sio, Enrico Montcsa- 
no, Nino Manfredi Dall al¬ 
tro II regista, gli sceneggiato¬ 
ri De Bernardi (manca Ben¬ 
venuti) c Cocchi D Amico, Il 
produttore Gianni Do Cle¬ 
mente, il boss della Warner 
Brothers italiana Wclnrcu h, 
t ho ha prcacQuislnto — fatto 
inedito — t diritti di questo 
film tutto Italiano per 11 
mondo Intero (Stati Uniti, 
per ora, esclusi) 

Ascoltiamo Gassman, de¬ 
cano del cinema monlcelUa- 
no dal tempi dei Solili Ignoti 
Esattore qui sarà THlaalgo 
•È una grande maschera, di 
sapore letterario-teatralo — 
spiega — come tutte quelle 
che Mario mi ha invitato a 


indossare nel sci, sette film 
che abbiamo girato insieme 
E già, lui m) vede cosi nobi- i 
llsslmo, altero, spiantato ma | 
di grande allure» Giancarlo i 
Giannini, Invece, sarà un pl- 
caro classico e celebre, Gu- , 
zman de Alfaranche, nato | 
dalla fantasia delio scrittore ! 
Mateo Aloman «Un vaga- | 
bondo anarchico, moscai- | 
zoncelio, morto di lame» si ' 
dipinge lui E Giuliana De 
Sio. che ha recitato con Mo- 
nicclll nell’unico film «al 
femminile» del regista. Spe¬ 
riamo che Aia femmina «Io 
sono una prostituta. Rosa¬ 
rio con l animo ribelle Eson 
toltcìssima che Monlcclli mi 
abbia affidato questo bel 
ruolo da puttana che fra noi 
attrici donne è una parte su¬ 
premamente ambita A me, 
poi. imprigionata in un cli¬ 
ché diverso, cosi costritti¬ 
vo • 

Enrico Montesano è un al¬ 
tro nomando da romanzo, il 

§ lovane e famoso Lazartllo 
e Tormes. spiega che Moni- 


celli ha visto in lui quel tocco 
«spaccone, estroverso», che 
già Pasquale Festa-Campa¬ 
nile aveva captato quando lo 
diresse nel Ladrone Conclu¬ 
de ia sfilata Nino Manfredi 
che, la sera prima, s’è com¬ 
mosso — anche se con qual¬ 
che riserbo maschile — al 
battesimo della nipotina Sa¬ 
rah appena avuta com è no¬ 
to. dalla figlia Roberta E 
ora, per contrasto ringrazia 
Monlcclli perche «finalmen¬ 
te mt offre un ruolo cattivo, 
decisamente d.i fijo de ’na 
mignotta un "ptlcocducato- 
re , lo chiamo lo. non pro¬ 
prio montCASorlano, che pic¬ 
chia, sfregia, brutalirza il ra¬ 
gazzino, Lazarillo, che gli 
hanno messo sotto» 

Tutti contenti, insomma, 
di essere visti allegri ma de¬ 
formi, spiantati e pure catti¬ 
vi da questo regista ultraset- 
tontenne e uitralucido, cosi 
intelligente, cosi raffinato. 
Specializzato, da sempre, in 
film grotteschi e corali «Ma¬ 
rio ci chiede di essere lattanti 


Riccardo Sesani parla del suo film 
«Una donna da scoprire» protagonista Marina Suma 

«Viva Rìminì, unica 
vera capitale del rock» 


Marina Suma in un inquadratura di «Una donna sa scoprirà» 


Osi nostro inviato 

RIMIRI — «Con questo film ' 
ho voluto dimostrare che Ri- ! 
mini e la capitale della musi- | 
ca rock e che esistono aulen- | 
tlchcprofessionallUperrea- | 
lizzare un buon prodotto ci¬ 
nematografico E Riccardo i 
Sesnnl, riminese. regista di 
Una donna da scoprire che 
parla della sua ultima crea¬ 
tura che ha per protagonisti 
Marina Suma, Agostina Bel¬ 
li c II fascinoso lean Marie 
Marion, conosciuto al pub¬ 
blico televisivo per avere In¬ 
terpretato lo spot della Barll- 
la 

Rimlnl ha offerto ospitali¬ 


tà per la «prima» assoluta del 
film, ma non si e limitata a 
questo Ha creato attorno 
una serie di occasioni mon¬ 
dane e di feste per un weolt 
end balneare fuori stagione 
I giornalisti portati In comi¬ 
tiva dalla Fox da Milano e 
Roma. SI son divertiti Di 
qua un welcome drink, di la 
incontri con gli attori, poi 
tutti In discoteca e, natural¬ 
mente. al Novelli per ti film 
E il giorno dopo ancora in di¬ 
scoteca all’«Allro Mondo» 

E cr la gara «Chi tiriamo In 
allo» di Gigi Satani La sto¬ 
ria à semplice Lo «donna da 
scoprire» e una cantante 


rock molto sexy supersfrut- 
tata dal suo manager, uno 
COI peli sdì cuore Ha lo sem¬ 
bianze del «protettore», il 
biondo Antonio Marsina, 
nella finzione Aldo 

Manna Suma, cioè Diana, 
balla canta si contorce sen¬ 
sualmente per eccitare il 
pubblico delle maxldiscote- 
che della costa Ma è fragile 
Per tirarsi su beve beve mol¬ 
lo, ha continue crisi Come 
In tulli 1 fotoromanzi a tinte 
fosche che si rispettino, arri¬ 
va il principe azzurro, o me¬ 
glio l’occasione per uscire 
dal giro di violenze e sfrutta¬ 
mento Il principe azzurro è 


Stabile Aquila, 
si dimette 
j Beppe Navello 


L'AQUILA — Nuovi guai per il 
teatro Stabile dell'Aquila Pro¬ 
prio ieri Beppe Navello, diret¬ 
tore artistico dello stabile 
abruzzese, ha annunciato le 
sue dimissioni «Non avevo 
scolla — ha dichiaralo —• giac¬ 
ché nessuno sa fornirmi alcu¬ 
na ccrtezita di riferimenti fi¬ 
nanziari. C un peccato, perche 
l'attività produttiva rischia di 
bloccarsi proprio nel nostro 
momento migliore Purtroppo 
un'azione di sequestro conser¬ 
vativo, promossa da alcuni ex 
amministratori, ha fatto so¬ 
spendere l’erogazione dei con¬ 
tributi della Provincia c del 


e fragili, poveri c un po’ 
stronzi Ruoli piu facili di CO¬ 
SI da interpretare!» riassume, 
con un sogghigno, Ga.ssman 
Jf pi'ari, allora È una scc- 
ncggitilura scritta a otto ma¬ 
ni (Monicelli firma anche lui 
lo «script» come In tutti I suol 
film), ispirata a quei perso¬ 
naggi letterari randagi nati 
in Spagna, fra Cinque e Sei¬ 
cento, all’ombra del «Siglo de 
Oro» «Slamo picarl, vaga- ' 
bondi, la nostra vita non sa- | 
ra un oorto sicuro ma è bella 
c libera Un giorno qui, un 
giorno là si va dove ci porta- > 
no i piedi e la fortuna« cita 
l'epigrafe di questo film 
Che. non per caso, ha asse- 
d.ato per alcuni decenni la 
fantasia dti registi cinema¬ 
tografici di un altro paese 
ev-ruralo, ex-povero e dota¬ 
to d'inventiva 
Come la Spagna Del regi¬ 
sti Ita.lanl, Insomma li pro¬ 
getto r appartenuto ad Anto¬ 
nio Pietrangell e a Ettore 
Scola Ma era un film costo¬ 
so A realizzarlo, Infine, è un 
Monlcclli reduce dal succes¬ 
so miliardario di Speriamo 
che sia femmina, ben allena¬ 
to a dirigere torme d'uomini 
giochi rcllonl c cinici (vedi 
Amici pìlei, L'armata Dran- 
caleovc, Berlo/do, Bertoldi¬ 
no e Cacasenno) n, fatto non 
secondarlo, amalo dagli 
I amerWanl, che del Soliti 
I Ignoti hanno fatto un «cult 
I movie» 

I «Quello che mi place, nel 
I personaggi, e li loro rapporto 
con ia morale sono anarchi¬ 
ci e generosi, ribaldi e anche 
I spietati», spiega il cineasta 
I «E m’interessa anche espio- 
I rare, attraverso di loro, il 
versante oscuro di un'epoca 
potente e fastosa, un passato 
che la Spagna non ama in 
fondo sentirsi ricordare» 


in realtà un fotografo. Mar- | 
co, interpretato da Jean Ma- | 
rie Marion, che ha una storta ' 
sentimentale, da figlio a ma¬ 
dre, con una stilista di moda, 
interpretata da Agostina . 
Beili Scocca la sclntllia del¬ 
l’amore e lui, ti cavaliere sen- I 
za macchia e senza paura, | 
decide di redimerla Via tutti 
1 trucchi esteriori, basta col , 
sexy, con l’acool co) mana¬ 
ger-protettore 
Ma il biondo e malavitoso 
Aldo r on ci sta, non rinuncia 
a quella miniera di donna. E 
se la riprende con la violen¬ 
za, fa dal e una lezione al fo¬ 
tografo Non finisce qui II 
fotoromanzosidipanaanco- j 
ra tra fughe e riprese, tra | 
scene d'amore e flash di vio- I 
lenza sino all'epilogo quasi 
ovvio Per redimersi oomple- 
lamerte Donna dovrà mori- ' 
reucc sada Aldoc il fotogra- I 
fo tornerà al noioso ma sicu- | 
ro affetto della stilista di mo- | 
da ' 

Una donna da scoprire c 
tutto qui, ma non e un film 
sgradevole La parte piu riu¬ 
scita senza dubbio quella 
musicale che al ritmo della 
disco inusic scandisce le scc- 


Comune Una trappola loca¬ 
le'- ha concluso Navello 
in effetti la stagione dello 
Stàbile (leli'Aquiia segnava 
una notevole ripresa sia di 
pubblico Aia di immagine, ba¬ 
sala soprattutto sui successo 
della rapprcscntarionc in piU 
puntatcfquasì alla maniera di 
una • teaironovcla») dei «Tre 
moschettieri- di Dumas. Di¬ 
versi drammaturghi e registi 
aH'opcra dodicimila spetUilo- 
ri fino ad oggi in un piccolo 
teatro nonostante tutto ciò 
continuano a vincere allo Sta¬ 
bile ded’AquHa — seppure in 
via indiretta — problemi d) 
egemonia politica locale. Cé, 
insomma, chi ancora tenta di 
affossare questo teatro. «Chi 
vorrà aiutarci, lo dovrà fare 
con molla decisione e molto in 
fretta» ha concluso, quindi, 
Beppe Navello Bisognerà ve* 
dorè chi avrà la meglio 


Pure,è laggiù, in Estrema¬ 
dura. Galizia c Mancha, che 
si andrà n girare Nella hall 
del Grand Hotel una mostra 
di fotografie,diwgnlecoslu- 
mi Illustra ciò che vedremo 
(a Natole '07) sullo schermo. 
Immagini che saranno ac¬ 
compagnate dalle note di 
Lucio Dalla, si cimenterà 
con la sua prima, vera, co¬ 
lonna sonora Fotografie di 
un ponte a Toledo, una re¬ 
mota spiaggia spagnola, una 
baracca in rovina è la casa 
di Lazarillo — esplorata co¬ 
me se fosse un palazzo. Dise¬ 
gni a china del galeone su 
cui Lazarillo c Guzman, do¬ 
po aver rubato e preso botte, 
digiunato c cercato donne, 
finiscono come forzati (que¬ 
ste scene vorranno girale in 
Sicilia, a Tlndarl) Riprodu* 
rioni di tulli t Volasquez pos¬ 
sibili Due gruppi al mani¬ 
chini con abiti grigi e rustici 
quelli che rappresentano I 
popolani, costumi fastosi, 
nei 0 oro, sempre con quell'a¬ 
ria d'epoca, vagamente peni¬ 
tente, quelli degli aristocra¬ 
tici (le scene saranno di En¬ 
rico Fiorentini, 1 costumi di 
Lina Nerll TavlanI) Una fo* 
tografia, Infine, d’una vailo 
popolata di mulini a vento 
Ola. Don Chisciotte Un vec¬ 
chio progetto di Mario Moni- 
celli, })( r I appunto Quel pi- 
caro il, Il piu allo, il più nobi¬ 
le. perche MonlcclU l’ha 
scartato e ha preferito questi 
qui? «Non mi Aono sentito al- 
raltczza Avevo le duo facce, 
corto, Gassman aito e ma¬ 
gro, come protagonista, e 
Sordi piu basso, sull’asino, 
nei panni di Sancho Pania. 
Ma Cervantes non si può ri¬ 
durre ad un bozzetto comico, 
è sterminato, tut, come la DJ* 
vina Commedia». 

Maria Satana Palltri 


ne più tenere e quelle di vip- 
lenza Anche questa è una 
produzione riminese, perché 
i) gruppo che ha composto ed 
eseguito le musiche — «The 
creatures» — fa parte 
grante doll’tAltro Mondo 
Studto’s» ed ha raggiunto ) 
vmici delle ela.s.stfiche spe¬ 
cializzate in tutto il mondo. 
Riccardo Scsanl, giu regista 
di Jocks, Un amore largato 
Foriì e Buona come R pane, è 
un personaggio simpatico. A 
chi gli ha chiesto se subisce il 
confronto con FeUlni, U ri- 
mmesc per ccceilonza, ha ri¬ 
sposto che «lui e in alto, mol¬ 
to in alto Io lo guardo dai 
basso del mio indiscreto in- 

SUCC.CASO» 

Su questo forse si sbaetta. 
Il film riscuoterà senza dub¬ 
bio un buon successo di cas¬ 
setta Gli ingredienti ci sono 
tutti belle donne, una storia 
facile, buona musica rock e 
un buon attore, Jean Marie 
Marion Fuori, anche se la 
primavera i-arda a venire, la 
metropoli balneare è già in 
fermento 

Andrea GuermandI 
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Programmi Tv 




nOFING noriNG (Canale V ore 14 30) 

La conlempornnea presenza sul set di Tonv Curtis e Jerrv Lewis 
non deve trarre in inKunnn II formidabile sodalizio comico ali epo 
ca (I9fi7) era già rotto da un pezzo e tutta la commedia ruota 
aitorno alle imprese combinatone di Curtis corrispondente d« 
l’aripi della International Press e infaticabile coltivatore di rela 
zioni amorose con hostess di vana provenienza Dirigevo con verve 
lohn Hich 

Gl I SPOSTATI (Raiire ore 20 10) 

Il tclebre tilm di Huston e del fiO e segna 1 ultima apparizione 
cinematoRraficadi Marilyn Monroc che di li a poco sarebbe tnici 
i amonte scomparsa, nello stesso anno, il 62. di MontRonierv Clift 
suo partner m questo lavoro scenepRiato da Arthur Miller La 
Monroe e una rnsazza in attesa di divorzio che tesse un legame di 
nmìcizia con tre uomini, un cow boy (Clifi). un garagista (Eli 
Wallach) e un allevatore (Clark Gahlo «Gli spostati» usci quando 
li grande attore era già morto Un film davvero segnato dal dtsii 
no') 1 quottro girovagano a caccia di cavalli selvaggi e intanto si 
accendono lo paKSiuni Lo ragazza finirà tra le braccio del rozzo 
allevatore Da vedere anche per apprezzare le anime prove di 
f,alilo 0 della Monrop 

PI K rOinUNA C'K UN LADRO IN I-AMIGLIA (Haiduc ore 
20 41) 

Horlicrt Ross tirma (nell'HI) una commedia sofisticata piuttosto 
gradevole e bin recitata da Marsha Mason (che già Ross aveva 
diretto in Guodbvt amore mio), )ason Robards e Donald Suiher 
land lina vedova con figlio si innamora di un vedovo ispettore di 
poluia iXitto sembra filare lihcio finche non arma in casa tielln 
donna il (uidre. un trulfoioro di amico pelo con annessa refurtiva 
Seguono iquivoci a bizzcKe 
I A \Am nm ’l di N (Canate l ore 20 iO) , 

Dopo { hit un altro «nialedi tto. di Hollywood. James Dean che 
lon qui’fltn fiim di Ivhn Kiizan dvl 11 divenne d simbolo di \inn 
geiurazione inquieta c insiuira offrendo un ritrailo di giovane 
rruomiircsoe rifielle che solo 1 amore aiuta a ricomporre gli interni 
illMHnli Dono Lo calle di II hden Dean girò ancora (nanntu bru 
unta 0 U manti Poi la fine m un incidente stradale e i inizio di 
un mito 

i INQUILINO DLL TI RZO PI\NO(Retpquallro ore 23 11) 

'ì'rn sogno e romanzo poUriesco Homan Poionski (cht e anche il 
protagonista) uirra di un niodeHio impiegalo polacco naturalizza 
lo fruneese che affitta rnppariamenio di una suicida e poco alla 
volta oifondn i elPuniverso nevrotico della donna che prima aveva 
nlìiiato quelle stanze (di effetti non mancano e si resta avvinti 
turbati anche se dall estro di l'olnnski ci si sarebbe asnctiato 
fiualcosn in piu Con lui isabelle Adjnni, Shelley Winters e Melwn 
Dougltts U lutto nel Tu 


O Raiuno 

7 20 UNO MATTINA Conducono Piero Badaloni od €lisobot(a Gordim 
9 35 PROFESSIONE PERICOLO TolcOlm 
10 30 AZIENDA ITALIA Rubrica di economia 
10 50 INTORNO A NOI Con Sabina C off m 
1130 LA FAMIGLIA BRADY TeloMm 
1165 CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 

12 OS PRONTO CHI GIOCA? Spotlicolo con Emtca Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE T01 Tramnultdi 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? Luliima islefonala 

14 15 IL MONDO DI QUARK D. Piero Angola 

16 00 OSE SE SEI SAGGIO RIDI 

15 30 CICLISMO Tirreno Adriatico 

16 30 DAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT DISNEY • Canoni ani 

17 30 TAO TAO Gittoni animati 

17 50 OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 

1B05 TG1 NORD CHIAMA SUD SUD CHIAMA NORD 

18 30 COLOSSEUM I giochi dol r scbio 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

20 40 CALCIO Intor Goteborg (Coppo Uota) 

22 30 TELEGIORNALE 

22 40 CASA CECILIA • Sceneggiato con Dolia Scala (2* puntata) 

23 35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 40 mercoledì SPORT 

0 40 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


DSC VITA DEGLI ANIMALI 
CORDIALMENTE Con Enra Samptì 
TG2 ORE TREDICI TG2 I LIBRI 
QUANDO SI AMA Telnf Im con Wasloy Addy 
BRACCIO DI FERRO Cartoni on moti 
TG2 FLASH 

TANDEM Con F ibr no fan 

DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

PIU SANI PIU BELLI 

L ISPETTORE DERRICK ToMiim 

TQZ SPORTSERA 

CALCIO T I Tal no iCoopn Uo<4l 

PER FORTUNA C E UN LADRO IN FAMIGLIA Fam r 

M ison Jioi Ftotnrdb Rog a (1> Horbort Roby 

TG2 STASERA 

MIXER NEL MONDO II piarore di svperno d pio 
STUDIO APERTO Apponi imcnto a sorprova 
GIORNO DI NOZZE Film con Armando Falconi 


OSE LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI 
OSE LE VIE DELLA LANA 
DSE I ROBOT ITALIANI 
OSE FOLLOW ME 

DSE SCUOLA Soh per i rompiti a casa 01 t/Q819 


JEANS Con Fabio Fano 

' O LA BORSA O LA VITA Film con Sergio Tofano 
TUTTO DI NOI Presenta Massimo Catalano 
' STIFFELIUS Vidcostnsco 
TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 
OGGI DOVE Fatti e personaggi della cronaca 
OSE I LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 
’ GLI SPOSTATI Film con Wtantvn Wlorwoo Clark Cable e Montgo 
mery Clift Reg a di John Huston 
TG3 

DELTA Rubrica di attualità 
TELEGIORNALE 
HALLO GOOO-BYE 

Canate 5 

BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Piercrtion 
FORUM Conduce Caiherino Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL Telenovela 
TUTTINFAMIGLIA Quiz con Claudio Lippi 
' BIS Gioco a quiz con M ke Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO Con Corrado 
SENTIERI Telenovela 
BOEING BOEING Film con Tot\y Curtis 
ALICE Telefrim 

DOPPIO SLALOM Gkko o quiz 
LOVE BOAT Tele! Im 
' STUDIO 5 Speiiacolo var età 
LA VALLE DELL EDEN Filn con James Dean 
L ENIGMA NUCLEARE I prò e i contro d urta scelta 
MISSISSIPPI Telefilm 
SQUADRA SPECIALE Telefilm 


Retequattro 


IRONSIDE Telefilm 

I GIORNI 01 BRIAN Tolef Im 

STREGA PER AMORE Tnlet im 

MARY TYLER MOORE Tolel Im 

CIAO CIAO bper ile N itale 

LA VALLE DEI PINI Scum gq oto 

QUESTA e HOLLYWOOD Dw.,ì.riiin 

C EST LA VIE Giocnaquz 

GIOCO DELLE COPPIE Qurr re M. > Predolm 

CHARLIE S ANGELS Telel im 

COLOMBO Tele! m 

SPENSER Telo! Im 

L INQUILINO DEL TERZO PIANO F im di e con Roman Polanski 
L ORA Di HITCHCOCK Tolel Im 


8 30 FANTASILANDIA lolofitm 

9 15 MAE WEST Film con Ann Jd an 


LA STRANA COPPIA Telefilm 
' QUINCY Tolclilm 
' T J HOOKFR Telefilm 
CANDID CAMERA Con Gerry Scolli 
DEE JEY TELEVISIQN 
BIM BUM BAM Spscnic Natalo 
ARNOLD Telefilm con Gory Colamon 
1 HAPPY DAYS Teloftm 
' 0 K IL PREZZO E GIUSTO Con Iva Zaricchi 
S CONTROCORRENTE Con Indio Monionclli 
Al LIMITI DELL INCREDIBILE - Telefilm 
TOMA Telefilm 
SIMON AND SIMON Telefilm 


Tclcmontecarlo 


Telccapodistrìa 


TQ NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Telonovolii 
OGGI LA CITTA Rubrica 
HELLO LARRY Telefilm 
TG NOTIZIE 

UN ALTRO VARIETÀ Spettacolo con D Foi 
AUTOM ANI A Documentano 
TG TUTTOGGI 
CALCIO Coppo europee 


RADIO I 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
TMC NEWS Notiziario 
GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
LA MASCHERA DI SABA Film con Eric Braendon 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
' TMC NEWS Notiziario 

IL MIO SCOPO E LA VENDETTA Film con Perry King 
REPORTER - Rubrica 
CALCIO Coppa dei campiorti 
TMC SPORT 

Euro TV 

SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni ammali 
INSIEME F Im 
TUTTOCINEMA 
ZORRO Cartoni animati 
VITE RUBATE Telenovela 
' DR JOHN Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
I NUOVI ROOKIES Telefilm 

UN CASO 01 COSCIENZA Film con Landò Buzzanca 
ASSISTENTE SOCIALE TUTTOPEPE Film con Ronzo Monia 


GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 12 

13 14 17 19 23 Onda vwde 
b SG 7 56 9 57 11 57 12 S6. 

14 57 16 57 18 57 20 87 

22 57 9 «Radio anch io» 1130 
Rossmi di Tonino Accolla 12 03 
Via Asiaqo Tenda 15 03 Habitat! 
Soitimanale dell uomo e dellam 
bicntc 16 II paginone 17 30 Ra 
diounoiozz 19 25 Auriiobox 19 58 
Operazione Teatro Faust 20 48 
Calcio Inter Goleborg 23 05 La la 
Ifltonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 18 30 
22 30 61 giorni 8 45 Stona<gG«n 
ji il principe splendont» 9 10T«gi,Ci 
di terza 10 30 Radiodua 3131. 
12 45 Perché non partii 15 18 30 
Hai visto a pomeriggio? 20 SO Jatt, 
21 30 Radiodiie 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 48 

11 46 1345 15 15 18 45 
20 45 6 Preludio 6 55 8 30-11 
Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina IO «Ora D» dialoghi p«» la 
donni 15 30 Un certo discorso 
17 19 Spazio Ire 21 II QitrdirHi « 
I orizzonte 22 30 Aniunca toast to 
roast 23ll|<uz 23 40 Ut «ctonio di 
mozzanottn 

□ MONTECARLO 

Oio 7 20 Identikit g>.K^o per posta 
10 F Itti luiMr a cura di Mirelta Spe 
toni 11 « IO piccoli indizi» gioco le- 
lefoiiK o 1 ? Oggi a tavola a cura tb 
RoOerto B.as.oi 13 tS Da chi e per 
chi II dedica Um» postai 14 30 
Giris of fiims ìjmh posta} Senso a 
rnusca lì maschio della settununa 
lo stelle dulie stel’r- 1S 30 Inirodu 
uing mitifuiste t6 Show hiz news 
noi zie d il in -nrlo dtillo soettntcoln 

I i6TOReporuH nnvit.iimernazKtna 
Il 17 L bio 6 t>* Ilo 11 miglior libro pei 
U mi^iliCH prezzo 
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U National Theatre 
prepara «Sei personaggi 
in cerca l’autore». Sarà 
un allesfimento viziato 
dall’eccessk'o burocratismo 
raggiunto tiall’istituzione? 


Pirandello attravarta Trafalgar Squara nai dicambra 1934 Nel tondo, Richard Eyre 


irandello in banca 


Naatro aarvixio 

LONDRA • /latinoaggancia¬ 
to Pirmuhiio «Ila raicno di 
ino/it/igtfio 0 fra poco usci¬ 
ranno r H(l personaggi in 
corca tJ'nutorc Con una vren- 
tlna di nuou' produzioni al¬ 
l’anno In tro teatri sotto lo 
Atrtso tolto, al National 
Tbealrc di Londra si parla II 
JInffuitfU'lo del tcatro-lndu- 
«trln «/‘er prima cosa bo or¬ 
dinato Il modello della scena 
hccolo, ò fumionalo, una 
meraviglia Questa sera, do¬ 
po una riunione animlnl- 
atratlva ho una cena dilavo- 
ro ton l'ailoreclie farà II pa¬ 
dre Poi scappo alle Barba¬ 
dos ptr un break Problemi 
d'imposfaalonr’ Qui al Na¬ 
tional Il problema ó quello di 
salvare II posto, l'implegoi 
Per parlare con li regista Ml- 
ehael Niidnian si passa at¬ 
traverso una mensa gremita 
di allori (' tecnici che tra po¬ 
co pnsenteranno le matl- 
ndes alle centinaia e centi¬ 
naia di spt (latori ora seduti 
al rMoranle (c'è una banda 
con plflcn 0 tamburi che II 
Intrattieni.) a a uno dei dicci 
bar di questo gigantesco, gri¬ 
gio staoibnunto 

Dato li rumo di lavoro, ci 


si domanda so la decisione di 
mettere In scena Pirandello 
ie/rS7anslebé neirflfi, a cin- 
«uantannl dalla morte, sla 
tovuta ad un ingorgo nelle 
induzioni, a un ritardo tee- 
nco, un incidente Vn cin* 
qiantenarlo? Qui non se ne 
sanulla Date, numeri, dire, 
prvnono sulle notizie intor¬ 
no al National ma con del 
rlfcimcntl al potere, aU'am- 
mlffstrazlone, ai miliardi SI 
parli del 1908, l'anno in cui 
se ncandrà Peter Hall, diret¬ 
tore del National, e questo 
Indipmdentemente dalle ac- 
cuseli aver ammassato una 
fottuta personale utilissan- 
do II teatro sovvenzionato 
dallo Jftata carne veicolo per 
succesii commerciali, qual¬ 
che vdta In combutta con 
spccuUtorI d'oitro Oceano 
Intercsiatl a trasferire pre¬ 
stigiosi successi londinesi a 
Broadiay 

JVflebiel Nudman cbe. per 
puro ceso, ha proprio l'aria 
di un (Mncbiere, doppiopetto 
e cravatta blu. camicia bian¬ 
ca, sedtta in un ufficio da 
manager, guarda compia¬ 
ciuto Il modello della scena 
per I Sei personaggi Segue 
alla lettera le istruzioni di 


Pirandello Con In mente al¬ 
cune foto della messa in sce¬ 
na cbe no fece Tyrone Ou- 
thrte nel 1933, palcoscenico \ 
nudo, sfondo sagomato da , 
potenti ombre sovra/mposte 
di scale a pioli, effetto mac- 
cblnn-teatfo, riminescente 
di costruttivismo russo, lo 
sguardo cade su un tratta¬ 
mento da scuola d'arte 
drammatica come .se il dise- 
gnatore avesse seguito istru- i 
zioni tipo «Ceco, reggiti li te- : 
stoc copialo* ' 

•Fare I Sei personaggi è 
stata una mia Idea*, dice Nu- 
dman credo cbe questa 
sla la prima volta In Inghil¬ 
terra che Pirandello viene 
presentato da un teatro sov¬ 
venzionato dallo Stato Non 
capisco perché In questo ! 
paese le sue opere vengano 
messo In scena cosi di rada, 
E dire che quando era anco¬ 
ra vivo era molto popolare 
Infatti, Pirandello venne 
personalmente a Londra nel 
lOSI, accolto a braccia aper¬ 
te dal giornale degli Italiani 
già in mano ai fascisti locali 
e con Interesse talvolta sof¬ 
fuso di Kctticismo da parte 
dei critici teatrali Inglesi Nel 
1939 venne presentato Enri¬ 


co IV, tradotto The Mock 
Emperor suscitando com¬ 
menti contrastanti «lina 
commedia che domani avrò 

f là Jlmenticatoi, scrisse 
•Evening standard» 

Oggi, fra I tanti registi del 
National, c'e voluto questo 
texano trapiantato a Londra 
per mettere In scena l Sei 
personaggi «Ero studente e 
lavoravo con II Living Thca- ' 
tre, come tecnico A JuHan 
Beck Pirandello Interessava 
molto come autore cbe rom¬ 
pe cor le convenzioni ed esa¬ 
mina Il ruolo dell'attore, In¬ 
vestiga Il rapporto tra realtà 
e finzione, sì domanda che 
cos’è il teatro II LIving tra¬ 
dusse e mise in scena una j 
delle lue opere, Questa sera 
si recida a soggetto Da allora 
ho sempre desiderato occu¬ 
parmi personalmente di 
questo autore*. 

Budman farà perno sul¬ 
l'influenza che la psicanalisi 
ebbe su Pirandello e altri 
suoi contemporanei «MI col¬ 
pisce questa terribile urgen¬ 
za che I personaggi hanno ai 
parlare, di rgcoontarsl, di 
confrontarsi E come se fos¬ 
sero In seduta terapeutica 
Parlano per frammenti, so¬ 


no sconclusionati, trasporta- i 
tl da questa tremenda ener¬ 
gia scossi dalla stessa forza 
della loro pubblica confes- i 
sione Durante le prove ' 
guarderemo dei video al pa- | 
zionti In psicoterapia» | 

Que&tadunqueéiacbiave I 
con cui Rudman aprirà il te¬ 
sto. attorniato da un gruppo 
di attori e attrici che ha co¬ 
nosciuto da anni, in primo 
luogo Richard Pascoe che 
reciterà la parte del padre 
Non ha mai visto llavori del- i 
la Compagnia del giovani. | 
ma ha sentito parlare di una 
messinscena ai Mayfair 
Theatre del 1963. dove fra l 
costumi erano emerse delle 
camicie nere -Il fatto che Pi- 
randello abbia per un certo 
tempo flirtato col fascismo e 
esente da questa regia Io 
non ho nessuna intenzione 
di mettere Mussolini in mez¬ 
zo alla platea Non mi inte¬ 
ressa É d'altra parte non si 
sa come un autore come lui 
avrebbe potuto sopravvivere 
lavorando con una sessanti¬ 
na di attori davanti a 300 
spettatori (Ina situazione al- | 
la Mephisto, se vogliamo È 
un dilemma che per vie di* . 
verse si presenta anche a 


noi» Rudman parla della si¬ 
tuazione del National nei ri¬ 
guardi delie SOI vcnzionì go¬ 
vernative -Li destra, i ton- 
servatorl, xogliono dimi¬ 
nuirci I fondi ci spingono 
verso le sovvenzioni di priva¬ 
ti e questo credo che compor¬ 
ti dei pencoli molto gravi 
Ma temiamo anche i laburi¬ 
sti perché una volta al potere 
potrebbero diminuirci I fon¬ 
di per alimentare il cosiddet¬ 
to community theatre, le 
piccole compagnie che reci¬ 
tano nel centri sociali del va¬ 
ri quartieri delle diverse cit¬ 
tà In entrambi i casi andia¬ 
mo verso una crisi al Natio¬ 
nal ed e per questo che la 
questione che ci preoccupa 
niagglormen te al momen to e 
la salvaguardia del nostro 
posto di lavoro Chiudere 
uno dei teatri, come ha mi¬ 
nacciato di fare Hall, signifi¬ 
ca dover licenziare 60 
persone, un disastro, cer¬ 
chiamo di Impedire che ciò 
avvenga, ma la situazione è 
dlfflciic» 

Il nuovo direttore del Na¬ 
tional sara Il regista Richard 
Eyre, noto anche all'estero 
per i suol film È una scelta 
di Hall Continua cosi la si¬ 
gnificativa assenza di Peter 
Brookchecon il teatro-indu¬ 
stria e le catene di montag¬ 
gio non ha mal avuto nulla a 
che fare Brook, I successi 
multinazionali II concepisce 
In tutfaltra maniera, memo¬ 
rabile, con attori di razza c 
lingua diverse II National, 
con la sua catena di profes¬ 
sionalissimi alti e bassi, non 
ha per ora lasciato un segno 
particolarmente duraturo In 
campo creativo, forse II regi¬ 
me Byte sarà diverso, alme¬ 
no si spera 

Lo stesso problema di ab¬ 
bondanza produttiva e as¬ 
senza di sperimentazione at- , 
/Ugge l'altra mega-compa- l 
gnia, la Royai Shahespeare 
Company, con 11 suo gigan¬ 
tesco complesso del Barbl- 
can e nuovi spazi a Stra- 
tford-upon-Avon Anche 11 
direttore della Rsc se ne sta 
andando, accusato di pro¬ 
lungate assenze e di aver ac¬ 
cumulato una fortuna per¬ 
sonale mettendo In scena 
grossi spettacoli commercia¬ 
li Al National, Pirandello 
può avere molti consigli da 
dare sulla vera essenza del 
teatro, ma potrebbe facil¬ 
mente trovarsi usato. Impac¬ 
chettato e svenduto da un 
settimo imprevisto perso¬ 
naggio chiamalo Mister tea- , 
tro inglese 

Alfio Bernabei 


e il nuovo idolo dei teen-agers 

«Macché 
sex-symbol 
sono solo 
un attore» 


Provate ad andare a vedere 
li colore dei Aoidi al primo o al 
secondo spettacolo pomeridia¬ 
no e VI Dccorgerete che gli ap- i 

P lausi sono tutti per lui Per | 
au) Nowman*^ Macché, il pò- i 
polo degli adolescenti, quello ' 
che sta decretando il vero sue- | 
cesso commerciale dei film di . 
Scorsele, si schiera compatto 
con Tom Cruise, giovane acro 
baia dello slecca prima corrot¬ 
to e poi abbandonaloda) mitico 
Eddie «lo svelto» E uno spetta 
colo istruttivo, che la dice lunga 
sulla capacità di penetrazione 
della piu recente leva di divi 
hollywoodiani, gente bella da ' 
guardare ma non priva di cari- 1 
sma umano 

Il caso di Tom Cruise è esem 
piare con Top Gun prima e con 
Il colore dei soldi ora, il venti 
cinquenne attore di Cincinnati 
SI e imposto all'attenzione in 
ternazionale come il nuovo eroe 
americano per eccellenza E in 
quieto ma non nevrotico, e fa 
scinoso ma non fa niente per i 
nascondere quel naso promi 
nenie, e sbrigativo con te donne 
ma sa essere gentile e premuro 
so, sembra indifeso ma all oc 
correnza sfodera una grinta da 
campione Rambo, in effetti, gli 
fa un baffo Cruise (o, meglio, i 


personaggi che di volta in volta 
interpreta) non procede a forra 
di muscoli c di battute cretine, 
gli basta quel sorriso malandn 
no e quella smorfia alla Mon 
tgomery Clift per stracciare i 
SUOI nemici Siano gelidi piloti 
di Mig 0 strafottenti campioni 
di biliardo 

Il «fenomeno Cruise» è scop¬ 
piato a tal punto che le case di 
distribuzione stanno rimetten¬ 
do in giro ) primi film interpre¬ 
tali dal ragazzo Adesso e la 
volta di Risay Business di Paul 
Bnckman, dove Cruise, nei 
panni di un rampollo di buona 
famiglia timido e sessualmente 
bloccato, metteva in piedi un 
bordello por conquistare la 
donna del cuore ovvero Rebec 
ca De Morney Ma vedrete che 
ritireranno fuori anche Taps, 
squilli di rivolta (li era un ca¬ 
detto fanatico e un po’ fasci 
stoide che non vede l’ora di 
sparare), / ragazzi della 57* 
strada (faceva parte del gruppo 
di loutsiders» insieme alSmiIio 
Estevez e Ralph Macchio) e 
magari Lcgend (era una specie 
di principe azzurro da mondo 
delle favole) 

In ogni caso, bisogna ncono 
Bcere che Cniise ha la «stoffa 
giusta* per sfondare Piu del ri 
vale diretto Sean Penn un 


brutto che piace per quel «luo 
essere scontroso I irtnh ducHlo, 
sempre a un pas,sQ dal riiorma 
tono ( n realtà se la spassa t>e 
nissimun compagnia dilla mo 
giiettina Madonna) Piu del già 
troppo maturo e inteìktlualo 
IVnotv Hutton spilungone m 
stile «Actor s Studio* dalle scel¬ 
te soUisticste 

'lomCruise invece è esatta 
mente quello che sembra un 
giovane ben piantato m quel 
1 America che per anni non gii 
ha regalato niente Iblei unta 
no, infatti, le cronache che) in 
fanzia del ragazzo fu tutt altro 
che felice La madre divorziò 
dal padre quando Tom aveva 
undici anni da allora la vita co 
mmciò ad andare in discesa 
Continue pcrecnnarioni da 
una CI ladina all altra dii Sud 
degli States lavoretti per tirare 
avanti (Tom tagliava lirba e 
distribuiva giornali rvuptre lo 
sorelle ei arrangiavano corno 
cameriere e boby siturs), ve¬ 
stiti So-mpre troppo larghi e 
fuori moda Per In delizia delie 
fans piu sfegatate c é anche un 
inlcrme/70 religioso un anno 
in un sommano frani escano 
(ma la votazione era mrorta) 
dove pasti e vestili erano alme 
no assicurali 

11 quadro ò completato da 
una leggera forma di di-.kssln 
che co pi da iiictoii, Tom e le 
sue 8 > tilt Ma non si direhlio 
che fiuti momentaneo hnndi 
cap abbia inciso nel fisico o nel 
curnttfre del giovane divo, uno 
dei tipi piu rassicuranti e umili 
che girino oggi per Hollywood 

E infatti anche se un recen¬ 
te somtaggio sul sex appeal do¬ 
gli attori io ha classificato al 
primo posto lui ci ride sopra, 
sfoderando una saggezza da 
trenUnno «Cerco di non pen 
sare a come vengo presentato 
in tutto il mondo dall industria 
hollywoodiana tutta quella ro¬ 
ba sul sesso c sulla mia carica 
erotica Sciocchezze Sono sol- 
tantoun attore i ))d lavora duro* 
il nato lo devo alla fortuna* 

Riassumiamo rassicurante, 
ombroso, spaccone con mode¬ 
razione, CruiBO è un concentre- 
to di virtù mollo enioncane. 
Per qtesto forse 8t4i molto at¬ 
tento ora che può sctgkero, a 
non sbagliare i film da faro Uo¬ 
po Top Cun, questo figlio del 
popolo che punisce i nemici 
aeirAinerica inseguendo una 
dolorosa maturila avrebbe po¬ 
tuto trasformarsi in una spècie 
di celebrità nazionale ipcrpe- 
tnottira insomma in un con¬ 
centra od‘ fessene rcaganiaiie; 
c invece, con li colore di i roidi, 
ha pensato bene di tornare sul¬ 
la terra, accettando >1 rischio di 
un cor fronte diretto con ii fa¬ 
scino maturo di Paul Newman. 
Una scelta azzeccata nei panni 
dell ingenuo Vince, Cruise na¬ 
sce a strappare l'opplauso sen¬ 
za diventare simpatico, alla fi¬ 
ne, anzi, stiamo nuovamente 
tutti con Paul Newman, perché 
è il vecchio Eddio il vero moto¬ 
re delU stona 

Se saprà amministrarsi bona, 
Cruise può diventare duwem 
un talento interessante, un at¬ 
tore meno esposto di adesso al¬ 
te correnti del successo In qua- 
sta delicata fase di trapasso Oa 
proposte mdiardario fiocche¬ 
ranno) basta un n.cntc pvr fai» 
la fine di bddie Murphy o, «e- 
punto, di Sean Penn All’orui- 
, zonte.del resto, già SI profilo un 
nuovo Tom Cruise. gucl Char- 
lie Sheen (figlio di Martin) che 
abbiamo visto ed apprezzato in 
Piatoon Nervoso, scattante, 
dotato di uno sguardo che in¬ 
fiamma il giovanissimo bhean 
è un «figlio degh anni Ottonlai 
che semora uscito da un'iiiqua 
dratura del Silua^^'io Per cui 
vinca 11 miglioro 

Michele Ansetmi 


Nostro serviiio 

riRFNZL' “ Tra l fenomeni del pianfemo 
vlverUo < mlUtunle dobbiamo senrmltro in* 

' cluiUio II nome di Claudio Arrau, altrimenti 
definito 11 « 1 itano< da certa critica a caccia di 
I etichetto piu o mono calzanti Nel nosUoca- 
no 11 tlt.inismo riguarda piuttosto rinvldUbl- 
le fibra fisica perché se l'appollallvo lo vo- 

f ilanto estendere al gusto deU’lnlerpreleai- 
ora diventa del tutto dcviante 
Arrau, infuni in dlstinoUa tournée Ratta- 
na, é approdato a Hrenze. ospite del Tea'ro 
Comunali, ma invitato dal Muslcus Concen- 
lus, esibì fido quello caratteristiche d'artista 
sommo, educalo alla scuola tedesca di Duso- 
nl 0 — piu indietro — di un allievo niente 
meno di Liszt (Martin Krauso, mancato nel 
lOlQ) Puitovoll stherzl del destino e preziosi 
regali di un testimone «oculare» di un Intera 
epoca Ut 1 pianoforte Qll ollantaquaUro anni 
Buonatl so cominciano a pesare sulle gambe 
non Intldono nflatto, por nostra fortuna, sul¬ 
lo mani f sulla minte, miracolose le prime, 
lucidissima la seconda 
Ed è proprio In virtù di questo anlllUanl- 
amo dell inicltotto (se per l) suo contrarlo si 
intende un atteggiamento di eroica robu- 
he Arrau vJ accosta a Beethoven sca¬ 
vando con Impressionante fantasia creativa 
nel tessuto sonoro rostilucndocelo in esem¬ 
plare purezza di stile Arrau sembra non se¬ 
parare momenti stlllbllcl ben dlverslfkatl In 
Beethoven sitondo l consueti canoni cvolu- 
alonlstlti che vedono, por esemplo, gli ultimi 
Quartetti !i sublime coronamento dell'Intero 
cammino t omposlllvo II percorso è caso mal 
opposto partirò da tratti estremi della pro¬ 
duzione i dimostrare che la cosiddetta meta¬ 
fisica beelhovenUna ò sempre esistila e che 


Il concerto 


Liszt e Beethoven 
nella stupenda esibizione 
fiorentina del maestro cileno 

Arrau, magia 
del pianoforte 



Il pianista diano Claudio Arrau ha suonalo a Firenze 


lurboienze romantiche, scalpitanti gradi 
passionai), Invadenti proiezioni soggettive 
appartengono unicamente alla sfera della 
letteratura d'altri tempi 

E li caso delia Sonata n 26 in mi bemolle 
maggiore op 81 («Les Adleux») che Arrau 
scorpora di qualsiasi aggrossivlta di porta¬ 
mento sintattico per immergerla in zone di 
rarefatta tensione lirica Più ancora neila So¬ 
nata in re maggiore op IO n 3 {individua¬ 
zione di un mondo distaccalo, quasi surreale. 
In scolta di un frasaggio «senza peso* il sotti¬ 
le lavoro contrappuntistico c tematico, esal¬ 
tavano In forza della razionalità, I Introver¬ 
sione del linguaggio. Il rigore stilistico, co¬ 
stante di tutto Beethoven, fin dal primi lavo¬ 
ri 

Sull'onda di tale distesa magia del suono 
levigato e incorporeo le mani di Arrau si so¬ 
no posate, nella seconda parte del program¬ 
ma, su alcune pagine di Liszt, tratte da An- 
pccsdePelcrinagcn 4 5 7 E da un atteggia¬ 
mento Interpretativo del genere non jzoteva 
che derivarne un Liszt sul generis assolut.n- 
mente antlfunambollco c virtuoso tout- 
court Ridotto o umbratile essenza il timbro 
lisztlano diventa processo inventivo affatto 
Interiore, lo avventure In ogni angolo della 
tastiera occasioni di scoperte continue den¬ 
tro la materia piegata a fluidità discorsive 
che sembrano spalancare le porte a Debussy 
Il commiato di Arrau dal pubblico pur¬ 
troppo non numeroso non c av venuto con U 
sospirato c richiestissimo fuori programma 
Ma tutti alla fine hanno capito che non si 

f ioteva ottenere di piu da questo picco- 
o/grande artista cileno 

Marcello de Angelis 


mO&IIISQd A Milano la raffinata vocalist inglese che ridimensiona il mito Sade 

Carmel, quando il jazz diventa poesia 


MILANO ~ Lo fin Ih ne chi ulula e fre 
quenta k lem. cii nuifint* nulla édiflici 
le cunu sture in bilico ne da una parte 
né dall Altra nuiniiiuri nuionomiu in 
vcntiiri in un terreno in CUI tulio sim 
brerehlit e kia sdito inventato Eddo 
filino ditlu ik di chi rnmniina in equili 
brio di <iui d pon die pinco allo masse 
quello di« vinn cliissifn u e vive dei Kua 
djasni l'indio dille vonditc di làunomu 
alca jnu diffudc Mcina e contigua al 
Jazz iiinto do uk ntiliLorbi con le sonori 
tò (li (UtLiini pAssoli 

Se il 1 UH <1 ru tri e bucci vie raramen 
le SI nsihin di nvir ii che fare con un 
puldi!i(<i iriniunornlo faide al rontagio 
dell tniiiHKi'.mo 1 i! gun o semlirn rui 
KCiro alili ptrf(/ii m a ( arnu) bionda 
inglcnp. V mdisi uct/nnak voci i* no 
mi in lima di mvi lU i gruppi anidosas 
fionulu L|,gi ddiiu) no in prima Iiiu a d 


diritto di giocare alla commifitiono scn 
za far pasticci 

11 concerto milanese di Carmtl in 
somma si t rivi lato una specie di sor 
presi! niH he per chi Un disposto afb l 
lava il teatro Cristallo Aici mpagnnta 
da due moBicisii di ottimo spessore io 
mo Jim Enns (contrabbasBo) t (iirrv 
Derby Ibnttona o ptreussiorii) ( armel 
ha infranto con una mane iota duanrom 
gli specchi deformati del luogo comune 
che in volevano emula piu ortodossa dd 
In tediosa Sado Piu vicino tu Working 
Week di Sirnon Hooth corno din «Ila 
massima wsprosBinne dii cuoi ingkst 
contemnornneci Curmol ha dimostrino 
di non dar ir ippo pi s i agli isi min piu 
onunofnmi'si c di basarsi su passi ni 
abilita fareiub itulvdibinmi nii s, i| 
nari d suo tuknt > ni Ila itrr i di 1 11 // i 
rtgalan lo si Uiuilo minimi i mi in' 


alla musica facile Oltre al trio base, sul 
pulci) Bi sono avvicendati altri otto eie 
nienti due voci di soiinfondo un sax 

E iTcusfiinni aggiunte tastiere e una 
uona sezione fiati Carmel (ungi dal 
dominare In sccno con le sue mobhetime 
sgraziate ha lasciato alla band ampi 
spazi ha gareggiato con i finti ha fica 
malo sottili acuti e sfoderalo m crescen 
do grinta o divtrlimenlo 

lì concerto infatti, diviso in due sci 
il primo melanconico e lento, d secondo 
piu vivace 0 gioioso, é stato simile a un 
perfelia paroiiola ihe ha toccalo i! suo 
lulminc con Mare mon mare canzone 
tratta dal primo album e con lo belhssi 
ma Soi/v All inizio la lenlu suadenit 
quasi innitiin / m niif afraid far vou 
aveva fatto pensare ad tm csihiziom 
liiila stilo t pnratezzn ma eoi passare 
de 11* I an-oni d ritmo iiumt ntnva. d Ims 
s di Paris prendeva a p ilsan veloce) la 


liatteria magistralmente suonata da 
Derby lo heguiva implarahile h la voto 
di carmel impostata alla perfezione ed 
accordata sulla band lilicra di improwi 
sare dava un tocco magno a e{uel(n che 
avrebbe potuto sembrare una semplice 
lien fatta rimembranza di stili passati 
Un ora e mezzo vale u dire piu a me 
no I due dischi in cataloko eseguiti do 
rima a fondo poi eiuoU he bis i he se ate 
nova danze in sala quanto liastuva per 
far sparire timori e. preve nzioni nei con 
fronti dell innosimo tentativo di musa a 
alla frontiera con il jazz Ora dopo Mi 
(anoi hirinzi altendonoCarmef Roma 
(il l'ile Bologna (il JO) oltre niii questa 
e soltanto una s()tranza un rieonnsri 
mento maggi m dal punt< di vtsin d<) 
sueeesso uist tgrnfiin limra sdiamo 
Bhe rato 

Roberto Giallo 


ROMA •— Oli anni Ottanta 
sono innegabilmente, fra le 
tante cose, anche gli anni 
deila scoperta della rnusica 
africana eia parte del mondo 
occidentale esattamente co¬ 
me gli anni Settanta erano 
stati quelli della scoperta del 
reggac Eppure li «boom» di 
questa musica, di cui tanto si 
è parlato negli anni passati, 
nei fatti poi non c'e mal sta¬ 
to, nel senso che non si è mai 
arrivali ai successo commer¬ 
ciale delia musica prodotta 
da artisti africani, mentre 
continua ad allungarsi 11 teo¬ 
rema di musicisti pop e rock 
che all Africa tradizionale e 
moderna si Ispirano da 
Brian Eno, passando per Pe¬ 
ter Gabriel. Stewart Copc- 
land, fino all ultimissimo 
Paul Simon e tanti altri, an¬ 
che in casa nostra Insom- 
ma, di musica africana si 
parla tanto eppure essa re¬ 
sta per lo piu un oggetto mi¬ 
sterioso Ma. se si parla di 
musico africana, sicuramen¬ 
te si pensa In modo automa¬ 
tico ai tamburi, ai canti, alle 
percussioni, alla dimensione 
piu tradizionale e «primitiva» 
di questa musica, che Invece 
nel frattempo si è evoluta è 
cambiata ed oggi sembra 
mollo piu imparentala con 
la musica occidentale che 
non con (a sua stessa storia 
Il Cocls c 11 coordinamento 
delle organizzazioni non go¬ 
vernative che si occupano 
della coopcrazione alio svi¬ 
luppo dei paesi del Terzo 
mondo organizzazioni che 
sanno che l'emancipazione e 
lo sviluppo non passano solo 
attraverso le beneflcienze ed 
1 progetti, ma anche attra¬ 
verso la conoscenza della 
cultura di quei popoli Per 
questo si sono rese promotri¬ 
ci di una rassegna di artisti 
africani che va sotto li titolo 
di «Musica dallo Afriche ur¬ 
bane» la rassegna si estende 
da marzo a maggio e ha pre¬ 
so il via con la tournée (il 
Mory Kantc Arriverà poi 
Ray Lorna mentre In aprile 
cl saranno gli Xalam e I-Tan- 
cls Bebev ed In maggio sono 
ollcsl I Ghetto Blastcr 
hono tutti musicisti pro¬ 
venienti da diverse regioni 
dell Atrlca, c rappresentano 
tlli « mcntelacomplessità 
il»f ht zza di tendenze e di 
Ilngu iggl che vengono frtt- 
tolos «mente classificali co¬ 
me musica africana moder¬ 
na Mory Kante fra tutti é 
quello che. probabUmcntc e 
piu impxrentito con la tra 
di, ione l nato In Geline nd 
h t «reditato dal padre il ruo 



Il musicista africano Mory Kante con la aua «Koraa 

Un’iniziativa 
con gli artisti del Terzo Mondo 

A i^one 
dì musica, 
in Africa 


lo di «grloi», la sua è una fa¬ 
miglia di gnot da nove gene¬ 
razioni Questo termine 
francese indica l cantastorie 
nell’lnipero Mandtngo, mu¬ 
sicisti li cui compito e di tra¬ 
mandare di generazione in 
generazione la storia del pro¬ 
prio popolo Sempre citila 
tradizione grtot fa parte io 
strumento che Mory Kante 
suona la kora, una specie di 
arpa con ventuno corde 

KInshasa Washington 
De, Paris è invece il Utom di 
un dloco di Ray Lema che 
riassume le peregrinazioni 
di questo artista, uno del piti 
noti ed apnrezzatl in Occi¬ 
dente l’ex baUerlsla del Po- 
Ilce, Stewart Copeland, lo ha 
voluto accanto nella realiz¬ 
zazione del suo disco The 
Rhytriìatist Originarlo dello 
Zaire. Lema ha un ba¬ 
ckground musicale davvero 
curioso ha cominciato con 
la mugica classica, Imparan¬ 
do a suonare il plano, poi è 
finito a lavorare nel ntght 
club per turisti, infine è ap¬ 
proda o alla musica trucll- 
zlonale come dlretloro de! 
BallcUo nazionale dello Zai¬ 
re E poi emigrato in Ameri¬ 
ca dove ha avsorbllo tulle le 
tendeu/e della bUick maslc, 
per stabilirsi infine a P.irlgl 
dove lavora oggi come com¬ 
posito e. cani ente poJistru- 
mcntlilA Dict «L’uomo di 
oggi non é né troppo bi ineo 
ne Ircopo nero ha bisogno 
della 'intesi del due tleniL li¬ 
ti» e cosi è anche la sua mu¬ 
sica né troppo bianca nè 
trempo nera 

Gli Xalam sono un gruppo 
originano del he negai il vul 
discorso é rias,sumtbiie tome 
un\ fusione tr\ l ritmi atri- 
cani c lo melodie moderne 
con li jazz Difficile invece 
riassumere il lavoro c la per- 
sonaMui di Prancls Bcoey, 
che ol re che musicista é an¬ 
che se, inoro fweia studioso 
della wUa tradu ione Grantle 
amlcodl Mani Dibando,con 
cui ha spesso lavorato fìe- 
bey è un vero virtuoso de Ila 
chitaria acusika ma sa an¬ 
che suonare strumenti tradi¬ 
zionali come la sansa eei II 
tain lum 

1 Glicttev Blasier ultimi In 
progrj.mma sono quelli me¬ 
no riconducibili m assoluto 
aH’Afilca, risiedono a Parigi 
(ma a nvano daka Nigerialh 
e vengono sptsso In tournee 
In Italia a portare la loro 
musica gioiosi (atta per bal¬ 
lare al ritmo de! luukv e (tei- 
l afrobeat 

Alba Solaro 
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Iniziative deUa cooperativa soci 


Crociera di maggio 
e gite neiie città 
deiie «feste» 


La cooporatlvn fin dnl suo 
sorgere hn cercato di chiari* 
ro. e lo ha fatto anche nello 
statuto, che la sua funzione 
non ora solo quella di racco* 
gllero quote per acquistare 
parte del pacchetto a^lonn* 
rio de «l'Unità» Insomma fa¬ 
re del lettori I comproprieta¬ 
ri del giornale è, si, un obtct* 
tivo primario, come è estre¬ 
mamente Importante svilup¬ 
pare una Intensa attività di 
Hostogno c di promorlono 
della vendita e della diffusio¬ 
ne tfel giornale Ma c'è c cl 
devo csaorc anche una, dicia¬ 
mo, conlroparllla Sono, nel 
nostro caso, l «servivi al soci» 
al quali al richiama esplicita- 
monte lo statuto DI che na¬ 
tura è presto dotto di assi¬ 
stenza sociale, culturali, 
sportivi, ricreativi c anche di 
carattere flnonziarlo e assi¬ 
curativo 

Noturalmentc non si può 

f tonsaro, e sarebbe del resto 
mpoHslbllo di avviarli tulli 
assiemo Ln cooperativa hu 
appena cominciato a cam¬ 
minare L Inizia ora u fornire 
i primi «servizi» al soci Lo fa 
muovendosi su un terreno 
sicuro e collaudato, in colla- 
borazlono con un'altra orga- 
nlrzazloni del giornale «1 U- 
nllA vacanze» Il settore è 
quello, appunto, del turismo 
Una possibilità di incontro, 
ma anche di conoscenza, di 
confronto, di arricchimento 
culturale 

Quali sono l programmi o 
proslodctto DI una dello inl- 
xlativo, lo crociera di mag¬ 
gio, abbiamo già scritto altre 
voile u no parliamo diffusa¬ 
mente In questa stessa pagi¬ 
na Ricordiamo solo che in 
certo qual modo riprendo la 
tradlKlone delle Foste do 
il'Unllài sul mare con un 
programma culturale ri¬ 
creativo particolarmente ' 
ricco e Interessante, oltre, 
ovviamente a quello turisti¬ 
co 

Le foste do luUnità* sono il i 
(Ilo conduttore anche della 
secondo inlelallva proposta, 
dalla coop L'idea base è' 
quella di vulorlzaare al mas¬ 
simo le feste In quanto mo¬ 
menti culturali, politici e ri¬ 
creativi della vita di una cit¬ 
tà La festa diviene In Questo 
caso parto di una offerta piu 
complessiva di notura turi¬ 
stico a condlrlonl vantaggio¬ 
se por 1 soci della cooperati¬ 
va 

Non si tratta quindi di una 
gito por partecipare solo allo 
rosta, ma di un vero c proprio 
giro turistico guidato nella 
città prescelta, senza, ovvia* 
monte, trascurare le Iniziati¬ 
ve polltlco-culturall ricreati¬ 


ve della festa 
Per il momento sono stali 
predisposti duo Itinerari II 
primo ha come mela Manto¬ 
va, dove si svolgerà la festa 
nazionale de I Unita dedica¬ 
ta allo sport L appuntamen¬ 
to per 1 soci è 11 fine settima¬ 
na venerdì 26 - domenica 28 
giugno Le visite guidate 
hanno per meta la stessa 
Mantova, citta ricca d arte e 
di tradirlone e Sabbloncta 
Le serale saranno riservale 
invece, alle iniziative delia 
festa, agli avvenimenti spor¬ 
tivi, politici, ricreativi 
L'altra mela, per ora fissa¬ 
ta, è Bologna, sede della fe¬ 
sta nazionale 11 fine setti¬ 


mana prescelto c quello fra 
venerdì 11 c domenica 13 set¬ 
tembre, Cloe le giornate di 
chiusura Anche m questo 
caso visita guidala a Bolo¬ 
gna e ad un altra grande cit¬ 
ta d arte Ravenna Sul pla¬ 
no organizzativo due opzio 
ni gruppi organizzali ad 
opera delle sezioni loculi del¬ 
la cooperativa aocl o arrivo 
Individuale nella città pre¬ 
scelta e formazione dei grup¬ 
pi che saranno guidati lungo 
i Itinerario prc'^colto 

Infine un appuntamento 
per fine anno Una gita a Bu¬ 
dapest per festeggiare li Ca¬ 
podanno Ma di questo par¬ 
leremo In seguito 


Isole Fortunate 
e il fascino 
di Casablanca 



Mareeeo • 

Canaria - Madara 



Data 

Itinerario 

Arr 

Pari. 

18 maggio 

Canova 


21 

17 maggio 

navigazione 



18 maggio 

navigazione 



19 maggio 

navigazione 



20 maggio 

Funchal (Madara) 

11 

17 

21 maggio 

Santa Cruz Da Tanarlla 

9,30 

22 

22 maggio 

Arraelfa (Laniarota) 

8,30 

13 

23 maggio 

Casablanca 

13 

23 

24 maggio 

navigazione 



25 maggio 

navigazione 



28 maggio 

Qanova 

15 




Dieci giorni di navigazione su di una 
grande motonave sovietica con piscina, 
balli, giochi e buona cucina questo II pro¬ 
gramma della crociera della Cooperativa 
soci dell'Unità con la collaborazione di 
Unità vacanze La tradizionale «Festa 
deirunltà sul mare» quest'anno si svolge¬ 
rà in primavera e sarà la prima iniziativa 
sociale proposta dalla Coop Soci 

Dal 16 al 26 maggio cl troveremo con 1 
nostri amici sul ponte a cantare e a pren¬ 
dere li sole, giocheremo con t ragazzi del¬ 
l'equipaggio sovietico tra mare e cielo, na¬ 
vigando prima II Mediterraneo e poi l'A¬ 
tlantico verso Funchal, capoluogo di Ma¬ 
dera. l'arcipelago che Incantava greci e 
fenici per il suo dolce vino, ancora oggi 
famoso Pieno d'incanti davvero l'arcipe¬ 
lago 0 Venere, secondo il poeta Camoes, 
senz’altro avrebbe preferito nascere li. an¬ 
ziché a Cipro 

Madera seduce già dal primo sguardo, 
quanuo la nave le si avvicina dopo aver 
doppiato 11 capo di Qarajau e, davanti alia 
baia di Funchal, l'Incanto presta forme e 
colore alla terra 

E le Canarie, forse ciò che rimane della 
mitica Atlantide, che gii antichi chiama¬ 
vano Isole Fortunate Santa Cruz de Te¬ 
nerife e Arreclfe, nell’Isola di Lanzarote. 


presentano un paesaggio di rara bellezza 
con le cime del monti avvolte nella neve e 
deserti sabbiosi, crateri e rocce scoscese e 
magnifici boschi uno scrigno ecologico 
dove crescono insieme il pino e la palma, i 
castagni e 1 cactus Giungendo di primo 
mattino nelle Isole Fortunate via mare la 
descrizione dello spettacolo non sta nelle 
righe descriverei! profilo conico del Mon¬ 
te Tejde, Il vulcano spento che domina l'i¬ 
sola di Tenerife, su cui si sovrappone quel¬ 
lo snello degli alberi, preceduto da una 
tavolozza policroma di fiori, non è poi 
tanto facile 

Infine Casablanca piena di aromi e mi¬ 
steri. di alcove e cavalieri berberi, di tap¬ 
peti e di cammelli qui è il Marocco ancora 
da scoprire 

Dieci giorni passano in fretta, forse 
troppo in fretta Non c’è tempo d’annoiar¬ 
si neppure durante la navigazione, su 
questa nave che è fra le piu moderne e 
sicure della flotta sovietica ginnastica e 
giochi al mattino, incontri e dibattiti al 
pomeriggio, musica, cinema, teatro alia 
sera, e poi bar, biblioteca, piscina, night, 
shopping Oppure nulla, semplicemente 
riposo, una pausa distensiva e corrobo¬ 
rante alla fine della stagione invernale e 
prima che esploda la canicola 


«A bordo non c’è posto per la noia» 

Ballo in maschera 


e molte sorprese 
sulla nave Gruzya 


MILANO — Non deve deci- 
samenle essere un mestiere 
facile animare una tioclcra 
riuscire a non dare respiro 
anche per un solo momento 
ai passeggeri fxre in modo 
che la noia non arrivi mai a 
bordo A Claudio Stradclli 
45 anni animatore da 10 il 
compilo di tener su di girl 
circa 400 partecipanti alli 
crociera orgmizzata dilla 
cooperativa «•od de -l Unita- 
per metà maggio Non sarà 
solo con lui colliboreri uno 
staff di 7 persone impegnate 
a tempo pieno a rendere li 
vita «Impossibile» agli ospiti 
della Gruzya -Certo e una 
situazione molto diversa dal 
passato, quando su una nave 


V l ora un solo animatore per 
700 pas'-eggeri» spiega Stra¬ 
de Ila con cui avviamo un 
piccolo viaggio alta scoperta 
del -lavoro dell animatore di 
eroe era- Lui e quasi un’au- 
torltii accademica in mate¬ 
ria visto che ha tenuto corsi 
sull argomento per alcune 
scuole regionali 

Ma quali sono ! metodi con 
cui lavora un animatore di 
crociera o meglio un grup¬ 
po di anlm itorl? 

• I principi sono bene o ma¬ 
le gli stessi sia che ci si trovi 
In un villaggio sla che si na¬ 
vighi nel Mediterraneo Oc¬ 
corre stilare un programma 
di massima prima di partire 
prevedendo i organizzazione 


Crociera sociale - Escursioni facoltative 

FUNCHAL (Isola di Madera) 

Fun/l (L 25 000) — Escursione a Cabo Girao e Pico dos 
Barcelos Attraversando Camara de Lobos, piccolo villag¬ 
gio di pescatori, si raggiunge Cabo Glrao, una delle piu alte 
scogliere nel mondo Rientro a Funchal attraverso Pico 
dos Barcelos, bellissimo belvedere panoramico da dove si 
può ammirare tutta la baia di Funchal e le montagne cir¬ 
costanti 

Fun/2(L 25 000)—Escursione a Eira do Serrado Attra¬ 
versando Funchal si sale verso Pico dos Barcelos con una 
sosta per ammirare il panorama sottostante, si prosegue 
per Eira do Serrado, situato al piedi dell'antico vulcano 

* * ❖ 

SANTA CRUZ DE TENERIFE 

SCT/1 (L 23 000) — Escursione a Pico de Tejde Dal porto 
si raggiungerà Laguna, la città più antica dell’arcipelago, 
proseguendo poi verso la vetta del monte Tejde (circa 2500 
m ) attraverso le pendici boscose e le strane formazioni 
basaltiche della montagna cl si addentrerà nella zona di 
Las Canadas con il suo impressionante scenario di lava 
nerastra 

* * * 

ARRECIFE (Isola di Lanzarote) 

LAN/l (L 34 000) — Visita al nord deiPlsola e alla Mon¬ 
tagna del Fuoco Passando attraverso una ricca zona di 
vigneti deU’lsola dall’aspetto lunare, si raggiunge il deserto 
dilava che circonda la Montagna del Fuoco coni di detriti 
vulcanici daU’aspetto surreale 

^ ^ ^ 

CASABLANCA 

CAS/1 (L 22 000) — Visita della città di Casablanca Giro 

f ianoramlco della città attraverso il Boulevard E1 Hansall, 
1 mercato centrale, la piazza Reale, il Tribunale Si prose¬ 
guirà a piedi nel quartiere Habouss e nella Vecchia Medi¬ 
na Tempo Ubero per Io shopping 
CAS/2 (L 28 000) — Escursione a Rabat SI vedranno il 
Palazzo Reale, il Mausoleo di Mohamed V, la Torre Hassan 
e attraversando la Vecchia Medina a piedi si raggiungerà il 
giardino degli Oudayas 


di un corto numero di attivi¬ 
tà Ovviamente occorre te¬ 
ner conto delle caratteristi¬ 
che della comitiva sarebbe 
abbastanza assurdo inserire 
prove di corsa sui ponti, per 
fare un esemplo II program¬ 
ma deve essere comunque 
molto elastico, anche per ve¬ 
nire incontro alle particolari 
esigenze ed idee di chi si tro¬ 
va a bordo* 

Già, però non sembra de¬ 
cisamente un lavoro che si 
può fare con orarlo ufficio, 
sembrano necessarie alcuno 
caratteristiche caratteriali 
non da tutti Proviamo allo¬ 
ra a fare come nella pallaca¬ 
nestro definiamo 1 fonda¬ 
mentali dell'animatore 

•Ne individuerei tre di¬ 
sponibilità, fantasia, creati¬ 
vità Mi sembrano essenziali 
per poter affrontare un lavo¬ 
ro come questo che è vera¬ 
mente Full timo, 24 ore su 24 
a disposizione del cliente* 

E per chi vuole diventare 
animatore? 

•Non esiste un processo 
formativo preciso o un vero e 
propi IO curriculum scolasti¬ 
co esistono corsi molto seri 
organizzati dalle ammini¬ 
strazioni regionali tuttavia 
ritengo Insoslllulbilr II tiro¬ 
cinio sul campo, spalla a 
spalla con persone già esper¬ 
to Personalmente consiglio 
come primo Impatto l'attivi¬ 
tà presso un villaggio di va¬ 
canze* 

E [comunisti, che crocieri¬ 
sti sono? Claudio ha una bol¬ 
la esperienza, visto che nel 
1070 organizzò la prima cro¬ 
ciera per conto acl nostro 
giornale 

•Non è un passeggero di¬ 
verso dagli altri Tl racconto 
un aneddoto nella mia pri¬ 
ma crociera "russa" non mi 
ero portato alcuni vestiti im¬ 
pegnativi, per serate Impor¬ 
tanti, convinto che 1 parteci¬ 
panti amassero uno stile 
quasi esclusivamente ca¬ 
sual, Invece al primo ricevi¬ 
mento a bordo tutti l compa¬ 
gni tirarono fuori il frac e le 
compagne l'abito lungo» 

Chi ravrebbe deUo Anche 
noi vecchia stirpe di divora¬ 
tori di bambini sappiamo 
stare in società A porte gli 
scherzi, la gita per mare è di¬ 
ventata una opzione sempre 
piu utilizzata per associazio¬ 
ni, cooperative, sezioni di 
partito per le loro gite socta- 

A proposito, anteprime 
per le giornate sul Mediter¬ 
raneo con la cooperativa dei 
giornale'» «Porteremo uno 
spettacolo di prosa, organiz¬ 
zeremo qualche commedia 
musicale con protagonista il 
pubblico E poi ballo in ma¬ 
schera e festa finale l'ultima 
sera Ovviamente non e tut¬ 
to Ma qualche sorpresa è in 
gestazione» Perciòlopseeret 
e motori avanti tutta 

Paolo Rigamonti 


Sempre più folta la schiera degli abbonati - 


PubliUthiamo un altru tlen 
co di uhboruiti a «11 ni(à- c a 
iKinaRCitn- ihc hanno occptio 
to la quota reualo messa a loro 
dlaposlzione doli Fclitnce e clic 
ne hanno aititiunto — nella 
atragratule mauRioranzo nu 
meruHC altre Qui a linnco n 
produciamo por coloro che lo 
nvearero amarriti) il modulo di 
adesione a suo tempo inviato 
Dello RtORsu poHRono uwiamen 
te nvvalcrai anche i nuovi ahbn 
nati, pure per i quali vak il di 
ritto di una quota Hocinle ^rn 
tulio Unica condiziono essere 
titolari di un nbhoiuimontcì un 
nuale di «Rinasiiui* o di un ab 
iionamentu unnuuU de -1 Uni 
tà* a 5 6 7 Kiorni Ptr li versa 
mento haato utilizzare il conto 
corrente postale n 110207 mio 
«tato a «1 Unità- 20162 Milano, 
viale f Testi 75 


U Francesco (bergnanul 

□ CREMONA 

Sezione PCI aPanm» Corada 
(, Carlo (Castelloone) Bonfat 
tl Veliardo, Vaia Antonio 

a COMO 

Chiosa Giovanni (Cantu) 

□ LECCO 

Colombo (iiuseppe 

□ PORLI' 

Mnzzolim Wladimiro Foschi 
Fsidio Simoneiti Manno De 
Nobile (iianpietro (Savignano 
sul Hubicont) sezione PCI -X 
Bacheca-(Ronco) sezione PCI 
«Nardi- Gobmicci Amedeo 
Bolognesi Gualtiero 


a LA SPEZIA 

latti Mariella Bertone Vezio 
^ellialri Mauro (Arcolai 

a SAVONA 


□ IMOLA 

Andulò Nicola, Gualandi An 
Bclmo sezione PCI. Pabnnelli- 
Loreti Giovanni Giorgi Napo 
leone 


David Antonietta Ferrara Al 
(redo (AtbiHula Manna) 

Q BERGAMO 

Bianchi Bruno (Senna} fo 
lombo (riusepnt Hi)«i'iri Dui 
lu)(CuhniKo) Siiuuni Aid ((a 
ravattKio) Hi roanli Hiicnrd » 
i iVeviitlio) Milani Beanmnmo 
(OrurnvUnnl Piano) VidmilU) 
Aldo, hlruni Giovanni (Brein 
bate) Lnzzunni Mano (( ur 
no), Lpnfranchi Ermanno Ma 
nenti Ballista ^ Paolo uAr 
Bon), Circolo A RC 1 (Grumcl 
lo al Piano), sezione PCI sano 
L nerione PCI Sana 2. ( orrnrn 
Ojancarlo Gambo Rolierto 
(Verdello) Focchineiti Colesti 
no Aldo (Chiuduno) Biziono 
PC! (( hiiiduno) Mortili Luiiti 

(Veroellinn) 

a BRESCIA 

Vaasfibni Frus (l‘risc«lH ) hor 
nicolu t arlo (( cUaiica) l’ir )ni 
pano (Moni)chiari) l'asma 
Pasqualo (Couozzo) Fogliata 
Marta ( rravattliutoi 

a CREMA 

..idifl. sezione PCI -Poo 
'opsatii (bergnano) DeCur 


□ MODENA 

Borsari Giovanni Rit^hi Ivis 
(Vifjnola) Bonetti Danieli 
(Spilamberto) Astrnlnpi Pa I.) 
(Pianorsol Lupni 1 ninno (N ) 
VI di Modina) Mora Dann (S 
Manno di C nrpil ( atti Aliti c 
(ihumuzzo) Vatonlini ( uin 
franco Santini Corrado (Car 
pi) ( iifolo ARCI -Vanni-1( u 
smallioh Boni Stetano (S Da 
maaul. lYebbi Audio ( i|,arini 
Osvalau (C arpi) ()OZzi ller is.» 
litrui Bellino Ivo Iraversilr 
menno (NonaiUnla) l’idnwzi 
Obtrdan Rossi (.ahrnlla, (ii 
rtlli DieRo scziuiH l’< I (S \ i 
to) 


D PARMA 

f.ualnzzmi AnKtlo IS S. c rido 

l'arim nsi i hi/ m PC l l'-is 
(«nllirii I II LI i\l iiii ( Ili 
U ni c I, f raL'» Vi'h' I 'st 
rondo Pani i iim i i ir 1 AH 
( I -h ili|i|)c1ti- 


n RAVENNA 

MttUeucci (iiovonni (I uvezzo 
la) l aitam Sante (>iun7n) 
( omitatocomunalePCld-ntn 
za) Cnrtecchia Monica (Fa*n 
za) Contarmi Maria Corvelluii 


Bruno (Lavezzola) 

CRCPCI Celi Sala Mensa 
(Mezzano) Piva Giuliano (Por 
to Corsini) Bombardini Mauro 
(Faenza) Dragoni Giuseppe 
(Lonttastrinq) Coatti Venanzio 
(Lonùastnno) Erbacei Franco 
SCO (Lon^nstrino) Grassi Beni 
to (Longastrmo) Gramolelli 
Gino (Lonaasirmo) Gentilini 
Onorio (Lonfjaslnno) Penazzi 
(jiimcarlo (Lon^astrino) Zuffi 
Alfredo (LonRasirino) Proni 
Luigi (I oneasirmolj Dolc^nesi 
Giovanni (Longaslrmo) Bava 
glia Arneo (Longastrmo) Gen 
nan Stello (F.ilo di Alfonsme) 
Tugnoli Celeste (Longaslrmo) 
Cavallari Carlo (Longostrmo) 
Penazzi Camillo (Longaslrmo) 
Leoni Gaetano (Longastrmo) 
Cavallari iavert (Longaslrmo) 
Leoni Francesco (Longastn 
no) Penazzi Paolo (Longasin 
no) Gemmiam Angelo (Massa 
lombarda) Cortesi Raffaele 
(Lugo) sezione PCI ^onga 
strino) Dalmonte Damele 
(Faenza) Covma Domenica 
(Faenza) Conti Franco (Facn 
za) Patuelli Nillo Guerrmi 
Antonio lAIInnstnel Marchesi 
ni Bruno lAllonsincì Monta 
nan Aruim (Allnnsine) Mon 
lanari Manno (Allonsine) Ro 
veri ( la idi ì (Ibnngipant) se 
ZKfie PCI .(dont. (Bagnacu 
valli 1 sezioni P( I (Punta Ma 
rimi) (iinnan Fedele (All insi 
IH) Nili ar mi \\fiMt r (Alfonsi 
tu 1 Mussi I ( andr ) (Alf nsine) 
Minilli Anni I M( nsin» ) 
Mansi Andrai H nsi(iiavanni 
Mnignnzi ni I in (All nsmt) 
t rtlli Al ( 1 . lA)f n-iiH) ( j 
rrlliN rl« fi ( Mlansint 1, Dra 
L ni Urzo (All usine) Galla 
mmiOuiT iXlffnsint) strio 
ne IH I (( istili) I iLiitse) st 
; nt 1 ( 1 (H I ir In) 


(Budno di Correggio) lori Ct 
ro Cocconi Antonio (Correg 
gio) bantachiara Liiwro (( or 
roggio Masmi Massimiliano 
Bedogni Renzo Berlolini Orno 
(Corretelo) Henassi ViUer (^ 
IlartoD Bnza) Valentini Aure 
ho (Montccavolo) I^nroni 
Erio C onelii William (Bagno), 
Montctcni Elenn. Franzom 
Guerrino. Claroni Leo, Ferrari 
Rolanuo (Villa Cella) Galbnnn 
Adelmo (Villa Ctila) Rtverl» 
ri Mana^ Rivi Arrigo (ViUacEto 
Catelliini) PnUacmt Arnaldo 
Caieliani Allwrio (CaVna^o) 
Gualerzi Galliano (S Mano) 
bassi Ivano (Vezzano) Rever 
ben Paolo (Villa Cella) Lugli 
Mano iCella). Montanari C-ior 
filo (VIla Celia). Torelli Ciao 
dio Caiellani Ciesanno (Cor 
reggio) Molavasi Ivan (Budno 
di Correggio) Vanni benen 
(Correggio) Caftagni Diva 
(Correggio) Big» Anseimo 
(Rcggiulo) 

□ RIMINI 

Giommi Mano (Cattolica) Za 
nuccoli Giancarlo 

□ ANCONA 

Lucesfli I Oronzo Filucn Mau 
n/io (( iistelulanm) Rollili 
Ivo 

□ MACERATA 

f.amhtili honili Argeo (Roca 
nntil l'rocaccini Maurizio 
(MuLliuno) 

□ PESARO 

Storoni Regiano Falcioni Ca 
terbo 

□ AREZZO 


□ REGGIO EMILIA 

I IL ihm (in 1-5 Unno D Fn 
?(ii S( FLi M I I iin (C hi( zza 
S( indi m M n I \ m ndio 
I Mas 1 17 II ) ) . n rilli 111 I 
IH idr tii ( rr« 1 ' l’ign li 
I I II II rruL' Miiraiii 
1 n i\ Il I M is IH ) ’^ini ri tz 
/I H li (\ lil I (. IVIIS-.UI Az? 
Imi hi M rs m /Vns. Im > \ i 
roi chi Ivnn 1 (S ('.loviinni di 
\t7zulul (• uuuzzi b. rafuin 
(^Mudrio (il ( < rrcg^iol 1 usuar 
(il Scvirmn (Hudrio eh Corrtg 
gin) Sidtini Danti (Budno di 
torn-ggio) Soragni Camillo 


(lualdani Alfredo (Cnsli|,bun 
f iboirni) 

□ PIACENZA 

Si/tnru IH I (Snrmato) H >n/i 
Siisi. \ IL. lo Murilusi) («rn 
Diinil (v»L»li Marthisd Sa 
bini Uinhtrti (Vigilu Man tu 


□ GROSSETO 

Bongmi Ermotti (Filiirudifia 
vorruno) Hongini Lea (Bagno 
di (tavorrnno) Mazzantmi (*i 
no (kdiolla) Bucci Vuliriu 


(Monterotondo Murittimo), 
Maiservisi Romeo (Bagno di 
Gavorrano) Giusti Mauro (Ba 
gnu di Cavorranu) 

n FIRENZE 

Gambaccioni Remo (Cmpoii) 
Bagnoli Lido (Emm)i) Berta 
lucci Vitale (Empoli), Degli In 
nocenii Moreno (Pnenonu) 
Rosselli Pietro (Empori) Te 
renziani Aldo (Pognana), Car 
mignani Ugo (Pagnana), Uigaz 
ZI Mauro (Monlaione), Kossct 
tl Paola (Montatone), Poggimi 
Sergio (Coslelfiorentino) Van 
nini Massimo 1*8111 Maurizio 
Circolo sportivo e* Enal ITa 
varnelle Val di Pesa) Istituto 
Gramsci. Berni Guido Bar IHc 
chiani riero (^sto fiorenti 
no) Romolini Gianni Giannini 
Dino (Enmoli). Montcleonc 
Giuseppe |Sovig)iana),^zione 
Pci «Casenuove- (Empoli), 
Chiavacci Kaffncllo Nidiaci 
Bruno (Empo)i) Lotti Osvaldo 
(Empoli) Fattori Aurelio (Fm 

P tili) Pacmi Ettore (hmooli) 
olzi Bruno Mannttoni virgi 
ho Gherardini Paolo Fedi Pie 
tro Bei (iiovanni Braccini 
(jiustppe Berti (iionlano Ncsi 
Maurizio Barciandi Silvano 
Bnrtoli Giuseppe Stefanini 
I ubririo (Pratolino) (-emignii 
ni Vieri (Vinci) («hirlnndabr 
minio (Scandicci) Bernini Nel 
lo Sezione Pci -Cimi Rmi- 
Honmi Sergio (Vaglia) ( lusa 
r mo Antonio Bagni ru ro Fi 
lippi Filippo i'upilli Mani 
Faraoni Giovanni (S ( roce 
sul) Arno) Gianotti Koticrto 
Filippini Gianfranco ((-rosse 
to) Luichesi Carlo Cocchi Re 
nato Giardini Rossana Cap 
pelli Onono (Poggibonsi) For 
coni Giovanni (I astra a Signn) 
Meilini Mariano (Sesto F loren 
imo) ( cechini Andrea, Mauro 
(tiampiern 1 oper Onofrio 
Murgia Lortnzo IHcnmi (e 
s«o I) Andrea Aldo IScaiidu 
eli Nu(4 I I nzn tF m|Hibl M n 
( risi inni H >man > 11 inp. )i ) 
(.itiMiriiid Ktriuldo) Bdli 
Silvani (Borgo s I orinz ) 
t ivnilini Uoixrt. (S (astii 
n >K Mnilulmi Alfredo laidi 
ni rii 1 Ferrucci Maurizio (Se 
sto Fiorentino) Statuti Paolo 
(I*oiitashievt), Puliti Paul. 
Corti I oris (Sesto Fuirtnlino) 
Sanrhini Fn/o (1 imiti sull Ar 
no)^ Peruzzi Holwrto (1 imitt 
sull Arno) Corlmncini Roberto 


Limile sull Arno), Bagni Fio 
renzo (( imito sull Arno) So 
stegni Serrano (Limile sull Ar 
no) Borgioii Franco (Limite 
sull Arno) Carrai Manu (Spie 
chio) Vigni Gmbuiio (Marci 
gnana). Picchietti Fiamma Se 
zionc rei -lavarnclle Val Pe 
sa» Bcrlincioni Franco, 1 tppi 
I eonnrdo (limite sulFArnn) 
Cambi Mano (Castel Fiorenti 
no) 

□ LIVORNO 

Martelli I uenno lacopini Fle 
na (Rosignano Solvav) Boniftì 
hbo {Piombino) Fontana 
iommaso Marini Fiordia (la 
Califurnia) C-iampaoii (-lam 
paolo Bussotti I uciano Si zio 
ne Pci «Satviano-, Sezione Pci 
■( olìesalvetti- iCoìlesalvetti) 
Sezione Pci «lacop»»»!., ( avalli 
ni Omo Castelli Stefano Se 
zionc Pci «Maffi* Sezione Pii 
(( u Culiformal Sezione Pei 
(Gabbro), Sezione Pci -F Ber 
Imguers (Nibbiaiu) OnorGiun 
cario 

□ LUCCA 

Del Monte («luserjie S.>dini 
Marco Snbiiatini Renzo 

□ MASSA CARRARA 

I andmti l rune i(7\vtnzn» ( i 

nsli l'v rgii m I \1 ir 

telli Mano 

□ PISA 

Pard ssi /Viu ni» (tastmi) 
1>( veri A-vi igiu 1 ( apuiuic b \ ai 
D 1 n) 

□ PISTOIA 

Circolo ricreativo del P polo 
(I irti in. ) M n si Renzo 
K hiiizzan >) I. Ili Mmir. <! ar 
ciano) P>I‘J’ bui Miissim > 
(Moni di ) Ivi nii ili (I irdi 

II ) M liti ì gl t <I mim I 
lardi tiiuseppe t( t| seri in 

□ PRATO 

I tu M i II il Ann i 

□ SIENA 

1 ippi Marma Bartolomei (S 
Uuiriru l> Ore la) Riiue limo 
(Ponte d Arhiu) Hianrhuii Pie 
nno Mazzoni Adriano (Castel 
lina Scalo) (ueini Varano 


soci 

Fregoli Albo ((. hianciano Icr 
me) 

□ PERUGIA 

Ciaccioni Bruno (Citta della 
Pieve), sezione PCI (bm 1 to 
Bastia) Sanliccioli Fausto (l a 
sligbone del Lago) 

□ TERNI 

Pocinrolo Trmanno Piinletti 
Anlunio (Monteleone D Urvie 
lo) 

□ CASTELLI ROMANI 

Di Stilano Nicole (Palesinnni 
De Simone Anni ((iroUaftrrn 
la) 

□ PROSINONE 

Di Cosmo F nrico (Ridi) Per 
felli (jitio (Sgurg^ola) Garofani 
Nello (Fiuggi). Ctlani Giusen 
no (Fiuggi). Ternnoni Ang'tio 
(Fiuggi) Lucarelli Angelo 
(Fiuggi) Terrmoni (lino (i luu 

f i) SanlcsarU Mauro (Fiuggi) 
ori Biagi (FiugLi) Dcsunlis 
Mircelio (Fiulli) Ternnom 
MariofFiuggi) Dell Orto Amo 
rigo (1 etduenii) 

□ RIETI 

Belli Altieri J 

□ ROMA 

Turclielli Ivo Amencl 1 1 1 ii 
tro Biirdmi Sergio Span . Na 
dia, Signnnm V)ini> sezi ne 
!*( l «1 ru nlnle- ( nsulu ( uri > 
Febee Fiore Antonio, Brau 
Stefano, Morgui le rtiiidio 
l attanzi ris i ('ocelli Morgan 
dmi Stefano Di Marmo (- letii 
nu 

□ VITERBO 

Adriani I eonellti (Bassano in 
I everma) 

□ CHIETl 

Di Santi f.iusepjn (Bombai 
( unuili Alberto (( istellrintn 
m») t) Amlirosio I nzo 

□ L’AQUtLA 

Di Nardo Uro (Pagameli) 

□ PESCARA 

Violante Luciano 


Modulo di adesione per gli 
abbonali de «rUnità» c dì «Rinascita» 

O Parto cho <tov 0 essere compitata di fuff/ gti ebbù» 
nau che rnr^nefono àiventaro soci d9//a cooperati^ 
va 

Ai Consiglio di Ajnni!nI$tra 2 lono 
dotta Cooporabva foci deirunità 

tn relaziono alITniziativa promozionile da l'Unità 
Rinascita nella qualità di ABBONATO avonie dirlRo 
ad una quota sociale di L. 10 000 che vi sarà versata 
daH'oddrice l'Unità. 

Il sonoscrino__ 

Residente In via - —- N 

gap^—I lOG. — 

Nato II_a ___ 

Professione ___ 

Codice Fiscale___ 


CHIEDE 

di essere emmesso come socio nella Società Coope¬ 
rativa e dichiara di anenerst alle norme dello statuto 
sociale ed al rogolamonti adottati dagli organi sociali 

_Il__ 

Arma leggiUie 

- INOLTRE _ 

@ 

desidera sottoscrlvero ulloriori n**_ 

quote sociali por un valore pari a L _ _ 

(ogni Quota ha H valore <Ji L 10 (XXI) 

Il____ 

toflQ n i« 


k 















TURISMO E VACANZE 


L UNITÀ/mercoledì 1 fS 
13 MARZO 1987 t %M 


Dopo la Bit 

EmUia 

Romagna 

BUancìo 

«up» 


Di ritorno ddlh piu importante 
Borsa turistica italiana la Bit di Mi 
lano gli operatori turistici della Re 
gione l mtlia Romagna — 55 fra as 
socnzioni e cooperative regionali ac 
ereditate allo stand regionale — sono 
soddisfìtti 

Sul "Piallo proposte e prezzi Inle : 
ressanli le strutture turistiche emi 
liano romagnole offrono ancora a 
bassi prezzi i migliori ed i piu vari i 
servizi 11 panorama imprenditoriale i 
regionale composto di '>blocchi« prò | 
dutlivi (associazioni cooperative so | 
ciela a capitalo misto imprese) di 
mostra oggi un piu allento interesse 
al turismo e si muove di conseguen 
za Cosi la Romngna attuale si altrez 
za in modo nuovo rispetto ai passato 
con iniziative che integrano in modo 
intelligente te strutture ricettive 
Qualche esempio 

Cervia si e dotata del primo campo 
da golf delia riviera adriatica di 
Emilia Romagna nove buche con 
tanto di Club House ed un pacchetto 


vacanze che coinvolge una trentina 
di alberghi 

Riccione la • perla > crede ferma 
mente nel htting periodico ultima 
novità da segnalare è I Acquafun un 
colossale parco di giochi d acqua che 
sarà aperto al pubblico all inizio del , 
1 estate Laghi artificiali per t) wtnd 
surfing e la pesca sportiva piscine 
che riproducono il moto ondoso e sei , 
voli «thriller» anche per canotti e i 
gommoni troveranno posto proprio | 
vicino all uscita autostradale ad ap I 
pena 2 chilometri dal mare 

Quanto a Cesenatico nfara il ma 
quillage alle infrastrutture sportive 
sia a levante che a ponente sorgeran 
no grandi parchi acquatici tennis e 
servizi vari Nel centro storico inve 
ce prende sempre più piede I ipotesi 
della costruzione di un museo della 
marineria al coperto mentre i lavori 
di restauro del vecchio teatro sono 
quasi al termine 

Riminl, dal canto suo non è certo 
ferma tornano infatti sia il «Blue 


Line il pullmann che collega 100 di 
scoteche e 60 pubs «da vivere in una 
notte sia «Volare (dal 27 al 30 apri 
le) una Convention internazionale 
sul turismo docenti studenti esper 
ti operatori e pionieri del turismo 
Si Incontreranno nuoi^ amente nella 
capitale delle vacanze per una 4 gior 
m di riflessione e soprattutto speri¬ 
mentazione m un Giura di festival 
Ma come andra la prossima sta 
gione estiva** «Dovrebbe manteners 
sui livelli dell 86 •>- commenta Z''no 
ZaffagninI presidente della Bromo 
tur Emilia Romagna c responsabile , 
del turismo per il Pci La Bit da quel | 
buon segnalatore che e ha conferma I 
to quanto indicato anche dalle altre 
rassegne internazionali cioè che i tu 
fisti ritorneranno e che non ci saran 
no sorprese di sorta» 

Anche per Ugo Dadomo direttore 
delle vendite del piu grosso tour ope 
rator tedesco la Touristik union in 
ternational (Tui) 1 Italia turistica 


nella prossima stagione estiva ri 
marrà alle «onorevoli cifre per arri 
VI e presenze registrate nello scorso 
anno» mantenendo ancora il record 
del piu alto volume di incassi turisti 
ci europei (in quanto alle presenze la 
Spagna ci ha superato però) 

Un esperto conoscitore dei proble 
mi del turismo e dei trends europei 
Primo Grassi direttore della Premo 
tur fa 1 SUOI vaticmii «La piu pena 
lizzala Sara la Grecia ~ dice — per 
il consistente aumento dei prezzi pra 
ticato negli ultimi mesi gli mere 
menti sono tutti per la Spagna insula 
re per la Jugoslavia per il Portogai 
lo e per la Turchia E quanto all Emi 
Ha Romagna dovrebbero diminuire 
americani e svizzeri aumentare gli 
scandinavi e gli inglesi mentre gli 
ospiti tedeschi dovrebbero assicura 
re anche per quest anno circa 
4 500 000 di presenze» 

Fabio Grassi 



ITALIA MINORE - Goleto e la sua abbazia 


Le all^e badesse 
del monastero-feudo 


Noatrp •«rvlzio I 

BAONOU inpiso - Nùrra \ 
(« (eggondn che San Oiigikl- ! 
irto quando vivevo nel lliìB , 
eremita in una grotta sulle 
rivo del lago Lacena ebbe 
una visione *Nc stes in isto 
loco» lo apostrofò la Madon¬ 
na ammonendolo a compie* 
IT apoMtolato afti\o Una 
chiesetta aorta sul tuogo è 
oggi detta di Santa Naia 

Il santo scendi ndo dal 
monti deciso a fonrtart un 
monastero ron regola bene¬ 
dettina Incontrò un nobile 
del luogo che gli concesse un 
vasto territorio al confine tra 
Nuseo tioni e ^anl Angolo 
del Lombardi, detto aoTeto 
dal nome de/fflunchelto che 
ricopriva questa terra dell O- 
fanto 

l A donazione a vvenne nel 
JlSóel /avori di costruzione 
dell’abbazia) dedicata a 
S.Salvatore, terminarono tre 
anni dopo 

Un muro di cinta esterno 
circonda il complesso mona¬ 
stico. che capro la superficie 
di un ettaro La struttura ò 
disposta SI rondo una pianta 
ad £• la cui parte centrale é 
otLUpnUì dalla basilica e da 
due chiese nel lato orientale 
sorgeva il monastero remnu- 
nl/e. ad oiesl qut/lo maschi¬ 
le. dii Ist da due ampi cortili 

Di fronte all ingresso prin¬ 
cipale ni visitatore appaiono 


Imponenti resti delta basili 
ca realissatadal yaccaronel 
1735 e sorta sopra I ruderi 
della chiesa a croce greca del 
XW sec danneggiata pri¬ 
ma dat terremoto del Jù94 e 
poi da quello del 1732 che 
causò anche numerose vltti- 
mt 

Sulla destra le altre due 
chiese sovrapposte queliti 
Inferiore costruita intorno 
al 1200 In uno stile tra rema 
nieo e gotico era II Limiterò 
delle monache Jn mes^o a 
tanti altri sepolcri si distin* 
gue un sarcofago di marmo 
rossiccio col prospetto devo- 
roto e con un rosone centra¬ 
le 

Una scalinata limitata da 
un muretto sormondito da 
un lungo serpente di pietra 
con un />omo in bocca porta 
alla chiesa superiore, eretta 
nel i250 Sulla porla d’in¬ 
gresso un rosone a sei luci di 
stile gotico la cappella a 
due navate è sostenuta da 
due colonne centrali sci voi* 
te a crociera coprono la chie¬ 
sa Al lato opposto, distante 
SI erge la Torre di difesa co 
strutta dalia badessa hebro 
ma 

Il monastero giunse ad 
ospitare oltre 400 monache c 
pur essendo femminile ebbe 
all Interno anche circa 50 
monaci con (unzioni subal¬ 
terne es.l. Infatti, erano ad* 



GOLETO — Alcuni aipatti dall antico Canobio* il campanila. la 
chiesa superiore un lato esterno 


detti all assistenza dello suo 
re e alla coltivazione dei 
campi di proprietà della ha* ' 
dia ecw 

// aoleto nel medioevo fu 
un grande centro di traffici 
tra il Salernitano la Basili* : 
cata c la Puglia tanto che ' 
per il fervore dei/t attività e 
per le centinaia di persone 
addet e al lavori aveva as 
sunto tutte k caratteristiche i 
di un città I 

Olà nel 1191 II cenobio fu 
dlchlarato-Nulllusdlocesls* : 
dipendente cioè direttamen 
te dalia Santa Sede e unico 
fra i monasteri benedettini 
ottenne II privilegio di au 
mentire II numero delle mo¬ 
nache 

La vita spirituale e I attivi 
tà della comunità religiosa 
retta da badesse capaci e con 
poteri straordinari servirò* 
no ad ottenere numerose do 
nazioni da nobili mercanti 
dalUrtera popolazione fu* 
fono donati granai fattone 
terre anche lontane ed elar¬ 
giti diritti di sfruttamento di 
pasco I II legnatico servitù 
prediali ecc Nel 1323 il conte 
di Cenza antica fortezza 
^sannltica fa un grosso lasci 
to al Ooieto • per salvare 
I anima sua* 

Normanni Svevl Angloi 
ni offi irono la loro protezio 
ne aumentando l privilegi e 
confermando 1 esonero dal 


pagamento delle (asse II ve¬ 
scovo di Nasco per a ver mo 
testato a mano armata ie 
monache fu severamente 
punito da Carlo Marteiio (nei 
1293) Tanto era forte questa 
comunità reJIgosa che versò 
al Vaticano per la decima 
papale 20 once d oro senza 
contare la parte derivante da 
circa 50dipendenze costituì* 
te da chiese case coloniche , 
magazzini sparsi per tutta i 
Utaha meridionale La di ' 
sponibilità economica dei 
Goleto superava di molto 
quella del piu grande feudo 
Piu volte I Imperatore Fede* 
Fico JJ venne qui a chiedere 
prestiti B non solo per quel* 
lo dicono alcuni cronisti 
dell epoca 

In breve II monastero era 
diventato meta di ricchi 
mercanti e sede di contadini 
«artigiani lecuiabitazionle 
botteghe vennero costruite 
all Interno delle mura di cin¬ 
ta Divenuto un vero e pro¬ 
prio feudo le badesse aveva¬ 
no facoltà di giudicare I vas* 
salii di chiamarii alle armi e 
di riscuotervi tributi feudali 

E CIÒ non poteva non all 
montare col tempo 11 mal¬ 
contento di quanti dovevano 
subire tanto strapotere al 
cuni nobili anche di feudi 
lontani giunsero a saccheg 
giare t beni deil’abbazia, 
bande di briganti tentarono 
di assalire le mura del mona* 


Tra U Volga e il Don 
una crociera verde 


Una crociera verde sul 
Volga r sul Don (12 e 15 
giorni) SI parte in aereo 
dall Italia sostando a Mo¬ 
sca o Leningrado e ripren¬ 
dendo li volo per Kazan 
por Imbarcarsi sul finire 
della aera Kazan -la mon¬ 
gola», fondata dal discen¬ 
denti dogli Unni sulla riva 
mntslia del Volga è la città 
a lungo assediata e conqui¬ 
stata da Ivan 11 Terribile 
vittoria celebrata con la co¬ 
struzione della cattedrale 
di S Basilio dalle cupole 
policrome 

Navigando tutta la notte 
ai approda nella profonda 
provincia russa, nella terra 
degli scrittori Razin, Ka- 
ramzln e OonCarov e a 
Ullanovak. la citta natale di 
Lenin, e da qui a Toglialtl- 

g rad sulla riva sinistra del 
acino KuibvscL -- il piu 
grande serbatolo di acqua 
d'Europa —■ all ombra del 
monti zigull 
Ancora un giorno di na¬ 


vigazione per giungere al- 
) isola della Fanciulla che il 
geloso cosacco Pugaclov 
elesse a prigione di uno 
stuolo di fanciulle colpevo¬ 
li di averto tradita con l sol¬ 
dati di Caterina II 

Una notte e un giorno,di 
navigazione si attraversa 
no passaggi dove I villaggi 
sbucano improvvisi fra i 
boschi e II fiume trasmette 
l’armonia dell equilibrio 
della natura Ecco Volgo¬ 
grad complelaniente di¬ 
strutta In auccento giorni 
di combatllmenll incomin¬ 
ciò ad essere ricostruita dal 
1943, le vie e le piazze porta¬ 
no al Monumento degli 
Eroi sulla collina di Ma- 
maev 

La crociera sul Volga e 
sul Don, insieme alle mera 
vigile della natura che si 
esprimono superbe e maiu 
scole presenta una geogra 
fla mediata dal lavoro 
umano Infatti dalla punta 
meridionale di Volgograd 


Incomincia II canale «Vol¬ 
ga Don la CUI costruzione 
Iniziò nel 1948 c terminò nel 
1003 Questi 1 dall tecnici 
lungo 101 chilometri con 
quindici chiuse — enormi 
vasconl di cemento riempi 
ti di acqua pompata con un 
sistemi Idraul co — che 
superando un dislivcllo di 
44 metri consentono alle 
navi di attraversare il mare 
nrllfltialc di Ztmlmscoje 
per raggiungere il corso 
basso del Don E i dati fan 
tastici le chiuse paiono 
durante li navigazione 
notturna vere e proprie co 
lonnedFrcoIe enormi por¬ 
toni di acciaio che si aprono 
dinanzi alla nave e dal 
ponte sembrano spalan¬ 
carsi sull Ignoto 
Superate le -colonne 
d Ercole- si approva sull 1 
sola di Ka/ncjia per pren¬ 
dere parte alla festa pagana 
in onoro di Nettuno e poi 
Rostov sul Don dove Pietro 
Il grande costruì il primo 


porto per le navi russe E 
nella Itta del marinai ter¬ 
mina la crociera ma si po¬ 
trebbe riprendere 1 aereo 
per l revan in Armenia 
anziché per Mosca Erevan 
la città rosa e oro la citta 
delle fontane dove è antico 
solo CIÒ che e datato alme¬ 
no duemila anni E qui che 
sostarono le legioni roma¬ 
ne 1 tvirchì-selginkl i mon 
gol! gli Iranici e quel guer¬ 
rieri arabi che Insieme a 
Tamerlano contribuirono 
allo aplendore di questa 
terra piena di Incanti 

Alessandra Marra 

CON CHI — Information) 
Unità Vacante Milano 
02)6423557 Unità Vacante 
Roma 06/402390 Partente 
30 luglio 2 agoato Vettore 
aereo Aeroflot Organitta 
tione tecnica Columbia Turi 
amo in ooliaboratione con In 
touriat Quote da lire 
1 620 000 
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stero c di penetrarvi Fi con 
fodmi dell Alia Valle dell O 
fanto occuparono vaste Uirc ' 
per coltivarli difendendole 
poi con le armi contro gli 
amministratori dell abb iri i 
Badesse onnipotenti 0 non i 
proprio virtuose infatti ti | 
Roma giungevano sempre 
piu insistenti le voci di un \ 
non sempre casto comporla 
mento delle suore c dt i mo 
naci I nobili non affidarono 
piu a questo cenobio le loro 
figlio £ nel J^OCpipi Giulio 
Il soppresse il monastero 
femminile aggregando il 
convento del monaci all ab* 
bazia di Monteverglne 
La vita e 1 attivila del Go* 
loto il protrassero sino al 
1807 quando Giuseppe Bo 
naparte decreto la chiusura 
del monastero Allora iniziò 
una vera e propria rapina 
delle piu belle opere darte 
Con 1 lavori di restauro mi 
ziati da poto si sta tentando 
anche un loro recupero 
Oggi l'abbazia e affidata 
ad un solo monaco E padre 
Lucio un gentile bcncdittl 
no di 60 anni — occhi picco// 
e barba folta — che dopo la 
conversazione mi saluta aJ 
portone suonando In cam¬ 
pana per II vespro -lo resto 
anchedasolo dice inattesa 
che SI risveglino le votazio 
ni i 

Aniello Russo 


Un paefaggio aul Don 


AQADIR —- Una ragatia in coatume 

Gli esotici 
di Pasqua 

SEYCHELLES SABBIA D’ORO 

Pasqua alle Seychelles, per tanti motivi spiagge 
dalla sabbia color oro con «corbeille» di palme aiIe 
spalle, un mare che va dal turchese al blu cupo, una 
vegetazione ricca di piante e fiori di vari colori, ottimi 
alberghi «I viaggi del ventaglio* di Milano (tei 
02/8361412) propone per aprile soggiorni a prezzi spe¬ 
ciali all’«Hotel Paradise», situato a pochi passi dal ma¬ 
re, davanti all’isola di Praslin (dove cresce li famoso 
■Coco de mer») Costo delle comolnaztonl di 0 giorni 7 
notti 1 milione e 840mUa lire, (centomila lire in mei o 
sulle quote normali) con trattamento di pensione 
completa piu volo diretto Alitalia tutti 1 sabati da Ro¬ 
ma a Mahe (la piu grande delle Seychelles) fino ai 
aprile 

AGADIR 4 STELLE 

La bianca Agadlr, nel sud del Marocco, a quattro 
ore di volo, e affacciata sulPAtlantico al centro di 
un ampia baia un’ampia spiaggia, moderni hotel, ri¬ 
storanti tipici, bazar, campi da tennis In più, escur¬ 
sioni, al mercato dei dromedari di Gouiimine, il paese 
dei Tuarcg, gli «uomini blu», a Taroudant dai souk 
racchiusi Tra mura antiche e a Marrakcch, la rossa 
capitale del deserto Con la «Visitando il mondo» (tei 
02/54981), soggiorni di 8 giorni in albergo 4 stelle, 
trattamento di mezza pensione, 940mtla lire 

BARBADOS ESCLUSIVE 

Vantaggiosa proposta per un soggiorno In villa a 
Barbados, al solo dei Caralbi La «Suntur Internatio¬ 
nal» di Milano (tei 02/8049900) propone due settima¬ 
ne con sistemazione in vinetto presso il «Sunsct Cresi 
Resort», un moderno complesso poco distante dalla 
spiaggia di St James una delle piu belle di Barbados 
La spesa e di l milione e 660mila lire a testa per quat¬ 
tro persone sistemate In un’unica villa con due stanze 
da letto, pasti esclusi La cifra comprende il viaggio da 
Milano a Francoforte e da q^ui poi a bordo di un con¬ 
fortevole Jumbo 747 della (;aribbean Airways fino a 
Barbados Le abitazioni constano di doppi servizi, 
soggiorno e cucina •attrezzata, con servìzio di pulizia 
ogni giorno 

L’INDIA DEI MAHARAJA 

Con "I Vii^gl dell’Elefante» (tei 06/6784541) «pac¬ 
chetti per «Bangkok, Bali Hong Kong» in 15 giorni, 
oppure l’"Onenre Classico» (Bangkok Hong Kong, 
Ball Jakarta e Singapore 17 giorni) e anche «Thailan¬ 
dia Birmania» (17 giorni) che consento ai visitare il 
nord della Thailandia e la suggestiva Birmania ricca 
di spunti storico-artistici Chi preferisce ITndin, a di¬ 
sposizione un giro di quindici giorni alla scoperta del¬ 
le «Meraviglie segrete» un tour di 16 giorni in auto 
con autista e pernottamenti (dove possibile) nei palaz- 
. zi dei maharaja 


Campi di lavoro in Italia e alVestero 

Ragazzi in «vacanza intelligente» 


O Rimini, Volare 87 

SI terra a lumini dal J7 al 10 aprile la seconda Conxentlon 
Inierna/toiiAlo Siul turismo quattro giorni di riflessione c speri 
monta/lone suddivisi in sane sc/ioni cultura marketing o co 
municarlone progotluahla e crcallviu aggiornamenti 

□ Salone delie invenzioni a Ginevra 
Il Salone inierna/ionale delle Invenrloni a Ginevra dal 1 al 1 * 
aprile ai l'ulexpo soUo il pulroelmo del governo bvi/,rcro (»li 
esposiinri saranno VHl provenienti da una v< nlina di paesi loii 
piu di mille lin veUl e iiuen/ioni 

D Tele Informazione (uristlva a Torino 

SI chiama in Teli mrormarione turisti!a II periodiro reali//'i 
lo MI nastro magneiuo dalla Rnsehund (ompotiv ili lorino 
Garantisce la dlstnhu/lone su tutto il territorio narlonale di 
41)00 videoeassetle ad aginjle di viaggio alberghi enti ecc la 
stdeoeasMiin promo/lonale e realir/ata con fiìmatl forniti da 
operatori c Insor/ionlsU che vogliono pubhllcUrare le loro prò 


poste Mene roiiferinnaia e eonsegnala gralultamenle preveile 
dieci uscite annue cd e stata studiala per essere trasmessa a cielo 
rontinuo m v et mia o all tnternodell agenzia di viaggi I costi di 
^esiione por li ni,en7ie di viaggio sono praticamente nulh e 
sulfir lenti pusstdere un v ideorcgist rotore di qualsiasi modello e 
formalo 

□ Guida per gii approdi 
da ineste a Cesenatico 

' IViM nini I um niioia guida in i dizione italiana e tedesca dodi 
cii I agli'ipprodi (nnrinnoll darsem manne)siluntl nell Mtor 
'Me<lui Xdnadrn t dita da I asolato di Selvarrano tl’aduva) la 
I guida 01 porli luristin dell \dnalico — dal golfo di lYleste fino 
' a IVs ara — r snn illiisiran da Messaiidro l’eroechio presi 
drntrdtil iss i n/mno approdi tunsiiri dell Idnatiroche conta 
1“ niiinni da Irnsti atesimlicu I a guida elenca indin/ri 
utili fi nsisu n/vdi Ile utre/ratui e n 0 !itiche e turistiche delle 17 
I marini organir/ale prevali nti mente lungo le costv della prò 
{ V ine it VI ni /uini ma sono illusi rato ani he le altre reaha nauti 
die M ui g! si Ite (Il II assot lozione 


Sono tinti I giovani che 
vogliono ptJ»sire un periodo 
delle vacinzc estive lavoran 
do volontinnmenle per di 
fendere la natura o r loco i 
ghendo materiali per \ pics.) ' 
In via di sviluppo oppure 
aiutando handicappati o 
emarginati Si trvttndi ispc 
rienz! molto significative 
che consentono al giovani di 
inserirsi In contisti sonili 
divirsi di quelli abituili di 
avirt nuove rela/ioi i di 
ires((re culturalm il (U 
uman im ntr 

1) S( rv / o ( ivilt int( in i 
r cn ik oig ? i cg i uni o 
in oUrt 100 p its n gl idi 
cimpidl nvnroa«u pvrtr 
cipnno g ov in provi r lenti 
didivirst meloni Nato do 
po la r gutrrn mondmk 
quando un ingegnere svi//( 
ro 1 obietton di coscienza 


Pierre Ceresole decide di or 
ganlz.:are un campo di lavo 
ro per la ricostruzione di un 
paise vicino a Verdun di 
strutto dalla guerra con l o 
bicUtvo di promuovere una 
migliore comprensione tra l 
popoli a poco a poco vede la 
nascita di branche nazionali 
ma e soltanto dopo la 2* 
guerra mondiale che la pre 
sen/a dello Sci — organlrvu 
V oncia Ci picifista o plurn 
lista — SI r Vinifica in I uropa 
t ni I p ! I xtrueuropei 
I r ipnrt ai campi 

di l IV orrt iscriversi i 

versar ur a quola di 70 000 
lir» I org vniz izionc prov 
vide per il villo e 1 alloggio t 
assicur izione U viaggio m 
vtct è a carico dui volontà 
no Compatibilmente con i 
posti disponibili si può sic 
gllere il paese dove andare e 



Il tipo di lavoro che interes 
sa Ogni anno viene pubbli 
calo un elenco di tutti I cam 
pi estivi mentre per avere in 
formazioni sui campi prima 
verni ed invernali occorre 
scrive e alla sede nazionale 
(Homi via del Lateranl 28 
00184) allegando L 4 000 In 
francobolli 

l ni7ivtwadl volontaria 
lo d 1 o Sci SI esplica nella 
orgnn //azione di campi di 
1 unrc in tutto 11 mondo In 
coll ib vra/ione stretl 11 on le 
omui 11 1 locali dove si svol 1 
gono 11 r fare qualche osem 
f o pi r 11 tutela dell am 
bienti sono promossi ogni 
inno lampi antincendio (av , 
vistaninto prevenzione | 
spetnrntmo) campi nelle' 
riserv iialurall (ripulitura , 
segna etica rtclnrionl) sul 
problemi dell emarginazione I 


vengono organizzali campi 
con ex tossicodipendenti 
(Iniziative di ri'-bclaUzzaalo* 
ne) e con handicappati (assi¬ 
stenza attività didattiche), 
sul temi della coopcrazione e 
della solidarietà vengono 
promossi campi di raccolta 
di mattrinU e fondi per t mo¬ 
vimenti di liberazione © in 
appoggio a progetti d) svi¬ 
luppo in loco sul Urna della 
pac! sono organi/aati campi 
di studio t ptr la coslrurtone 
di centri per la pace 

li tempo medio di ogni 
campo va dagli otto ai ventl- 
quuiiro giorni ciast un grup¬ 
po è composto da circa 10 30 
persont 

Per informazioni rivolger¬ 
si a ‘S«r\i?io civile Interna 
/ionale»via Btrtini 20154 
Milano - Tel 02/24099a7 
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Sale la tensione, convulsa serata in Campidoglio 


Scontro Psi-Dc: 


la giunta ha 
le ore contate? 

Il neosegretario socialista Natalini minaccia la crisi do¬ 
po il congresso nazionale - Il «confronto» Craxi-Andreotti 


La giunta pentapartito non è mai stata co* 
al Unlo vicina alla crisi Ieri sera una dram¬ 
matica seduta del consiglio comunale (con¬ 
vocato per affrontare il tema delle nomine 
nelle aislonde pubbliche) il è trasformata In 
uno scontro durissimo tra 1 due maggiori 
parUtI della coalizione, li Psl c la De Prima 
in rlunlnl separato a porte chiuse, poi dopo 
un estenuante ritordo di 4 oro nell'aula con¬ 
siliare èlgnorello, rispondendo alle Interro- 

f iaslonl delle opposizioni, ha detto a chiare 
ettaro che nessuno ho mal chiesto le sue di¬ 
missioni In sode istituzionale Sandro Natali- 
nli neosegrotarlo del Psl, ha minacciato che 
lo orisi II suo partito raprlrà dopo il congres¬ 
so socialista nazionale di Rlmlnl e invitando 
I laici 0 II Psdl a seguirlo, ha chiesto di rispet¬ 
tare l'ordine del giorno della seduta Un evi¬ 
dente rilancio della palla alla De che, spacca- 
U al suo Interno, ha chiesto la sospensione 
del lavori por riunirsi 
A questo rendiconto si è arrivati all'Indo¬ 
mani delle dichiarazioni rilasciate durante II 
congresso romano del Psl o sulla stampa dal 

È roaindaco Gianfranco Redavld e da Paris 
leli'Unto che, senza mezzi termini, hanno 
chiesto la testa di Stgnorello Ma In serata, in 
Campidoglio ò circolata anche la voce di una 
intervista-risposta del commissario della De 
romana Francesco D’Onofrlo che ha Invitalo 
la coalizione ad una ennesima verifica Sem¬ 
bra poi che U dirigente de abbia addirittura 
ottenuto una firma dal cinque partner a un 
piccolo documento con cui sì ribadisce la ne- 
ceisltA di procedere alle nomine «ulteriore 


testimonianza — è detto — della volontà del¬ 
la coalizione pentapartito di far fronte alle 
esigenze della città» Insomma sembrerebbe 
una dichiarazione di rilancio di una ormai 
Inesistente maggioranza 
•Ma quale maggioranza! Come si può pen¬ 
sare di firmare un simile documento dopo 11 
congresso e dopo le interviste che sono state 
rilasciate!», commentava 11 transfuga dalle 
file dell'untlane, l'assessore al bilancio Sal¬ 
vatore Malerba Questi, passato sotto l colori 
di Severi e di Celestre Angrlsanl è di quelli 
che hanno dichiarato che non arriveranno 
mal alla votazione per le nomine, proprio 

f ierché In nome di queste si è svenduto 11 par¬ 
ilo alla De 

Mentre scriviamo II consiglio comunale è 
Interrotto e non si sa cosa succederà nelle 
prossime oro Se la De accetterà di procedere 
alla discussione per le nomine o getterà la 
spugna Ma l'Impressione che si avvertiva 
durante le snervanti ore di attesa deii'apcr- 
tura del lavori, e anche dopo nel corso del 
breve dibattito, è che 1 «contcndcntli abbiano 
voluto prendere tempo 24 oro di ossigeno in 
attesa che Craxl risponda alla lettera di An- 
dreottl «Insomma, commenta il capogruppo 
Pei Franca Prisco, ancora una volta l destini 
della copltaie d Italia vengono giocati sui ta¬ 
volo piu grande de) governo centrale In bar¬ 
ba alle esigenze delta città ormai da un anno 
e mezzo In balla di un amministrazione divi¬ 
sa e lacerata da lotte Intestine» 

Rosanna Lampugnani 


Anna Maria Paolucci è in prognosi riservata 


Un colpo di fucile 
contro la madre 


dopo un rimprovero 


La donna ha sgridato il figlio perché all’ora di pranzo ancora non 
volava alzarsi dal letto • li giovane ha sparato con un’arma da caccia 


«Cosa fai con quel fucile In 
mano? Vuol sparare, spara 
allora* E Stefano Olroldmo, 
ai anni, disoccupato, ha fat¬ 
to fuoco contro sua madre, 
Anna Maria Paolucci, 43 an¬ 
ni* aenea alcun motivo, dopo 
una mattina di piccole ten- 
aloni e di screzi una matti¬ 
nola In fondo come tante al¬ 
tro La donna è adesso rico¬ 
verata In prognosi riservata 
all'ospedale S Anna di Po- 
moala, U più vicino aU’oblla- 
«lono della famiglila, una ca¬ 
setta ad Ardea La rosa del 
palUni del fucilo ha colpito 
Anna Maria Paolucci ali in¬ 
guine ed ò stala necessaria 
un’operazione di ore per 
estrarre I pallini più perico¬ 
losi 

Stefano Girolamo è stato 
rinchiuso nel carcere di Re- 

f ilna Coen c sarà Interrogalo 
n giornata dal magistrato 
Subito dopo avere sparato 
contro la madre è caduto in 
uno stato di shock e l carabi¬ 
nieri non sono riusciti a rico¬ 
struire il motivo che ha sca¬ 
tenato la violenza del giova¬ 
ne 

Anna Maria Paolucci a’era 
separata nel settembre scor¬ 
so dal marito e «tirava avan¬ 
ti» la famiglia con un asse¬ 


gno di aoomlla lire e facendo 
mogllonl In casa che poi ven¬ 
deva In paese Stefano Giro¬ 
lamo, diplomalo in ragione¬ 
ria non aveva ancora trovato 
un lavoro Aveva fatto do¬ 
manda per entrare In polirla 
ma ancora non aveva ricevu¬ 
to una risposta Negli ultimi 
tempi sembra che avesse 
una leggera depressione La 
mattina s'alzava molto tardi 
e trascinava le sue giornate 
In casa tra la camera da letto 
e la cucina Anche ieri matti¬ 
na non aveva voluto saperne 
delle continue preghiere del¬ 
la madre e delle mcltazlonl 
ad alzarsi All'ora di pranzo, 
poco prima delle due, era an¬ 
cora a letto Anna Maria, 
esasperata, era salita per 
l’ennesima volta nella stan¬ 
za del figlio (l'abitazione del¬ 
la famiglia é su due plani) 

e er ripetergli di alzarsi Ma 
tefano questa volta era già 
In piedi Lo ha Incontalo a 
metà scala che già Imbrac¬ 
ciava 11 fucilo Forse — dico¬ 
no I carabinieri che si stanno 
occupando del caso — lo 
aveva preso solo per spaven¬ 
tare la madre Ma la donna 
appena lo ha visto, spaventa¬ 
ta s'è lasciata sfuggire una 
frase pi ovocatorla «Cosa fai 


con quel fucile — ha gridato 
al figlio — vuol sparare spa¬ 
ra allora» E il giovane ha 
fatto fuoco davvero II figlio 
minoro della donna che si 
trovava in cucina ha sentilo 
Il colpo del fucile a panetto¬ 
ni uno Sp-^H 12 da caccia ed 
è corso verso la scala T stato 
lui 11 primo a soccorrere la 
madre e ad avvertire una vi¬ 
cina Linqulllna dell appar¬ 
tamento accanto s è resa Im¬ 
mediatamente conto della 
gravità della situazione cd è 
corsa ad avvertire 1 carabi¬ 
nieri della stazione di Ardea 
Pochi minuti piu tardi 
un’outo dei militari accom¬ 
pagnava la donna nell ospe¬ 
dale piu vicino US Anna di 
Pomezla, mentre Stefano Gi¬ 
rolamo In stato di shock ve¬ 
nivo condotto prima nella 
caserma del carabinieri e poi 
In carcere a Roma 
11 capitano del carabinieri 
di Lavlnio che por primo ha 
Interrogato 11 giovane lo ha 
trovato completamente fuo¬ 
ri di sé c non na escluso 1 Ipo¬ 
tesi che 11 colpo sla partito 
accidentalmente In un mo¬ 
mento di particolare tensio¬ 
ne 

Carla Chela 


ROMA 
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massima 11' 



Roma? DiviiRamola per 20 

n Pcì propone municìpi dì quartiere 


In una conferenza stampa presentata una delibera che propone più poteri alle circoscrizioni: avrebbero più soldi e ricoprirebbero 
maggiori ruoli che nel presente • Ridotta al massimo la dipendenza dal «centro» - Regolamenti più certi per evitare le crisi 


Alzi la mano chi ritiene 
utili, così come sono, le cir¬ 
coscrizioni SI mostri anche 
chi pensa che 1 mlnlmunicipt 
funzionano a dovere e non si 
è mal arrabbiato, nemmeno 
uno volta, tornando da una 
circoscrizione privo del cer¬ 
tificato, dell'Informazione 
del posto all'asilo, del sussi¬ 
dio. occ Ebbene non è detto 
che debba continuare cosi 
per sempre Anzi potrebbe 
cambiare da domani so pas¬ 
sasse la proposta di riforma 
avanzata dal Pel I comuni¬ 
sti l'hanno presentata Ieri 
mattina (sotto forma di deli¬ 
bera, pronta cioè per essere 
discussa e approvata (n con¬ 
siglio) nel corso di una con¬ 
ferenza stampa alla quale 
hanno partecipato 1 presi¬ 
denti e 1 capigruppo del Pel 
nelle circoscrizioni, Franca 
Prisco, Ugo Votere. Teresa 
Andreoll e Stefano Lorenzi 
Quali sono le novità? i 
nuovi potori affidati al mlnl- 
munlclpl sono tanti e tutti 
«soatanziaU» Vediamoli set¬ 
tore per settore a) lavori 
pubblici si prevede U pas¬ 
saggio alle circoscrizioni di 
tutti gli appalti di manuten¬ 
zione stradale e edilizia, an¬ 
che di pronto intervento, del¬ 
la sistemazione di strade pri¬ 
vato di pubblico interesse, 
della eliminazione di barrie¬ 
re architettoniche per I por¬ 
tatori di handlcaps, b) am¬ 
biente alla circoscrizione 
spetta la manutenzione dei 
parchi c del verde pubblico 
di Interesse circoscrizionale 
progettazione e realizzazione 
di aree verdi, c) servizi socia¬ 
li è U mlnlmunlclplo che si 
occupa di tutto il complesso 
riguardante gli anziani, t mi¬ 
nori gli handicappati gli 
adulti Indigenti, compreso il 
reperimento e la gestione 
delle strutture necessarie 
(casa famiglia, comunità al¬ 
loggio). 1 soggiorni vacanza, 
le Iniziative culturali, t pro¬ 
getti Integrati con le Usi, d) 
edilizia urbanistico la circo¬ 


scrizione Individua le zone di 
recupero edilizio, partecipa 
alla deHnlzlone degli stru¬ 
menti attuativi del Piano re¬ 
golatore e alle varianti di 
plano per 11 reperimento di 
verde e servizi, rilascia le 
concessioni edilizie per le 
piccole licenze, dà pareri vin¬ 
colanti per l cambi dt desti¬ 
nazione d'uso degli edifici, e) 
commercio I piccoli munici¬ 
pi esprimono la presidenza 
delle commissioni, ora affi¬ 
data all'assessore al com¬ 
mercio, per II rilascio delle li¬ 
cenze commerciali di negozi 
e mercati, gestione del mer¬ 
cati rionali, 0 patrimonio si 
gestisce nel quartieri il patri¬ 
monio comunale di interesse 


circoscrizionale e si ha possi¬ 
bilità di acquisire In locazio¬ 
ne Immobili necessari per le 
attività e I servizi di propria 
competenza 

B J soldi? 

È ovvio che devono essere 
di più e arrivare con tempe¬ 
stività Il bilancio, con il qua¬ 
le si affidano le rlsorM per 
ogni settore di competenza 
alle circoscrizioni, deve pre¬ 
vedere la possibilità di ope¬ 
rare storni da un capitolo al¬ 
l’altro, secondo le esigenze 
operative e le scelte di cia¬ 
scuna circoscrizione Deve 
crescere anche 11 numero de¬ 
gli addetti soprattutto quel 
personale che si occupa del 


Circoscrizioni: 
bloccate quasi 
dappertutto 

La situazione più grave in II, III, Vili, X, XI, 
XII, XV e XVI - Nella XVIIl si vota 

La Situazione è disastrosa ovunque Le crisi sono più o 
meno palesi, e più o meno oscure Fra le prime possono essere 
iscritte quelle che vivono la IL la IIL la X, la XI, la XII, la XV, 
la XVI circoscrizione, fra le seconde le altre Nella XVIII 
i addirittura si vota per brogli elettorali E questa situazione di 
generale immiserlmento delle Istituzioni decentrate che ha 
spinto 1 comunisti non solo a lanciare un allarme, ma ad 
avanzare proposte di riforma «sostanziali» del mlnlmunlclpl 
nel corso della conferenza stampa della quale parliamo In 
questa stessa pagina «Con la giunta Slgnorello 11 decentra¬ 
mento IsUiuzIonale ha subito un arresto e vive uno stato di 
, abbandono, che non è casuale e risponde a una logica preci- 
sa», ha detto Teresa Andreoll, conslèhere comunale e respon¬ 
sabile del settore decentramento airinterno del gruppo capi¬ 
tolino A che si riferisce? L'ha precisato Franca Prisco, capo¬ 
gruppo del Pel in consiglio comunale, quando ha ricordato 
che le circoscrizioni «sono di Impaccio al modo di governare 
democristiano, tutto accentrato e attento solo al suggeri¬ 
menti dei grandi potentati» Il guaio piu grosso delle circo- 



scrizioni —> hanno ribadito tutti gii intervenuti — è quello di 
essere per forza guidati da un pentapartito 

«Le conseguenze dell'omologazione ->■ ha detto Andreoll — 
è la conflittualità permanente, le verifiche interminabili la 
Instabilità tra le forze di maggioranza con ripercussioni gra¬ 
vi sul diritti del cittadini» 

Oli attacchi alla giunta non sono stati risparmiati da Ugo 
Vetere che ha ricordato come 11 discorso di una riforma del 
decentramento nel senso di concedere più potere al piccoli 
■sindacl» era stata avviata dall amministrazione di sinistra, 
ma 11 discorso è finito appena Slgnorello ha messo piede In 
Campidoglio» 

I diretti Interessati,presidenti e caplgruppo di circoscrizio¬ 
ne (sono Intervenuti scalla, Rlbeca, Anelìo, Celnl e Natalo) 
hanno reso più particolareggiato t’anallsl generali ribadendo 
la necessità di una riforma come quella prospettata da) Pel 
guanti problemi potrebbero essere risolti In poche settimane 
(dalle buche stradali alle pratiche del giudice conciliatore) 
mentre ora anche per regolare una fontanella bisogna aspet¬ 
tare mesi? 


servizi sociali, dello sport, 
della cultura, del problemi 
educativi Senza contare, di¬ 
cono ancora 1 comunisti, che 
è necessaria l’informaUm- 
zlone de) servizi, condizione 
necessaria per accelerare 
tempi e procedure nella for¬ 
nitura del servizi oltreché 
per fornire circoscrizioni, 
amministrazioni centrali e 
cittadini di essenziali ele¬ 
menti di conoscenza ed In¬ 
formazione La proposta 
prevede anche la semplifi¬ 
cazione del passaggi buro¬ 
cratici e delle procedure di 
controllo e l'ampliamento 
delle forme di partecipazione 
e gestione e controllo da par¬ 
to del cittadini Per fare un 
esemplo una decisione po¬ 
trebbe essere vistata sempU- 
cernente dal sindaco per di¬ 
ventare operativa Invece di 

E ardersi nelle stanze del 
ampldoglio 

Ma la delibera presentata 
dal Pel affronta anche un al¬ 
tro tema, forse ancora più 
delicato, quello della elezio¬ 
ne del presidente Mal come 
negli ultimi due anni abbia¬ 
mo assistito a un andirivieni 
di presidenti o, 11 che è peg¬ 
gio, a mesi interi di blocco 
delle attività perché non si 
trovava nessun presidente 
(adatto alla maggioransa 
ben Inteso) La proposta del 
comunisti elimina lutto ciò 
11 presidente è eletto dal con¬ 
siglio nella prima seduta do¬ 
po le elezioni Se non ci si rie¬ 
sce allora è U consigliere più 
anziano che si prende la re¬ 
sponsabilità di guidare l'as¬ 
semblea clrcQscrlzlQoale 
Che succederà adesso? Per il 
momento la delibera è stata 
consegnata alla segreteria 
del consiglio comunale In at¬ 
tesa che venga messa all'or¬ 
dine del giorno II Pel co¬ 
munque la vuole discutere 
con gli altri partiti, a comin¬ 
ciare dal laici e dai Psl, con 11 
sindacato e le altre forse so¬ 
ciali 

Maddalena Tulanti 


Otto difensori civici a fianco dei cittadini contro i disservizi e i rinvii della burocrazia 


Arrivano i Robin-Hood dei diritti perduti 

Insieme ai comitati federativi fanno parte dell’«ipotesi di governo per Roma» del Movimento federativo democratico - Non si 
limiteranno alla denuncia ma proporranno soluzioni - La mappa dei disagi nei quartieri periferici - Adesioni di tecnici ed intellettuali 


Ponte 
chiuso a 
Fiumicino: 
forti 
disagi 

Forti disagi n Fiumicino per 
la chiusura del ponto mobile «2 

g iugno» che collega con 1» zona 
I Isola Sacra e la Portuenflc 
Oh auiomobiliati debbono fare 
un giro mollo lungo per naasare 
dalla riva destra o quella sini 
etra del canale di Trniano utt 
lizzando il cavalcavia dell aero 
porto Tanto automobili 81 Dono 
bloccate Ieri non ««pendo che 
percorso laro LAiac ha invece 
stMfitato il ropoUneo del bua 
•Oi» dalla riva deatru a quella 
eintztra li ponte o eiato chiuso 
domenica dui vigili dopo che 
dalie arcato ei anno staccati 
pezzi di calLinacciu ll>geniocl 
vile» ha fatto un aopralluoi,» 
ma non ei ea ancora quando sa 
rà naperUi 



Due magistrati due gior¬ 
nalisti e due sociologi ci di¬ 
fenderanno dal rlnvil della 
burocrazia e dal cattivo fun¬ 
zionamento dei servizi aiu¬ 
teranno 1 romani a far senti¬ 
re la loro voce nelle stanze 
del «palazzo» proporranno 
soluzioni per t problemi pic¬ 
coli e grandi di tutti I giorni 
(la fermata de! bus la fila al¬ 
la Usi e alla posta, le panchi¬ 
ne nel parchi, ma anche 1 
progetti piu complessi per 11 
verde e II traffico) Fanno 
parte dell «ipotesi per U go¬ 
verno di Roma» presentala 
Ieri dal Movimento federati¬ 
vo democratico Insieme al 
Comitali federativi al Tri¬ 
bunale del diritti del malato 
c altre associazioni dt base 
formeranno una rete di «di¬ 
fesa del cittadino di promo¬ 
zione delle Istanze che ven¬ 
gono dal basso c di Incontro 
tra gente ed istituzioni» La 
•cittadella gente» sarà divisa 
In otto comunità urbane 
(«che potrebbero prefigurare 
otto municipalità» ho detto 
Francesco Coroleo) tutte 
con «un ccnlro-osscrvatorto» 
sulla zona Vi lavoreranno 
professionisti ed operai sin¬ 
dacalisti c studenti casalin¬ 
ghe e medici Già cl sono i 
nomi dei primi sci difensori 
civici Iglorna isti Mario Pa¬ 
store e Pasquale DI Todaro I 



magistrati Marco Battagllnl 
e Michele Coirò, I sociologi 
Franco Martinelli c Giulio 
Sallcrno 

Un «ombudsman» nel La¬ 
zio già esiste è stato Istituito 
due anni fo dalla Regione 
Cosa avrà di diverso 11 difen¬ 
sori. del cittadini del movi¬ 
mento federativo democrotl- 
co? «Quello della Regione ha 
avuto finora solo un ruolo 
burocratico — ha detto 
Francesco Caroleo — 11 no¬ 


stro avrà un contatto diretto 
con la gente non si limiterà 
alla denuncia ma proporrà 
anche soluzioni (1 ha fatto 
ad esemplo Giulio Saiierno 
per In vicenda di TuttoUbrl 
la I ria sfrattata) E poi 
non sarà solo avrà attorno le 
antenne del comitati federa¬ 
tivi e le realtà di base» 

L obiettivo Illustrato an¬ 
che da Giustino Trincia se¬ 
gretario regionale dei Mfd, è 
quello di dure voce alla «nuo¬ 


va maggioranza silenziosa» 
migliala e migliala di citta¬ 
dini che non si riconoscono 
nel modello competitivo do¬ 
minante «Una maggioranza 
— ha aggiunto Caroleo — 
che questa volta ha un segno 
progressista e può dare un 
contributo positivo e concre¬ 
to alla soluzione dei proble¬ 
mi della città» 

Le otto comunità sono già 
al lavoro cd hanno preparato 
una prima mappa delie 


emergenze sociali da affron¬ 
tare Roma nord vuole at¬ 
trezzare Villa Carpegna con 
Impianti sportivi, Roma 
nord-est ha bisogno di nuovi 
buse di ambulatori nel quar 
tlerl (finora nella Usi Rm/4 
ce n è uno solo) Sanità e 
traffico rendono difficile an¬ 
che la vita del romani della 
zona est lunghe file alla Usi 
Rm/5 due soli centri specia¬ 
listici per 170 000 abitanti 
Interi quartieri come Rcblb- 


bla e l'area Ina Casa tagliati 
fuori dalle corse dcll’Atac A 
sud-est cl sono le case del 
grandi complessi lacp (Tor- 
bellamonaca e Quartlcclolo) 
che l’Istituto sta mandando 
In rovina per la mancansa di 
manutenzione, Roma sud ha 
tanti anziani privi di assi¬ 
stenza domicltlare e punti 
d'incontro Un'idea, solo ap¬ 
parentemente piccola per 
l’area Sud-ovest panchine e 
giochi nel parchi A Nord¬ 
ovest cl sono l ire grandi 
ospedali ^an CamlUo, For- 
lanlnl e Spallanzani) In cui 
applicare lo statuto del dirit¬ 
ti del malato Sul litorale ai 
primo posto c'è naturalmen¬ 
te I Informazione sulla salu¬ 
te del mare 

Manca la comunità del 
centro storico e non è un ca¬ 
so «È stata una scelta — ha 
chiuso Francesco CarolpQ - 
Va bene difendere il centro e 
Il suo patrimonio artistico a 
Roma vi sono però tre milio¬ 
ni di persone che abitano 
fuori dal centro E l loro prò 
bleml non si risolvono chiù 
dendo al traffico la parte 
centrale della città Per que 
sto abbiamo voluto attivare 
le energie del cittadini e de¬ 
gli operatori che vivono in 
quelle vere cUtà mila ciu\ 
che sono l quartieri Interme¬ 
di e periferici» 

Luemno rontana 




























Il partito 


Comitato rffllonalf 

COMITATO RCQIONAU E COM> 
MISSIONI REQIONAIG DI CON* 
TAOLLO >« Sono oonvotiitl por 
glovtcn 1S III! oro 16 Odo «Cri* 
ftl •do Aogtono Lotto « Inltiotlvo 
dot oomunlilio Aolotoro M 
Quallrueol. eoncluiloni di PoHlaa* 
ni 

CASTILU - AROCA oro 18 «Itivo 
ArdoooTorS Loromo (Cervi) SAN 
CESAREO ore 18 iiunior>e oruppo Kl 
C M (Attieru Meor>i| cTamPINQ 
MI Qremiei ore le SO eeiembiea 
iCorrfldi Stilimi) CAVA DEI SELCI 
ore 30 SO riunione «u letta de il U 
rMtti IBertolelli) fRAHOCCHlE ore 

9 utcìte al merceto lu eriti di gover 
no e petitione iickei VALLE nIAR 
TELLA ora 20 Cd au criai di governo 
VIUETRI Mancini ore 18 riunione in 
preperetione imiietiva lul caporelato 
rCaiteiiani Veientimj CECChiNA 
COLLENASONE ora 19 SO esaem 
biei di ione cu crm di governo (Pon 

10 Peretti Morom) 
CIVITAVECCHIA - IN FEDERA 
{IONE ore 17 30 riunione aegreterie 
lenoni di Civitaverchie e gruppo 
ooniiliare sui problemi energetici 
(Scattaglie De Angelisl 

LATINA — LATINA Gramici ore 
i? 30 eiiemblea sulla cnsi politica 
(Reccbiel 

TIVOLI - IN FIOERAZtONE ore 
17 gruppo Liti Rm26 (De Vincenti 
Qasbarri) MORLUPO ore 18 segre 
ieri delle lenoni della tona tibenna 
•u lena nenonele delle donne e tee 
■eremeniQ (Onori Schme) CASALI 


18 


Appuntamenti 


LA CITTA INFORMATICA - 

(potasi e prospoitive a confronto 
c <( titolo del seminano promosso 
del Centro Gutturale «La Società 
Aporta» Oggi ore 18 nella Sala 
di Via Tiburtina Antica 15/19 re 
lesioni di Corredino Beghmò Pran 
co Karrer e Giuseppe Las Cases 
Pertecipeno operatori del settore 
delle telematica 

CLUi MONTEVECCHIO - 
L mcorttro di oggi ore 21 è con 
Carlo Lisieni su «L antico cinema 
chi verri» La sede dell Associa* 
none culturale è in piane di Mon* 
levoGchio e/A 

NO AU'APARTHEIO IN SUDA* 
FRICA — Nella aetiimana inier* 
nenonele contro l apartheid do* 
meni ore 17 nella Chiese Evenga* 
lice Battute di vie Q Pullmo 20 


Mostre 


■ MARIO SCHIFANO ~ Conti 
nue ella gallarli Aiiaie (vie delia Mi 
nervi 8 tei 8781808 8798920) 
le mostre «Meno &chl1Bt^o pois 
roid II che rasiori aperta fma ei 21 
morfo Orano da msriecf) a lobato 
18 20 

■ A L R 0UCR08 -* 
1748 1610 paesaggi itoliani al 
tempo di Goethe Pelano Breschv 
piuia S Pantaleo Ore 
9 13 30/17 20 lunedi chiuso Fino 
al S maggio 

■ PARIGI FANTASTICA E RO¬ 
MANTICA Nelle acquslorti di 
Charles Miryon (1621 18681 e in 
una piccole raccolta di csionpi a da 
gtrerroiipi del lec XIX Palano Bra 
ichi nuove salo espositive dell am 
menato Piana S Pantoioo Oro 


Taccuino 


Numeri utili 

Sooaorso pubblieo d emargenie 
113 Carabinieri 112 Questure 
oenirele 4688 Vigili dei fuoco 
118 Cri embuiente 8100 Quar* 
die medica 478674 1 2 3 4 
Pronto loeoorao oculittloo ospe 
dolo oftalmico 317041 PolloHnioo 
490887 CTO 817931 Istituti 
Fisioterepiei Ospedalieri 

8323472 letituto Materne Regi* 
ne Eleni 3B6&&98 latituto Regi¬ 
ne Eleni 49861 ietltutoSenOel* 
lleeno 664831 Ospedale del 
Bambino Qeiu 8867964 Capo* 
dall Q Eastman 490042 Ospe¬ 
dale FetebenelìetelU 88731 
Otpedele C Forlenini 8684641 
Ospedale Nuovo Regine Marghe¬ 
rite 8944 Oipedale Oftalmico di 
Rome 317041 Oepedele Pollell* 
nioo A Qemelll 33061 Oapedeie 
B Gemino 88701 Oapedete 8 
Cerio di Nenov 6381841 Oape* 
dele 6 Eugenio 8928903 Oape* 
del# S Fltlppo Neri 330081 
Ospedale 8 Oieeoma in Auguste 
8726 Oepedele 8 Qiovenni 
77081 • Ospedale 6 Merle delle 
Pietà 33061 Oepedele 8 tpirito 
880801 Oipedeie L Spellenieni 
884021 Oepedele Spolverini 
9330680 Polloilnleo Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4966376 * 7876893 Centro en* 
tivoleni 490663 (giorno) 
4967972 (notte) Amed («ssisten 
le medica domiciliare urgente diur 


l'Unità - R0MA-RE6I0NE 


mercoledì 

18 MARZO 1987 


(stai metrò Garbotellal incontro 
dibattito Intervengono Senni Na 
to Saverio Guarna e Edgardo Pel 
legrini Nei corso delia manifesta 
none organiziata dalla Chiose 
Evangelica Battista della Garbatel 
la e dal Comitato «Nelson Monde 
la» vorranno proiettati audiovisivi 
sulle condizioni dei neri sudafricani 
ed esposto altro materiale «rtfor 
metivo 

SUDAFRICA. QUALE POLÌTI¬ 
CA *— Colloquio internazionale 
contro I aparhod venerdì o sabato 
presso I Istituto italiano per I Afri 
ca via Ulisse Aldrovandi 16 Li 
niziativa 4 promossa dalla Lega in 
ternazionale per i diruti e la libera 
none dei propoli Inizio venerdì 
ore 9 30 con saluti interventi del 
I Anc della Chiesa cattolica del 


9 13 30 martedì giovedì e sabato 
ancho 17 20 festivi 9 13 lunedì 
chiuso Fino al 22 mano 
• ARAZZI MITTELEUROPEI — 
Austria Italia Jugoslavia Polonia 
Museo di palarlo Venezia Ore 
9 13 30 festivi 9 13 lunedi chiuso 
Fino al 20 marzo 

■ DARE AVERE — Cinquecento 
foiografio nella raccolta di Franco 
Fontana Gaileria Rondamm Piazza 
Rondanini n 48 Ore 10 13 e 
16 20 Festivi e lunedi mattina chiù 
so Fino all 11 aprile 

■ LA TOMBA FRANCOIS DI 
VULO — Sono osposte le ricostru 
zione del complesso ii corredo fune 
rario parte dello pitture originali della 
tomba le oreficerie provenienti de 
veri musei infine i documenti finurati 
delle lotte tra le città etruscho ai Vul 


na notturne festiva) 6810280 
Leboreierlo odorttoieortloo 
BR&G3126B12 3 Farmeole d 
turrto zona contro 1921 Salano 
Nomentano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 8oo* 
oorao ttredale Aei giorno e notte 
116 viabilità 4212 Aeea guasti 
8782241 6764318 67991 

Enel 3806681 Qet pronto intof 
vento 6107 Nettesie urbane ri 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 87691 
Centro Informeiiona dieocoupati 
Cgll 77Q171 

Giornalai di nona 

Questo è I olartcQ dotte edicole dove 
dopo le mezzanotte e possibile irò 
vere 1 quotidiani freschi di stampa 
MInotti B viale Manioni MegiatrI* 
ni e viale Manzoni Pieronf a via Ve 
neio Qlgll e via Veneto Campona* 
echi alle Galleria Colonna De Sentia 
a via del TVitone Cloeee a corso 
Frencm 

Farmacia notturne 

APPIO Farmacia Primavera viaAp 
pia Nuova 213/A AURELIO Far¬ 
macia Ciehi via Bonifazi 12 
ESQUILlNOi F ermeoie Cristo Re dsi 
ferrovieri Galleria Testa itazione 
Termini (fino ore 24) Parmeeia De 
Luce vie Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbesi viala Europa 76 LUDOVI- 
Bit Farmacia Internaiionais piazza 
Barberini 49 MONTIi Fermaoia Pi- 
rea via Nenonats 228 PARIOU 
Fetmecia T7e Madonne vie eanolo 


ore 20 attivo cittadino su fasta na 
iionaia delle donne (Gasbarri) 
RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 
— É convocate per oggi elle ore 
17 30 in federazlona le riunione del 
Cf e della Clc con all Odg DAppro 
vallone bilancia oreveniivo 2) Piana 
tnennaia della federazione 3) Gior 
naie della Fedarezione romana 
AVVISO URGENTE PER I SEGRE¬ 
TARI pi ZONA € convocata per 
oggi mercoled) 16 alle ore 16 la nu 
mone dei segretari di zona su «Plano 
di iniiletive sul decentramento istitu 
zionale» Date I urgenza 4 necessario 
la preitnza (Loranzi) 

6EZ CAMPITELLI - Ore 18 30 
assemblea sulla crisi di governo « 
situazione poliiice con il compogno 
Piero Salvagni 

8EZ NUOVA TUSCOLANA - 
Ore 18 assemblea aulia crisi di go 
verno e situazione politica con il 
compagno Rinaldo Scheda 
ATTIVO DEI COMUNISTI DEI 
TRASPORTI -- Ore 16 a Esquilino 
Bu «Progetto di riorganizzazione del 
sistema dei trasporti nell area metro 
polnana di Roma» Relazione del 
compegno Piero Rossetti partecipa 
np 1 compagni Walter Tocci G D A 
laasandro 0 Siala e Angelo Fred 
da 

CELIO MONTI Ore 1B 30 dibat 
tuo lu «Nascita e crisi dello Stato 
sociale m ttslia e m Europe» con la 
compagna Grazia Labata 
LAURENTINO 38 - Ore 16 30 
assemblea sui canoni lacp con i 
compagni A fannilli e 6 Ceccarelli 
OSTIA NUOVA ~ Ore 16 assem 


Black Sash loiaziom di Maria Cn 
stira Ercolesi e Giampaolo Calchi 
Novali (sabato) con interventi di 
responsabili europei delia Awopaa 
e conclusioni di Gianm Palumbo 
Alle ore 16 di sobto tavola roton 
da su «Quale politica vero >1 Suda 
frica^» con la partecipazione di 
Prousello Nkobi RaHaeili Rubbi 
Vorsoca 

WWF — La Delegazione del La 
ZIO organizza per domenica una 
escursione a Rovine di Cosa Ta¬ 
gliata Etrusca Duna Fenigiia (dif 
ficoità nessuna pranzo al sacco) 
Partenza da piazza della Repubbli 
caore 7 30 rientro ore 19 30c(r 
ca Informazioni presso la sede di 
via Mercadante 10 tei 
8440108 ore 17 19 fino a ve 
nardi 


CI Sovsna Chiusi Volsmii Braccio 
di Carlo Magno m piazza S Pietro 
colonnato a s nistra Ore 10 17 fe 
stivi 9 13 chiuso it mercoledì e nei 
giorni 19 20 oprile e 1* maggio Fino 
al 17 maggio 

■ DALL IDEA AL PALCOSCENI¬ 
CO — Quaranta costumi di Tua Te 
gano per le maggiori rappreseniazio 
ni operistiche degli ult mi anni Com 
plesso S Michele a Ripa Via d S 
Michele 222 Ore 15 19 sabato 
10 13 lunecfì chiuso Fino si 22 
marzo 

■ MODE IN ITALY 1946 1968 

*— Fotograie schizzi originali 
proiezioni e modelli aulontiei che llu 
strano la stona sociale degli ubimi 
40 anni Palazzo Bracchi piazza S 
Pantaleo Ore 9 13 30 martedì e 

g iovedì anche 17 19 30 domenica 
13 lunecfl chiuso Fino al 6 aprile 


ni 5 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundo MontersolQ via Tiburtma 
437 CENTRO Farmacia Doricchi 
via XX Soiiembro 47 Farmacia Spi 
rtedi via Arenula 73 PORTUEN* 
SE Farmacie Portuense via Por 
mense 425 PRENESTINO LABI- 
GANO Farmacia Colloiina via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmocia Risorgimento piazza Ri 
Borgimento 44 QUAORARO-C>* 
NECITTA-OON eoSCO farmacia 
Cinecittà viaTuscoiana 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na via Nemorenae 162 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No 
meniana 504 TOR 01 QUINTO 
Farmacia Chimica via riamima Nuo 
va 240 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far¬ 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmaaia Basico via 
Lunghezza 36 NOMENTANO 
Farmacia Di Giuaeppe piazzo Massa 
Correrò ItO GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazzo San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi vialo Marconi 179 ACi* 
LIA. Farmacia Angeli Sufalinl via 
Boniehi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

CULLA 

t nato Sandro Al coro nonna Franco 
Di Stefano latimaio collaboratore del 
Q S del noetro giornale) al neo geni¬ 
tori Tema a Walter Tozzetti tantiail 
mi auguri dall Unit4 


biea au artigianato e commercio con 
1 compagni P Vichi e 0 Valonimi 
SEMINARIO DELLA FOCI SULL E* 
NERQIA Ore 18 30 in fedorazio 
ne con G Mottloh S Magnabosoo 
L Bianchi S Aigiati 
ZONA CENTRO — Ore 19 a End 
locali nun one gruppo I Circoscrizione 
con I compagni Cianci e M Pompili 
IN FEDERAZIONE — Alle ore 11 
riunione per la Lega delia cooperative 
con II compagno Franco Vichi 
ZONA SALARIA NOMENTANA 
— Ore 16 a Salano Gruppo lavoro di 
zona su informazione stampa e prò 
pagando (P Monierosso 0 Tran 
quilli) 

ZONA PRENESTINA — Ore 16 a 

Porta Maggiore riunione segretari di 
sezione e Fgci (Laura Forti e F Pc 
chotti) 

IN FEDERAZIONE — Riunione 
commissione urbanistica del Cf gio 
vedi 19 marzo ore 17 30 su «Propo 
ste per un piano di recupero e risona 
mento delle borgate» 

SEZ LUDOVlSt o- Oro 17 30 as 
semtaloB su «La Carta delie donne» 
con la compagna Daniela Rmaldi 
SEZ AURELIA — Alle ore 18 es 
aemblea su «la Carta delle donnei 
con la compagna Marisa Allocca 
IN FEDERAZIONE — E oonvocHla 
la IV Commissione del Cf per ve¬ 
nerdì 20 elle ore 17 con il se¬ 
guente Odg 1) Elezione del pre¬ 
sidente dell’ufficio di presidenze 
2) Relazione dei compogno Paolo 
Ciofi sul tema alo sviluppo di Ro¬ 
ma coma città e come capitale» 



QUADERNI 


Abbonatevi a 


l'Unità 


Settantaquattro ordini di cattura contro i boss della criminalità organizzata 



stangata contro la mala 


Era it 23 marzo dell anno 
scorso Due killer attendeva* 
no Claudio Sicilia sul porto¬ 
ne di casa Tre colpi tutti a 
segno, alla testa, alla pancia 
e alla schiena Si salvò per 
un soffio, ma quell'agguato 
un effetto lo sorti ugualmen¬ 
te quando qualche mese piu 
tarai la polizia riuscì final¬ 
mente ad •Incastrarlo» Clau¬ 
dio Sicilia, boss Indiscusso 
del Ponti di Laurentino 38. 
collegato a mafia e camorra 
si convinse che era meglio 
collaborare che tornare a fa¬ 
re i conti con le bande avver¬ 
se E cosi che dopo tre mesi 
di indagini agevolate dalle 
confidenze di Claudio Sicilia 
sono partiti 74 ordini di cat¬ 
tura contro 1 principali espo¬ 
nenti della criminalità orga¬ 
nizzata romana Tra gli ac¬ 
cusati 16 erano già In carcere 
per scontare altre pene men¬ 
tre 15 persone sono riuscite a 
sfuggire all’arresto 
L'inchiesta coordinata da 
un gruppo di cinque magi¬ 
strati (De Oaaperls, RoseiU, 
De Flcehy. Cardano e Ogne- 
cl) e condotta da Nicola Ca¬ 
valiere e Nicola D'Angelo 
della squadra mobile ha per¬ 
messo di ricostruire una ve¬ 
ra c 
tlvltl 


Trovate armi 
droga e 
cinque miliardi 

Ricostraite le azioni della banda della 
Magliana - Tra gli arrestati un avvocato 


c propria mappa delle al¬ 
ita della banda della Ma¬ 


gnane Sono stati cosi «chia¬ 
riti» almeno cinque omicidi 
avvenuti tra 1*61 e l’63 e una 
quindicina di rapine, è stato 
messo a fuoco il ruolo di 
molti personaggi di spicco o 
Insospettabili collegati In va¬ 
rio modo con la banda della 
Magliana, la principale or- 

f 'anlzzazlonedel crimine del- 
a capitale Tra gii arrestati 
della notte scorsa Biagio 
Alesse, 47 anni l’uomo che 
aveva nascosto un arsenale 
di armt nel ministero della 
Sanità per rifornire la destra 
eversiva, inquisito e rilascia¬ 


to neir82 In galera sono fi¬ 
niti anche Antonio Pellegri¬ 
no, avvocato romano e uno 
del piu grossi commercianti 
d’auto della capitale Olannl 
Travagilani, che riforniva le 
bande della malavita di auto 
di grossa cilindrata Nel lun¬ 
go elenco degli arresti altri 
nomi importanti della crimi¬ 
nalità Stefano Laurenti, ar¬ 
restato nell'85 subito dopo 
aver depositato al Banco aei 
pegni 3 lingotti d’oro del va¬ 
lore di oltre due miliardi, En¬ 
rico de Pedls un altro «capo 
storico» della banda della 



La armi taqueatrata durante l'oparationa anticrimina 


Magliana preso nGtrd4 men¬ 
tre era ospitato dalla sorella 
del calciatore Giordano, i 
fratelli Francesco c Domeni¬ 
co Zumpano, calabresi e tra 1 
principali trafficanti di dro¬ 
ga del nostro paese, il pellic¬ 
cialo Alberto Chiesa, pro¬ 
prietario del negozio Arian¬ 
na e di una società di Import- 
export a Fiumicino, Carta de 
Oubellis, la moglie di Mauri¬ 
zio Abatino li camorrista 
fuggito nei dicembre scorso 
dall'ospedale dov’era ricove¬ 
rato per una grave malattìa 
e Antonietta Carnevale, so¬ 
rella e moglie di noti boss, 
Nelle centinaia di perqui¬ 
sizioni nelle abitazioni (ìol 
malavitosi sono stati scoper¬ 
ti quasi due chili d'eroina, 
armi (7 fucili e 6 pistole della 
stessa partita nascosta al 
ministero della Sanità) e cir¬ 
ca 5 miliardi In parte in as¬ 
segni In parte In soldi liquidi 
Oli arresti sono stati eseguiti 
a Roma a Rieti a Napoli cd in 
alcune città della Sicilia 
Non è escluso che dopo que¬ 
st'inchiesta venga riaperto il 
processo alla banda della 
Magliana che s'era concluso 
poco tempo fa 

e. oh. 


Elezioni universitarie; presentato il programma di «Di-a-da sinistra», che nasce dalie realtà di facoltà 

«Siamo la lista dei collettivi...» 

Si vota il 31 marzo e il primo aprile -1 candidati sono stati scelti durante assemblee pubbliche, ci sono studenti fuorisede e 
stranieri, gli eletti lavoreranno in contatto con un consiglio di gestione - La critica alle posizioni dei Cattolici Popolari 


Si chiama «Dl-a-da sini¬ 
stra* ed è una lista di movi¬ 
mento Qual a chiedere loro 
da quale Intesa di forze poli¬ 
tiche ala nata, si arrabbiano. 
Sono studenti «veri», non ti¬ 
rati fuori dagli armadi e pu¬ 
liti dalla naftalina in occa¬ 
sione dello scontro elettora¬ 
le del SI marzo e del primo 
aprile. La Fgel e Op, chiari¬ 
scono, fanno parte della li¬ 
sta solo In quanto sono pre¬ 
senti nel lavoro e nell'elabo- 
razione del collettivi di fa¬ 
coltà e delle case dello stu¬ 
dente. 

I programmi sono stati 
redatti da un comitato di 
rappresentanti, 1 candidati 
sono stati scelti nel corso di 
due assemblee finite a tarda 
sera, l'attività degli eletti sa¬ 
rà sottoposta al controllo di 
un consiglio di gestione, che 
deciderà obiettivi e forme di 
lotta. Un discorso complica¬ 
to? Forse, ma quello che I 
candidati della lista hanno 
cercato di far capire nella 
conferenza stampa svolta 
Ieri a giurisprudenza è una 
cosa semplice: che per la pri¬ 
ma volta, da sempre, si pre¬ 
senta una lista che nasce 
dalle realtà della facoltà, che 
poggia I piedi sulle esigenze 
vere di chi vive Tuniversllà 
giorno dopo giorno 
L’esatto opposto, Insom- 
ma. della Usta di Comunione 
e liberazione se per Dl-a-da 
sinistra gli studenti devono 
essere chiamati a partecipa¬ 
re e a decidere su ogni que¬ 
stione, per 1 cattolici popola¬ 
ri si tratta Invece di mettere 
a disposizione strutture di 
servizio, In cambio «solo» di 

a ualche voto B cosi gli slu- 
entl diventano galline dalle 
uova d’oro, che In cambio di 
specchietti e perline consen¬ 
tono la scalata al finanzia¬ 
menti regionali quando per 
un'lnlzlallva, quando per 
una cooperativa culturale, 
quando per piazzare il colpo 
gobbo di ottenere l’appalto 



Bancartlla airuniveriltà •. sotto, il simbolo dslla llsts di sinistra 



Sciopero bianco degli 
studenti contro 
il blocco degli scrutini 

Gli studenti del liceo ginnasio «Giulio Cesare» hanno deciso di 
attuare una forma di «scuyiero bianco» per protestare contro lì 
blocco degli scrutìni decisi dai professori m agitazione per rivendi¬ 
cazioni economiche Gli studenti hanno precisato che lo «sciopero 
bianco» consiste nell assistere passivamente alle lezioni senza ri¬ 
chieste di spiegazioni ai professori in mento alle materie in ogget¬ 
to, la mancata indicazione dei risultati quadrimestrali costringerà 
gli studenti «ad una errata interpretazione dell andamento scola¬ 
stico rischiando la compromissione di alcune materie e, in certe 
situazioni, addirittura dell anno in corso* 

Uno lettera aperta sui disagi provocati dal blocco degli scrutini 
nelle scuole romane e stata inviata dagli studenti del «Giulio Cesa 
re» anche aj ministro per la Pubblica istruzione Franca Falcuccl 
Gii studenti della sezione «C» del liceo hanno precisato al ministro 
che la loro protesta «non e tesa a contrastare le rivendicazioni dei 
prmesson con i quali anzi, siamo solidali* 

Dopo aver precisato che w previsto sciopero non è un «mezzo per 
mannare la scuola» gli studenti dei «Giulio Cesure» sostengono di 
voler dimostrare, in questa circostanza «il nostro interesse e la 
viva partecipazione alla vita scolastica che non assicura oggi gli 
adeguati mezzi per una completa istruzione! 


delle mense. E visto che non 
si butta niente trovano mo¬ 
do qua e là, contro la le^e, 
di farsi pagare anche 1 mani¬ 
festi In sostanza una Usta di 
Imprenditori 

Il programma della Usta 
di sinistra si centra su cin¬ 
que punti’ diritto allo studio, 
didattica, organizzazione e 
amministrazione, democra¬ 
zia nel governo deil'unlvei’- 
sità, rifiuto della ricerca mi- 
iltare, cooperazione interna¬ 
zionale, e una proposta di 
gemellaggio con l'universlù 
di Managua Tra 1 dodici 
candidati al consiglio di am¬ 
ministrazione, atndisu, e al 
Cus ci sono quattro donne, 
due rappresentanti delle ca¬ 
se dello studente, due stra¬ 
nieri, un greco e un nigeria¬ 
no Le esigenze degli studen¬ 
ti stranieri trovano spazio 
nella lista Chidl Uzoma, il 
rappresentante nigeriano, 
ha spiegato come sla diffici¬ 
le per loro laurearsi. <81 sta 
in Italia anche otto o dieci 
anni e non si riesce a pren¬ 
dere nessun titolo di studio. 
Perchè non introdurre dei 
currlcula Intermedi che ci 
consentano di avere un di¬ 
ploma e una specializzazio¬ 
ne tali da tornare a lavorare 
nel nostro paese in tempi più 
brevi?» 

Molto spazio alle temati¬ 
che del diritto allo studio, gli 
studenti fuorisede hanno 
preparato un programma 
che ha come primi punti 
rinnalzamento del reddito 
per ottenere rassegno di 
studio e II potenziamento 
delle case dello studiente. 
Oggi cl sono solo 1200 posti 
contro 40mlla fuorisede, ma 
non basta, solo 680 studenti 
entrano nelle case per reddi¬ 
to e merito, per 1 restanti po¬ 
sti il bando alza 11 reddito da 
quattro milioni a cinquanta 
e li offre in affitto, da 44 a 
70mila lire 

Robarto Qr»Ml 


Uccise ladro in fuga 
Condannato avvocato 


E Stato condannato a due anni e mezzo di reclusione, ma 
con l benefici di legge, l’avvocato romano Alberico Occhi- 
negro. che nel marzo di due anni fa, uccise con un colpo di 
pistola un giovane ladro in fuga dal suo appartamento in 
via Bertolonl. al Parioll L'avv Occhlnegro è stato ritenuto 
responsabile di omicidio colposo li legale, rientrando nella 
sua abitazione, sorprese due ladri che stavano rovistando 
nelle camere Alla sua vista, 1 malviventi fuggirono calan¬ 
dosi dal muro di cinta della palazzina Occhlnegro, dal 
balcone, sparò contro le ombre e colpi Massimo Natali, di 
24 anni 

Torrespaccata, domani Bettini 
al «compleanno» della sezione 

La sezione del Pei di Torrespaccata compie 16 anni Ed 1 
comunisti Intendono festeggiarli organizzando per doma¬ 
ni, 19 marzo, alle 16 un’assemblea pijobllca. nei locali della 
sezione In via Canori Mora 7. sul tema «Il ruolo della sezio¬ 
ne territoriale» Interverrà 11 spretarlo della federazione 
comunista romana, Goffredo uettlnl Alla fine un gran 
cenone 

Incidente sul lavoro 
grave un operaio 

Giuseppe Troiano un operalo di 40 anni è rimasto ilttima 
di un Incidente sul lavoro Ieri pomeriggio alle 16 stava 
scaricando con un camion del materiale da costruzione in 
vio Bodonl 43 per conto della ditta edile di Mario Sperati 
dove lavora Airimprovvlso per cause ancora da stabilire 
l’uomo è caduto dal camion battendo la testa contro un 


mucchio di legna L’uomo che è in condizioni gravissime è 
stato ricoverato atl'ospedale S Camillo 

Furto in gioielleria, rubati 
700 milioni di oro 

Settecento milioni di gioielli sono stati rubati ieri notte In 
una gioielleria in via delle Carrozze al numero 64 I ladri 
dopo aver forzato la saracinesca deH'lngresso del negozio, 
hanno aperto la cassaforte e poi hanno fatto razzia anche 
del gioielli che stavano nelle vetrine e sul banco di esposi¬ 
zione La gioielleria e di proprietà di Giuseppe Siracusa, di 
43 anni 

Evade dal carcere due volte in 
5 giorni, arrestato ieri 

Aldo Mari. 38 anni, che l'altro Ieri era evaso per la seconda 
volta in cinque giorni dal carcere di Paleslrlna E stato 
arrestato Ieri pomeriggio I carabinieri sono giunti al Mari 
pedinando una donna. Maria Lucas, di Tor San Lorenzo di 
Ardea La donna a bordo di una Al 12 condotta da un amico 
dell evaso, era stata portata nei pressi di un bar in località 
Compo di Carne per Incontrarsi col Mari, Il quale poco 
dopo essere salito a bordo della vettura è stato bloccato dai 
carabinieri e catturato 

Sequestrati 15 chili di 
hashish a Monterotondo 

I carabinieri della compagnia di Monterotondo hanno ar¬ 
restato quattro spacciatori e sequestrato 15 chili di hashish 
per un valore di oltre 150 milioni di lire GII spacciatori, 
Manlio Camin, 30 anni. Nazareno Aleandrl, 27 anni, Massi¬ 
mo Santamaria, 28 anni e Stefano Bentivoglio ?6 anni, 
sono stali sorpresi dal carabinieri mentre occultavano una 


parte di pani di hashish nel pressi di un laghetto adibito 
alla pesca sportiva 

«Mamma Ebe», altra condanna 
ad otto mesi 

g uesta volta è andata decisamente meglio a «Mamma 
be» a conclusione del processo svoltosi davanti al giudici 
della prima sezione penale del tribunale, Gigliola OTorgini 
(questo 11 suo vero nome) è stata condannata ad otto mesi 
di reclusione per associazione per delinquere, truffa ed 
esercizio abusivo della professione medica «Mamma Ebe» 
è stata assolta dall’accusa di sequestro di persona e da 
quella di aver procurato uno «stato di Incapacità» mediante 
violenza psichico. 

Cassino, pensionato muore 
travolto dal treno 

Un pensionato è stato travolto ed ucciso ieri mattina daU’e- 
spresso Roma-Barl poco dopo la stazione di Cassino Si 
tratta di Orlando Frunglllp, di 77 anni, che stava cammi¬ 
nando sul binari quando è sopraggiunto l’espresso che lo 
ha investito II traffico è rimasto interrotto per circa tre 
ore 

Supermulte, tra dieci giorni 
la commissione decìderà 

Tra una decina di giorni, con molta prot»ibl\uà. i romani 
sapranno di quanto verranno aumentate le megamuUe 
nella capitale La giunta comunale, Infatti, nella nuntone 
svoltaslìerl mattina ha deciso di formare una commlssio- 
ne, costituita da cinque assessori (Palombi, Ciocci. Coati, 
Pala, Gatto) che dovrà stabilire le entità delle multe e indi¬ 
viduare le zone in cui. oltre al centro stortco, le multe 
potranno essere raddoppiate o triplicate 
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Castel Madama, polemiche per la cessione deH’edificio per un miliardo e cento milioni 


I convento diventerà hotel? 

E Taffare 
finisce 
dal giudice 


L'operazione bloccata dai frati Oblati 
Chiesto il licenziamento del «venditore» 


Sarà la maelstraturu a de- 
cldorc se I padri Oblall di Ca- 
siti Madama potevano ven¬ 
dere o meno ad una società 
edilizia II loro convento o 
tutto II terreno circostante 
A portare al giudico tutto 

I Inrartamcnto dell altare è 
stalo proprio il proprietario 
della i abledil che ha citato II 
padre provinciale degli 
Odiati per mancato rispetto 
del compromesso che preve¬ 
deva la vendita del convento 
0 del 6 ettari di terreno co» 
slruUille per un miliardo e 
ccntomlttonl Lasoclctàcdl- 
Hala ed il padre provinciale 
dogli Oblati avevano rag¬ 
giunto I accordo nel giugno 
scorso Latto d) vendita do¬ 
veva csaoro sottoscritto 11 30 
aotlombro Tutto sembrava 
fllaro liscio quando sono In 
tcrvinull I frati Oblati di san 
Francesco di Saics che vivo¬ 
no e lavorano nel convento 
SI tratta di una donazione — 
hanno protestato — ed im- 
modlatarnonte si sono rivolti 
atrordlne per t immediata 
revoca dei poteri del apdrc 
provinciale 

Secondo gli Oblati di Ca- 
«tei Madama il pad e provin¬ 
ciale non poteva trattare 
aeniiB prima aver sentito la 
congregazione Inoltro per 
l'alienazione di valori supe¬ 
riori al 300 milioni secondo 

II nuovo Concordato è ne¬ 
cessaria i autorizzazione del¬ 
la Santa sedo La protesta 
devo over sortito un discreto 
•ffoltOi tanto da far scivolare 
di un mese la firma del con- i 
tratto di vendita Immedla- , 
tomento dopo è stata la gen- i 
te di Castel Madama a mobi- I 
lltarsi con una petizione di 
protesta che ha raccolto mi- | 
gitala di firme 11 Pel e Dpsi 
sono fatti interpreti della 
protesta popolare e hanno 
posto 11 problema pubblica¬ 
mente al consiglio comuna¬ 
le pcmocrazla proletaria ha 
addirittura cniosto alla 
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giunta comunale di acquisi¬ 
re 1) convento per evitare che 
una donazione a scopi bene¬ 
fici, fatta alla Chiesa si tra¬ 
sformasse in una speculazio¬ 
ne da diversi miliardi Sullo 
stesso tono la lettera che 11 
vescovo coadiutore di Tivoli, 
Lino Oaravaglla, ha Inviato 
a padre Ruggero Balduccclll 
supplente generale degli 
Oblati di san Francesco di 
Saics, residenti In Italia «So¬ 
no pervenute c pervengono 
In modo accelerato — ha 
scritto — delle proteste c la¬ 
mentele da parte della popo¬ 
lazione di Castel Madama 
per 1 Intenzione della Pro¬ 
vincia Italiana della congre¬ 
gazione degli Oblati di ven¬ 
dere lo stabile nella città Le 
lamentele sono varie e diver¬ 
samente rnotivate Una ra¬ 
gione torna abitualmente 11 
terreno è stato donato per¬ 
ché i padri restino e lavorino 
tra noi non per fare specula¬ 
zione» Cosi I mesi sono pas¬ 
sati ma I atto di vendita defi¬ 
nitivo ancora non sottoscrit¬ 
to 01 qui la richiesta della 
società edile alla magistra¬ 
tura per far rispettare | Im¬ 
pegno preso 

La vicenda di quei terreno 
Iniziò noi 1968 quando pri¬ 
ma delle Olimpiadi di Roma 
nel I960 l'amministrazione, 
di sinistra. In previsione dol> 
I assegnazione di eventuali 
competizioni olimpiche, 
chiese a Angelo Santolamaz- 
za ex gerarca assai potente 
nel paese durante l) venten¬ 
nio di vendergli l'area San- 
tolamazza rifiutò Per paura 
di un esproprio, cedette inve¬ 
ce In donazione metà del 
•uoi terreni alle Suore e metà 
alla casa generalizia della 
Pia società del missionari di 
«an Carlo Cl si Insediarono 
gli Oblati di san Francesco 
che con un contributo ulte¬ 
riore di santQlamazza co¬ 
struirono nel 1001 il conven¬ 
to Come divenne edificabilc 
Varea a ridosso dello stabile 
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il eonvento del Padri Oblati a Castel Madama 



religioso? Dicci anni dopo 
1 amministrazione dcmocrl 
stiano presentò alla Regione 
un plano regolatore generale 
che prevedeva un Incremen 
to abitativo del 1000 per 100 
La previsione era 11 passag- j 
gtoda seimila abitanti al ses 
santamlla in venti anni II 
progetto era di rendere 
ovunque costruibile La Re 
glonc ridimensionò quel pia- : 


no (previsione di 26mlla abi¬ 
tanti ugualmente eccessivo 
oggi a Castel Madama ci so¬ 
no poco piu di 6 000 abitanti) 
ma lasciò costruibili l terreni 
del convento Alcuni erano 
destinati a zona 167 Una 
scena che lasciò molto per 
plessi Poi 11 colpo di scena la ! 
scorsa estate con la firma di ! 
un compromesso di vendita | 
del 2000 metri cubi del con- I 


vento, del cinque ettari co¬ 
struibili per un miliardo e 
100 milioni «A parte la cifra 
irrisoria — dice li segretario 
del Pel di Castel Madama 
Michele lori — vorremmo 
capire con quale criterio vie¬ 
ne concluso questo affare vi¬ 
sto che nel 1877 la giunta di 
sinistra aveva chiesto lo sta¬ 
bile per farlo diventare scuo¬ 
la c solo per quell acquisto 


c erano stati chiesti 600 mi¬ 
lioni» Comunque Dp ha fat¬ 
to t conti In tasca alla società 
edilizia che vorrebbe costrui¬ 
re case ed un albergo al posto 
del convento si tratta di un 
affaredl 50 miliardi È attesa 
la risposta dello magistratu¬ 
ra ma anche 1 Intervento 
della Santa sedo 

Antonio Cipriani 


Negozi: presentata un'interpellanza del Pei 

«Il Comune blocchi l’aumento dei fitti» 


La situazione p<,r commercianti e ar¬ 
tigiani diviene di giorno In giorno più 
pesante Continuano a fioccare gli avvi¬ 
si per gli aumenti del fitti del locali e 
por gli sfratti In base alla liberalizzazio¬ 
ne sancita dalla recente legge numero 
IS Per questo ieri sera, In consiglio co¬ 
munale 1 consiglieri del Pel hanno pre¬ 
sentato una interpellanza con cui al 
chiede al sindaco Nicola Slgnorello di 
convocare immediatamente una sedu¬ 
ta dell'assemblea capitolina per affron¬ 
tare la situazione e dare avvio a iniziati¬ 
ve concrete per In soluzione del proble¬ 
mi che riguardano I intera città 


Infatti, sottolineano l comunisti 
l’aumento del canoni per 1 locali sono 
dell ordine del 300%, 400% sino ad arri¬ 
vare ai 1000% In questa situazione le 
ripercussioni saranno inevitabili anche 
sul costo della vita di tutti I cittadini 
che pagheranno di più le merci Ma t 
rtricssl «1 avranno anche sul livello oc¬ 
cupazionale Quante piccole aziende sa¬ 
ranno in grado di reggere questi au¬ 
menti del canon! senza dover tagliare 
sul costo del lavoro licenziando l propri 
dipendenti? Insomma II provvedlmen- ' 
to legislativo ha di fatto Innescato una : 
spirale senza (Ine esercitando, come si ' 


legge nel documento del Pel «un azione 
dirompente anche per la generalizzata 
richiesta di arretrati» 

I comunisti denunciano. Infine che 
olle allo lacp anche gli enti previden- 
alali e assicurativi (Inali, Inpdal. Enpaf 
Ina, Enasarco eco ) si stanno muoven¬ 
do sulla strada della richiesta genera 
Uzzata di aumenti del canoni DI qui 
anche la richiesta al Comune di Inter¬ 
venti Immediati In quanto si ritiene 
che «possa svolgere — si legge nel docu¬ 
mento comunista — un ruolo di porta¬ 
voce delle giuste istanze di una parte 
così Importante della vita produttiva 
della città» 



□ Avvisi graduatorie 
concorsi pubblici 

Concorso a TECNICO COORDINATORE 

6 POSTI presso Azienda assistenza volo T Aere 
Fonte (ju 1048 

Concorso a PROGRAIV1MATORE 

10 POSTI presso Azienda assistenza volo T Ae 

re Fonte Gu 1048 

Concorso ad ASSISTENTE TECNICO 

16 POSTI presso Azienda assistenza volo T Ae 

re Fonte (ju 1048 

Concorso a METEOROLOGO 

12 POSTI presso Azienda assistenza volo T Ae 

re Fonte Gu 1048 

Concorso ad IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
16 POSTI presso Azienda assistenza volo T Ae 
re Fonte Gu 1048 
Concorso ad AGENTE TECNICO 

1 POSTO presso Azienda soggiorno e turismo di 
Rieti Fonte Br 3006 

Ctmcorso a CONSIGLIERE AMMINISTRATI¬ 
VO 

50 POSTI presso Azienda Stato servizi telefonici 
Fonte Gu 1046 

Concorso ad OPERATORE TECNICO 

7 POSTI presso Azienda Stato servizi telefonici 
Fonte Gu 1046 

Concorso a DATTILOGRAFO 

29 POSTI presso Azienda Stato servizi telefonici 
Fonte Gu 1046 

Concorso a IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
4 POSTI presso Cassa avvocati (Roma) Fonte 
Gu30ol 

Concorso ed OPERATORE TFCNICO 

2 POSTI presso Cassa avvocati (Roma) Fonte 
Gu 3051 

Concorso a FUNZIONARIO AMMINISTRATI¬ 
VO 

NUMERO POSTI DA DEFINIRE presso Con 
sorzio servizi trasporto Fonte Gu 3052 
1 POSTO presso Consorzio servizi trasporto 
Fonte Br 3007 

Concorso a FUNZIONARIO TECNICO 
NUMERO POSTI DA DEFINIRE presso Con 
sorzio servizi trasporto Fonte Br 3007 
Concorso a REEERENDARIO 
6 POSTI presso Corte dei conti Fonte Gu 1051 
Concorso ad OPERATORE MECCANOGRAFI¬ 
CO 

14 POSTI presso Corte dei conti Fonte Gu 1051 ! 
Concorso a INSEGNANTE ELEMENTARE ' 

NUMERO POSTI DA DEFINIRE presso mini¬ 
stero Affari esteri Fonte Gu 1051 
Concorso a PRIMO DIRIGENTE 
1 POSTO presso ministero Difesa Fonte Gu , 
1052 

Concorso a SFGRETARIO I 

4 POSTI presso ministero Poste Fonte Gu 1052 | 
145 POSTI presso ministero Tesoro Fonte Gu I 
1054 

Concorso a PRIMO DIRIGENTE 

3^^^TI presso ministero Tesoro Fonte Gu , 

Concorso ad IMPIEGATO D'ORDINE 

30 POSTI presso ministero Tesoro Fonte Gu 
1057 

Concorso a OPERATORE TECNICO 

5 POSTI presso Monopoli di Stato Fonte Cu 
1047 


! Rubrica a cura del Centro informazioni disoc¬ 
cupati (Cid) 0 doli Ufficio stampa Celi di Roma 
c del Lazio • V la Buonarroti 12 — Tel 7714270 

□ I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Qualifica di AUTO ANATOMIX 

1 POSTO presso Usi 3 di Viterbo Fonte Gu 108? 

I Termine pres don» 24 4 87 

I Qualifica di ASSISTI NTL MI DICO SANITA 
PUBBLICA 

2 POSI I presso USL 3 di Viterbo Fonte Gu 057 
Termine prosen dom 24 4 87 

Qualifica di CAPO GUARDIANO 
16 POSTI presso ministero Lavori pubblici Fon¬ 
te Gli 1057 Termine pres dom 9 4 87 
I Qualifica di COADIUTORE S \N1TAR10 
1 2 POSTI presso Usi 3 di Viterbo Fonte Gu 1057 
I Termine pres dom 24 4 87 
I Qualifica di MAESTRO 1) ASCIA 
, 1 POSTO presso ministero Lavori pubblici di Ci¬ 
vitavecchia Fonte Gu 1057 Termine prea dom 
9 4 87 

1 POSTO presso ministero lavori pubblici di 
Terrocina Fonte Gu 1057 Termine pres dom 
i 9 4 87 

Qualifica di MAESTRO TRACCIATORE NA¬ 
VALE 

1 POSTO presso ministero I avori pubblici di Ci 
vitavccchia Fonte Gu 1057 Termine pres dom 
9 4 87 

1 POSTO presso ministero Lavori pubblici di 
Terracina Fonte Gu 1057 Termine pres dom 
9 4 87 

Qualifica di MONTATORE MOTORISTA 

2 POSTI presso ministero Lavori pubblici Fonte 
Gu 1067 Termine pres dom 9 4 87 

2 POSTI presso ministero Lavori pubblici Fonte 
Gu 1057 Termine pres dom 9 4 87 
Qualifica di PRIMARIO ANATOMIA 
2 POSTI presso USI 3 di Viterbo Fonte Gu 105? 
Termine pres dom 24 4 87 
Quallllca dì PRIMARIO NFUROIOGIA 
1 POSTO presso Usi 3 di Viterbo Fonte Gu 1057 
Termine pres dom 24 4 87 
Qualifica di PRIMARIO OCUl ISTIGA 
1 POSTO presso Usi 3 di Viterbo Fonte Gu 1057 
Termine pres dom 24 4 87 

g uallfica di PRIMARIO OTORINOLARIN» 
OIATRIA 

1 POSTO presso Usi 26 di Tivoli Fonte Gu 1058. 

Termine pres dom 26 4 87 

Qualifica di PRIMARIO OSTETRICIA 

1 POSTO presso Usi 3 di Viterbo fonte Ou 1057 

Termine pres dom 24 4 67 

Qualifica di PRIMARIO PSICHIATRIA 

I POSTO presso usi 3 di Viterbo Fonte Gu 1057 

Termine pres dom 24 4 87 

Qualifica di TECNICO RADIOLOGIA 

6 POSTI presso Usi 3 di Viterbo Fonte Gu 1057 

Termine pres dom 24 4 87 

Qualifica di VEPEKINAKIO 

fpOSTO presso Usi 3 di Viterbo Fonte Gu 1057 

Termine pres dom 24 4 87 

Qualifica di VIGILATRICE D INI ANZI A 

4 POSTI presso Usi 3 di Viterbo Fonte Gu 1057 

Termine pres dom 24 4 87 

Qualifica di VIGILF SANITARIO 

1 POSTO presso Usi 3 di Viterbo Fonte Gu 1057 

Termine pres dom 24 4 87 


didoveinquando 


«Persona», quando 
non è possibile dare 
un’idea «semplice» 


PI RSON \ Ubcramciilc trai¬ 
lo dal film omonimo di In* 
gmarllcrgman Regia di Ugo 
Marglo Interpreti Gudrun 
Ciumllach c Isabella Martelli 
Scene Slmonc Galcarzl 
Il APRO DUI UCCfLIII- 
RA (Mila Borghese • Giardi¬ 
no /OQlOgicO) 

Non è poaalbUe dare un 1- 
dea ■semplice» e lineare di 
questo 'ipellacolo o piuttosto 
del soggetto di Dorgman cui 
Ugo Marglo si è Ispirato 
L Impossibilità nasce dal fat¬ 
to che piu cl si sofferma a 
pensare all intreccio e al per¬ 
sonaggi piu si scoprono si¬ 
gnificati e .rimandi» ad altre 
problematiche teatrali (Pi- 
randello per esemplo) o psi- 
connullllche 

Intreccio e personaggi 
presto definiti Elisabeth at- 
irlcedt chiara fama durante 
una rnpprtsenluzionc dell E- 
lettra perde la volontà di 
parlare si ammutolisce 
tronca ogni contatto fonico 


con 11 mondo sla reale che 
teatrale Le viene messa vici¬ 
no una giovane Infermiera 
, Alma una ragazza semplice 
i molto contenta del suo lavo- 
: ro, che cerca di accudire con 
amore Elisabeth II rapporto 
tra le due cresce si può dire 
a dismisura Alma compren¬ 
de forse le ragioni piu super¬ 
ficiali del mutismo dell altri 
j ce la consola raccontandole 
la propria vita alcuni mo¬ 
menti Intimi aprendosi In- 
somma con lei (per la primo ! 
volta in vita sua ha qualcuno 
da cut farsi ascoltare) Elisa¬ 
beth dal canto suo ha la 
mente In piena «cbolllztone» 
ha una avidità aggressiva 
nel confronti di Alma si In¬ 
sinua lentamente In quel 
suol ricordi II usa e 11 getta 
ridicolizzandoli in pasto ad 
una lettera piena di suffi 
clenza La ragazza ne legge 
alcune righe e si accorge 
' dell Insultoallasualnnocen 
za e alla amicizia dimostra j 
ta II rapporto si fa violento | 
sfocia In una sorta di vampi I 



Una scena 

Une foto 

di 

anni 30 di 

«Persone» 

Antonio Semerano 


rismo di anime Le due don¬ 
ne si confondono ricercando 
e/o uccidendo quella parte 
della propria personalità che 
1 una ritrova nell altra E sa¬ 
rà 1 Impeto distruttivo a pre 
valere sul raziocinio e sulla 
sicurezza del proprio essere 
Ecco che quella Persona 
da cui 11 titolo ossia quella 
maschera (In Ialino persona) 
che copriva il volto dell atto¬ 
re cela un ulteriore filosofia 
cela II mistero di un muti¬ 
smo ostinato che va al di là 
di un sempllclstko rifiuto di 
•comunicazione» È la vita 
stessa sembrerebbe a farsi 
Persona maschera 

Nel piccolo spazio dell Uc 


conierà Ugo Marglo ha rico¬ 
struito le atmosfere del 
dramma senza eccessive 
concessioni al «visionarlo» 
ma con un susseguirsi di im 
maginl «pilotale» dalle fan- 
; tasie delle due donne ma so- 
' stanzialmente autonome 
Una bella prova per le due 
attrici che si esprimono con 
Immedesimazione e fatica 
fornendo un'interpretazione 
del tutto plausibile (RIeor 
diamo che 11 film di Ingmar 
Bergman uscì nel 1966 con 
' BIbl Andersson nei ruolo di 
Alma e Llv Ullmann In quel 
lo di Elisabeth) 

Antonella Marrane 


Piccoli segni (e chiarissimi disegni) di Paolini 


Giulio PAOI INI — Galleria Plcronl • Ma Panhporna 203 
Hno al 31 marzo 

Il «RifiptUOe per la pittura come .Edificio Meraviglioso, come 
prospettivo infinita resta negli anni 1 aitcgf,iamento di fondo di 
Wolini L'iponenle di punta delia corrente concettunle ceritele 
menti di linguaggu risultano oggi piu neitainento solo suoi e 
rendono evidente henza piu il contorno di una correnti come un 
certo modo di «fare, gli apnarteneHse in modo originale t pr ifondo 

Nei fiumi in piena di linorc absociazi tu le di libere citazi uu) a 
CUI le rorrinii digli ultimi anni ci hanno abituato il lavi ro di 
Poolmi RI presenta in questa mosirn con un particolare smalto di 
luminosità t chiarezza l indirizzo è come sempre la solu/i nt (eia 
proposizione) di enigmi che la stona della pittura presenta (e 
rappresenta) Dove gli enigmi (i non misteri) hanno la stessa 
collocazione chiara « gionutncn di un cruciverba 1 nigma t non 
mistero perché Panimi ama il gioco (profondo) dell immagino 

E crede (forse'’) nell arte come a una .Gaia Scienza. Sul catalo 
fo la foto di un giocattolo dell 800 un piccolo Moro che gioia in 
equilibrio au una scola I equilibrio la precarietà la fraznne di 


secondo in cui un immagine appare sono gli elementi del suo gioco 
Scrivendo la parola verticale ili modello del tempio» aggiungeva 
la parola orizzontale .Il Tempio del modello» Il risultalo e una 
stampa del "(K) dove con un semplice processa di nbaliamentu si 
raddoppia (o si rispecchia) una metafora dell arie O si raddoppia 
no sensi (o nonsensi) nel gioco di elementi contrari acarpe maschi 
il lutu/veste femminile F tele diritte e rovesce 

Fra I bei lavori esposti fatti di piccoli segni (e chiarissimi dise 
gni) m un atmosfera da «Studio, da rnciclopedista occupato a 
«fare Lumi» sull arte spicca uno spazio vuno i rettangolari »sn 
tivciri-.urc ndnu da tent ) frimmtnti di foiogratm r 1 Impron 
ta di un idea I idia del quadro (lo tele squadrata) che Po rimi 
porta con se rial suo imno operativi In una felici introduzione al 
suo libro -idem» di qual he onno fa Italo Calvino parlava dille sui 
itele squadrate- come di uno pvHsth le Pmncoitca immaginaria il 
eCavalitro Ine sistcnte aveva già a su tempo spinmentato le .pri 
senza» dei vuoto A distanza di anni puntuaìmtnte Panimi ci pri 
sento 1 tnigimi sorridi lite d un «quadro inisistente» 

Lorenio Teluti 


La vita 
quotidiana 
nelle foto 
di Semerano 


La Dia Gallery di Frascati 
(Via del Castello 38) espone 
Bno al 28 marzo espone tren¬ 
ta fotografie di Antonio Se¬ 
merano sut Castelli romani 
dal 1930 al 1950 Quindici 
immagini sono negativi 
stampati su carta positiva a 
colori cd è la prima volta cl 
sembra, che ci si avvale di 
questa Impagtnazlone for¬ 
male per documentare com- 

S itamente l Idea di artistici- 
l Insita de) linguaggio visi¬ 
vo «specifico, della fotogra¬ 
fia L autore morto nel 1973, 
ha sempre operato nella Ro¬ 
ma tra le due guerre e In tut¬ 
to Il territorio laziale Le Im 
moglnt ritraggono luoghi e 
persone colte nel momenti di 
vita quotidiana e risultano 
cariche di atmosfere di pre¬ 
zioso Intimismo psicologico 
tali da evidenziarsi come si¬ 
gnificative testimonianze di 
maestria tecnica ed attitudi 
ne Introspettiva 
L approccio umano con 
cui I artista si accosta all ob- 
blctlvo fotografico costituì 
sce una lezione ed un esem¬ 
plo del -come fare arte- me¬ 
diante una tecnica d imma- 

f ;ine fino a non molto tempo 
a considerata «minore» Le 

f ierfettc inquadrature Infat 
I si dimoslrono al vaglio di 
una verifica critica a poste¬ 
riori come profondamente 
attuali riprese ora effettuate 
dall alto o spezzate al punto 
giusto negli elementi cssen 
zlall ora coni evidente Indù 

f ;to che va dal complactmen- 
o al pudore Tutti elementi 
che assegnano alla struttura 
del materiale una poetica se 
lezione sublimata nelle sfac 
Gettate componenti di una 
piu complessa realtà Intcrio¬ 
re e formale 

Un clima tuttavia inalte¬ 
rato e Inalterabile di bellezza 
del sentimenti primati m un 
circoscritto c determinalo 
contesto storico soclole ria¬ 
bilitato con indulgente os 
servazionc c sottile ironia 
Clima ambientale e pscolo 
eleo che non a caso ricorda 
rimmaglnc pastosa c tonale 
dilla Scuola romana di que¬ 
gli anni 

St.IlD SantaCBtering 



«Un pezzo vivente da esposizione» 


«Io sono uno rhivoj eksponat un pezzo vi 
vento da esposizione un esempio di quanto sta 
avvenendo nel mio paese Se solo poco tempo fa 
qualcuno mi avesse detto che i mici film sarebbe 
ro stati proiettati liberamente sugli schermi so 
vietici addirittura premiali e che io stesso mi 
sarei trovato qui a Roma a parlarvene ebbene 
1 avrei preso per matto o avrei pensato di sogna 
re a Invece non e un sogno ma pura realtà la 
presenza in Italia del regista sovietico Alcksej I 
Oherman che venerdì scorso ha tenuto una con | 
fetenza stampa per presentare la rassegna dei | 
SUOI film organizzata dall Associazione Italia i 
Urss presso la sede di piazza Campitelli 2 | 

La rassegna comprende lutti © tre i film realiz ' 
zati da Gherman venerdì é già stoio presentato ^ 
aControHo sulle strade» mentre og[,i olle 17 10 
verrà proiettato «Venti giorni sinza guerra» e : 
marteai 24 il breve ciclo si chiuderà con >11 mio 
amico han I apstn. la piu discussa opera del , 
regista q iaran(ano\enne stona di un commissa j 
no d p I ZIO negli anni 30 in pieno regimi, stali | 
tasta I 

N 1 rsodell ineontr Gherman ha ripercorso 
la sua» renda tl debutto come reLista nel ""l per 
la realizzazione di «Controllo sulk strade- un 
film tratto da un romanzo del padrt del re), sta ■ 
Jurij Oherman li film una vicenda di guerra | 
ambientata nei 42 fu bioccaioconsegucntemcn | 
te al rifiuto del regista di sottostare olle decisioni ! 
della censura e compiere una sene di tagli e rifa 


cimenti L assurdo è che la Lenfilm di Leningro 
do che produsse l opera dovette restittiire allo 
Stato il denaro «sprecato» per quella rcatizzazio 
ne che fu cosi condannata ad essere distrutta F 
grazio all istinto ribelle di una impiegata della 
Lenfilm che non ae la senti di distruggere i) ne 
gativQ Q lo nascose che og^i possiamo vedere 
aControDo sulle stradea oggi che in Unione So 
vietica ha cominciato a circolare quello che 
Gherman ha definito al ossigeno del rinnova 
mento e della democratizzazione» 

Il clima di apertura che caratterizza 1 ora gor 
bacioviana non assicura tuttavia che tutti i prò 
hlom, siano risolti ma almeno come soatione 
Gherman «oggi abbiamo la sensazione di poterlo 
fare» Ha quindi piu che un valore simbolico il 
fatto che di recente i critici cinemaiogralici mo 
scoviti abbiano volato oControllo sulle stradi» 
quale miglior film uscito sugli schermi sovietici 
nell 86 

La minirnssegna dedicata a Gherman n'in è 
comunque I unica iniziativa in campo cmemoto 
grafico intrapresa dall Associazione Italia Urss 
Proprio lo scorso sabato ha preso J via una sene 
di appuntamenti che vanno sotto il nome ap 
punto di «Sabatocmematogranro» oche voglio 
no riproporre litm classici della cinematografia 
russa non recente da Dovzonko a Gherasimov a 
Kniaiozov un invito a conoscere una delle cine 
maiografie piu importanti ed interessanti che 
oggi sta rinascendo a nuova vita 

Alba Solaro 


• MONUMENTS HISTORI- 

QUES — Il Centro culturale 
I francese organizza per oggi al 
: le ore 18 nella sede di pialla 
Camp telli 3 un dibattito per la 
presentazione di un numero 
speu ale della rivista sulla re 
stauraziono de) patrimonio ar 
chitettonico d Italia 

• DIMORE UMANE. SAN¬ 
TUARI DIVINI — Origini svi 

I luppo e d Husione dell architet 
: tura t betana Su questi argq 
menti I Università di Roma «La 
Sap enzau e la Réunion des 
Musées NationauK de Franca 
hanno organizzato una moawa 
che SI apre domani nei locati ^1 
Palazzo del Rertorato Ama 
I verso l ©sposinone di più di tra 
I cento fotografie antiche e mo 
I darne e circa cento grafici e 
I carte geografiche vengono itlu 
; strale le corattensticho originali 
Q la linea evolutiva della archi 
lettura tibetana nonché )a sua 
diffusione in Asia centralo (ji 
na Mongolia II catalogo in 
francese o in italiano costituì 
sce la prima opera d insieme 
f nora pubblicata sull architet 
tura t betana La mostia reata 
aperta fino al 9 adirile orari 
! IO 13 e 15 19 dei giorni feriali 
escluso sabato pomenggio 
Passa poi dal 6 maggio alMu 
soo Guimet di Par ai 
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□ Platoon 

Li •iporca guirra» del Vietnam vieta 
• rieeontiii di un regiata che nella 
giungla indd davvero a combattere 
come voloniario e che tornò dugu* 
atita ■ ferito moralmente Candidato 
e B Oacer e caao dall anno negli Usa. 
ePIetoeni è un film duro e impietose, 
fa guerra non è un pretoato allegorico 
(come luceedeva m tApocaiypie N 
ovwal ma un infarrto in terra dal quale 
non II alee mai vincitori eraviaaimo 
Il giovano Charles Shaan, tiglio del 
piò calabra Manm, nei ruolo dei ner- 
retore coiiretio ad uccidere il suo 
•ergente par non aprofondere nell i- 
gnominii. 

• RIVOLI 

• ROVAL 

□ TYue Stories 

Ganiaie aiordio cinematografico per 
Dewid Byrne, leeder dei Tailung 
Headi. Uno iguerdo tenero e aurree- 
le elle provmcie emericene a il filo su 
CUI II anodi queito film e metà tra il 
deoumentario, le fiction ed il musical 
roeli. Le aiiorie vere», che aembrano 
inventate e tono invece itale ispire- 
le da raeiiMimi fattarelli di cronaca. 
■I ivolgono nelle cittadina di Virgii 
nel TeRii, ad hanno protagonisti 
norme» eppure improbebi», come fa 
donne ebbaatenia ricce da vivere 
■enia alsersi mai dal letto, il tutto 
magistralmente fotografato e musi* 
eato. 

• CAPRANICHETTA 


Figli di un 
dio minore 


□ Mèlo 


I Prime visioni 



ACADEMY HALL 

Via Stemira . 17 

L 7 000 
Tei 426770 

Noi uomini duri di Mounzio Ponzi, cori Re¬ 
nato Pozzatto, Enrico Moniasano • BR 
116 30-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Varbano. 16 

L 7 000 
Tal 051195 

Figli di un Dio minore con Mariee Martin e 
William Hurt - OR IIS 30-22 30) 

ADRIANO 
PiazzaCavour, 22 

L 7 000 

Tei 352163 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi, con Re¬ 
nato Pozzetto Enrico Montessno • 6R 
(16-22 30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L 6 000 
Tei 7027193 

Il mattino dopo di Sidney Lumet. con Jane 
Fonda, Jeff Sridges. Raul Julia (3 

(16-22 30) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

L 5 000 
Tei. 0380930 

Mosca addio di Mauro Bolognini, con Liv 
Ullman. Daniel Oibrfychski. Aurore Clemeni 
• DF) 116 30-22 30) 


Spettacoli 

DI^IMI^IOMi A Avvpnturosn C Corneo DA O-spgo. aoio’ali DO Documpntaoo DR DMmm.ii.co F F,io 
• asC'Porrt G G'H'io M Hnnoi M MuS'Caie S Seoimipniaie SA SairfiLO SM. Sioi ro Wiioioq'cn 


SCREENING POLITECNICO 
4.000 Tessera annuale l. 2.000 
Via Tiepolo 13/8 Tel 3611501 
TI6UR L 3 eoo 

Via dagli Etruschi. 40 Tel. 4957762 


mercoledì 

18 MARZO 1967 


Lola darllng di Splke Lee 120 30-22.30} 


Rosa L di M Von Trotte, con Barbara Su- 
kowa-DR 116-22.30» 


Cineclub 


AMBASCfATOnt SEXY l 4 000 
ViiMonisbello. 101 Te) 4741670 
AMBASSAOE L 7 000 

Accademia Agiati, 67 Tel 6406901 


AMERICA 

ViaN dal Grande, 6 

ARCHIMEDE 

Via Afchimade, 17 

ARI8T0N 
VnCiCBfona. 19 
AflISTON II 
Gallarla Colonna 


L 6 000 
Tel 6616166 

L 7 000 
Tel 675667 

L 7 000 
Tel 363230 
L 7 000 
Tal 6793267 


A8T0RIA L 6 000 

Vii di Villa eaiirdi, 2 tal 5140706 


ATLANTIC 
V Tuicolani, 746 


L 7 000 
Tel 7610666 


AUQUSTUS L 6 000 

C IO V Emanuela 203 Tel 6676456 


110-11 30/16-22 30) 


Ultimo tango a Parigi d* Bernardo Berto¬ 
lucci, con Marion Brando • E IVM 18) 

_ (15-22 301 

Wantad vivo o morto di Gary Sherman, 
con Rutger Hauer. Gene Simmona - A 

_ (16 22 301 

Mèlo di Alain Resnais, con Sabine Aième, 
Ponny Ardani. Pierre Arditi - BR 

_ (16 15-22 301 

Pigli di un Dio minora con Mariana Martin 

e William Hurt - OR _ (16-22 301 

Il mattino dopo di Sidney Lumet, con Jane 
Fonda. Jaff Bndgas, Raul Juha - Q 

_ 116-22.301 

Mr. Crooodlla Oundaa di Peter Paiman, 
con Paul Hogan, Mark Blum - A 
_ (18-22 301 


Noi uomini doti di Mauritio Ponti, con Re¬ 
nato Poiietio, Enrico Moniasano • BR 
(16-22 30) 


Ai noitri amori di Oliver Stona - OR 
116 30-22 301 


I EUnCINE L 7 000 

'ViaLisii.32 Tal 6310986 


EUROPA L 7 000 

Corso d'Italia. 107/a Te( 864666 


GARDEN 
Viale Trastavara 


GIOIELLO 
Vii Nomantina, 43 


L 5000 
Tal. 8194946 


Il colora dal soldi a Martin Scorsese. con 
Paul Nawman. Tom Crusa. Mary Ektabath 
Mattrantoruo • BR (1S 15-22.301 ' 


La awantuia di Patar Pan • DA ' 

_ HS4S-22 301 

SALA A n colora dal acidi 6 Martin Scor¬ 
sese, con Paul Nawman. Tom Ciuise, Mary 
Eiiiabath Mastfantomo BR 

(16 30-22 30) 

SAIA B‘ Il declino dairtmparo amarleano 
di Oanys Arcand, cort OommiQua Michel. 
Oofothèefleffyman• OR (16f0-2230> 
LTfiehIacta di Dermano Oamiani. con Keiih 
Carradine, Harvay Kaital. Phitlis Logan - OR 

_ (16-22 30» 

Noi uomini duri di Maunno Pomi, con Re¬ 
nato Potiatto. Enrico Montesano • BR 

_ (16 30-22 30» 

Paggy Sua al è ipoaata di Franai C(^- 
la.Gonf(8th(MnTurftai,i 


REX 

Corso Tnaita. 113 


RIALTO 

Via IV Novambis 
RITI 

Visto Somilii. 109 
RIVOLI 

Via Lombardia. 23 
ROUGE ET NOm 
ViaSilarian3l 

ROVAI 

Via E Fillbyto, 17S 

SAVOIA 
Via Bvgimo, 21 


L'Inehiaita di Damiano Damiani, con Kenh 
Carradina. Harvay Kenel. Phillis Logan • OR 


L 6 000 
Tal 6790763 




LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tal 492405 _ 

GRAUCO 

I Via Pwugia, 34 Tel 7551785 
! ILUBIRINTO L. 4.000 


China Blu# di K Russel • E 
115 30-17,30) 


Loa ojoa vendadoi di Carlos Saura • OR 
(20.301 

SALA A: La iagganda dalla fortaiia di 


L. 7.000 
Tel, 7574549 
L. 5.000 
Tal. 866023 


Uilman. Daniel Olbrychski, Aurore Clement - 

.OR_ 116-22 301 

Wantad vivo o morto di Gary Sherman. 
con Rutger Hauer, Gena Simmons - A 

_ (16-22 30Ì 

Platoon di Oliver Stone, con Tom Berenger, 
Willem Dafoa • OR (15 30-2 2 301 
Capriccio di Tinto Brasa, con Nicola Wer- 
ran. Andy J. Foresi • E (VM 18) 

_ (16-22 30) 

Platoon di Oliver Stona, jcon Tom Beren- 
gar, Willem Dafoa • OR |1S 30-22.301 
Il tempio di fuoco di J, Loe Thompson, con 
Chuck Nvris, Lou Gossett • A 
116.30-22 30) 




SOtt KBlianOl ^•a•«.k.vwl 

SALA B: Stringer than paradiaa di Jim 
Jarmush_(19-22 30» 


Sale diocesane 


GOLMN 

Via Taranto, 36 

l. 6 000 
Tal 7596602 

Mr. Croeodift Dundaa A fatar Fsiman. 
con Paul Hogan. Mark Btum - A 
(16-22 30) 

GREGORY 

ViaOragorioVII. 160 

L 7 000 
Tei. 6360600 

Ovar th« Top di Mahahem Goian con Syl- 
vestar Sianone. David Mendenhall. RiAiert 
Loqqia-A (16 30-22.30) 

HOLIOAV 

ViaB. M«cal)o.2 

L. 7 000 
Tal. 858326 

H mattino dopo A Sidney Lumat. con Jana 
Fonda. Jaff Bndgas. Raul Julis • G 
(16-22.301 


CINE FiORELLI 

Vie Terni, 94 Tal, 7578695 

DELLE PROVINCE 

Viale della Province, 4 f Tel. 420021 

NOMENTANO 

Via F. Radi, 1 Tel. 6441694 
ORIONE 

Via Tcvtona. 7 Tel. 776960 


AUSILIATRICE 
S. Maria Ausillatrica 


L. 6.000 Mr. Crocodlla Dundea di Pater Hogan. 
Tel 868030 Mark Slum-A 116-22 301 


£ un film aevare, che a qualcuno po- 
trè addirittura sombrara noioao. for¬ 
se perchè il divo lupareeiiy William 
HuM iinuncia qui a una parte del auo 
sua-appeni por celarsi nei panni di un 
ineognanto pei sordi che ai innamora 
di una inquieta sordomuta II loro 
rapporto è difficile ma intenio, i due 
•I prendono e ai laioiant), aolo alla 
fine truvaraniìo fiiico«amente un 
etiuiiiliiici Dirige Randa Hainaa. im- 
murgerida lo vicenda in u •• vara 
■cuoia per aordomuti. 

• AOMIRAL 

• ARI8TON 

O II colore 
dei soldi 

RtfiWdtta io ipiantaio campione di 
biliardo fddie. eroe de) lemoao uLo 
•paeeonei? Aveva il volto, le mani, 
la agalla di Paul Nawman, a ora è 
tornato-' * annanatio. ma ai | trova¬ 
lo un MUOVO • eui iniagnara tutti i 
irueeltt Mila aiMca, • (‘«vvantura ri- 
grondo... Boguito o diatonsa di 28 
•nni, all ootofo dti loidis è il nuovo 
Itim di un einoaita di rana. Martin 
Scorsala, a ai aaiiantenna (ma 
inmgra faioinfiio) Nawman aecop- 
già un divo gor adolatoenti. il Tom 
Cruna «ha avolamva m «Top Gun» 
Ofvoriimanio aiiicurato, almeno in 
looria. 

• lURCINI • FIAMMA • RINO 

• POLITIAMA IFroaoatI) 

■ Il declino 
dell’impero 
americano 

Parlari, parlari, parlari .. forse per 
non morN In «Il diclino dall impero 
•morieanos ai parlo parecchio, fra 
uomini a fra donne. Sono due I grup¬ 
pi di paraoneggi che si ritrovano aulle 
rive di un lago eartadese per iviacera- 
ra t propri rovelli esistennaii. (( loro 
ditfuiQ amale di vivere» ti traduce 
(orsa in un eccesso di verbosità, ma 
lo looroio umano e sociale che ne 
emerge (sullo alondo del Canada 
francofonol è ainguiara. quaai quan¬ 
to lo Itile del regiita Denyi Arcand. 
Più che un film, un aaggio aocioiogi- 
eo, eomunque interessante 

«FIAMMA 

O L’inchiesta 

De un'ldee di Pleiano, un film curioso 
ehi porte la firma di Damiano Da¬ 
miani, regiata «di mafia» per eccel- 
lama. L'inchiesta è quella che deve 
OOmpiert in GaMea un importante 
migiltrato, Tuo Valerio Tauro, per 
ordino dell'imperatore Tlbeno si 
tratte di recuperare ii corpo di Gesù, 
di i)uol profeti che aia cominciando 
a doro lon problemi alle Roma impe- 
fioto. Ma nel corso dell indagine, il 
magiatraio vedrò smarrire lentamen- 
le le proprie certeiie. (ino a conse¬ 
gnarli, indifeso, alle spade dei preto¬ 
riani. 

• BALDUINA • GARDEN 

• PRE8IOENT • REX 


BALDUINA 

Pia Balduina. 52 

L 6 000 
Tel. 347692 

L'inchlaita A Osmiano Damiam, con Keith 
Carradine, Harvay Kaitel. Phillis Logan • OR 
(16.30-22.301 

BARBERINI 

Piazza Baibarmi 

L 7 000 
Tal 4761707 

La famiglia di Eitae Scola, con Viiiwio 
Gaasman, Fanny Ardant, $(e(ania S«nA«iii ■ 
6R (15 30-32 30) 

BLUE MOON 

Via dai 4 Cantoni 63 

L 5 000 
Tal 4743936 

Film par adulti 

(16-22.301 

BRISTOL 

Via Tuicolana, 950 

L. 6 000 
Tal. 7616424 

Film par adulti 

(16-22) 



RING L. 7.000 II colora dei ioidi di Martm Scorsese. con 

Via Fogliano, 37 Ta(.8319S41 Paul Nawman. Tom Cruisa, Mary Ebiabath 

Mastrinionio • BR (16.30-22.30} 


MADISON L. 5 000 H nome dalia rosa di J. J Annaud, con 

ViaChiabrwa Tel. 5126926 Sean Connery - OR 115.46-22 30» 


MAESTOSO L. 7.00(3 Ovar thè top ck Martaham Goian. con Syl- 

ViaAppia.416 Tel. 766066 vester Staiiona. David MendanhaR, Robert 

Loggia-A (16.30-22.30» 



CAPRANICHETTA L 7.000 
PiaMontaciloiio, 126 Tel 6796867 


CASSIO l 6 000 

ViiCaitia.e92 Tel. 3681607 


COLA DI RIENZO L 6.000 
Piane Cola di Riento, 90 Tel 350664 


DIAMANTE 1. 5 000 

ViaPrenesiina. 232-b Tel. 296606 


COEN L. e eoo 

P.mColidiRienio. 74 Tel. 380168 


EMPIRE L. 7.000 

Vie Regine Margherita, 29 
Tal 667719 


ESPERIA l. 4 000 

Piani Sennino, 17 Tel 682684 


ESPIRO L 6 000 

Via Nomantana Nuova. 11 

Tel 693906 


Trua atorlaa d> David 8vrna: con John 
Goadman, Anme MoEnroa - OR 
{16-22.30) 


Riposo 

Il tempio di fuoco di j Lee Thompson, con | 
Chuck Norris, Lou Gossett - A (i6-22.30l ! 


Noi uomini duri di Miurliio Ponti, con Re 
nato Potietto. Enneo Monteiand - BR 
(16-22,30) 


Caprioclo di Tinto Brasi, con Nicola War 
ran, AnOy J forrest < E (VM 16) 
(16-22 901 



ANIENC L 3.000 ^'im per adulti 

Fratta Sempiona, 18 Tel, 690617_ 


AVORIO IROTIC MOVIE L. 2 000 
ViaMacerata. 10 Tel. 7653527 


BROADWAV L 3 000 

Via dai Narcisi, 24 Tal 2616740 


DEI PICCOLI L 2 600 

Vièto dalli Pinata, 15 (Villa Borghe- 
se) Ta). B63466 

ELDORADO L 3 000 

ViNa dellEsafCito. 36 Tal, 6010652 
MOULIN ROUGE L 3 000 

Via M Corbino. 23 T«. 6562360 


Te). 9001683 


Tel. 9002292 


Tel. 9320126 


Tel. 9321339 


Pop corn a patatina con Nino D'Angolo - 
M 


POLITEAMA L 7 000 

(Largo Panitta. 5 Tal. 9420479 


SALA A: Il còlore dei ioidi di MaMin so? 
sasa. con Paul Newman, Tom Cruise, Mary 
Elitabeih Mastrsntonio • BR 116-22.90» 
SALA 8' I) mattino dopo di Sidney lumer, 
con Jane Fonda, Jaff Bndges, Raul Jutia ■ (ì 
_l16-22,30) 


1 

L. 4 000 par adulti 

116-22.30) 

ibblica 

Tal. 460296 




L. 6.000 
Tel. 7610271 


Via Magna Greoa, 112 TK. 7596668 


PASQUINO 

Vicolo dal Preda. 19 


L. 4 000 
Tel. 5803622 


Ultime tingo i Pirlgl di Bernardo Bario- 
iucc». cort Marion Brando - E (VM 16) 
(15-22.30) 


Capriecio di Tnto Brasa, con Nieois War- 
ran, Andy J. Forest • E (VM 18) 
_ (fB-22.30I 


Birdy (in Imgui rrtglase) (16-22.40) 


PALLADIUM 
P.tiaB. Remano 


SPLENDID 
Via Piar dalla' 


ULISSE 

Via rrburtma. 354 


VOLTURNO 

ViaVoliurno, 37) 


L. 3.000 Pk' kPvIli 
Taf 6110203 


L. 4.000 Film par adulti 
Tel. 62020S 


L. 3.000 ft'PO» 
Taf. 433744 


L 3.000 Rrvista spogliarei 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Tal. 9466041 


Rivista spogliarello a film per adulti 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berlo 
lucci, con Marion Brando • E (VM 16) , 

_ 1(8-22.30) QUATTRO FONTANI 

Moice addio di Mauro Soiognmi, con tiv ' * Fontine. 23 

UHman, Oamel Olbrychski, Aurore Clement • 

OR 116-22.30) 


Il noma dalla rosa di J J Annaud. cort 
Sean Connery • OR (16.46-22.30) 


1 FUSBiCAT 

L. 4.000 par tault) 

(11-23» 

ViaCa»cA.9l 

Tal. 7313300 




L. 6.000 Ultimo tango a Parigi é earnardo Berto- 
Tu. 4743119 lucci, con Marion Brando • E (VM16) 
116-22.30) 


ASTRA 

ViatoJonio. 225 

L. 6.000 
Taf. 8176266 

Mr. Crocodlla Dundaa A Palar Faiman, 
con Paul Hogan. Mark Blum • A 

FARNESE 

Campo da' Fien 

L. 4.000 
Tal. 6564396 

Tha bluaa brothara con J. Belushi • M 
(16.30-22.30) 


KRVSTAU lai CuaefilolL 7.000 
Via dai PaHottin Tal. 6503IBS 


V.la dalla Manna, 44 Tal. 5604076 


L. 7.000 èwantura di Fatar Pan < 
55031B6 ('6-U 


L 6.000 R mattino dopo di Sidney Lumat, cm 
S 6107S0 Jk** Bndgas, Rau) Juka 

___ Il6-t2.3dl 


. 7.000 Capricete di Tinto Brasi, con Nicola 
6604076 'k^- Andy J. Forest > E IVM 161 


NOVOCINE D’ESSAI 


DtIVal. 14 Tel 5816235 Benigni 


Oiunbeitb di Jim Jarmusch. con Roberto 


Ritorna Alain Reinan con un raffirta- ! 
IO film sentimentale ambientato nei 
mondo delia musica Pierre e Marcel 
sono due violmiiti. uno famoso e ri- 
verno, l'euro romantico ma spianta¬ 
to. Uno di loro conosce la pianista 
Romwne. « nasca un turbinoso amo¬ 
re lipirandoai a un testo teatrale (di 
Henry Bernstein) Rosnais mette in 
•cene una giostra di sentimenti (orse 
più formale che autentica, ma co¬ 
munque aoatenuta da un quartetto di 
braviitimi attori (Sabina Aròma An¬ 
dré Duiiolier, Pierre Ardui, Fanny 
Ardami. 

• ARCHIMEDE 

■ Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio r>si tempo, ma malinconi- i 
co e venato di rimpianto par Francis 
Ford Coppola La donna del molo è 
Kathleen Turrter. che. nei corso di 
una rimpatriata di ei liceali, sviene e 
ai ritrova sballata nel proprio passa¬ 
to di adoleacenia Il corpo ò ringiova¬ 
nito. ma la consepevoiotra è quella 
di una donna matura Diquncomra- 
aii ma anche gii episodi piu gustosi 
fn Amenee il h(m « motto piaciuto, 
ohiaai come andrò m ltaiia> 
_ « OtOiELLO 

P OTTIMO 
O BUONO 

■ INTERESSANTE 


ABACO (Lungotevere del Melimi. 
33 • Tal. 3604706) 

Alle 31. SurplM* da Botaille. 
scritto diretto e interpretato do Ri¬ 
no Sudano, con Anna Ooffiii, Mo- 
me Aperoici 

ANFITRIONI (V(a S. Saba. 24 . 
Tel 6760637) 

Alle 3116. Libiilà provvieorii 

di Cnafieno Cenai, regia di Isabella 
Del Bianco 

AROiNTINA (Largo Argentina • 
Tel 6544601) 

Domani alle 21 Prima * «Qui «a* 
mliwii ta avinfura dii signor 
BuonovontMri» di Sergio Tota¬ 
no. con Marcello Barioli 
ARGOT (Via Natale del Grande, 31 
e 37 - Tel 6696111) 

Alle 31. Ui» uomo chiamilo Ir¬ 
ma (ovvero un caso di coscienza). 
Testo e regia di Roberto Marafon- 
te. con Teresa Gatta a Carlo Grego 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Por¬ 
ta Labicana, 33 • Tel 28721161 
Alle 21 15. Atman daKandmsky. 
regia di Paola Laiiofa 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • 
Tel 56948761 

Alle 21 Chi ruba un piada A for¬ 
tunato in amera di Oano Fo Di¬ 
rotto e interpretato da Antonio Sa- 
(ines 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 

- Tel 732304) 

Domani alle 17 Par amora par 
dllatto diretto e interpretato da 
Gigi Proietti 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
43 ■ Tel 7553495) 

Domani alle 21 La Divina Com¬ 
media letta e interpretata da Fran¬ 
co Venturini 

CLEM80N (Via G. B Bodoni. 67 - 
Tel 6128823)^ 

Domani alle 17 E tornato Romo¬ 
lo da i'Amartoa. scruto dirotto e 
interpretato da Altiero Alfieri 
DEI SATIRI (Via di Groiiapinto. 19 

- Tel 6565352) 

Alle 21 Ptoolon) di Alida Maria 
Sessa Diretto e interpretato da 
Riccardo Cucciolla 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 

Alle 21 Raecontaro Nenneralta 
di Mano Moretti e Deniela Rotun- 
no. con Anna Matiamauro Regia 
di Aldo Trionfo a Franco Però 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
475B598) 

ALLE 20 45 L'amanta compia- 
canta di Graham Qreene. dirotto o 
inlarpretato da Giancarlo Sbragia, 
con Giovanna Ralli 
DELLE VOCI (Via E Bombeiii. 24 • 
Tel 68101181 

Alle 2 1 La Ouaa a D'Annunilo. 

Adattamento e regia d« Nivio San- 
chini, con CiuBi Martinelli, Luciano 
Fini Marta Bartocetti 
DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tei 
65419151 

Alle 18 I finti «ommadlanti di 

Ciocchino Belli 


Teatro Argot 

via Natala dal Grande, 21 

La Compagnia Tuttaroma 8.r.l. 

presenta dal 7 mano 

Un uomo chiamato Irma 

(ovvero un caso di coscienza) 

Testo e regia di ROBERTO MARAFANTE 
liberamente tratto da Mrozeck e Bicshel 

con TERESA GATTA CARLO GRECO 

Musiche di PAOLO GATTI a ALFONSO ZENGA 


SALA UMBERTO-ETI (Vie delle 
Mercede. SO - Tel 67947531 
Alle 21 . Li itagleni dii pirofi¬ 
no roiio d> Luigi Ltmsri. Diretto • 
Interpretato da Augusto Zucchi 
SALONE MARGHERITA IVia dua 
Maceth. 76 - Tel. 6798269Ì 
A{(«21.30. OuiitoFIppoFfppe 
mondo di Casteffaccf e Pmgiiore, 
cort Orette Lionelio. Sembro. Re¬ 
gia di M. CeaieHecci 
8AN GBNESIO (Via Ludovico di 
Monreale. 36 • Tel. 58996111 
Alle 21. E •• foMO eoi)7... Ov- 
vore ta etorta di Tobta PRoipB. 
Scritto e diretto de Paolo Cocwn. 
con la Compagnia Arcobaleno. 
SISTINA (Via Sistme. 129 • Tel. 
4766841» 

Alte 21. Garmei e Gtovenrtlni pra- 
aenteno Enrico Morttesano In So H 
timpo foeeo un pandsoro. Re¬ 
gia di Pietro Garinei 
SPAZIO ZERO (Vie Oefveni. 65 - 
Tel 673089) 

Alte 21. Lioneo o Bino de Georg 
Buebner. dvetto e tnterpretaio da 
Gustavo Erigano 

STUDIO T.S.D. (Vie delie Paghe. 
32 - Tel. 689S20S1 
Alle 21 . 30. lo. FouiS. RéiT^iri- 
«a. Mifiitofito. Crotinue di Ro¬ 


dolfo Travaree. Regie di GiennI Pu- 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due MicelH, 
37 • Tel. 8786259» 

Alle 31.30. Uno epoota di Ata- 
■lio di Herold Pinier, con Anne Bo- 
neiuto. Annelise FoS, Mauro Meri¬ 
no. Regia di Grampiaro Soler) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moront. 3 • Tel. 66957B2» 
SALA CAFFÈ TEATRO. Alle 
31.30. VitantlnfOiS de Karl Va- 
temm, diretto e interpretato da Pa- 
meli Rossi Oasialdi. con B. Enne, 
O. Ferretti 

SAIA TEATRO. Alle 21. Dinlolo 
Formico • hwo roiM diretto e 
fnierpreiato de Daniele Formica, 
con Orsette De’ Rotei e Massimo 
Lentette 

TENDA IPieua Mancini - Tel. 
396047!» 

Alle IO e elle 20.46. Anonl- 
moui. Scritto e diretto da Vincen¬ 
zo Storneiolo. con Mal. Enzo Girl- 
nei. Manna Marfogtie 

TORDINONA (Via degli Aeguespar- 
la. 16-Tel. 6645890) 

Alle 21. Ttapol-Tangil di Karl Va¬ 
lentin. diretto e interpretalo de 
Clerette Carotanulo, con Wledimi- 
ro Conti. Thomas Zmzi 


TRASTEVERE (Circonvalisziona 
Gianicoiense. 10 - Tel. 56920341 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevofe. 101 
- Tel. 7660985» 

All» 21. Cittb mona di Gabriele 
D’Annunzio, con Mane Terese Te¬ 
iere. Francesce Verdigi. Regia di 
Andree Tsddal 

UCCELUERA (Viale deirUcceiHere) 
• Tel. 855119 

Alle 21. Paraena con Gudrun 
Gundlech e Isabella Martelli. Regie 
di Ugo Mergio 

ULPIANO (Via L. Calemptlte. 38 - 
Tel. 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle, 
23/A • Tel. 6543794) 

Alle 21.16. L'aitgcle dilftnfor- 
matlona di Alberto Moravia, di¬ 
retto e Interpretato da Giorgio Al- 
beriszzi. con Ombrelle Codi, Ge- 
briele Antonini 

VITTORIA |P zza S. Mane Liberatri- 
ca. 8 - Tel S740S98) 

Alle 21. Il critico: ovvcroiic ta 
provo di una trapodla di R B. 

Shendan, con Walter Chiari. Cesa¬ 
re Galli, Cochi Ponzom, Regia di 
Ugo Gregoratii 


TbL 6440045 H'POkO 


SEZIONE "COLLI ÒMENE" 

GIOVEDÌ 19 MARZO - ORE 18 
Incontro dibattito su: 

l’Unità, organo di partito 
0 grande giornale di informazionB? 

partecipano 

On. ARMANDO SARTI 

ProBidente Editrice l'Unià 

PIERO SANSONETTI 

Caporedattore de l'Unità 

GILBERTO FILIBECK 

Responsabile per la Federazione sezione Amici de l'Uniti 


ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4621141 

Alle 20 46 La caia acoppicta rii 
Enzo Siciliano, diretto e interpreta¬ 
to da Gabriele Levia, con Monica 
Guerritore 

GHIGNE (Via dalle Fornaci. 37 - Tel. 
63722941 

Alle 17 La biabatlea domata di 

W Shakespeare, con L. Turi. C 
Pozzi. M Franceschi Regia di 
Edmo Fonogiio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 • Tei 353360) 

Alle 21 L'adMiatora di Carlo Gol- 
doni. con Giulio Brogi. Anna Teresa 
Rossini Regia di Giorgio Pressbur- 
gor 

IL PUFF (Via Gigni Zanazzo, 4 • Tel. 
68107211 

Alte 22 30 Uno eguardo dal 

tatto con Landò Fiorini, Giusy Va¬ 
leri Maurizio Mattioli. Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 7372771 
Alle 21 30 Sexy Mueioal Piotu- 
ra Show due tempi di Emilio 
Giannino con lo Sorelle Bandiera, 
Adriana Alban Paolo Granata 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 16 - Tel 6569424) 
Seminari intorno al tnairo Infor¬ 
mazioni ed iscrizioni presso la se- 
groioria 

LA comunità (Via G Zanazzo. 1 

• Tel 5817413) Rtposo 

LA PIRAMIDE IVia 0 Benzoni. 51 

• Tel 57461621 

SALA A Allo 20 30 Non ai ee 
oome di Luigi Pirandello con L 
Aleco e S Co$ti^ion& flagra di 
Giuseppe Emiliani 
SALA B Riposo 

LA SCALfTTA (Vie del Collegio 
Romano 1 - Tei 678314BI 
SALA A Alle 2 I Impraea ballie- 
elma • pariqoloae, con Nicola 
d Eremo Silvana Mannello Regia 


di Mano Tricamo 
SALA B; Alle 21.1S R roguaio. 
Scritto, diretto e interpretato da 
Silvana Boti, con Simonetta Giu- 
runda. Tonino Milana 
MANZONI (Via Montatabio. 14/c- 
Tel. 31.26.77» 

Alle 21. Comi primi miglio di 

primo di Luigi Pirandello, diretto e 
interpretato de Luigi Tara, con Eie- 
na Cotta. Carlo Alighiero. Zoe in¬ 
croci, Franco Menilo 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano, 17 • Tel. 393304} 

Vedi spazio «Musica» 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A 
- Tel 6548735» 

SALA GRANDE Alla 21 II fuoco 
divampi con furori di Manlio 
Saniinelli, con Renato Campese 
Gennaro Cannavacciuolo Regia di 
Marco Mele 

SALA CAFFÈ TEATRO' Alle 
21 15 Sagni 0 iiciugi. Scritto 
' e interpretato da Gianfranco Jan- 
I ruzzo Regia di Pino Qusrtullo 
SALA ORFEO: Riposo 
: PARIGLI (Vie Giosuò Sorsi. 20-Tel. 

. 603523-8749511 

Alle 21 Andy • Norman di Neil 
Simen. con Zuzzurro e Geapare 
' Regia di Sandro Benvenuti 
! POLITECNICO (Via G 6 Tiepolo 
13/n • Tel 3611501) 

' Alle 2 1 GaHino di e etm Katia 
Boni. Soma Granai. Erma Maria Lo 
I Presti 

. QUtRINO-ITI (Via Marco Minghei- 
, ti 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20 45 Sanu Giovanni dii 
maoaNi di Berioii Brecht, con Car¬ 
la Gravina Regia di Giancarlo Sepa 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-tei 
6642770 ■ 74726301 
Alle 21 La bononlma di M Pai- 
marmi e C Durante, con Amte Du¬ 
rante l. Ducei. E. Magnani 


■ SBB 


IL TEATRO STABILE 
DI TORINO 

presenta 

WALTER CHIARI 


IL CRITICO 

di RICHARD B. SHERIDAN 
fino a domenica 22 marzo 


P.Z 28 S, Marta Liberatrice - Tei. 6740170-5740598 


Per ragazzi || jazz - Rock 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 
01 ■ Tel 65687111 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 
520 • Tel 593269) 

Alle 10 30 Kindartaanan. 13 
pezzi per pianotorte di Robert 
Schumann 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-78223111 
Sabato o domenica alle 16 30 La 
bancaralla dalla IODI notti. 
Versione di Rt^erto Calva. Con 
pupazzi e audiovisivi 

Il TORCHIO (Via Morosini. 16-Tel 
582049) 

Sabatoe domenica alle 16 45 Ol- 
remondo mueicala. Regia di Al¬ 
do Giovanr^etti 

LA CILIEGIA • (Via Q Battista So¬ 
na. 13 • Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam, 
2 - Tel 5895201) 

Domani alle )7 Spettacolo di bu¬ 
rattini 

TEATRO MONOIOVINO (Via G 
Ganocchi. 15 - Tel 5139406) 
Alle IO Quanti draghi In una 

voKa eoli Attraverso miti, leg¬ 
gende. fiabe popolari e con le ma¬ 
rionette 

TEATRO 8. RAFFAELE (Viale 
Ventimiglia. 1) 

La Comp teatrale Phersu organiz¬ 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu¬ 
meri 8451941 5015075 

TEATRO TRASTEVERE ICircon- 
vallazione Gianicolense. 10 • Tel. 
5692034 - 5891194) 

Alle IO e alle 14 I euenatort di 
Brama. Regia di G Di Martino 


ALEXANDBRPLATZ (Via Ostia. 9 
• Tal 3S99398I 

Alle 21.30 Blues con Toto Tor- 
guati, Arnold Bradley e Serro Len¬ 
dini 

SIO MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. S825511 
Alle 20.30. Concerto con Ada 
Monietlamco (voce). Riccardo Pas¬ 
si (piano). Massimo Monconi (bos¬ 
so). Giampaolo Ascolesa (batteria) 


OORIAN ORAV (Piazza Tnlussa. 

41 - Tel 5816685) 

Allo 21 Concerto latz con tt grup¬ 
po Steluan jazz ensemble . 

FOLKSTUOIO (Via G. Secchi. 9 • 
Tel 5892374) 

Alle 21.30 Virgili Party • ApibF»- 
lamento con numerosi ospiti 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/* • 
Tei 6530302) 

Atte 22 30 Musica brasiliana c«n 
Kaneco (voce e piano» 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fnnard) 

30/b) 

Alle 22.30 Video musicati 


LEGA INTERNAZIONALE 
PER I DIRITTI E U 
LIBERAZIONE DEI POPOLI 
Organizzazione Non Governativa per I diritti umani 
dotata di Statuto consultivo presso l'ONU 

SUD AFRICA, 

QUALE POLITICA 

Colloquio Intemazionale 
contro rapartheid 

Roma, 20 e 21 marzo 1987 
Via Ulisso Aldrovandi. 16 
presso l’Istituto italiano per l'Atnca 
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Ritorno dì Coppe: nerazzurri alVantico col Gotebor s , granata in Austria con Zaccarelli fuori uso 


È Fultìmo tram 
per Inter e Torino 


G sarà anche Passarella il «cattivo» 


Coppa dei Campioni 


DitMlors; STEAOA (Rominli) - FInili 27-5-87 i Vliniii 



MILANO — Una volta tanto, 
l'unica certezza 6 la forma* 
alone. Giovannino Trapatto* 
ni, infatti, forse perché ieri 
ha compiuto gli anni (48). 
per questo ritorno di Coppa 
Uefa con gli svedesi del Oo* 
(eborg ha rinunciato alle sue 
consueto schermaglie tatti* 
che. Del resto la formazione 
era l'unica cosa che potesse 
dire, visto che i giocatori non 
rinunciano al loro indefotti* 
bile allonzIO'Stampa e che 
lui, In una settimana, ha or* 
mai dato fondo a tutte le ul* 
time riserve dialettiche. Sta¬ 
sera, allora, I preziosi rincaì* 
ai (a parte Oarllnl. che at¬ 
tualmente segna piu di Alto- 
bolli) rientrano nei ranghi. 
Fatta lo festa alla malandata 
Juventus, si torna all'antico 


con Zenga, BcrgomI e Passa* 
rolla nei loro consueti ruoli. 
Tardelli riprendo confidenza 
con la panchina mentre 
Panna, Altobclll e Oarllnl 
(tridentino) guideranno l'at¬ 
tacco al fortmo svedese. 

Olà, ma chi ha detto che 
quelli del Goteborg abbiano 
solo voglia di difendersi? La 
cosa InTattI non è assoluta- 
mente scontata. I nipotini di 
Odino, pur con l loro scontati 
limiti tecnici, non sono pro¬ 
prio gli ultimi arrivati. Nel 
10B2 vinsero la Coppa Uefa, e 
lo scorso anno si fecero eli¬ 
minare, dal Barcellona, nelle 
semifinali della Coppa del 
Campioni. Inoltre il Gote¬ 
borg, in trasferta, ha sempre 
segnato rimediando spesso a 
mediocri partite casalinghe. 
Anche gli svedesi comunque 
hanno rinunciato alle pre* 
tattiche. La formazione sarà 
la stessa dcH'andata, visto 
che rallenatore Gunder Ben* 


gtsson, dopo aver minaccia¬ 
to di lasciar fuori il goleador 
Rantanen (per scarso rendi¬ 
mento) ha poi cambiato Idea 
confidando in un soprassal¬ 
to d'orgoglio dell'attaccante. 
A proposito del goleador sve¬ 
dese, va raccontata una sto¬ 
riella divertente. Sembra In¬ 
fatti che Ieri, andando a fare 
un breve shopping con tutta 
la squadra nel negozi del 
centro, l'attaccante sia rima¬ 
sto coinvolto In un (bizzar¬ 
ro?) equivoco. Insomma; nel 
negozi visitati da Rantanen 
0 soci qualcosa è imancato*. 
Furto? Ricordino? Ingenua 
dimenticanza? Chi lo sa? 
L'unica cosa corta è che le ze¬ 
lanti forze dcirordine (l ca¬ 
rabinieri) Ieri pomeriggio 
hanno fatto una discreta vi¬ 
sita agli svedesi alloggiati 
all'Hotel Brun. Naturalmen¬ 
te, Io ispiaccvolc equivoco» è 
stalo prontamente risolto 
(pare che sia anche Interve¬ 
nuta l’ambasciata) e 11 buon 


Rantanen tornerà alle sue 
consuete funzioni di irapina- 
tore d'arca». Che altro dire di 
questo Inter-Goteborg? Beh, 
intanto che le casse della so¬ 
cietà nerazzurra incamere¬ 
ranno un altro gruzzoletto di 
600 milioni. Non ci sarà In¬ 
fatti il tutto esaurito. Dome¬ 
nica però arriva 11 Napoli e 
tre giorni fa é passata (a Ju- 
ventu.s; Il tutto frutterà, lira 
più lira meno, 3 miliardi e 
700 milioni. Una bella cifra, 
anche se al lordo, tanto più 
che l'Inter all'Inizio della 
stagione ha venduto alla Rai 

f ier 2 miliardi e mezzo i dirli- 
1 delle gare europee. Per non 
parlare sempre al soldi, con¬ 
cludiamo segnalando che 
stasera al Meazza saranno 
presenti «Inter club» di mez¬ 
zo mondo (una delegazione è 

S rovista anche da Boston), 
periamo che al divertano... 

Dirlo CteearolH 


QUARTI DI FINALE 

AND. 

RIT. 

QUAL. 

BAYERN MONACO-ANDERLECHT 

5-0 

Oggi 


BESIKTAS ISTANBUt-DlNAMO KIEV 

0-5 

> 

.. 

STELLA ROSSA-REAL MADRID 

4-2 

f 


PORTO-BROENDBY 

1*0 

> 



OltMtori: OINXMO KIEV (Urti)- 

Fintili 13-5-87 1 Almi 

QUARTI 01 FINALE 

AND. 

RIT. 

QUAL. 

SARAGOZZA-VITQOHA SOFIA 

7.-0 

Oggi 


MALMOE-AJAX 

1-0 


... 

eOROEAUX-TORPGOO MOSCA 

1-0 

a 

— 

LOKOMOTIVELIPSIA-SION 

2-0 

» 


al il •Ttm ■ ì a 

fiitnton: REAI MADRID (Spigni) - Fintili 6 1 2D-5-87 

QUARTI DI FINALE 

AND. 

RIT. 

QUAL. 

DUNDEE UNITED-BAROELLONA 

1-0 

Oggi 


BORUSSIA M.-VITORIA GUIMARAES 

3-0 

t 

_ 

TORINO-TIROl INNSBRUCK 

0-0 

• 


IFK QOTEBORG-INTER 

0-0 

» 



Tv1 ore 20.40 


INTER GOTEBORG 

Zenga OWernersson 
BergomloCarlsson 
MandorlinloHysen 
Baresi oLarsson 
Ferri e Mordi 
PassareiiaoZetteriund 
Panna oTord Hoimgren 
PiraccinioJohansson 
Altobelii O Tommy Hoimgren 
Matteali<DPettersson 
Gariinio Rantanen 

Irbltra: Prokop (Germania Est), 
io iMehlii; INTER: 12 Mfilgioglio, 13 Calcaterra, 
14 TardBlI), 15 Cucchi (Mlnaudo), 16 Ciocci; GOTE- 
lORG: 12 Toblasson, 13 Nilsson, 14 Andersson, 15 
Froberg, 16 Ffedriksson. 


Noatro aervizio 

INNSBRUCK — Delusioni a catena In campio¬ 
nato per il Torino; sfortunato 0-0 al «Comuna¬ 
le» nella partita di andata di Coppa Uefa col 
Tirol; ancora sfortuna e problemi per Radice 
nell’Incontro di ritorno di stasera. Già privo di 
Corradini, il tecnico granata dovrà fare a meno 
anche della vecchia colonna Zaccarelli, che ieri 
mattina ha accusalo un attacco febbrile. Radi¬ 
ce è stato categorico al riguardo: «Non giocherà 
e al suo posto schiererò nel ruolo di “libero" 
Cravero, mentre per Corradini ci sarà Beruat- 
to». il teenieo si augura che Sabato, Dossena e 
Prancinl diano man forte agli attaccanti Kieft 
e Comi. In particolar modo C attesa la riprova 
da parte di Dossena: le speranze di ingresso alle 
semifinali sono legate a lui. II centrocampista 
io sa benissimo e si è lasciato andare ad uno 
sfogo personale; «Il mio contratto scade a giu¬ 
gno, ma nessuno si è ancora fatto vivo perché io 


TIROL TORINO 

IvkovlcoCDpparonI 
StrelteroE. Rossi 
KallnIcoFrancinI 
Idi o Cravero 
StrobI e Junior 
Paculto Ferri 
LInzmaleroBeruatto 
Korelmanno Sabato 
RoscheroKleR 
Muellero Dossena 
SteInbaueroComi 

Irtllro: Fredrlksson (Svezia). 

11 m*cMri: TIROL: 12 Obexter, 13 PoischI, 14 Hor- 
tnagei, 15 Spielmann, 16 Ruttonstelner; TONINO: 

12 lofieri, 13 Fileggi, 14 Mariani, 15 Larda, 16 
Lentlnl. 


resti. Me lo dicano, cercherò un'altra sistema¬ 
zione. Oltre tutto il mio parametro non é iper¬ 
bolico: 3 miliardi e 900 milioni». Non Cé dubbio 
che se il Torino riuscisse ad entrare in eemifl- 
naie salverebbe in parte un campionato che ha 
scontentato tutti. 

Dal canto suo il tecnico del Tirol ha dichiara¬ 
to esplicitamente di temere Dossena e la mae¬ 
stria tattica delia squadra di Radice. «>Non oi 
dovremo far prendere la mano dall'euforia, 
sull'onda della spinta psicologica che cl verrà 
dai nostro pubblico. Se ci sBiianciaasimo in 
avanti correremmo il rischio di venire Infilati 
in contropiede. E come si sa un gol in trasferta 
vale doppio, per cui noi saremmo costretti a 
segnarne perlomeno due per andare ai aupple- 
mentarì, sperando poi di non arrivare ai rigori. 
Insomma — ha concluso — dovremo giocaro 
una gara intelligente e tatticamente pel fotta». 
Tutto esaurito e bagarini all'oDera: un bigf' " 
da 22mila lire è venduto a SOomiIat 


Iglielto 


La flnalissima di Coppa delle Coppe vinta dagli jugoslavi 

La Scavolìnì fallisce 
l’assalto al Obona 


0*1 noitro Invialo 

NOVI BAD - La Coppe delle 
Coppe é stata conquistata da) 
Cioona. Ma la Scevoiini é stata 
‘NNndiMima. Da favola nel pri- 

G o tempo, uccisa dallo «bom- 
dei fratelli Petrovic nella ri- 
proM. Il risultato finale è di B9 
a 74 a favore della squadra Ju- 
■Oliava. I pesaresi avevano ad¬ 
dirittura chiuso \ arimi 20' di 

R looo In vantaggio 43 a 37), ed 
anno ribattuto colpo su colpo 
atta rimonta degli avversari 
nella eceondo parte della gora. 
Ma la formazione di Socco ha 
rotto por soli 6', poi, il Cibona, 
ha dilagato, grazie ad unn serie 
Incredinile di •bombo» dei fra¬ 
telli Petrovic, più da parte di 

è ia che de) più famoso fratello 
raten. Asa ne ha messe a se- 

f no ben quattro, tante da crea- 
e un abisso, in termini di pun- 
tra le due formazioni. 
9 ha orovato a mettere sqj 

fi arquet Zampaimi, ol posto 
«VII, che li era con- 


CIBONA lAQABRIA-BCAVOUNI PESARO 89-74 

CIBONA — Nahlc 17, Petrovic A. 16. Becic (non entrato), Cutu- 
ra 6, Potrovio D. 26. Knego 4. VuKieovio 3. Usic 6, Cvjeticanin 5, 
Arapovic 2. Allenatore; Drvarlo. 

BCAVOLINI —■ MInolll (non entrato), Grecia 6. Magnifico 20. 
Franco (non entrato), Fredriok 24. Cavia 12. Sonaglla, Zampolini 
2. Costa IO, Natali. AHenatora: Sacco. 

Nota; uaolti per 6 folli; Naklc. Costa. Cavia o Magnifico. 

Arbitri! Mainnini (Francia), Warnick (Ifiraale). 


I comportato 


egrMiamente nella marcatura 
di Drazen Petrovic, contando 

t n una sua serata felice nel tiro 
lite la linee dei 6,29. Me ieri 
•ere la mano di Zampolini era 
evidetmeente molto fredda. A 
lei minuti del termine, nel Ci- 
bona, é uscito per 6 falli Nakic, 
tra i migliori delie sue squadra 
fino a quel momento, più, forse, 
dei fratelli Petrovic. Poi però, 
l'uscita noi giro di pochi mmuti 
di Costa, Davis e Magnifico, 
anche loro per aver raggiunto >1 
limite dei cinque falli, ho se¬ 
gnato la resa delta Scavollni. 

Eppure li primo tempo della 
squadra pesarese era stato sor¬ 
prendente: a dover inseguire 
era il Cibona. l pesaresi sono 
arrivati ad accumulare anche 


13 punti di vantaggio, ma alcu¬ 
ne deolaioni arbitrali, quanto 
mai discutibili, e dopo che i gio¬ 
catori de) Cibona si sono messi 
letteralmente alla coccia di 
Magnifico, tartassandolo senza 
tanti complimenti, Drazen Pe> 
trovic e compagni sono arrivati 
ad accorciare le distanze. La si¬ 
rena del ventesimo minuto di 
gioco, comunque, ha suonato 
con la Scavolini ancora in van¬ 
taggio: 43 e 37. 

La Scavolini avevo conqui¬ 
stato il diritto di disputare le 
finale di Novi Sed grazie so¬ 
prattutto alle gare disputate in 
casa. In trasferta, ai contrario, i 

f iesoresi ovevano rimedioto so- 
0 brutte figure. Umiliante 
quella contro i turchi deU'Gfes 


Pilsen che ai imposero contro la 
formazione di Sace per 87 e 64. 
Tra le sconfìtte esterne anche 
q^uetla del Zagabria contro quel 
Cibona che poi Magnifico e 
compagni avrebbe trovato in fi¬ 
nale a Novi Sad. Ma questa vol¬ 
ta la sconfitta é stata quanto¬ 
meno onorevole. 

A proposito di finale: groaae 
novità ai preannunciano per la 
Coppa dei Campioni '87/88. La 
sfìaa che vedrà di fronte il 2 
aprile preaeimo a Lroaanna i mi¬ 
lanesi della1>acereali israelia¬ 
ni del Maccabi. sarà rultima fi¬ 
nale secca per il massimo trofeo 
europeo di basket. Dal prosi¬ 
amo anno si cambia. Lo ha deci¬ 
so la Fiba ieri a Novi Sad. Il 
turno finale sarà ad 8 squadra 
raegruppote in due 2 giorni da 
4. Le prime duo di ciascun giro¬ 
ne ovranno diritto a disputare 
la finale a quattro che si gioche¬ 
rà nell'arco di tre giorni, in un 
unica iocalità (ancora non fis¬ 
sata), nella primavera prossi¬ 
ma. 

Franco De Felice 



Rivincita a Vivicittà 
tra Poli e Pizzolato 


ROMA — È stata presentata ieri al Foro Italico, dal presiden¬ 
te dciruisp. Mario Missaglla. la quarta edizione di •Vlvlclt» 
tà», la manifestazione podistica organizzata dall'Ulsp, che si 
svolgerà il prossimo 9 aprile. Al vincitore assoluto verrà asse¬ 
gnato li Trofeo EUesse. La manifestazione si avvale anche 
quest'anno del sostegno delle Cynar. La gara si snoderà, co¬ 
me nel 1986, sulla distanza di 12 km. mentre I partecipanti 

f irevlati saranno 70.000. Sicura la rivincita Ira Boll e Plzzola» 
0 , grandi protagonisti deii'uitima maratona di New York. 
La partenza verrà trasmessa in tv su Ratuno (alle 10,30). 
tramite un collegamento speciale In diretta con molte sedi 
nazionali della gara. La corsa, che ormai ha assunto una 
dimensione mondiale, si è arricchita di partecipanti: SI città 
Italiane c 8 straniere. In Uaila si correrà a: Ancona, Aosta, 
Bari, Bolzano, Cagliari, Catania, Catanzaro, Cuneo, Ferrara, 
Firenze, Genova, isemia. La Spezia, Livorno, Matera, Mila¬ 
no, Modena, Napoli, Palermo, Parla, Perugia, Pescara, Reg¬ 
gio Emilia, Roma, Salerno. Sassari, Siena, Taranto, Torino, 
Trieste, Verona. Sei le sedi europee: Budapest, Praga, Bruxel¬ 
les, Lisbona, Barcellona, Siviglia; due quelle americane: New 
York e Montevideo. La classifica sarà stilata soltanto a po¬ 
meriggio inoltrato perché 1 computer dell’Ibm dovranno fare 
l conti con le differenze di fuso orario di New York e Montcvl- 
deo. 


Alla Tirreno-Adriatico oggi gran finale 

Verso la Sanremo 
Saronnì toma a casa 


Campioni in letargo, sbuca Finazzi 



MILANO-«li basket Italia¬ 
no é grande e ha le .spallo co¬ 
perte». Questo slogan spicco 
sul monlfcstl che presentano 
Il primo convegno su) tema 
«Basket 0 sponsor» organiz¬ 
zato a Milano dalla Lega ba¬ 
sket di scric A. La Lega, co¬ 
rno noto, è presieduta da 
Gianni De Mlohclls, mini¬ 
stro dol Lavoro, e raggruppa 
sa club, tutu dotati dV .spon¬ 
sor. Il tema è Inlolligonlo co¬ 
rno lo sono ridoa e la struttu¬ 
ra del convegno. II tomo è 
anche scottante dopo li «pa- 
toraochio» della sponsorizza¬ 
zione della maglia della Na¬ 
zionale od opera dol »Tò LI- 
plon». Se è vero — e su questo 
colonne il problema è stalo 
più di una volta affrontato 
— che senza sponsor avrem¬ 
mo meno sport, è anche vero 
che ragionandovi attorno 
non Bl può fare a meno degli 
specialisti. Vale a dire del 
•persuasori occulti», l sacer- 
doti della pubblicità. 

11 convegno non si è preoc¬ 
cupato di proporre un dibat¬ 
tito, del quale non aveva bi¬ 
sogno. Il convegno ha radu¬ 
nato presidenti di società, 
giornalisti, tecnici. E gli ha 
offerto le relazioni sintetiche 
ma dense di Vittorio Merloni 
(presidente della Merloni), 
Giulio Malgaro (presidente 
deU'Unlone dot pubblicitari), 
Armando Cicero (vlcoprcsl- 
dento della Pubblltnlla cioè 
uomo Berlusconi), Ollbcrlo 
Evangotlsti (direttore del 

f iool sportivo della Rai). 11 
utto preceduto dai pream¬ 
boli del presldonle ministro e 
di Enrico Prondl consigliere 
della giunta di Lega. 

Il basket vive n predente 

f iroteso verso 11 futuro. £ sul- 
a soglia del due milioni di 
spettatori. A Milano si è avu¬ 
to un Incremento dello pre¬ 
senze pari al 62 per conto. A 
Roma pan al 60 por cento. A 
Firenze addirittura del 73. 
Accanto alla crescita com¬ 
mina un plano, da Inserire 
nel provvedimenti del gover¬ 
no per l'implanlistlca. legato 
allo sviluppo dei pulazzcttl 
dello sport Vittorio Merloni 
ha detto che in 18 mohl — c 
cioè II tempo corso tra il con¬ 
vegno 0 l'incontro precedon- 
lo — e comblato tutto. Il pae¬ 
se è più ricco 0 co.si aumenta¬ 
no 1 consumi e c'è piu gente, 
soprattutto di giovane età, 
sensibile al messaggio spor¬ 
tivo. E aumentato il numero 
delie licenze di esercizio al 


Basket e sponsor 
I più amati 
dagli italiani... 


supcrmccatl e ciò significa 
che 11 consumatore sa sem¬ 
pre più c meglio scegliere au¬ 
tonomamente senza aver bi¬ 
sogno del consiglio del nego¬ 
ziante. 

Che cosa significa? Che 
chi ha buona merce da offri¬ 
re — e lo spettacolo sportivo 
è una merce — ha buone 
probabilità di venderla. Il di¬ 
scorso, sottile, implica che la 
buona merce va pubblicizza¬ 
ta. Tutto è quindi legato alla 
pubblicità. E Giulio Malga- 
ra, noto al milanesi per aver 
sponsorizzato parecchie edi¬ 
zioni del torneo di tennis col 
marchio Cuore, ha Insistito; 
•Fatevi pubblicità. E l’unico 
modo per consolidare le po¬ 
sizioni acquisite». E ha am¬ 
monito: «I consumi sportivi 


non sono solidi, non sono fe¬ 
deli perché è la nascita del 
campione che determina 
l'audience. E se poi 11 grande 
campione è italiano l'au¬ 
dience cresce ancora di più». 
La tosi, non del tutto nuova 
di Giulio Matgara, contrasta 
con quel che ha detto Vitto¬ 
rio Merloni. E cioè che l'u¬ 
tente sa scegliere da sé, sen¬ 
za farsi Influenzare dal con¬ 
sigli ma badando unicamen¬ 
te alla qualità del prodotto. 
Se è 11 campione che fa 11 pro¬ 
dotto — e cioè lo sport — che 
senso ha promuovere lo 
sport? Basterebbe badare al 
campione, produrre campio¬ 
ni per quanto possa esser dif¬ 
ficile O Importarli, 

Giulio Malgara ha preci¬ 
sato che 11 basket In tv cl en- 


Il Banco Roma 
rinnova 
il contratto 
a Dido Guerrieri 


ROMA “ Il Banco Roma ha 
rinnovato I) contratto (fino 
al 30 giugno 1088) all'attuale 
allenatore Dido Guerrieri 
La notizia è stata ufficializ¬ 
zata Ieri dalla società capito¬ 
lina dopo che nello serata di 
lunedi It tecnico ed 11 presi¬ 
dente Eliseo Tlmò si erano 
Incontrali ed avevano di¬ 
scusso 1 programmi por la 
prossima stagione 
Dopo aver raggiunto l’ac¬ 
cordo sulle lineo di sviluppo 
societarie era stato firmato U 
contratto. 


Banco-Arexons, 
l’ufficio 
inchieste 
ha archiviato 


ROMA — L'Inchiesta circa 11 
presunto Illecito sportivo de¬ 
nunciato dopo la partila di 
sorlo A/l maschile di basket 
Aroxon.s-Banco Roma vinta 
domenica 8 marzo scorso a 
Cantù dalla squadra romana 
por 104/90. .si è conclusa per 
ora con un nulla di fatto 11 
responsabile deU'ufflclo in- 
chlcstcdella Flp. non avendo 
rilevato alcun elemento, 
«neanche Irtdlzlarlo», ha In¬ 
fatti disposto II mon luogo a 
procedere* e lrasme.sso al 
Consiglio federale «tutti gli 
alti pervenuti* 


tra con facllllà, che è lutto In 
primo plano c quindi assai 
appetibile per gli sponsor 
perché pone bene In vista li 
suo nome sulle maglie del 
giocatori. «Nel calcio Invece 
lo sponsor non si vede perché 
I cameramen lavorano tn 
campo lungo». Secondo Glu- 
to Moigara si dovrebbe arri¬ 
vare a una nuova cultura dei 
cnmcjnman che modifichi 
quel cne slamo abituati a os¬ 
servate sugli schermi. Cl ha 
parlato del futuro. DeU'Cu- 
ropa. Avremo la possibilità 
di assLsterc a trasmissioni tc- 
levlsHc con traduzione si¬ 
multanea In cinque o sci lin¬ 
gue. E non dovremo più ra¬ 
gionate nel termini del 18 
milioni di famiglie italiane 
ma dei 100 milioni di fami¬ 
glie europee. Proposte da 
fantascenza, da futuro pros¬ 
simo venturo in chiave pub¬ 
blicitaria. Sempre più pub¬ 
blicità e sempre più qualifi¬ 
cata c scremata dati I costi 
Implacabilmente crescenti. 

Armando Cicero ha la¬ 
mentato le difficoltà dei ca¬ 
nali di Berlusconi penalizza¬ 
ti dalla Impossibilità di pro¬ 
porre avvenimenti In diretta. 
Ha rivendicato alle tre reti 1) 
grande lavoro promozionale 
fatto con la proposta del 
grande basket americano, 
Gilberto Evangelisti ha detto 
che la Rai pensa allo spetta¬ 
colo e alla promozione, Dif¬ 
fonde quindi lo sport spetta¬ 
colare e Quello che ha co¬ 
munque diritto airtmmagt- 
ne sugli schermi. Nelle paro¬ 
le dot dirigente Rai è filtrato 
un ammonimento SU lo 
spettacolo è fondamentale 
porche lutto è spettacolo e 
tutto fa spettacolo. Ma se ce¬ 
diamo alla tesi dello spetta¬ 
colo a oltranza che cosa resta 
dello sport? 

Il convegno su basket e 
sponsor ha voluto dare dello 
sport una dimensione di as- 
.soluta efficienza Non gli 
competeva lo sport sociale, 
forse, e nemmeno gli compe¬ 
teva, forse, di dlrcrse In que¬ 
sto sUstema dovranno essere 
Inseriie delle regole di com¬ 
portamento E così cl hanno 
detto che l'unica possibilità 
di In.scgulrc ti futuro sta nel¬ 
la pubbllrltà. «Pubblicizzate 
voi .stessi e sarete premiati. E 
peggio per coloro che sono 
sprov' Isti di spazi c che non 
sanno come far camminare 
le Idee*. 

Remo MusumecI 


L'indice 
di gradimento 

Maschi _65.9 

Femmine. _ 34 1 



15-24 anni —32,4 
25-44 anni —4V1 
45-64 anni -- 26.7 


ZONE CEOGRAFICH 


Nord -53 4 

Centro-17.1 


Sud-isole - 


.29 5 


Gli italiani cha aono «Intaraasatia 
ai baakat aono più di 7 milioni e 
mezzo. Questo numero rappre- 
•enta il 20,2% della popolazione 
di riferimento, pari a 37.3 milioni 
di individui in etò compresa tra i 
16 a i 65 anni. 


Noitro Mrvitio 
MONTEPRANDONE - 
La Tirreno-Adriatico ter¬ 
minerà oggi con la tradi¬ 
zionale prova a cronome¬ 
tro sul lungomare di San 
Benedetto pel Tronto che 
misura 14 chilometri e 650 
metri. Un confronto deci¬ 
sivo: le ultime pedalate de¬ 
cideranno Infatti 11 nome 
del vincitore finale. Le dif¬ 
ferenze In classifica sono 
minime, la situazione è in¬ 
certissima. L’olandese Van 
Vllet, un leader con un pic¬ 
colo vantaggio, non è uno 
specialista delle gare con¬ 
tro 11 tempo e 1 suol rivali 
sperano di buttarlo giù da) 
trono. Molti pronosticano 
Toni Romlnger, uno sviz¬ 
zero stipendiato dalla Su¬ 
permercati Brianzoli, un 
corridore che ha dimostra¬ 
to buone attitudini per le 
competizioni Individuali e 
qualcuno spera nell’acuto 
di Francesco Moser, ma li 
trentino ha le gambe per 
cancellare un distacco di 
38 secondi? Altri potrebbe¬ 
ro Inserirsi nel discorso, 
vedi Chioccioli, vedi Calca- 
terra. vedi Rolf Sorensen, 
perdo sarà una partita 
tutta da giocare e tutta da 
vedere. 

Ieri si è Imposto 11 berga¬ 
masco Sergio Flnazzl, un 
ncoprofesslontsta che lu¬ 
nedi scorso ha festeggiato 
le 23 primavere, uno del 
ragazzi che sono sbucati 
dal plotone poco dopo 11 
cenno del mossiere. 

Un bel trionfo, 11 segnale 
che ne! gruppo sta soffian¬ 
do li vento della giovinez¬ 
za. Cera 11 sole nella pe¬ 
nultima tappa, ma la neve 
e II ghieelo dell’entroterra 
marchigiano Impedivano 
il trandto dal Monte La 
Torre e cosi li percorso è 
stato modificato. Una tap¬ 
pa che nelle fasi d'apertura 
aveva cinque "garibaldini" 
In Rossi^oii, Bordonali, 
Flnazzl, De Keulenaer e 
Frlson, cinque elementi 
che guadagnavano sempre 
più terreno fino a raggiun¬ 
gere uno spazio di 17’ e 30" 
In quel di Ascoll Piceno. I 
campioni uscivano dal le¬ 
targo sul circuito di Mon- 
teprandone, dove Saronnl 
era già ucce) di bosco, già 
In aìoergo per motivi pre¬ 


cauzionali In vista della 
Milano-Sanremo; un ritiro 
dovuto ad un leggero stato 
febbrile, secondo le versio¬ 
ni ufficiali. Qualche ora 
prima, mentre 11 gruppo 
era sulla linea di partenza, 
Beppe mi aveva confidato 
che lutto procedeva nel 
migliore del modi. Dove 
sta la verità? 

Quattro volte I ciclisti 
passavano sulla collina di 
Monteprandone. Un finale 
impegnativo e 1 cinque ga¬ 
ribaldini che Insistono per 
resistere alla caccia di Van 
Vllet u soci, che sono In fu¬ 
ga dal quinto chilometro e 
che ben meritano Tapplau- 
so dei tifosi. Il vantaggio 
scende a 9' e 10", 6’ e 15", a 
4' e 20” quando suona la 
campana, quando rimane 
un giro da coprire, quando 
Rosslgnoli e Flnazzl avver¬ 
tono 11 pericolo e tagliano 
la corda. Sugli ultimi tor¬ 
nanti avanzano Petito e 
Oolz, Martlnazzl resiste e 
va sul podio per gridare a 
tutti la sua gioia, per ab¬ 
bracciare il presidente do¬ 
li, un uomo che lo scoperto 
e lo ha sostenuto, un gran¬ 
de appassionato e un gran¬ 
de sostenitore di ciclismo. 
E un giovanotto che pro¬ 
mette questo Flnazzl. pro¬ 
mette perché completo, 
bravo In pianura e in salita 
e poco consumato dall'at¬ 
tività dilettantistica, un 
settore dove ha raccolto 
una ventina di successi. E 
oggi, come già detto, si 
chfude. Poi tutti a Milano 
per la classicissima dei 21 
marzo, tutti a vedere se c’è 
un tipo più gagliardo del- 
l'irlar.dese Kciry, il super- 
favorito di Sanremo. La 
parola, insomma, ad Ar¬ 
gentili e compagni... 

Gino Sala 

ORDINE DI ARRIVO — 1) 
Sergio Finazzi (Remac Pani¬ 
ni) km 166, 500 in 5 ore 6' 12”. 
media 36,308; 2) PetiUi (Gis) a 
3”; 3) Golz (Rfl) a 6”; 4) Rossi- 
|poll (Carrcra) a 9”; 5) De 


4gn( 

CLASSIFICA GENERALE 
— 1) Teun van Vllet (Ol) in 25 
ore 2' .11"; 2) Chioccioli (Gis) a 
15", 3) Rominger (Supermer¬ 
cati Brianzoli) a 21"; 4) Calca- 
terra (Atala) a 22"; 5) R. Sorcn- 
scn a 32"; 6) Bugno a 34”; 7) 
Caroli a 35”; 8) retilo a 37”; 9) 


A vaj^ uoco la Ferrari di Alboreto 


IMOLA — Seconda giornata dt prove «.1 * 
lunata a Imola por la nuova Ferrari Fi ^7 
La vettura si e incendiata nella parte po 
stenore per In rottura di un condotto di 
alimentozione Nessun donno per Albereto 
che ora alla guida ma interruzione delle 
prove dopo soli tre gin Fumo e fiamme si 
sono visti all'inizio del rettilineo di arrivo, 
un po' di paura, ma l'incendio e stato subi¬ 
to spento 

A Maranello, intanto, a distanza di 6 on- 


ni dalla precedente convenzione, la Formu. 
la l da ieri ha ratificato una nuova seno di 
normative che no regolamenteranno l'atti* 
Mtà Si tratta del «Patto della Concordia» 
che rimarrà tn vigore per cinque stagioni 
sino al 1991 II nuovo patto è stato siglato a 
mezzogiorno a Maranello da Jean Mano 
Balestre presidente della Federazione tn- 
ternazionolc deirautomobile, da Dorme 
Ecclestone presidente della Foca (l'orga¬ 
nizzazione cfei costruttori) e da Enzo Fer¬ 
rari. il iPatto della Concordia» numero 2 
constate tn un lungo elenco di normative 
tecniche, organizzative, procedurali ed an¬ 


che economiche Sarà una commissione di 
13 membri a sovraintendore oconlrollare il 
rispetto di tale patto 

La novità piu rilevante è data dal fatto 
che Berme Ecclestone con la nomina a ge¬ 
store della parte commerciale di tutti i 
gran premi avrà in mano le sorti economi¬ 
che del .grande circo». Ecclestone, che già 
gestiva il versante organizzativo, diviene in 
tal modo il vero unico o indiscusso padrino 
della FI. 

Balestre ha confermato che Quest'anno i 
gran premi saranno 16 anziché 17 come an¬ 
nunciato Segreto au quale gara salterà. In¬ 
diziato numero uro il Portogallo. 


■liquote tuli 

gun'f/i 


tulle imi 


Meno tasse 
sui biglietti 
degli stadi 

ROMA — Il S.^ 
nato hp conver- 
ìito Ieri in legn 
Il decreto che 
minulace e «c- 

. apetoicoli (portivi 
.—, _ stato pure approvato 
un emendamento che riduce 
dal 18% al 9% l'Ivf sempre su) 
ireuo dei bigiieU). Un emen* 
lamento de) gruppo comuni¬ 
sta che proponeva di riservore 
«>j>er ottenere la riduzione ai 
4% — una aupU di posti della 
misura del 30% (30% se al co» 
perto, In palesCre, piuauetll e 
piscine) a Tmlia lire, è stato re¬ 
spinto dalla magKiaranu. 

Addio Socrates 
«Basta caldo 
farò il dottore» 

SAN PAOLO — 
Socrates ha ab¬ 
bandonato l’at- 
Uvità. «li dotto¬ 
re», ha anticipa- 


re», ha anticipa- 
to l tempii ren¬ 
dendosi conto probabilmente 
che le sue condizioni fisiche 
non gli avrebbero più permes¬ 
so di tornare agli splendori di 
un tempo. «Voglio essere un 
medico migliore de) calciatore 
che sono stato». 

Michael Spinks 
arrestato: 
guidava ubriaco 

WILMINGTON 
L’ex campio- 
ne mondiale dei 
pesi massimi 
WmW Michael 

Sp nks, é stalo 
arrestato per guida in stato di 
ubriacherà dopo che con l'au¬ 
to era andato a sbattere contro 
un albero. 

Il senatore Viola; 
«Olimpico bloccato? 
Andremo a Napoli» 

ROMA^URo- 
ma potrebbe 
^■1^2 traslocare allo 
sudio del San 
Paolo di Napoli 
per le partite in¬ 
terne dei prossimo campiona¬ 
to. Lo dice in un'intervista al 
«Guerin sportivo- il presiden¬ 
te \ loia, che vede nei lavori di 
nstrutlurazìone dello stadio 
Olimpico un grave ostacolo ai 
rogo are svolgimento del to^ 
neo 1987-88. oTlre che un note¬ 
vole danno economico per la 
sua società. 

Maradona soltanto 
in tribuna 
domani a Roma 

ROMA - Un» 
•amichevole» 
tra Italia e Ar¬ 
gentina si gio¬ 
cherà a Berna o 
, , a Zurigo il pros¬ 

simo 10 giugno. La notiiia e 
stata data ien sera da Grondo- 
na e Bilardo, rispettivamente 
presidente delia Federcalcio e 
tecnico della nazionale argen¬ 
tina. L stato anche conferma' 
to che Maradona non gioche¬ 
rà l'amichevole di domani se¬ 
ra all'Olimpico con la Roma, 
ma che assisterà dalla tribuna 
alla partita. Alia comitiva ar- 

f entlna al tono uniti anche 
ascumy^rovenien.e da Lee* 




Spagna. 
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Messnen 
«Niente gare, 
Palpìnìsmo 
è arte del 
sopravvivere» 

Arrampicate di massa, regole, burocrazia rischiano di rovinare 
il fascino dell’andare in montagna - Il sogno di fare il contadino 



Noitro ••rvitio 

fipUSASO Te lo Appetti teso, stanco, un 
JBQ'flCOriiudco come, giura ctU la conosce be~ 
ne. Ifl certi momenti sa esserlo soltanto lui 
Oc/.resfo non cl sarebbe da meravigliarsi la 
sud Wffl pubblica, lontana dalslicmi dell'Uh 
malaya, b programmata dal computer /n* 
conlri. dlbnlliU. libri, film, affari Per due 
mesi, I prossimi, orni giorno di lìelnhold 
Mi'ssncr, comprese Te domeniche, è un gior¬ 
no di lavoro intensissimo, torse piu sfressan- 
te di un'Impresa a quota ottomila Invece, 
«penti I riflettori sul convegno Intornaziona* 
le iCorsa alla vetta* durante 11 quale I cam¬ 
pioni di oggi e di Ieri, Italiani e stranieri, si 
sono misurati sul futuro dell'alpinismo, Il fi¬ 
losofo, Il padre si concede amabilmente alla 
conversaslone È soddisfatto, sorridente, 
pronto alla battuta Free climbera velocisti 
dell'arrampicata sulle grandi pareti alpine, 
sprinterà dell'ascensione in Wmalaya, han¬ 
no espresso le loro ragioni per un Intero po¬ 
meriggio, sanzionando anche a parole il 
principio della liceità di una cosa che appare, 
al difensori della tradizione, l'antitesi stessa 
dell'andare in montagna Certo, le sfumatu¬ 
re sono molte, gli interrogativi non sciolti, 
numerosi Ma un fatto é sicuro, ineluttabile 
•Oggi I giovani non hanno vie d'uscita Se 
vogliono essere I primi nell’alpinismo sono 
costretti a fare legare* Una riflessione ama¬ 
ra quella di Beinhold Messner ma difficil¬ 
mente confutabile Solo classifiche sempre 
plà complesse, solo l'esito di una competieio- 
ne diretta con altri uomini ©guidata dal cro¬ 
nometro, assicura il sostegno economico al 
•vincitore» Una logica ferrea che tende a se¬ 
lezionare nel nome di Interessi legati all’in¬ 
dustria, al commercio, al terziario Fino a 
Immaginare col ventunenne tedesco Oio- 
waes, astro del sassismo, un 'ipotesi di Coppa 
del mondo come avviene per lo sci o altre 
discipline Una logica che Messner non dige¬ 
risce. /fa scritto •Chiunque conosca vera¬ 
mente la montagna sa che neirawenlura 
della montagna non si possono individuare 
vincitori ma solo sopravvissuti c falliti quan¬ 
do, come me, si crede che l'arte dell’alpini¬ 
smo consista nel sopravvivere* SI riferisce 
soprattutto all'alpinismo d'alta quota, ma 
anche per l'arrampicata pura dove appare 
piò possibilista, trova II coraggio di afferma¬ 
re •Non sono contrarlo alia gara in sé, ma i 
giudici, la burocrazia, le scalate in massa mi 
danno fastidio Qualsiasi specie di regola mi 
è sospetta Tranne quelle autoimpostc» Non 
sarà, questa professione di anarchismo, un 
modo maseherato. magari involontario di 
affermare Invece le «proprie* regole'» «/spon¬ 
de Beinhold Messner •Se I giovani leggono t 
miei libri possono capire che non e cosi Io 
dico che é sbagliato copiare altre regoli Cia¬ 
scuno di noi, non solo nell'alpinismo ma nel¬ 
la vita, ha la possibilità di crescere conoscen¬ 
do i propri limiti, misurandoli Per questo, 
sempre si cerca di raggiungere il vertice della 
propria efficienza fo dico solo che si può 
commettere l'errore di non essere al proprio 
posto /n montagna come in ogni attivici 
umana* La splnui a emergere ^ una molla, 
una ricarica per ogni alpinista di punta •Nel 


film che sto preparando — anticipa ancora 
Messner — c'é un protagonista II quale 
uscendo dal carcero si ricorda di essere stato 
alpinista e II trova la forza la voglia di emer¬ 
gere di nuovo* 

Bisogno di esprimere e deciderlo di emer¬ 
gere, dunque 7Yo questi poli II quaranta¬ 
duenne scalatore altoatesino situa la sua vi¬ 
sione della vita Una vita che almeno per lui 
ha nel piacere la sua forza motrice «Ora che 
essere sempre in montagna nemmeno per 
me è più cosi Importante — sostiene — il 
piaceredl\onta realizzare nuovi incantesimi, 
Imparare qualcosa da zero che mi porti an¬ 
cora al limite mio Cò un campo dell avven¬ 
tura che non conosco, i grandi deserti ghiac¬ 
cio tJ* 

Ma le vette, o almeno I ambiente che le 
corona, non perdono di colpo II loro fascino 
•Ho chiesto il permesso al governo nepalese 
per la parete sud del Lhotsc (per la cronaca 
l'uJlimO'Ottomlia* spalla dell Everest scala- 
toloscorsoottobre;, un progetto che ho sem¬ 
pre sognato di realizzare Ma solo quando 
sarà la vedremo se resisterò alla tentazione 
di salire anch'io, o se invece mi limiterò ad 
essere II capo spedizione Comunque voglio 
ripeterlo ci sono ancora migliaia di avventu¬ 
re possibili Ognuno può trovare la sua Io so 
che nel mio futuro vedo tre quattro mesi rii 
la varo, di pubbliche relazioni all anno, segui¬ 
ti da molti mesi di viaggio* Che cosa farai 
del tuo sogno di vivere In montagna come un 
contadino'^ Lo riporrai nel cassetto^ •Datemi 
dieci anni per realizzarlo Poi andrò dalle 
mucche Spero di diventare cosi ma devo 
avere una base, devo sentirmi pronto dentro 
Intanto vorrei i ho anche CastelJu\al(acqui- 
stato da alcuni anni come futura residenza 
ndr) fosse organizzato anche se lo non cl 
metto piede per dicci cento anni* Fqu/Mes- 
sner si allarga In una risata cristallina -Dio 
deve essere libero pc poter fare certe cose'* 
Parole pronu/ulate con molta autoironia, 
sottolinea mi capisci che in fondo In fondo 
è una mchifora che sicla una verità Nella- 
nimo alberga un signorotto rinascimentale 
arguto e intelligente, ma ambe consapevole 
di sé e del proprio potere Un privilegio mal 
nascosto eli questo principe con I piedi ben 
radicali sulla terra che non ha simpatia al¬ 
cuna per gli Idealisti, specie se pensano che 
per l'Idealismo vi sia ancora posto in monta¬ 
gna •£ una scuola troppo sfruttabile a dan¬ 
no dell'uomo come insegnano fascismo c 
n.izlsmo — dice l ig/icnu — questi croi idea 
listi in situazioni i ntiehe si rivelano per ciò 
che sono egoisti t bast., Bi alpinismo puro 
non voglio piu sentire pirlarc Irriverente 
sic uro di se Mi ssner il < ulmint della pupo 
larlhi, mentre cede II tesfiinont a mio» e gc- 
mrazioni d arrample.ifori st mbra avere an 
cora tnoHceosi da diri Paladino dell alpini 
smo «treativo* indicato come unica via d'u 
scita ad un avvenire altiinuntl irairto ri 
corda thè «non sono le montagne ad essere 
cambiate, ma il nostro rappo'^to con loro Ec¬ 
co perche bisogna saperle nspi tiare, salvar¬ 
le* In I/ima/a>a, conu dalle nostre parti 

Sergio Ventura 


La Direzioiie Pei propone 


tecnologie, della razionale programmazione della 
produzione e del consumo dt energia 
Su queste basi — conclude la nota della Direzione — 
U Pel proporrà una nuova impostazione del Plano 
energetico nazionale orientata al superamento gra¬ 
duale delle attuali tecnologie nucleari, e aH’avvio di 
una fase di transizione che punti sul risparmio ener¬ 
getico, sull’uso non inquinante delle diverse fonti e 


sul potenziamento della ricerca in tutti i campi con gli 
obiettivi di diminuire la degradazione ambientale e la 
dipendenza del Paese In questa prospettiva di rinno¬ 
vamento della politica energetica, dato il significato 
che hanno assunto 1 referendum abrogativi, la Dire¬ 
zione proporrà al Comitato centrale di sottoporre alla 
consultazione del Partito l’orientamento a rispondere 
SI al quesiti referendari 


Andreotti scrive 
Deluso il Psi 


Uo E1 punUtìV wsliv nel par¬ 
lilo, sembrano tuli auro che 
coincidenti Per 1 accordo 
premono nieuni del piu 
slreui collaboratori di Crcixl 
a palazzo Chigi (Amato At- 
quavlva c De Mlchells) La 
loro valutazione c che li volo 
anticipalo sarebbe un errore 
por il Psi. dopo che per quasi 
quattro anni ha fatto della 
stabilità la propria bandiera 
li partito, poi, non saprebbe 
che cosa dire agli elettori, dal 
momento che — a giudizio di 
questi settori socialisti — 
non esisterebbero alternati¬ 
ve al pentapartito E oltre- 
lutto, si affronterebbero 
eventuali elezioni con l’ag¬ 
guerrita concorrenza delle 
Uste verdi e radicali 

Por la rottura, stando alle 
numerose voci che trapelono 


da via del Corso, lavorereb¬ 
bero Invece Martelli Formi¬ 
ca c Signorile riterrebbero le 
urne di gran lunga preferibi¬ 
li alla prospettiva di una rie¬ 
dizione del centrosinistra 
con un Psi relegato In una 
posizione marginale e subal¬ 
terna alla De Se prevarran¬ 
no gli uni o gli altri dipende 
dall atteggiamento che as¬ 
sumerà Craxl 
Secondo autorevoli fonti 
dt palazzo Chigi, la sua opi¬ 
nione sulla matassa referen¬ 
daria sarebbe riflessa da 
quella che Ieri ha espresso il 
segretario del Psdl, Nlcolaz- 


zl. dopo aver letto la lettera 
di Andreotti «In materia re¬ 
ferendaria — ha dichiarato 
Nicolazzl — non vengono 
compiuti passi avanti e si 
tende a cristallizzare le posi¬ 
zioni fin qui emerse in due 
schieramenti, quello di chi 
vuole i referendum e quello 
di chi non li vuole* Insom- 
ma. «non viene presa In con¬ 
siderazione la proposta di 
moratoria avanzata dal so¬ 
cialdemocratici e fatta pro¬ 
pria dal Psi, che avrebbe per¬ 
ciò potuto rappresentare un 
ragionevole punto dt Incon¬ 
tro* Una porta sbattuta? 


Non proprio tanto piu che il 
Psdi continuerà a «ricercare 
Intese In materia referenda¬ 
ria* 

Se davvero l'opinione di 
Craxl coincide con quella di 
NIcoIezzl se ne dovrebbe de¬ 
durre che, nonostante lutto. 
Il leader socialista è disposto 
a trattare E 11 fatto ohe An- 
dreotti non abbia accennato 
nella sua lettera alla mora¬ 
toria nucleare — si faceva 
Osservare Ieri — non vuoi di¬ 
re che II presidente incarica¬ 
to e U De abbiano escluso 
questa possibilità Anzi Sa¬ 
rebbe proprio questa l'ulti¬ 
ma carta che piazza del Gesù 
potrebbe giocare per chiude¬ 
re po..ltlvamcnte la partita 
sul retcrendum 

Intanto, da piu parti viene 
avanzila la richiesta che le 


consultazioni popolari su 
giustizia e nucleare vengano 
anticipate rispetto alla data 
del 14 giugno fissata dal 
Consiglio del ministri Que¬ 
sta è «l’unica soluzione che 
consente di garantire il dirit¬ 
to del cittadini a pronunciar¬ 
si sul quesiti referendari, in 
presenza della minaccia dt 
elezioni anticipate*, hanno 
spiegato ieri a Craxl gli espo¬ 
nenti del Comitato parla¬ 
mentare per la difesa dei re¬ 
ferendum (Il comunista Ser¬ 
ri, Il socialista Sodano, l'in- 
dipendente di sinistra Bas- 
sanini, il radicale Rutelli, il 
dcmoprolctarlo Ronchi) E 
Craxi — informa un comu¬ 
nicato della presidenza del 
Consiglio — «ha assicurato 
che sulla richiesta, che solle¬ 
cita una decisione collegiale 
del governo, svolgerà le con¬ 
sultazioni necessarie* A fa¬ 
vore di questa richiesta si è 
schierata anche la Pgci, la 
quale ha annunciato per il 21 
prossimo una giornata di 
mobilitazione nazionale Ed 
anche l’«Avantll> sembra 
propendere per questa ipote¬ 
si. anche se con più cautela. 
«Si tratta di problemi da ap¬ 
profondire scrive oggi II 
giornale socialista — Per 


chi vuole lo svolgimento del 
referendum e per chi pensa 
che la legislatura c il futuro 
governo possano operare 
con la necessaria serenità 
avendo alle spalle il responso 
del voto, la loro soluzione 
non è Indifferente* 

In ogni caso, 1 rapprosen- 
tanti dei comitato promoto¬ 
re del referendum sulla giu¬ 
stizia hanno detto lori a Cos- 
alga che le consultazioni po¬ 
polari dovranno «v^gerst I 
radicali, in portlcolarc, han¬ 
no minacciato di ricorrere 
aU'ostruzionlamo parlamen¬ 
tare, per opporsi a «qualelasl 
escamotage per evitarli*. Il 
segretario de) Pr, Giovanni 
Negri, lasciando II Qulr)nali|i 
ha poi aggiunto che 11 suo 
partito proporrà un «goverpO 
di garanzia od una conte¬ 
stuale, Immediata riunione 
di tutte le forze che si sono 
espresse a favore della cele¬ 
brazione del referendum e 
per la continuità della legi¬ 
slatura (Pel, Psi, Psdl, Pf, 6p 
e Sinistra Indipendente) ai 
fine di valutare le conse¬ 
guenti Iniziative politiche e 
parlamentari* 

Giovanni FaianoM* 


L’ambizioiie delle 
donm comuniste 


nere che cosa? Quella cono¬ 
scenza dill'lo quotidiano c 
tome principio di realtà, che 
à anc he un sapere particola¬ 
re del corpo, della vita, della 
conservazione, degli affetti 
Ma non solo. Dalla sfera del¬ 
la riproduzione sociale ab¬ 
biamo non solo sofferto ma 
anche appreso saperi che al¬ 
tri non hanno Óra che vo¬ 
gliamo a vcril tu (il, l saperi, li 
attraversiamo anche con le 
Ironie e qualche distanzia- 
mento che hanno segnato li 
nostro posto nei mondo 
Questo qualità le portiamo 
nella «poh4«, cioè nel lavora¬ 
re perché non solo le regole 
delle relazioni private, ma 
delle relazioni pubbliche 
cambino E qui le donne co¬ 
muniste forse sanno qualche 
cose che I comunisti non 
hanno pensato per esemplo 
che nella crisi del «socialismi 
reali*, delie rivoluzioni avve¬ 
nute, non ha giocato solo l'I¬ 
nerzia del ritardi storici, o 
l'azione dell'avversario, ma 
anche ii limite d'una visione 
unilaterale perche unises- 
eua/e del potere, dell'idea 
quantitativa di •sviluppo*, 
dei prometeisfni deiia sciert* 
sa e del successo, la facilità a 
dimenticare la persona, l'a¬ 
bitudine ad essere la parte 


forte delta diseguaglianza 
almeno in casa, anche quan¬ 
do si é, fuori, la parte debole 
Nessuno è totalmente co¬ 
munista come oggi una don¬ 
na comunista Perché lei or¬ 
mai conosce i due live])) di 
contraddizione, la necessità 
d'una doppia liberazione, e 
sa, anche se non ha mal letto 
/'«ideologia tedesca*, che li¬ 
berarsi significa anche cam¬ 
biare se stessi Come nella 
Carta, questa nuova donna 
non si perde a cercare quale 
contraddizione viene prima 
e quale viene dopo, se quella 
sociale o quello di genere, 
perché sa che le due cammi¬ 
nano in orbite diverse, Inter¬ 
secandosi visibilmente là do¬ 
ve la subalternità sessuale 
diventa anche oppressione 
nella divisione dei lavoro o 
nella gerarchia deiia fami¬ 
glia, e assai meno visibil¬ 
mente là dove la «femminili¬ 
tà* e la •mascolinità» sem¬ 
brano &3le, allo stato puro e 
sepa ra te, o si scon frano nella 


regione oscura delie affetti¬ 
vità profonde Por liberarci 
dobbiamo fare tutte le rivo- 
iuziom che gli uomini hanno 
pensato più una 

Ma anche loro per liberar¬ 
si debbono farne una non 
ancora pensata Credo che 
negli «itinerari* di questa 
Carta, questa coscienza af¬ 
fiori, a volte, spesso, anche 
come difficoltà Se è così, po¬ 
co Importa che alla Carta 
possano essere aggiunte 
molte cose, e diversamente 
impostatea/tre éi’otticache 
conta E conta, ma in negati¬ 
vo, che II partito comunista 
come tate accetti questa 
•presenza» al suo Interno 
senta porsi tutte le domande 
che ne derivano su se stesso 
come forma politica 
Non è infatti un partito 
sproporzionatamente ma¬ 
schile per essersi battuto fin 
dalla nascita per fa «parità»? 
Bisognerà purché si doman¬ 
di che cosa occorre cambiare 
dei proprio modo di essere 


per arricchirsi di quel che le 
donne sono e sanno Che ri¬ 
fletta su che cosa ne derivi 
per la propria tradizione teo¬ 
rica e per le proprio scelte 
pratiche Viene II dubbio che 
1 partiti anche meglio dispo¬ 
sti pensino alla presenza dt 
più donne nel loro Interno 
come un •allargamento» alle 
donne degli stessi spazi e po¬ 
teri e obiettivi, con in piu, 
maga,'!, un addolcimento dei 
propri costumi un po' più di 
attenzione ài sentimenti e al¬ 
la quotidianità, come pareva 
suggerire un recente dibatti¬ 
to sui militante che trascu¬ 
rava moglie e figli, sulle co¬ 
lonne di questo giornale 
Ma dt questo si tratta o di 
ben altro? Per esemplo, esi¬ 
ste una Carta, indubitabil¬ 
mente di comuniste ma che 
per essere donne hanno già 
Infranto una regola, istaura¬ 
to una differenziazione dalla 
•linea-', per esemplo sul nu¬ 
cleare, che II Pel ha avuto 
l'Intelligenza di non ostaco¬ 
lare Hanno instaurato una 
«diversità», che è cosa diver¬ 
sa da un •dissenso», e pure è 
destinata ad agire sul tutto 
Come dunque non pensare, 
oggi clte si fa un gran parlare 
anche nei Pel di riforme Isti¬ 
tuzionali, a quei che occorre 
cambiare nell’Idea stessa 


delle Istituzioni perché in es¬ 
se la presenza femminile sla 
pari alla presenza e al peso 
sociale delle donnei Farse 
occorre pur dirsi che le rego¬ 
le del gioco, le forme della 
rappresentanza, i tempi e I 
metodi e le priorità di lavoro 
non possono restare le stes¬ 
se Cosi come uno «sviluppo» 
senza la divisione sessuale 
del lavoro è sicuramente un 
«altro sviluppo* 

Quale, come'» Tbndo a cre¬ 
dere che la Carta qualche 
tensione /'abbia suscitata, 
(se sbaglio, eorreggetemi) 
Ma non vedo questa tensione 
diventare ricerca di tutte e di 
tuttlsu tutteesu tutti Perfi¬ 
no tra le donne sento qualcu¬ 
na, della mia età oppure più 
appensatita dalla vita di tut¬ 
ti i giorni, che separa il «rea¬ 
lismo» degii obiettivi tradi¬ 
zionali dell'emancipazione e 
deiia parità (come se fosse 
casuale che siano raggiunti 
sempre parzialmente e re¬ 
versibilmente, da ogni parte 
del mondo) dal discorso delle 
due identità sessuali, del due 
occhi che danno la prospetti¬ 
va alle cose appunto perché 
sona due, come se questo 
fosse pertinente ai privato, e 
nel pubblico si operasse, in¬ 
vece, un prima e un dopo 
EquasI tuttigh uomini co¬ 


munisti con I quali park) 
fanno la distinzione fra i vec¬ 
chi e buoni obiettivi 0 
emancipazione, sui quali so¬ 
no certi di avere le carte In 
regola, e le nuove domandai 
magari giuste ma complica¬ 
te e poco traducibili In politi¬ 
ca. rhe avanzano le compa¬ 
gne MI succede di aentirmi 
dire «TU si che captaci, tu 
che lavori anche con noi e 
come noi», come se fosse 
troppo difficile, disperante, 
essere coinvolti nella radica¬ 
lità della scoperta di sé ette 
una più giovane femminista 
vive A me vten vogtié di ri¬ 
spondergli' «Guarda che io 
mi sono fàtia le stesae do¬ 
mande che vengono Aitfe a 
te. e con non poca tatlea, t 
una strada da far», e cwnt 
certe strade dt montagna a 
volte può dare la vertigine». 
La voglia di questa vertigine 
gli uomini d'un partito siort* 
cernente maschile o la senti¬ 
ranno, o perderanno le ddgir 
ne comuniste Ma con esse 
gran parto deiia proprtt po¬ 
tenzialità di ripensamenUK 
Spero che non sia così. Quei 
che vorrei è che la Carta il 
spingesse a misurane étm 
questa tentaslone subttd,^' 

Romwim RonmM» 


Triplicate 
ie nuiite 


aggiungono anche che nel 
Duemila le auto in Italia 
saranno 25 milioni e SOOml- 
la unità, e ad averne una 
soia sarà ormai i’dO per 
cento deile famiglie, e con 
più di una sarà li restante 
20percento Oggi ci sono in 
Italia 350 auto ogni mille 
abitanti, mentre in Europa 
le auto per mille abitanti 
sono 250, cento In meno 
Questo «gap» é destinato a 
aumentare nei Duemila 
«icordiamoceie sempre 
queste cifre 

Sono quelle che danno In 
Fiat, e quindi questo é il ve¬ 
ro modello che In Italia si 
fa funzionare, e cosi bene 


che tutte le marche auto¬ 
mobilistiche mondiali han¬ 
no letteralmente invaso i 
nostri teleschermi con la 
pubblicità di macchine 
sempre più potenti e In¬ 
gombranti i’Italia é ii mi¬ 
gliore mercato europeo per 
auto belle, lustre, grandi e 
anche lussuose 
Ecco, questo ci sembra il 
vero «gap» drammatico con 


l'Europa, non quello delle 
maximulte che ora andre¬ 
mo a colmare La verità è 
che /'Italia, tenuta per de¬ 
cenni sotto la capró deiia 
cultura Fiat, èl’unicopaese 
europeo che sfiora ie cifre 
Usa per quanto riguarda 
l'uso dell'auto privata e il 
parco-auto familiare e gli 
spazi, ci si consenta ricor¬ 
darlo, non sono precisa¬ 


mente uguali a quelli ame¬ 
ricani, né per quanto ri¬ 
guarda le nostre strade né 
per quanto riguarda le no¬ 
stre a ttà antiche e preziose 
Le nuove multe scorag- 

f eranno ora le cattive abl- 
Udini? Ne dubitiamo. Né 
pensiamo che la «guerra 
dell'automobile» vada più 
condotta come una crocia¬ 
ta ideologica perché «auto é 
destra» e -a piedi è sinistra». 
La verità é che In questa 
lotta sono stati a lungo in 
contrapposizione un inte¬ 
resse generale razionale e 
un interesse di gruppi ri- 
slrett. irragionevole Oggi 
come oggi ■— / dati Fiat so¬ 


no eloquenti — il guaio è 
ormai fatto e rimediare é 
molto difficile. 

C'è aH'orlglne del boom 
automobilistico che va 
avanti da decenni un ele¬ 
mento schizoide ricorrente 
che ora da noi, con le maxi- 
multe arriva al grado mas¬ 
simo e che si esprime nei- 
l’ordine contraddittorio (lo 
ha ricordato appunto Bar- 
blellinl Amidel) dei tipo fTi 
impedisco di comportarti 
nel modo In cui ti obbligo a 
comportarti». Cioè devi 
parcheggiare in parcheggi 
che non ci sono una auto 
che io voglio criminalizzare 
e stangare ma che in ogni 


momento ti invito a com¬ 
prare, e a moltipllcare neM 
tua fàmlglla, con um pub¬ 
blicità ossessiva. 

La gente ormai impassi» 
ta per questi comaodi pad» 
cofogici che si elidonq i vh 
cenda (la tdouble bfnd» tfht 

g arailzsa I topi neNe fid» 
lette di iaborattìrio) i prò* 
babiie che la notte sogni la 
bolla favola di ItaiotlaMno 
•Il barone rampante*,* e che 
ognuno veda se stesso viag¬ 
giare suii’auto di tetto 7n 
letto, parcheggiando ma- 

f :ari vicino alla propria an- 
enna tv. 


UgoBi,*M( 


Il «cantiere 
della morte» 


lavoratori, che è legge dello 
Stato II consiglio non può 
essere un’Invenzione dell’a¬ 
zienda, per "coprire" scelte 
che non sono del lovoratorl» 
È stato deciso di non nomi¬ 
nare subito un consiglio, ma 
soltanto un comitato di lavo¬ 
ratori che ha II compito di 
costruire una prima orga¬ 
nizzazione Interna Poi si ve¬ 
drà, se cambierà li clima In¬ 
terno fatto di inttmlda/lone, 
ricatto paura, l lavoratori 
costituiranno I loro organi¬ 
smi di rappresentanza 
Perche questa improvvisa 
invenzione’ Magari per farsi 
bello alla trasmissione tv di 
Diagl Ma non c'c riuscito 
Oppure perche un pò s’è Im¬ 
paurito di fronte aU’ondata 
di sdegno dell'opinione pub¬ 
blica Del resto, lui, a quattro 
giorni dall Infame strage, 
non ha ricevuto nemmeno 
una comunicazione giudi¬ 
ziaria No sono state spedite 
11 ed una è stala consegnata 


ROMA — VI sono nella tra¬ 
gedia del porlo di Ravenna 
responsabilità di organi pe¬ 
riferici dello Stato’ Una ri¬ 
chiesta dt rigorosi accerta¬ 
menti In questo direzione é 
al centro di \m interrogazio¬ 
ne rivolta al presidente del 
Consiglio del ministri dal se¬ 
natori comunisti (primo fir- 
matsxrlo Pecehloll) Ricorda¬ 
ti l meccanismi dt appallo e 
subappalto, all ombra dei 
quali si è consumato il gra¬ 
vissimo episodio, U doru- 
mcnto elenca le specifiche 
competenze che riguardano! 
ministeri della Sanità, della 
Protezione civile, della Mari¬ 
na mercantlic, del Laeoro c 


ad un suo fratello. Gabriele, 
che risulta essere -ammini¬ 
stratore unico legale della 
società- Lui, Enzo, è li «pro¬ 
curatore- Le altre comuni¬ 
cazioni giudiziarie sono sta¬ 
te Inviate a un perito chimi¬ 
co del porto, all'ufficiale del¬ 
la gaslera Ciro di Bartolo¬ 
meo. al direttore del lavori 
(ingegner Sama), al titolari 
delle aziende del subappalto 
Primo Sansovinl della Ceve- 
sa. Mano Past dcll'Imi An¬ 
tonio Naldtni (quello fuggi- 
to)lltolaredellaNuovaOtl e 
dello Cmr, a Giorgio Cicero 
della Sirco E stato -avvlsoto 
d) renio- anche un operalo, 
Widmcr Ptracclnl E l’unico 
degli operai, di quelli che si 
trovavano nel serbatolo dcl- 


dcUa Previdenza soilalc 
L interrogazione chiede di 
conoscere quali misure sono 
state adottale per impedire li 
ripetersi di slmili trugcdlc c 
quali ntti di solidarietà il go 
verno Intende predisporre a 
favore delle famiglie dei la¬ 
voratori che hanno perduto 
la vita nel cantiere della 
Mccnovl 

Una richiesta dt informa¬ 


la nave, che sla riuscito a sal¬ 
varsi era uscito qualche mi¬ 
nuto per prendere attrezzi In 
magazzino Ma ha la qualifi¬ 
ca -di capo squadra* e gli è 
stato consegnato l'avviso 
Non si conoscono i nomi del¬ 
le altre due persone (forse 
tre) sulle quali 1 magistrati 
stanno ufficialmente Inda¬ 
gando 

Tutto in regola, noi non 
abbiamo colpe, aveva detto 11 
padrone d’assalto «Lavoria¬ 
mo soltanto con ditte dt alta 
professionalità* A questo 
proposito ter! la Cgil di Forti 
ha denunciato un fatto allu¬ 
cinante, che spiega perche, 
subito dopo la tragedia, 
-qualcuno- era passato nelle 
case di alcuni ragazzi a rlti- 


zlon precise sulla tragedia 
dt Hk^tnna è stata chiesta 
all unanimità al governo 
doUa conferenza del presi¬ 
denti del gruppi parlamen¬ 
tari del Senato riunitasi Ieri 
sotto la presidenza di Fanfa- 
nl che ha espresso solidarie¬ 
tà al familiari delle vittime 
Botta c risposta. Ieri tra vigi¬ 
li dei fuoco c ministro del 
) interno ScaUaro Rispon- 


rare 1 libretti di lavoro senza 
dire nulla di quanto era ap¬ 
pena accaduto I libretti, si c 
saputu, sono stati usati per 
poter presentare domanda di 
-nullaosta- all'ufricio di col¬ 
locamento La raccomanda¬ 
ta c stata spedita subito nel¬ 
la gioì nata di venerdì E sa 
baio nattlna qualcuno della 
dilla Nuova Oli srl con sede 
a Fori In via Pclacano 154 
(ricordiamo, Il titolare e 
sempre quello della Gnr) ha 
avuto a faccia tosta (sarebbe 
meglio dire, lo stomaco) di 
andare all'ufficio di colloca¬ 
mento per chiedere se i nul¬ 
laosta erano pronti I nomi 
per cui si chiedeva 11 docu¬ 
mento ei ano quelli di Massi¬ 
mo Romeo, Paolo Seconl — 
proprio ieri la mamma di 
Paolo ha confermato In tv 
questa storia allucinante —, 
Gianni Contini tre del ra¬ 
gazzi uccisi nella nave (due 
di loro erano al primo giorno 
di lavoro) «Ma voi siete mat- 


dendo alla lettera del 300 vi¬ 
gili romani, i quali polemica¬ 
mente si -autoaccusavano- 
della sciagura per non aver 
saputo Imporre la riforma 
del corpo, il ministro ha ri¬ 
battuto che «nessun collega¬ 
mento può essere ragione- 
X olmenle fallo tra le struttu¬ 
re organizzative del vigili o 1 
rllard della riforma da un 
lato e l drammatici avveni¬ 
menti duli’allro- Scalfaro fa 
inoltre rilevare che -Il con¬ 
trollo e la prevenzione neces¬ 
sari per evitare 1 recenti, 
drammatici fatti rientrava¬ 
no sicuramente nella compe¬ 
tenza di enti diversi dal cor¬ 
po dei vigili» 


ti- ha risposto il collocatore 

Ecco, sono queste le «ditte» 
prestigiose collegate alla 
grande Impresa Mecnavl, 
quella che «presto vuole non 
solo riparare, ma costruire le 
navi- (stessa intervista del 
1985) Dille come la Cevesa, 
con capitale di tre milioni 
che 1 anno scorso denuncia¬ 
va come dipendenti tre fami¬ 
liari c nessun altro e quella 
tln ragazzi di Berlinoro Dit¬ 
te come la Imi, con «zero su- 
borclinull» Mario Fasi, della 
ditta ha detto ieri che lui 
fornisce solo operai speda- 
Uzzati, tutti in regola Ma U 
suo «specializzato-, morto 
nella strage, era il povero Fi¬ 
lippo Arnianl cassintegrato 
alla Marini nel Ferrarese 
Anche In quell'azienda si è 
presentato «qualcuno* che 
voleva il libretto del morto 
• Lo abbiamo ancora noi — 
ha detto 11 capo del personale 

— e lo teniamo In cassaforte, 
in attesa che qualche autori¬ 
tà lo venga a ritirare» 

Da una breve Indagine, 
non ancora ufficiale, risulte¬ 
rebbe comunque che otto su 
tredici del giovani e uomini 
uccisi lavorassero In «nero» 

Cosa succederà, ora che il 
cantiere riapre? «Noi chiede¬ 
remo al prefetto, oggi stesso 

— dice la Flom — che sla 
sempre presente un vigile del 
fuoco che controlli l'organiz¬ 
zazione del lavoro, e che poli¬ 
zia o carabinieri tutte le mat¬ 
tine Identifichino chi si reca 
a bordo della nave* 

Senza l carabinieri, c'è 11 
rischio (meglio, la certezza) 
che 1 «caporali» tornino a la¬ 
vorare Che altri giovani 
vengano assunti al bar del 
porto S Vitale o In un altro 


Tragedia dì Ravenna 
Ne discuterà il Senato 


bar, Lido Adriano 81 calcolà 
che, nella carpenteria navàlà 
e Impiantistica, e In alcune 
azienda lavorino «In nero*» 
qui a Ravenna, circa mille 
giovani Sono la «foraa* det 
padroni d'assalto, per batte» 
re la concorrenza «Le azien¬ 
de che avevano rispetto della 
persona umana — ha detto 
Ieri Paolo Passanti, presi¬ 
dente dell'Associazione In¬ 
dustriali di Ravenna — e che 
applicavano le norme Oeà 
collocamento, contrattuallMB 
di sicurezza, hanno dovuto 
abbandonare li settore 
no dovuto chiudere o arntt%« 
re 1 cantieri* Fra queste la 
Roscttl cantieristica, la Cntt 
e la Zannoni, che guarda en» 
so sono state tutte rilevate 
dalla Mecnavl di ArlenU, La 
Zlannonl faceva parte del 
gruppo Cmc, la grande coo¬ 
perativa edilizia famosa In 
Europa ed In Atrica «La 
Zannoni — dice 11 presidente 
del Cmc Franco Buzzi — ha 
cominciato ad avere grandi 
difficoltà a restare sul mer¬ 
cato perché stava alle regole 
ufficiali, non a quelle della 
concorrenza crescente nel 
settore* 

Sono dichiarazioni, que¬ 
ste, di aiti esponenti dclPln- 
dustria e della coopcrazione, 
che debbono far riflettere, su 
passato c futuro La vita del 
mille giovani lavoratori In 
nero non puòdlventare la vi¬ 
ta di tutu Occorre anzi libe¬ 
rare anche quosll. togliere 
l’acqua In cui nuotano «pe¬ 
sci* come Aricnii. fratelli e 
soci Quelli che nemmeno 
parlano del poveri morti, 
«gratuite Illazioni* 

Janna. Malatli 














